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III. 

A SVA ECCELLENZA 

LA SIGNORA 


D. MARIA EMANVELLA 

PIGN ATTELLI 

DVCIIESSA VEDOVA DI VILLA HERMOSA 
.tre. ire. itc. 


IL CARDINALE 

LEONARDO ANTONELLl 

ARCIPRETE DELLA BASILICA LATERANENSE 


T j a divina provveditrice sapienza , che tutto mirabil- 
mente dispone , c governa , secondo la rettissima or- 
dinazione de’ tempi , a ravvivamento della pietà , e di- 
vozione de’ Popoli , ha voluto di tanto in tanto illustra- 
re , e glorificare i Trofei della nostra S. Religione , 
o le Reliquie de’ Martiri ; affinchè dai loro esempj ap- 
prendessimo ad imitare le loro virtù , c dalla loro in- 
tercessione , più larghe , e più pronte , impetrassimo 
le divine beneficenze . E quindi in diversi e luoghi , e 
tempi produsse alcuni sommi Vomini , che da Dio stes- 
so inspirati , istromenti furono a propagare la gloria de’ 
Martiri j ma specialmente parve , che si dilettasse Id- 
dio di scegliere tra ’l Sesso imbelle delle illustri Eroi- ' 
ne , tutte intente ad iscoprirc , e mettere in venerazio- 
ne le spoglie dei Martiri $ affinchè sempre maggiore fos- 
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IV. 

se lo scorno de! nostro infernale nemico , vedendo mol- 
tiplicare sopra di se le vittorie da quel Sesso medesimo , 
di cui avea menato trionfo , per mettere in ischiavitù tut- 
to il Genere umano. Vna S. Elena fu la fortunata inventri- 
ce del glorioso Vessillo della Croce di Gesù Cristo ; una 
Pudenziana, una Prasscde, una Ciriaca, Felicita, Pri- 
scilla , c tante altre raccolsero l’ immensa copia del San- 
gue de’ SS. Martiri ; c o le Ior Case medesime ridusse- 
ro a Cemeterj , o ne’ loro Fondi costruirono Arenarie , 
per la più decente , e onorevole Sepoltura de’ Martiri . 
Non minore , anzi più celebre , e più impegnata fu la 
cura de’ Romani Pontefici per la venerazione , e custo- 
dia delle Sacre Ceneri de’ SS. Apostoli Pietro , e Paolo . 
S. Anacleto eresse in onor di S. Pietro la prima memo- 
ria ; S. Callisto trasferì le S. Spoglie de’ SS. Apostoli al- 
le Catacombe j e S. Cornelio le ricondusse ai luoghi , 
illustrati dal loro Martirio , col ministero di una S< Lu- 
cina . Le sacre loro Teste , che da tempo immemorabi- 
le si conservavano nel celebre Santuario della Basilica 
del SS. Salvatore , detto Sancta Sanctomm , ignoravasi , in 
qual parte di esso fossero precisamente riposte i e in- 
spirò Iddio al Pontefice Vrbano V. di ricercarle . Le ri- 
trovò , e ne fece l’ostensionc con solenne pompa al Po- 
polo Romano , e indi rinchiuse in preziosissimi Reliquia- 
rj , le collocò nel grandioso Tabernacolo della Basilica 
Lateranense . Allora , oltre Carlo V. Re di Francia , due 
Regine dello stesso nome, Giovanna di Francia, e di 
Navarra , e Giovanna di Sicilia concorsero con ricchi pre- 
senti a! loro ornamento. Ne’ scorsi anni soffrirono que- 
ste Sacre Reliquie lo spoglio delle preziose loro custo- 
die . Iddio , che colla sua sola onnipotenza , sa trarre 
il bene dal male , pose in animo di Vostra Eccellenza 
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di ripararne 1* oltraggio , rinnovando ie Custodie di que’ 
sacri pegni , formate di preziosissimo oro , e di finissi- 
mo argento. Oh quanti beni derivarono da un’azione 
così generosa! Si temperarono di qualche consolazione 
i giorni mesti del Pontificato di PIO VII., perocché Egli 
ebbe la sorte di riconoscere, e toccar colle sue mani quel- 
le sacre Ossa , quelle Mandibole , que’ Denti , quc’ Cra- 
nj , che furono già destinati da Dio per Vasi di elezio- 
ne, a predicare la verità in tutto il Mondo: restò sem- 
preppiù comprovata l’ autenticità di quelle preziosissime 
Reliquie , essendosi riconosciuti tutti li antichi sigilli di 
Vrbano V., e tutte le testimonianze legali, che ne com- 
provavano la veracità j e finalmente si ravvivò , c si 
riaccese la pietà , e la divozione del Popolo Romano 
verso questi illustri suoi Protettori} e il vasto Tempio 
Latcranense sembrò angusto per più giorni , a conte- 
ner la gran folla de’ Divoti , che incessantemente offe- 
rirono Sacrifizj , e voti per la gloria della Religione , 
per 1’ esaltamento di S. Chiesa , per la prosperità del 
Sommo Pontefice, per impetrar dal Cielo tutte le cele- 
sti benedizioni a prò di quell’ illustre Signora , eh’ era 
stata 1’ occasione di tanto giubilo , e di tanta letizia . 
In quest’operetta riepilogandosi le memorie de’ vecchi 
tempi , si dà conto dell’ immemorabil culto , che hanno 
avuto le sacre Testenei Laterano } si narra il discopri- 
mento fattone da Vrbano V. ; si descrive finalmente tut- 
ta la Sacra Funzione del riconoscimento delle medesi- 
me , eseguita dal Regnante Pontefice , e il loro colloca- 
mento ne’ magnifici Reliquiarj , fatti lavorare da V. E. 
Dovendo essa comparire alla luce, non sa l’Arciprete, 
e Capitolo Lateranense di altro nome fregiarla , che del 
suo , il quale , illustrato già dalla lunga serie de’ suoi 
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gloriosi Antenati, più splende ancora per 1' affettuosa 
sua divozione alla memoria de’ Principi degli Apostoli , 
c per le tante altre sue insigni liberalità a dilatamento 
della Fede Cattolica nelle Chiese dell’ Oriente, e a or- 
namento, e decoro de’ Sacri Tempj in quelle di Occi- 
dente . Non paga di aver fatto cosi ricco dono per 
la custodia delle loro venerande Teste , e impossibi- 
litata per la distanza de’ luoghi di venire in Roma 
a venerarle , ne ha bramato alcuni Frammenti , che dall’ 
istesso Sommo Pontefice , in pegno del sommo amo- 
re , che ha per V. E. , le furono espressamente riserva- 
ti (t)$ e quinci ha ordinato, che all’occasione di am- 
pliarsi il suo Palazzo di Madrid , vi si costruisse un no- 
bile , ed elegante Oratorio in onore di S. Pietro , e di 
§. Paolo , e vi si collocassero questi sacri Frammenti , rin- 

(l) Dilectac Filile Mariae Emarnielli jusmodi pignora in Thecis ex argento 
Pignattellae, Ducissae de Villa Hcrmosa elaborati! recondita, chrystaiiis in ante- 
PIVS PAPA VII. Diiecti Filia, Salutem, riori parte munita , ac nostro , ad cer- 
ei Apostoiicam Brnedictionem . tam , perpetuamque rei fidem, incera 

Nulla Nobis profecto dies laetior, at- bispanica coloris rubri t impresso sigil- 
qae jucundior umquam illuxit, tenia lo obsignata , ad Te , quae prò tua erga 
mensis JuliiAnni MDCCCIV.,qua die in Kos, et Sinctam Scdem Apostolica!)) 
Patriarchìi! Nostra Basilica Latcranen- fide, ac devotione plurimum commen- 
si veneranda Principum Apostolorum daris , specialibus iccirco tavoribus , ec 
Capita , ibidem a vetustissimi! usque gratiis prosequi volente! , dono mini- 
temporibus religiosissime adservata , mus . Vtcrc igitur felix , Diìccta Pilla» 
rite cognovimus ; ut ea in Simulacri! ex duplici hujusmodi quantivis pretii the- 
auro , argentoque , eximia tua libera- sauro , ac pracsentem Beatissimorum 
litate, miriticc confectis , publico dein- Apostolorum opem , ac patrocinino) , 
de cultui rursus exposita , recomieren- quod prò tuis virtutibus , eximiaque 
tur . Tunc autem quamvis ne frustulum in Eos devotione promeruisti , iìden- 
quidem ullum earum Reliquiarum cui- ter cxpccta . Id enim Nos ipsi enixis 
piam alteri decerpere permisimus ; ni- precibus ab corum intercessione cxora- 
hilominus unam, atque alteram ex utri- mus , dum Tibi , quam ex intimo cor- 
usqtie Beatissimi Capitis ossibus parti- dis nostri sensu, amantissime prosequi- 
cuiara de industria reverenttr extraxi- mur , prolixae erga Te Nostrae bene- 
mus , dumtaxat ad Te , de utriusque volentiae, ac voluntatis pignus , pater- 
Apostoli cultu optime meritam , tam- nam , atque Apostolicam Bcnedictio- 
quam certissimam paterni amoris, ac nem impcrtimur . Datum Romae apui 

? ;rati animi nostri arrbam, deinde trans- S. Mariani Majorem die 31. Decera- 
èrendam . Quocirca prctiosissima hu- bris MDCCCV. 
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chiusi ne’ Semibusti , che il Capitolo si è fatto pregio 
d’ inviarle, in attestato della sua rispettosa riconoscenza. 
Se Quest’Opera dunque non ha merito alcuno per sè me- 
desima , lo avrà certamente sotto il suo patrocinio , c sarà 
celebre il suo esempio . Perocché , c i Viventi , e i Poste- 
ri, ammiratori della sua rara pietà , s’infervoreranno sem- 
preppiù nel culto , e nella venerazione di questi Eroi , a 
cui siam tutti debitori del principio, e del progresso del- 
la nostra S. Religione . 



/ 


Digitized by Google 


IMPRIM ATVR 

Si videbitur Rfiio P. Magist. Sacri Palati! Apostolici 
Bcnedictus Fenaja Conrr. Min. Patr. CP. Picrs^. 


IMPRIM ATVR 

Fr. Joh. Baptista Chiesa Orti. Pracd. Magister , et Social 
Rmi P. filagistri S. P. A. 



Digitized by Google 



\ 



D oro lunghe , e sanguinose persecuzioni , atterrata , e vinta la 
Gentilesca Superstizione , e donata la Pace alla Chiesa Cat- 
tolica dal gran Costantino . fu dalla munificenza di quest' illu- 
stre Imperadore , per maggior trionfo del Cristianesimo , innal- 
zato sul Monte Celio, (i) nella Casa di Plauzio Laterano (2), 
il famoso Tempio, pubblicamente dedicato da S. Silvestro Papa 
al Salvatore , presso di cui stabilirono la loro Sede i Romani 
Pontefici . Quindi fin dalla sua prima erezione, questa Sacro- 
santa Basilica , detta non solo del Salvatore , e Costantiniana , 
ma anche Aurea , dalla copia , e preziosità de’ doni , di cui ven- 
ne arricchita ; di S. Giovanni Battista ; di ambedue i Giovanni ; 
e per antonomasia, la Chiesa Apostolica Romana, è stata repu- 
tata la Madre , e il Capo di tutte le Chiese di Roma , e dell' 
Orbe Cattolico . Pertanto sono presso che innumerabili i pre- 
gj , di cui va fregiata, ed adorna , potendosi vantare delle due 


(1) V. Duro». T. ili. ad an. 313. p. 

(3) Dissertazione dell* Avv. Domenico de 
Sanctis . sopra U Mausoleo de* Piauzj in TU 
voli . Ravenna 1784- P*C» 7* Sopra le varie Eti- 
mologìe di questo nome » e le Famiglie Settie 
lattran e , Patricia , e ricbeja , veggansi le 
Notizie , ed Iscrizioni , riportate dal P. Da- 
niele Paini roc hi 0 in Analectis de SS. Petro , et 
Paulo T. v. junii p. 477. , da Gio. Marangóni 
nella Storia di Sancta Sanctorum p. a. , e da Ga- 
briele Permetto in Hist. Tripart. Later. p.Hj. 
oltre la Storia de' Possessi Pontificj p.i^a, 3S5, 


Da questo sito si pretende , che abbia preso il 
nome una distinta Famiglia , come s' industria 
di pruo vare Gio. Battista Nazari , nel ] tisana 
intorno V antica , ed illustrissima Casa Late- 
rali ente , oggi detta Ledremsea , tétti tre . Nel- 
la z. parte si vede L orìgine Vi essa Casa es- 
sere antica di circa 1 pif. anni ; nella ». Litto- 
ria di alami Later ani da 378. armi a*anti Cri- 
sto fino a Coi tantino Imp. nella 3. f antico ti- 
tolo di Conte » col quale uscirono di Roma i La- 
tetani . Brescia 155». 8* 

A 
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1 Pregj della Basìlica 

luminosissime qualità di essere la Patriarcale , (a) e la Catte- 
drale (i) del Sommo Pontefice , che, con la maggior pompa di 
qualunque altra , va a prendervi il suo solenne Possesso (3) ; e 
di essere stata sempre giustamente esaltata sopra tutte le altre 
dagli stessi Pontefici , dagli Ordini Romani , e da varj illustri 
Autori , le gloriose di cui testimonianze saranno da noi riportate 
al Numero I. dell’Appendice de’ Documenti . 

Ma per darne qui da principio una qualche idea , basti di 
rammentare , che il Patriarchìo (4) de' Sommi Pontefici fu il Palaz- 
zo Lateranensc , ove sono stati ancora alloggiati più Augusti , ed 
Auguste , con i più cospicui Personaggi ; ove risiedevano l’Arci- 
prete, l’Arcidiacono (5) , c il Primicerio (6) , con i sette Suddiaco- 
ni (7) , i Giudici , ed Ufficiali Palatini (8) , ed ove erano le Scuole 
de’ Cubicularj, de’Cantori (9) , de’ Notaj (io) , instituite da S. Cle- 
mente, e da S. Gregorio ; la celebre Biblioteca (1 1) , custodita 
da’ più santi, e da’ più dotti Scriniarj , e Bibliotecarj ; il Secre- 
tano (12) , cd il Vestiario (ia), in cui erano allevati , sotto gli 


CO Dit'cruiio de ratriarehatit Romano , bi- 
bita a P. Vittorio a S. MdtbìU: die 14. Mail 
i7*d, nclT0m.1t. delle Diss. 1 storiche Scien- 
tifiche» erudite , reclute da diversi Autori in 
Brescia nel!' adun-tura Letteraria del Sig. Con- 
te GtO. Maria M.i/ruechclli . Brescia 17 d*. 

(O Frenetico de Vico Di. -cri.it: : super fi- 
nibili Diaeccsii Romanie . et saper facilitate 
eligendi Metropolitan* . Ronuc 17H. fol. SS. D. 
N. D. Benedicto Papié XIII. de Provincia Ro- 
mana . ejusque Episcopi» Suffragane!* Diseepn- 
tio Diarti lìì Pitrajosiàti . Typ. Rcv. Cam. 17K. 
fol. et Ravcmue 1717. ex Typ. Ani. Marne 
Laudi . fol. 

(j) Frnneeteo Cancellieri Storta de’ Solenni 
Ponessi de* Sommi Pontefici , detti anticamen- 
te Precetti , o Processioni» dopo la Coronazione 
nella Bis. Vai. , alla Laterancnsc , da Leone III . 
fino a Po VII. Roma 1801. 4. 

(4} Card. Cacar Kisponns de Basilica , et 
Patriarchio Lateranensi . Romae i$7o. fol. 77w- 
tut Reiitciìmt de Palacio Lateranensi , ejusque 
Comitiva . Accedi t Gtor. Scbmberti de Comitibus 
Palatini* Caesareis Disqui.it io . Jenac 1619. 4. 

(?) Me. Jannarins de Officio Arcidiaconi . 
in Op. Fr. Fiorenti» T. 1. p. H9* Gìo. Cristo f. 
Amo-la /n Disi. Canonico-Filoioficé sopra ^Ti- 
tolo de Ofieio Archilìaeoni . Roma I7d7. ’ta. 

(5) Gettano Cenni • Se fino a' tempi di San 
Benedetto II. in Sede vacarne , o assente il 
Pontefice , gpvernasscr la Chicca i* Arciprete , 
1* Arcidiacono » e il Primicerio de* Notar) I nel 
T. 1. delle sae Disserr. Postume pag. 109. Deli' 
origine » incombenza * e dignità del Primicerio » 


• (rn)nJi««r!i* . Svi (*. B<. 

(I) Atabiilon. in Comm. praevio . p.lfl. et 5^7» 

(8) Pìrr /.nifi Galletti del Primicerio , e di 
altri V Amali Maggiori del S. Palazzo Latera- 
ncitsc . Roma I77d. 4. Discorso litorico Le- 
gale . . . che I’ antica Dignità del Maestro de- 
gli Oifizj non tiene alcuna somiglianza con 
quella del Prefetto del S. P. A. Che non sia 
quell* Ardi kliacono Rom. ni quei Vice-Domi- 
no , che eleggeva*! da' sommi Pontefici . Roma 
I7ad. 4. Filippo M aria Renarri» Notizie Sto- 
riche degli antichi Vice-Domini del Patriar- 
chio Lateranense. e de* moderni Prefetti del 5.P. 
A. ovvero Maggiordomi romiti 2) . Roma 178^.4* 

(9) Momig. Po tropea Samelli della Dignità 
del Cantore » e dei Primicerio • T. 1. Lete, 
lìcci, p. Ilo. Andre* Adami Osservazioni per 
ben regolare il Coro de* Cantori della Cappel- 
la Pontificia . Roma i7it. 4. 

(10) Hier. Fébri de Protonouriis A post. Bo- 
noniae 1674. Bmaeeoni Antichità » ed eccel- 
lenza del Proronotariato . Faenza 1781. Andr. 
Hier. Amlreneri de Protonotariis Apost. Romae 
1741. et In Hierarchia Eccl. p. 9*. 

(II) Raspomet de Bibtiotheca I^tt. p. 241. er 
de BibtioihecariU Apost. Sedis p. 24 6 . Ang. 
Rete* Bibliòtheca Apostolica Vaticana . Romae 
1*91. 4. p. *1. Jeteph SI ma a Assernnnntis in Bi- 
bliotheca Vat. Codicum Mss. Catalogo. T.L p.j*. 

(11) Frane. Cantelli eri De Secretarti* E thni- 
corum, ac Vece rum Christlanomm apud Gre- 
co* t et Latinos » et veteris » ac novae Bas. Vau 
T. IV. Romae 178*. 4» 

(13) Pier Lmigi Galletti del Vestarario della 
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Latcranense . 3 

occhi de* Romani , i Cherici i più distinti ; e dalla qual virtuo- 
sa palestra sortirono tanti insigni Personaggi , che poi salirono 
su la Cattedra di S. Pietro , come , per tacere di molti altri , 
furono Gregorio li. , Stefano II. , e Leone III. 

Ne’ più remoti Secoli, ogni qualvolta dovea radunarsi ii 
Clero , e il Popolo Romano , per provvedere la Chiesa del nuo- 
vo Pontefice, purché non vi si opponesse qualche insuperabile 
difficolti , o impedimento , ciò soleva eseguirsi in questa Basi- 
lica . Poiché giustamente si reputava convenevole , e decente , 
die nella Chiesa principale di tutte le altre , fusse detto , chi 
dovea essere il supremo Gerarca, e Pastore di tutto il Mondo 
Cattolico , che ivi poi dovea essere solennemente intronizato 
con le più venerabili Cerimonie (1) . Quindi é, che talvolta 
insorta controversia per la scelta del nuovo Pontefice , e divi- 
so ii Clero, il Popolo, e la Romana Milizia in varie fazioni , 
ciascuna di esse , studiandosi di prevenir 1' altra , gareggiava in 
occupare la Basilica Lateranense (2) ; perchè rettamente divisa- 
va, che dal luogo stesso potesse derivar forza , e vigore alla 
propria elezione , e un non lieve appoggio alle ragioni , ed ai 
diritti dell’ Eletto . 

La medesima Basilica , che è stata prescelta da molti Ponte- 
fici (3) , affinchè , dove aveva avuto principio la lor dignità , ivi 
ancora avesse il suo fine , e dopo le solenni Esequie (4) , ivi aves- 
ser riposo le loro Ceneri , a differenza delle altre , a cui erano ad- 
detti semplici Cardinali Preti, è stata assistita da' sette Cardi- 
nali Vescovi Ebdomadarj , e Collaterali del Papa (s) , chiama- 
ti da Gio. Diacono (6) Episcopi primae Sedls , che soli aveano 
il privilegio di celebrarvi per turno sopra 1 ’ Altare Papale (7) , 
preservato nella sua prima integrità, da tanti incendj , saccheg- 


S. R. C. Roma \n6, 4. Variarli Lateranensis 
usui, ac vices. in T. I. de SecretarUs p. 377. 
De Vestarario Patriarchìi Later. Ibid. p. 

Scria Vcstarariorum Eccl. Rom. ibid. p. 371. 

(1) V. il Libello presentato a Valcntinlano da 
Marcellino , e Faustino , presso il 5 ir*»«»/a T. I. 
Op. , che parlando dell’ Ordinazione di S.Da- 
buso scrissero : Laterantmrm Batìlieam tm»it , 
tl ibi ordina n*J est Lpiscop* s . 

(a) V.Anasusium in ViuS.Bonifacii , Symrna- 
chi , Job. V. , Conoide , Steph. III. , VaJcntini , 
Ben. Ul.i faxtapriteam commtudmtm m Ucci. Sal- 
vatori! clettoram . Mabill. in Comm.praevio p.nd. 

(ì) Leone V. Sergio 111 . Gio. X. Agapito li. 
Gio. XIV. Bonifacio VII. SUvesiro li. Sergio IV. 
Alessandro II. Callisto II. Onorio 11 . Celesti* 


no II. Innocenzo II. Lucio 11 . Anastasio IV. 
Clemente 111 . Celestino Ili. Innocenzo V. Mar- 
tino V. 

(*) Rjuptnus p. 75. de Summit Pontificibus , 
qui in Lat. Ba*. sepolti lune. 

(<) Piètra de’ sette Vescovi Cardinali , oggi- 
dì sci , loro origine, e prerogative .nella Ge- 
rarchia Card. pag. 1. de Vii. CardiBilibus Hd>- 
donudariis Bas. Lateranensis , et Vaticanac • In 
T. III. de Secretatili p. 15^9. 

(6) T. 11 . Mus. lui. p. 574. » et in T, III. 
Litur. Rom. Pont. p. *<?• 

(7; Cord, Ratfom p. aa« Crrtcimbm! Stato 
della Bas. Lat. p. pa. Gmitfl* Cariceti Memo- 
rie Storico - Critiche di S. Silvestro in Capite 
r- Si. Storia de’ Possessi p. atj. 

À2 




4 F/rgy della Basilica 

gj , tremuoti , e rovine . Essa è stata per tre volte consecrata , 
prima da S. Silvestro , poi da S. Gregorio , e finalmente da Be- 
nedetto XIII. (i) ; uffiziata da un Clero rispettabilissimo (2) , a cui 
sempre presiede un Cardinal Arciprete (3) , con un Prelato , suo 
Vicario (4) ; servita dal Collegio ae' Penitenzieri deH'inclito Or- 
dine Francescano (s), e dagli Alunni del Seminario Romano , ad es- 
sa specialmente addetti, in tutte le funzioni (6) ; distinta da’ riti 
di distribuirvi il Fermento nel Sabbato, avanti la Domenica delle 
Palme (7) ,e di consacrarvi il S. Crisma nel Giovedì Santo con 
le pii auguste Cerimonie ( 3 ) ; di celebrarvi le S. Stazioni (9), c 
Ordinazioni; di riconciliarvi i Penitenti (io) , e di amministrarvi 
solennemente il Battesimo, e la Confermazione (1 1) ne’ due Sab- 
bati di Pasqua, e di Pentecoste, nell'antico Battisterio Costan- 
tiniano (12) ;di prendere nel Sabbato Santo il nuovo fuoco da 
tre Lampadi , nascoste fin dal Giovedì Santo in segretissimo 
luogo, nel S.Sanctorum (13) ; di consacrare in quello stesso gior- 
no nella Bas. Lat. sette Altari , che si preparavano dalle sette 
Regioni della Città, e di offerire il latte, e il miele , come at- 
testa Gio. Diacono (14); illustrata dal divino Spirito consolatore , 
disceso in difesa della Cattolica Religione , c della Ecclesiastica 
Disciplina, in cinque Concilj Ecumenici, che ivi solamente si 


(1) Trine, de Vico de nova ! atcr. Eccl. Con- 
secratlone . Ronue » 7 H# 4. Theodor. l',w. de 
Crqjr» in laudem Benedici! XIII. prò consccra- 
rione Basii. Salvatori* . Rumar ex Typ. R. C. 
A. 17*7. fol. 

(5) Trancrseo Tonini del Clero della Bas. La- 
ter. Roma 17*8. 4. 

(j) Bart. Piazza degli Arcipreti di S. Gio. 
in Luterano . nella Gerarchia Cardinalizia p.i£. 
319* Card. fi affanni p. 96. Crescìmteni Istoria 
di S. Gio. avanti Torca Latina , Serie Crono- 
logica degli Arcipreti Latcranensi , che dopo 
i Priori presiederono alla Chiesa di San Gio. 
a Porta Latina . p. jotf. 

(4) A»dr. Hier . Andunee * de Vicari»» Basili- 
carum Vrbis. in T. I. Hicrir. Eccl. p. 247. 

(<) Camillo Panneci del Collegio dc‘ Peni- 
tenzieri nelle Opere Pie di Roma p. 140. Praz- 
za Penitenzieri delle tre Basiliche . nelle Ope- 
re Pie p. 2^. Il Card. Penitenziere Maggiore , 
nella Settimana Santa , incomincia da questa 
il giro delle tre Basiliche, portandovi»» nel do- 
po pranzo della Domenica delle Palme , col cor- 
teggio de* Prelati , e de’ Ministri del S. Tribu- 
nale , per ascoltarvi le Confessioni . V. Con- 
e et Iteri Settimana Santa , 3. ediz. iBoa. p„ a?. 

(6) Piazza Opere pie p. 209. Gio. di Gio- 
> anni Storia de* Seminar) . Roma 1647, 4. Se- 
minario Rom. Palla» Purpurata . Rcmie i6%p. 


fol. Cre/cùnleni vita di XII. Giovanetti ivi edu- 
cati . 1 2. 

(7) Mobilio», in T. 1. Mns. Ita!, p. 132. et 
in Òrd. Rom. p. et in T. IV. Anal. p. €0. 
Arevedo I:\erc. Lit. col. ai?. 

(8) De ritibus olim servati* Feri.» V. in Coc- 
na Domini. In T. II. de 5ccretariis p. 78?*. 

(9) Rat?* mts de Stationibu» , t:im antiquii, 
timi recemibu* Ras. Lat. p. 149. 

(10) Raspe», de Solemni riiu Poenitentes re- 
ciplendi in I.atcr. Bas. p. il*. S. Hìeron. in 
Epitiphio Fablol ae . Ante dìem Paithae in Basi- 
lica quei) f.'.tn Laterali I , qui Cartari ano t rimestai 
ett gladio , itjret in ordine Poeniteutium . p.io. 

(it) Prudent. Lib.i. centra Symm. 

Coetihm ani magni 1 Lateranat enrrìt ad aedet , 
l 'nde sacrai nm reterai regali Chrismate Sìgmtm . 

(tz) Ratpon. Quid Rom. Pont, in Bapti&terio 
Lattrancmi olim agere consueverlt ? pag. 217. 
Ant. \ 1 . Lupi Diss. intorno a' Bat tester) anti- 
chi con note di Fr. A. Zaeearìa . Faenza 178*.' 
4. p. 1. 

(1?) S. Zaeharìat in Liti, ad Bonilacmm Mo- 
gunt. «pud Baron. ad an.7<i* n. xi. et in Vet. 
rubr. apud Thomasium T. V. p. 90. et in Sa- 
cramentar. Gelastano in T. VI. p.68. 

(14) In Epist. ad Senarium . in T. I. Mu». Irai. 
Mabill. p. 74 .Bened. XIV. de Festis p. jot. 507. 
Aie+eAo Excrcir. Litur. p. a <58. 17}. 276, 
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Lattranense . , ' $ 

son tenuti, a preferenza di ogni altra Chfesa, oltre altri quattor- 
dici particolari (i) ; santificata dalle più pregevoli Indulgenze (2) ; 
segnalata dal rito del Presbiterio (3) , da’ privilegi di aver sem- 
pre uno de’ suoi Canonici per Prete assistente con Piviale -nella 
Cappella Pontificia, in vece dell’antico Arcidiacono (4); di presen- 
tare al Sommo Pontefice , per mezzo del suo primo Cerimonie- 
re, due candidi Agnelli, benedetti nella Chiesa di S. Agnese 
nella Via Nomentana, nel giorno della sua Festa, che si offro- 
no per annuo Canone alla Basilica, c dalla di cui Lana poi si 
formano i Sacri Pallj (5) ; di concludere i tre Agnus Dei della 
Messa col Miserere nobis , in vece del dona nobis Pacem , per- 
chè nella sua Consacrazione si udì una voce Angelica , che dis- 
se Pax vob'ts (6) ; della recita della sola orazione Domenicale , 
che facevasi anticamente , prima delle Ore Canoniche , come 
in Chiesa del Salvatore , a cui è dedicata (7) ; delle Litanìe 
Stazionali , che si cantano in Processione dopo Terza, ogni Do- 
menica , non impedita , prima della Messa solenne ( 3 ); dell’ 
imitazione de' Sacri Dittici , pronunziandosi dal più antico de’ 
Preti Benefiziati , dalla parte del Vangelo, dopo 1 ’ Offertorio, 
negli Anniversarj , il nome del Testatore , in ai cui suffragio si 
offre il Sagrifizio (y); e della misteriosa benedizione, e distri- 
buzione de’ Garofani (io) a' Canonici, c a tutto il Clero, fatta 
dal Vescovo, pontificalmente vestito , prima della celebrazione 
de’ Vesperi della Vigilia di S. Ciò. Battista ; condecorata col 
particolar distintivo da ogni altra Basilica , d’ inalberare due. 
Croci (11), due Sinnicchj , e due Padiglioni , con quattro Maz- 


(1) Vòil. Friilrr. Usine de Conciliti Latcra- 
nensibus . KLiluc 172^.4. Jo.TraoC. Bnlaens de 
Conciliti Laceranen.ìbus . Jenac 171?. 4. A\i- 
spomè; uc ConciliU in Bai. Lai. p. H?. Caler. 
Cenni de Conc. Lat. S:ep!uni HI. an.7<S9-Rc- 
inae njt.4. G'.urj. Waìchii Commentario de 
Concilio Later. a Bencdicto XIII. celebrato . 
Lip*. 172B. 4. Formaglìari Diario del Concilio 
Romano tenuto nel 172*. 4., et in Concilio* 
rum collectionc T. XXI. Vene». 1733. col. 184*. 
Jah. Clitiit. Klemm':»* de Conc. a Ben. XIII. in 
Lucrano habito . Tubinole 1729. Frane. Aot. 
/arcarla Difesa del Conc irto Rora. tenuto nel 
1715. Ravenna 1782. 8. 

(a) Kasponni de Indulgenti!* Bas. Lai. p.204. 

(3) 7 in'd. de Presbiterio , et quando , aut quo 
loco a Pontificibus conferri consuevcrit 1 p.308. 
Prfr. Moretti de ricu dandi l’resbyterium . Ro- 
taie 1741. 4. et cu/n Parcrgo 1742. 4. Storia 
de' Possessi p. 534. 


(4) In T. IV. Bullarii P. IV. p. 66. Crescilo- 
beni Storia delta Chiesa di S. Gio. ante Portam 
Latinam p. gdi. Ratpon. de Bas. Lat. p. i?j. 

(I) Frane. Btrltmli de Oblatlonibut ad Alta- 
re communibus , et peculiarlbus D'usert. Hlst. 
Theol. post duas italica* emendatior , et aucti- 
or. Vcn. 1743. 4. p. 41. Bernardino Vestrìni So- 
pra T uso sacro , e profano degli Agnelli . nel 
T. VI. delle Dlss. dell' Accad. di Cortona p.135. 

(6) In Appendice Ordini* Rom. vt. Quod 
quoùdìe In Matntinis > Mi ssa , et Vespere , fe- 
stive in Bas. Lat. pulsatur . in T. II. Mus. Ita!. 
P .*,66. Crescìmbmi Stato delta Bas. Lat. p. 179. 
Azere, lo In Vet. Mietali Later. p. xxxvu. 

(7) It'iJ. et in Vet. Missili Later. p. xxxiii. 
et in Hiit. Tripart. Later. Gabr. Pennoni p. 644. 

(8) Crescimbeni Stato della Bas. Lat. p. 179. 

(9) Ivi p. 179. (10) Ivi p. 180. 

(II) Ciampìoi lnvestigatìo HUtorica de Crac e 
Statlonali. Rorote 1692.-01 in T. I. Disc. Po- 
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6 Pregj dell* Bastile a 

xe d’irgenft» (i) sostenute da' Cursori del Vicariato , e della pre- 
cedenza a tutto il -Clero in ogni Processione ; dalla prerogativa 
di celebrarvi (a) le Canonizazioni , le Beatificazioni , le Processio- 
ni del Corpo del Signore (3) , e varj solenni riti per le Incoro- 
nazioni degl’ Imperadori , i quali, ancorché ricevessero il Dia- 
dema nella Basilica Vaticana , dopo aver creati molti Cavalieri 
sul Ponte Elio , proseguivano la loro Cavalcata , fino alla Bas. 
Lat., ove prima erano ammessi nel ceto de’ Canonici, e poi 
trattati a un lautissimo Convito , che poneva fine alla nobilis- 
sima funzione ; circondata dalle rinomate Basiliche Giulia , di 
S. Zaccaria, di Vigilio, e dalla maggiore di tutte del celebre 
Triclinio (4) , detto ancora Casa Major, eretto da S. Leone III., 
ove è rappresentata in musaico l'Investitura, e Traslazione deli* 
Impero Romano in Carlo Magno ; oltre varj contigui Mona- 
steri (s)» ed insigni Oratorj (6), fra i quali non v’ ha certa- 
mente U più famoso di quello di S. Lorenzo ad Sancta Sancto- 
rum (7) , titolo collocato da S. Leone III. sopra una cassa di 
Cipresso , ripiena delle più venerabili Reliquie , ivi riposte , e 
che poi dette luogo a Niccolò III. di far esprimere su l’archi- 
trave de! Portico intcriore l’ Iscrizione 


pulì Dei Fltuv , edita a Fr. Ant. 7 de ( ari , 1 « 
Venetiìs 17Hz* p. 17*. V. Mabillon*T. 11. Miss* 
hai. p. 114. i?t. Possessi font, p.tja. 

(1; Raspe», de Bas. Lat. p. 13). Fr. Ant. 
Zaccaria nel T. 1. della Corte di Roma p. 1 66 . 

(a) Benedetto XIII . ha canonicato in auesta 
Basilica nel 1716. i SS* Toribio Arciv. di Li* 
ma » Giacerne della Marca » Francese* Solane , 
Pellegrino l attosi » Gio» della Creec , Litigi Goto* 
tal 4 . Stanislao Restia , e Agnese da Mente ihsl- 
clane . Nel 17*7* vi fece la Canon izazione di San 
Gio. Kepomuccrse , e la Beatifica/ione del B. Fe- 
dele da S’Tm aringa , e nel 172B. la Canonlza- 
/ione di S. Margherita di Cortona . Font ani ni in 
Codice Canoni zationum . Romite 1729* Ibi. p. 
778-6)4. et in Vita Benedirti Xlll. ab Alexan- 
dre Borila conscripu . Romae 1740. 4. e di 
Gio . Batt. Pitoni . Vcn. 1730. Clemente XII. %' 
16. di Giugno 17)7. vi canonizÒ i SS. Vhsctn- 
te de Paoli , Gio. Francesco Regii , Giuliana Fal- 
conieri , e Caterina Fietcbi Adorno ; e vi beati- 
ficò il B. Giuseppe da Leonessa » a* aa. di Giugno 
nello stesso anno . V. A»r. Fahroni de via , 
et rebus gestis Clrmentis XfJ. P. M. Romae 1761. 
4. G manne ci Vit. Ponrif. 1. II. p. 589. Ma poi 
Benedetto XIV. con Bolla de’ a), di Nov. nel 
174*» stabili , che in avvenire dovessero cele- 
brarsi nella sola Bas. Vat. T. I. Bull. p. 43. et 
de Canonizatione , et Beatificatone Sanctorum 
T. I. p. )03. 


()) Stefano Infestata nel T. HI. Rer. Ital. Ma- 
rat. p. ii)i. Cancellieri Cappelle Cardinalizie 
p. 197. Ivi si son fatte anche in tempo di Se- 
de Vacante v finche Benedetto XIV. fissò a’ a 6. di 
Feb. nel 1747. che stabilmente dovessero farsi 
nella Bas. Vat. Bull, ejusd. p. zzi. 

(4) Ci ampi ni de celebri Lconiano Triclinio 
in antiquo Lat. Talatio constrocto an. 797. in 
Par. I. vet. mon. p. tZ7. Rasponus de Tricli- 
nio . seu Basilica Leoniana » quae appellabatur 
Basilica Major p. )?4. Nfc. Alemanni de Late- 
nnensibus Parictinls Disseti. Historica . Romae 
i6t6. et 1ÒZ7. et in T. IV. Part. IV. Thesaur. 
Ital. Burmanm j et addltis , quae ad idem argu- 
mentum spectantia scripserunt Cattar Raspo- 
m»s , et Jot. Jssrmannms . Romae «776. 4. Be- 
ne t. XIV. in T. 111. Bollar, edit. Ven. p. 77. 
Cesareo Giuseppe Petti , otto Dissertazioni sul 
Lconiano Triclinio . Dissert. esistenti nella Bi- 
blioteca di S. Michele in Bosco a Bologna . 
Fantutti Scrittori Bolognesi . 

(7) De Monasterìis Latcranensibus . in T. 111. 
de Srcrctariis Vcterum Christlanorum , at Bas. 
Vat. p. 17 96. Cip. X. 

(6) Card . Rasfonms de Bas. Lat. lib. IV. p. 
348-J77. 

(7) Ibid. pag. ))4. Benedetto M illino dell’Ora- 
torio di S. Lorenzo nel Laterano, oggi detto 
Sastcta Sane tonm . Romae 1 666. 8 . Gio . Ma- 
rangoni Storia dell' antichissimo Oratorio , o 
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lateranense . 7 

NON EST IN TOTO SANCTIOR ORBE LOCVS 

La medesima risveglia i sentimenti di una speciale venera- 
zione verso la miracolosa Imagine del Salvatore, detta Achero- 
pitit-(i), c verso tutti gli altri inestimabili Tesori delle Sacro- 
sante Reliquie , che ivi da’ tempi i più remoti gelosamente si 
custodiscono , oltre la Scala Santa (2) , trasportatavi da Sisto V. , 
c che sono enumerati nella Tavola Magna, che si osserva nel 
Portico , dentro la Basilica Lateranense (3) . 

Quindi , benché tutti i suddetti pregevolissimi Titoli , do- 
vessero essere bastevoli ad esentarla in ogni tempo da qualun- 
que soggezione a chicchesìa; nondimeno ciò fu espressamente 
dichiarato nel 1106. da Pasquale IL, e nel 1153- da Anasta- 
sio IV., e nel 1221. le fu concesso da Onorio III. il privilegio 
della Prescrizion Centenaria , come potrà osservarsi ai Num. I. 
dell’Appendice. Inoltre il Capitolo Lateranense, oltre la facol- 
tà dell’ aggregazione alle sue Indulgenze (4) , ottenne anche 
l'altra nel 1 s 36 . da Sisto V. (;) con la Bolla Sì cunctos , dero- 
gatoria a quella di Pio IV. , di eriggere Luoghi Pii , Chiese , ed 
Altari in Solo Lateranemi , soggetti alla sua Giurisdizione ordi- 
naria (6) , che devono pagar i Canoni , rinnovar le Bolle , e 
tener alzato la Stemma della Sacrosanta Basilica Lateranense , 
con la subordinazione al Cardinal Arciprete , Giudice privati- 
vo (7) di tutte le Cause ad esso spettanti, e libero Collatore 
de’ Benefizj ivi vacanti (8) . 

Ma fra tutte le accennate prerogative , di cui va con ogni 
ragione fastosa, e superba, la più singolare, ed illustre senza 
dubbio si è quella dell’ antichissimo possesso delle santissime , 
e venerande Teste de’ gloriosi Principi degli Apostoli Pietro , e 
Paolo , i due gran Fondatori di Roma Cristiana , e principali 
suoi Protettori. 

Nelle folte tenebre dell’ antichità , e nella totale mancan- 


Cappella di S. Lorenzo , appellato Sanct* San- 
ciortm . Romie 174?* 4. 

(1) Afte. Maniatttimi de Sacra Imagine S$.Sal- 
vatoris in Pallilo Lat. Roma e 1709. 8. Jot . Jlf. 
Sortii»** de Imagine SS. Salvatori; in Bas. ad 
Sancii Sanctorum custodita. Romae 1602. 8. 

(>) )«s. Alar. Sortitimi de Scala S. ante Sm- 
ela Sanctorum in Laterano calta 1672. 8. 

(7) Crtitimbttu Bav. Lai. p. 11$. 

(4) Unii. Mago. T .XVI II. p.iiU. in T.IlI.Bull. 
TlmriLX/r.A&siduae Sollicitudinis an.i 7 ? t.p.itfi, 
Bull. M. T. II. p.**6. Bull. Ront. T, IV. 


Par. IV. p« ipj. 

(6) Ex GatliarHi Instimi. Canon. T. I. p. 
481. et in T\ 111. Alifsii Guerra p. 86. 

(7) Grtftriì XIII • Bui. Quum ticut an. 1477* 
Bull. M. f . 11. p. 447. Bull. Rom. T. IV. P. III. 
pag. 740. Patii V. Bull, ad ca 1608. Bull. M. 
T. III. p.170. B. R. T.V. P. IH. p. 737. 

(8) L’ Elenco delle Diocesi , in cui esistono 
Chiese , e Luoghi Pii soggetti alla giurisdizio> 
ne del Rino Capitolo Lateranense , si vedrà 
riferito per ordine alfabetico al Num. II. dell’ 
Appendice . 
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za. de’ documenti contemporanei , sarebbe degno di ogni tac- 
cia , chiunque si arrogasse 1’ autorità di farsi Giudice tra le va- 
rie opinioni degli Eruditi sul tempo preciso , in cui il Capo di 
S. Pietro , e l’ altro di S. Paolo , decollato alle Acque Salvie (i), 
siano stati separati , e divisi da’ loro Corpi , ciascuno de’ quali 
esiste nelle Confessioni , consacrate al loro nome nelle Basili- 
che Vaticana , ed Ostiense . Ciò sarebbe anche fuori del dise- 
gno , phe ci siam proposti , di dar soltanto un eccitamento alla 

[ >ietà de’ Fedeli , e particolarmente de’ Romani , con rammentar 
oro r antichissimo culto , che per più Secoli hanno avuto i 
loro Maggiori per queste Sagrosante Reliquie ; e descriver in- 
sieme alle Nazioni remote da Roma , e ai Secoli lontani dalla 
nostra età , le sacre Cerimonie , con le quali dal Sommo Pon- 
tefice gloriosamente regnante PIO VII. sono state riconosciute , 
e riposte in nuovi nobilissimi Busti , per riparar 1’ oltraggio , 
che sofferto aveano nello spoglio degli antichi , formati per or- 
dine di Vrbano V. 

Ma se la rapacità del tempo , gl’ Incendj , i Tremuoti , i 
Saccheggi de’ Barbari ci hanno involati i documenti, e le prò- 


(i) Entrartelo per li Porta maggiore della 
Basìlica di S. Paolo, a matto destra , si veJe 
•colpita in marmo la saa Testa con questa Me- 
moria , riportata fra le Schede di Pio Capoc- 
ri » che fiori verso il fine del Scc. XV. , e da 
Motssig. Pier Luigi Galletti nella Dedica delle 
due Orazioni di Tommaso l e, Ira Jngbirami nel 
T. IV. Anecd. Rom. p. |h , ove fa 1“ elogio di 
questo Auditor di Rota , assai benemerito del- 
le principali Basiliche di Roma . 

D. O. M. 

HIC ZNTONTVM fVIT CAPVT S. PAVLI APOSTOLI 
CVILLERMVS DB P11UUUIS AVblTOR 
HOC ALTAKE DIO 
ET H1S SANCTIS MDICAVIT 
ANNO D. M. CCCC. LXXXXIV. 

Attilia Serrano de VII. Eccl. p. 47* e il 
Sperano nel T. I. delle VII. Chiese p. han 
creduto , che S . tutina Seniore nel dar sepol- 
tura al suo santo Corpo » quivi separatamente 
collocasse la sua Tetta . Ma questo racconto è 
insussistente , essendo ricavato da una lettera 
apocrifa , scritta sotto nome di Jf. Dionisio Areo - 
faglta , col titoto He Morte Pauli , Inserita nel- 
la l eggenda Longobardica del Foragìne , e 
stampata da Claudio Pota, fra le vite de’ San- 
ti , e poi riprodotta , benché di nluna fede , 
ma come un antico monumento • ritrovato nel- 
la Biblioteca di S. Marco di Firenze , da Pier 
I rametto Foggiai de Rom. D. Petri Itinere , et 
Pontificati! * Excrcit. II. p. 17. Piuttosto sem- 


bra verisimile , che ciò si eseguisse dalla se- 
conda Santa Lucina , la quale , unitamente a 
S, Cornelia P. , dalle Catacombe di S. Sebastia- 
no , ove gii erano stati trasferiti i Corpi di 
ambedue gli Apostoli • riportasse quello di 
S. Paolo in Pratdio suo , in >ìa Ottieni! , ad 
Litui , uhi decolUtus t come narra il Libro Pon- 
tificale $. ai. , al suo primo Sepolcro ; e che 
In tal occasione duivi ancora nascondesse la 
Testa f che poi ritrovata da qualche Ponte- 
fice , e unita a quella di 5. Pietro , sia stata 
trasportata al Laterano . V. Bianchini in noi. 
ad Anastas. T. 11. p.i. $. a), ad Vit. S, Cov- 
itela p. 10I. col. 1. Un. tt. Oldoi», in not. ad 
dacron. T. I. col. ff8. n. 7. Italia della Tra- 
slazione de* Corpi de’ gloriosi Apostoli SS. Pie- 
tro , e Paolo alle Catacombe di S. Sebastiano • 
Emcrologio T. I. p. 154. Job. Marangeni Ap- 
pcnd. de Trans! a t ioti ibus Corporum SS. Tontifi- 
ctim Roiuancnim ex primis corumdem Sepul- 
chris ad alias Ecclesia», in Chronologia Rom. 
rontlficum superst. in Pariete Australi Ras. 
S. Pauli A post. Rom se 17<1. p. 130. Petr. Mo- 
retti in Disputarione de Translatione Corporum 
SS. Apcstoloruin Petri , et Pauli ad Catacum- 
bus . de CallixtoP. et M. cjusque Basilica p.jij. 
Fine. Alex. Costami de Coeinetcriis siliqua SS. 
Apostolorum memoria insigniti* , deque Traru- 
lacione Corporum DB. Petri , et Pauli ad Ca- 
tjcumbas . in Appcnd. Monum. ad Greg. Cor- 
tesiuin de Rom. D. Petri itinere p. 31?. 
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Antichità del culto delle S. Teste 9 

ve del culto immemorabile , che si è loro prestato ; resta però 
il medesimo sufficientemente autenticato , e comprovato dalla 
costante tradizione di molti Secoli posteriori , la quale con ogni 
ragione deve farci presumere , che anche negli anteriori sieno 
state sempre queste S. Reliquie , tenute in sommo pregio , e 
venerate aa tutti i Popoli dell’ Vniverso , che in folla accorre- 
vano da ogni parte, non meno a prostrarsi, e ad offrire i lo- 
ro voti alle Tombe degli Apostoli , che alla Sacrosanta Basilica 
Lateranense , ove qualche Pontefice , a noi ignoto , fra i prezio- 
si Tesori di tante altre Reliquie , avrà stimato conveniente , 
che non vi mancassero quelle de’ primi Fondatori della Chiesa . 

In mezzo adunque a tanta oscurità, ed incertezza , lasciam 
pure quella scienza, c quella erudizione, che gonfia, c riem- 
pie d’orgoglio la mente umana; e conduccndola per un La- 
berinto di una continua perplessità, abbandona la buona Fede 
de’ suoi Maggiori , c siegue le vie di una censura mordace , e 
di una interminabile dubitazione . Sì ; il confessiamo ingenua- 
mente . Noi crediamo , che le S. Teste de’ SS. Apostoli sieno sta- 
te sempre il decoro della Chiesa Lateranense , il trionfò di Ro- 
ma, e l'oggetto della divozione di tutto il Mondo. Ma non 
possiam sapere , qual sia ne’ primi Secoli 1 ’ Epoca precisa di 
questo culto , e di questa venerazione ; sapendo però con la 
prova d’ incontrastabili documenti , somministrati dalla Storia 
Ecclesiastica , che da molti Secoli , questo Tesoro inestimabi- 
le è stato 1 ’ oggetto del pubblico culto . Noi pertanto assai 
volentieri ci facciam gloria di mostrarci creduli con que’ tanti 
SS. Pontefici , con que’ Principi devotissimi , con i Santi i più 
rinomati, e col Popol tutto dell’ Orbe Cattolico, che nel cor- 
so di così lungo intervallo di tempo ha tributato culto, ono- 
re , ed ossequio alle venerate Teste de' SS. Apostoli , conserva- 
te nel ricchissimo Tesoro delle SS. Reliquie Laterancnsi . 

Giovanni , Diacono della Bas. Lat. , dedicò un suo libro 
sopra la stessa Chiesa ad Alessandro III. assunto al Pontificato nel 
1159. (1) . 11 medesimo, che si conserva nel suo originale nell’ 

( 1 ) Nel Codice Regio-Vaticano ù trova tal quel Papa terminava quella del Codice , di 
cosa , sebbene anonima , con la giunta in line cui la trascrisse . E se questa Serie vedesi ora 
di un Catalogo de’ Papi > che arriva Ano a nel Codice Regio-Vai. continuata sino ad In- 
Lucio JJI . successore di AlniunAro . E quan- nociuto VI, , lo fu da pila mani posteriormen- 
tunque il Copista la scriveste circa un Secolo te , contro il sentimento del Cenni , ( Disi, 
dopo , che fu composta , non andò più oltre Postume T. 1. p. 8<.) il quale , per non aver 
con la Sette Pontificia , certo indizio , che in fatta questa riflessione , ailcrmò , che POpuscc- 
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io Culto delle S. Teste 

Archivio della Basilica , fu prima pubblicato dal Mabillon (i) ; 
e poi da un Codice della Regina di Svezia collazionato col 
medesimo , è stato riprodotto da Mons. Domenico Giorgi (2) . 
Egli dunque è il primo, per quanto sia a nostra notizia , fra tutti 

f ;li Scrittori a noi pervenuti, a far chiara, c distinta menzione del- 
e SS. Teste, c del sito preciso, ov' eran riposte, avendo lascia- 
to scritto (3) . In Sacro Palatio est quoddam S. Laurentii Orato- 
r'tum , in quo tria sanctissima computantur Altaria ... In alio ve- 
ro Altari ejusdem Oratorii sant Capita SS. Apostolorum Petri , 
et Pauli , et Capita SS. Agnetis , et Euphemìae Vìrginum . 

L’Ordine XII. Romano (4) aggiunto al Libro de’ Censi, 
che si crede scritto 40. anni in circa dopo il Codice di Gio. 
Diacono nel 1191. sotto Celestino III. da Cencio Camerlingo, 
che poi fu Onorio III. , e che ci conserva le preziose memorie 
di riti molto più antichi del tempo suo, come ben avverte il 
Mabillon (5), ci descrive la solenne funzione , che solea far- 
si ogni anno dal Pontefice nel Venerdì Santo (6) , in cui egli 
stesso estraeva dall’Altare le SS. Teste con due Croci; e dopo 
che erano state venerate, e baciate da tutti, riponeva le Teste 
con una di quelle Croci nel suo luogo , che tornava a sigillar- 
si , lasciando fuori l’altra, che era presa da un Card. Prete, 
che in processione s’ incamminava verso la Basilica . Dichiara 
inoltre (7), che nella Festa dell’ Esaltazione della S. Croce in 
Settembre, il Papa faceva la stessa estrazione, consegnando ai 
Cardinali le S. Teste, che ivi chiama Reliquie de’ SS. Apostoli , 


lo fi# Battile* Lateraoensì fu scritto ivi nel Se* 

colo XIV. 

(1) T. II. Mits. Ita), in appendice Ord. Rom. 
fa) In T. Ili. I iturgiae Rum. Pont. p. 1^7. 
(j) A pud p. 7 - 1 ^. Mobilio», p. 57*. 

oum. XIV. 

(3) T. II. Mus. lui. p. 181. 
r<) In l'racfat. 7 . 11 . Mus. Itti. p. i 46 . Bt- 
tmalem Imnc Vetmttissimum ante . 4 ». Il 93. i» Rem. 
Feci. usurpaturi» a Cencio mterttm fui t te Libro 
de Crusibus . Cencio! tatù » libri Scriptor crnscm- 
dut est ex non. 7 a. etti ntum ante suum tempii 
vteeptum , et obtervatum tradì dir. In rracf.Ord.Xll. 

(ei) Iblei* n. ab. p. iBi. Jrau vero fora D. 
Papa tum cmu'.bu» Cardi»*! bus intrat Basilicali» 
S. I .duratiti » et faci.» ora/ónt , ibi ateedit ad 
Altare ; et apeitt Altari , imi* extrahit Capita 
Apostoli» ruta iVtri , et Paoli , et duas Oneri • 
tjmtta portinai» P. Papa eum Cardinalibut 
oteaUtut l»*rit , rep*mt ibidem ; et accepta uua 
Crute , ri iter»*» titillato Altari , unni Preskr- 
1 ero rum Cardiualium Crurem aecìfit , et tic "ra- 


di t uftjue ad Ferini am Lateranentem tìne ali- 
quo canti t et pialmlt . Ex Ord. XII. 

(1) Ibìd. n. 74. p. >09. Tn Fxallatìonc S. Cru- 
cis . mente Seftembri , SS» D. Papa tum Cardi - 
nalìbus mtr.it Barite am S. Laurentii in mane , 
ubi trainai Reliquia! Apostoli •rum Peni , et Pau- 
li , et Liguum j. Crucn , et osculata porri^it eas 
Cardinali defereudas ad Fede tì am S. Silvestri . . . 
Ante Periam in tabula / uadam ab Ostiariis pe- 
sila » et mappii , iive toaltis honorahilittr , ucut 
conrem l » Cooperi a , depennai JM>q»iat iptdS J et 
aiioratit iptit prinotus a Papa , e* Cardinalibut , 
ailorautur postmodum ab orimi Popolo , in eodem 
loco . . . Jfe tramuta ador.cvermit D. Papa , et Car- 
dinale I ibidem parati . . . . Juuiorihui l'resljtenf 
Carjinalibmt MeliqoUt ipsas portantlbut aueeulnnt 
per gradui Scalar , et tic per vìam commnnem 
perenni procestionxliter oiqoe ad Feci , S. Joan» 
Luti. » » . RtUqmit a portatoribus super Altare po- 
titis . . . et post eelebrationem cura Relìi/unt re- 
vrrtitar nel Palatini» . . • ptdibmt excalceatìs » 
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Nel Secolo XII. e XIII. 1 1 

c il Legno vivifico , da trasportarsi alla vicina Chiesa diS.Silvestro . 

Un’ altra pregevolissima memoria di queste S. Teste sotto 

10 stesso Pontefice , conservata da Gio. Bropton nel Cronaco , 
che arriva al 1198. (1), ci è stata indicata dall’ incomparabile 
erudizione , c gentilezza di Monsig. Gaetano Marini , Pretetto 
della Biblioteca, ed Archivj Vaticani. Ivi si racconta , che il 
Re di Francia Filippo II. Figlio di Luigi VII. , tornando dalla 
spedizione di Terra Santa , fu in Roma ricevuto da Celestino III.; 

11 quale gli regalò Palmas , et Cruces , et ostendit Capita Apo- 
stolorum Pctrì , et Pauli , et Veronicam , idest pannum quemdam 
lìneum , quem J. C. Vultui suo impressit , in quo pressura illa 
ita manifeste usque ad hodiernum dìcm apparet , ac si •vultus !. C. 
ibi esset , et dici tur Veronica, quia Mulicr , cujus pannus il le 
erat , Veronica dicebatur . 

Innocenzo III. , uno de’ più rinomati Pontefici per la sua 
dottrina, che sedette su la Cattedra di S. Pietro , dal 1198. fi- 
no al 1216., c fu immediato Successore di Celestino III., per 
accrescere un maggior culto alle S. Teste , le adornò con varj 
lavori di argento ; e per maggior sicurezza le rinchiuse entro 
un Armario , con due sportelli di metallo, muniti di catenac- 
ci , e serrature , e con le Teste de’ SS. Apostoli in basso rilie- 
vo, e loro nomi intorno ad esse , avendo fatto incidere per 
memoria il suo nome in caratteri poco men , che Romani , sot* 
to quella di S. Paolo (2). Inoltre lo stesso Pontefice dette altre 
prove più convincenti , e solenni del suo singolare ossequio 
verso le S. Teste , che produrremo in appresso . 

Non fu inferiore l'impegno del suo Successore Onorio III. , 
nel custodire decentemente le suddette Reliquie . Poiché , se- 
condo le testimonianze delle Cronache di Giordano (3} , e di 
Fra Francesco Pipino Bolognese dell’Ordine de' Predicatori (4), 
rinnovò nel principio del suo Pontificato la Cappella del ban- 
da banctorum , ove si conservavano . Di più nel 1217., come ne 
assicura egli stesso l’Arcivescovo d’ Oristagni in Sardegna , con 
una sua Lettera (5), che riferiremo al Num. III. avendo sa- 
puto , die 1 ' Esercito della Crociata , sotto gli auspicj del Re 

(1) Riferii Tb*tstlen Historlae Anglicani^ Seri- ctorura p. 36. ove ne produce il rame, 
pcoret . Londini i 5 fi. T. I. par. taxi. (j) In T. I. Rer. Ital. Murator. p. aaa. 

(a) Pier Leone C 'steli* Scoria della Cappella (4) T. IX. Rer. hai. p. 581. 

del SS. Salvatore nel Cod. Bartier. ioa8. NìcoL («) Ex Regcst. ejusd. Pont. lib. II. ep. 739. 

Protesti p.29. Severtno Sette Chiese p. J 66. i*- RalnaUo . anno I»I7. n.»8. Cùsecon. T. II. p, 
tesino p. 80. AUrdn$oni Storia dei San.ta San- Sortiino p. Hi. et in T. III. Thcsauri Ancctto* 
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1 2 Processioni colle S.'Teste sotto Onorio III. e Gregorio IX. 
d’ Ungheria, e de’ Duchi di Austria, c di Moravia, era già en- 
trato nella Siria , e lino in Babilonia , radunò il Clero , ed il 
Popolo Romano nella Basilica del Salvatore ; c in processione 
di penitenza, a piedi ignudi, andò alla Basilica Liberiana , fa- 
cendo precedere le Teste de’ BB. Apostoli Pietro, e Paolo, ed 
eccitando i Fedeli ad unire i loro Voti al Dio degli Eserciti , 
per implorare colf intercessione della Madre di Dio , e di que- 
sti due grandi Atleti , ed Eroi di Gesù Cristo , 1 ' unione de’ 
Principi Cristiani, per 1 ’ acquisto di Terra Santa. 

Gregorio IX. nel 1239. imitò il suo esempio . Poiché de- 
vastando l’ Italia Federico II. co’ suoi Seguaci , e minacciando 
ancora questa Città , secondo il consiglio datogli da Napolione 
Orsini, e da Annibaldo degli Annibaldi, come racconta rra To- 
lomeo da Lucca (t) .convocò il Collegio de’ Cardinali, col Cle- 
ro , e Popolo Romano . Quindi a piedi scalzi egli stesso portò 
il S. Legno della Croce vivifica, con le S. Teste dal Latcrano, 
fino alla Basilica Vaticana. Ivi salito sopra l’Ambone, avendo- 
le mostrate al Popolo , non senza copiose lagrime rivoltò , con 
mirabil successo , in favor della Chiesa , e in difesa della Città , 
gli animi mal inclinati dei Romani , che sedotti dall’ oro dell’ 
Imperadore , giusta 1 ’ espressione di Martin Polono , nella sua 
Cronica , erano in procinto di abbandonarlo al suo furore . Poi- 
ché il Popolo , commosso contro Federico , con le armi alla 
mano, lo costrinse a ritirarsi nel Regno di Napoli , come ci 
attesta Riccobaldo Ferrarese, o chiunque sia, cne compilò la 
Storia Ecclesiastica di que’ tempi (2) , oltre il Cronaco di S. Ber- 
lino (3) . ( N. IV. ) 

forum Martene p. 7 12. 

fi) FreJcricus Hxer citai» parat ad venimdnm 
Rom.un centra Gregari 01* IX. Et quum appro- 
pinquarti ai Vrbem , Su mutui Ponti ftx cout ilio , 
ut t raduni Donivi Nucleoni i tic V nini} , tt 
Domini AnibalJì de Anibai Ut , ad concitanJum 
Pojmlnm , qui \Hebatur FreJtrico fax ere , hoc 
usui ut arti , quia fecit Proceitionem cum Cle- 
ro , et Popolo a S. Johanne de Lacerano ad utqur 
S , Petrum . ptrvenhsct Ulne , aitendit 

In Ambone m , verbumque Dei proponit de perse- 
cartone in Eccidio*», et de in/uriit ili art t e idem . 

In fine vero lermonii habent parata Capita Apo- 
Uolorum , teitens i » brachiti , ditìt non poste ìpta 
Jtfemlere line vìrtute Romani Popoli , in cuiul 
te pcnebat protectione . Quod ut Populut audirit , 
acclamai centra Federici»» , oc patrocinium Som- 
mo Pontifici offerunt . Quod ut pere mi t ad Fri - 
dcritum » itati»* cum i ixtreit» rccedit , ut Cbro* 


urea Marti» i nfert • Ifoe autem faeton* ditone 
an te Dom. I>?I. ex Ptolom, Lucenti . in T. XI. 
Rer. lt.il. Mutator. p. xij<. 

(a) T. IX. Rer. Irai. Murai, p. 47. Fridericus 
Romanorum Jmperator sic Remane s pecunia cor- 
rupi t , quod iptum Papam de Vrfye volebant ex- 
petlere , et Jmperatorem introducete , Quod Papa 
cement , Capita Apottolomm Petti , et Paoli in 
rremio caepit , et nudìs pedi boi rum Cardinali - 
tot e.t ad E cele ti am S. Petri Apostoli deportarti , 
et illoe Popolum Romanum convocarli , Ibique 
Capita Apottolomm nuda Pop» io cum lacrimi* 
multi t ostettdent > in tantum eot verbi! furenti - 
but animavi t , quod fere omnet e entra Imperato- 
rem Croce tignati fuernnt . Quumque Jmperator 
eirca Romam c»m Exerdtn centi steret , io brevi 
le intraturum tue sperabat , Audiens autem tan- 
ta*» Popoli mutationem , inde recettit , 

(?) T, II. fcpkt. 477. nell’ Arch. Vat. in T. 
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Esistenza del Capo dì S. Paolo Ap. in Roma 1 3 

A questa, o ad altra simile Processione di Gregorio IX., 
a noi ora ignota , allude Clemente IV. in un Breve (1) , scritto 
nel 1263. ad Isabella, Sorella di S. Ludovico Re di Francia , la 
quale supponeva di possedere il prezioso Tesoro del Capo di 
S. Paolo , che le aveano recato in dono certi Greci . Ivi la di- 
singanna dalla frode lattale, assicurandola, che i Capi degli 
Apostoli esistevano indubitatamente in Roma ; e che il suo An- 
tecessore li avea estratti con le sue mani dal Sancta Sanctorum , 
per portarli in processione , e che poi ve li avea rimessi , dopo 
di averli mostrati al Popolo . Suppone il Baronio (2) , che la 
causa di quest' inganno derivasse dalla traslazione da una Città 
dell’ Armenia, del Corpo del Vescovo S. Paolo , a Costantinopo- 
li (3) , ove essendo stato collocato , per la omonimìa , dette 
motivo alle persone idiote, come scrive Sozomeno, di sospet- 
tare, che ivi fesse sepolto il Corpo di S. Paolo Apostolo . (N.V. ) 

Pertanto chi mai potrà dubitare dell’ identità di queste 
S. Teste, e del culto non interotto, ad esse prestato nel Late- 
rano , fin da’ tempi i più remoti ? E chi molto meno potrebbe 
giustamente tacciarlo di arbitrario , e d’ irregolare , vedendolo 
solennemente autorizzato ne’ più gravi , ed urgenti bisogni del- 
la Chiesa , e dello Stato , e nelle più sacre Funzioni dell’anno , 
da’ più illuminati Pontefici , che si opponevano con voce auto- 
revole di magistero alle imposture de scaltri Spacciatori di fal- 
se Reliquie , contro di cui nel IV. Concilio Lateranense (4) , te- 
nuto sotto Innocenzo III. nel 1215., si erano prese le più pro- 
vide, e vigorose precauzioni, confermate ancora nel 1240. da 
Gregorio IX. (5) ? 

Ma per infervorar maggiormente 1 ’ esemplare pietà de’ Ro- 
mani nella venerazione delle S. Teste , non dee lasciarsi di os- 
servare, che prima di Vrbano V. ,la custodia delle medesime, 
era tutta propria , e per dir così , personale , e riservata agli 


li!. Thes. Anecd. Mar tene p. 722. ex Chron. 
b. Beriini . Jmperator nìminm txasperatns , occn- 
p*to loto Ecclesia t Patrimonio , l'rbem obiidione 
vallavi t . vlétns Papa , et onusti fere Ro- 

mane s Frederici pecunia corruptos atttnitns , a e- 
ceptit Capi tròni SS. Apoitelcrnm Petti , et Ponti , 
processionem a I. ater arto od S. Petrnm faciens » 
Romano rnm animos tic revocovit , nt pene ormtes 
centra Imperatore m si^nartntnr . Hoc anJìent I ne- 
per ole r , qui jam se credebat Prbrm inttatnmm , 

t ’mens , lonee recessit di» Vtbt • Orsi $tOCU Eccl. 
T. XIII. p. 3 8f. 


(!) JVic. Processi Co). 33. RainoUi in. I > 62 . 
Sortiino p. 82. Daniel Papebrocb. T. V. Junii p. 
439. T. II. Anecdot. Manette p. {88. 

(2) Ad an. 381. 

(?) Vita 3. Paulli Episcopi Constantinopolit. 
ex Metapfnatte apud Snr-um die 7. Junii p.129* 
Frane. Baertii de S. Panilo Commentiriu* Hi- 
storicus ex varila collectiis . in T. II. Junii Bot- 
land. p. 13. 

(4) Cam 52 . in T. VII. Concil. edit . Hordni- 
ni p. 66 . 

( 5 ) lUinal. an. 1240. T. XXI. p. 243. 



14 Culto di Niccolò III. verso le S. Teste 

stessi Romani Pontefici . Ce ne porge una certa testimonianza 
Tolomeo da Lucca nella Vita di Niccolò III. (i), che fu eletto 
nel 1277. , e la di cui virtù è. assai distinta ne' Fasti della Chie- 
sa . Egli prima della demolizione del vecchio Oratorio di S. Lo- 
renzo , cne era rimasto danneggiato dall’ antichità , portò di 
notte nel Palazzo Lateranense , da Lui rinuovato , e non già 
nella Basilica , come asserisce il Soresino (2) , con le proprie 
mani le S. Teste , con altre Reliquie, poste in Casse distinte . 
Ivi destinò alla gelosa custodia delle medesime alcune pie , e re- 
ligiose persone , di cui potea fidarsi ; finché essendo riedificato 
il suddetto Oratorio , da cui tolse i due Altari laterali , che sta- 
vano nell’ antico, coll’ accompagnamento di molti Prelati, e di 
tutto il Popolo Romano , ed estero , personalmente riportò le 
S. Teste, rinchiuse in Casse d’argento, nell’unico Altare, che 
vi avea fatto innalzare , e che consacrò sollennemente ai 4. di 
Giugno dello stesso anno , riponendole nel medesimo Armario , 
chiuso dagli stessi sportelli di metallo , latti sotto Innocenzo III. , 
con aver aggiunto soltanto in quello , ov’ era scolpita la Testa 
di S. Pietro , la sua Iscrizione (3) . 

Benché dunque quest’ Oratorio non mutasse 1 ' antico suo 
Titolo di S. Lorenzo ; nondimeno può credersi col Marangoni , 
che lo dedicasse ancora ai Principi degli Apostoli . Poiché inol- 
tre vi fece dipingere sopra lo Stanzino, che ricuopre l’Altare, 
la propria Effigie, in atto di offerire la Cappella a S. Pietro; e 
sopra l’ Imagine Acheropita del Salvatore, fece esprimere in mo- 
saico le Teste de' SS. Apostoli , col martirio d'entrambi, dipin- 
to dalla parte del mezzo giorno . 

Il Card. Giacomo Steianeschi (4) nella descrizione del solen- 


fi) In T. XI. Rer. IcaI. Mwr.it. p. ulti. llic 
rtìam ( Nic. III. ) anno 1180. Palatinm Latera- 
nense , fiwd He /taro /(ddrùiMt F. ìncoeperat , 
fecit perfiti , nec non et S. BasUìcam ad Sanila 
Sanctomm evidenti*! mlnosam » 4 iole ttrrae , ope- 
re perpetuo , intuirne ipsam per latera rettila 
marmo re , ne in inferiori parte testndinil pieln- 
rit pule he r ri mi s ornata fnniari ìntiit , Capìtibnt 
Apostolornm , en m Carne C ìrentne; sioni s D. A\ 
/. C. C*piliii qnoqne 3 . Fir^ìnit , et Capite B. 
Afnetis seorsim positil , qn.trm m RtUqniarnm pan 
qoaelìbet in propri 4 Copia erat ; et ex in de mi- 
ri* e}» t propria in Palati tptnm nornm .le 
nocte trans lati s, et ensto.lìtis ibidem per relitto- 
Soj Personal , et fide iti am dipnoi , rione e Basi- 
lica fnit completa » commisit . Demnrn antem Ro- 
mano Pepalo ntrinsqne Sexns leneraliter cnm mol- 


ti s PraeUtis , et aliti innnmerìi reni i bui concor- 
rati ii>*s , personaliter argenteo! Captai fpsas re- 
duri t in Aitare fiottimi Basi lì esse , qoam tritìi 
nonai Jnnii tontecra+it . Protetti fol. Plati- 
na in Mìe. (II. Martinelli in Roma ex Freni- 
co Mera p. 140. Rasparti p.j 61. Rainal. in. liSo« 
n. *5. p. Si?* 

(1) I*. 69. , e 8j. 

(?) Marangoni Storia di SS. S« p* ?5. , e nel 
C. xi. delle Teste de' SS. Apostoli Pietro , e 
Paolo, che si conservano nella S. Cappella di 
S. Sanctorum p. a 60. 

(4) Vita Caelestinì K. Opus metricum inT.IIL 
P. I. Rer. lui. Morator. p. tf$o. In T. IV. Mali 
Bolland. p. 4?o. et apud RamaLI. T. II. ad ait. 
i»9S. n. 7. Storia de 1 Possessi Ponuócj p. *7. 
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Culto sotto Bonifazio Vili. 1 5 

ne Possesso preso da Bonifacio Vili, a* a. di Genn. nel 129$. , fra 
le insigni Reliquie , per cui pruova , che l'Oratorio di S. Loren- 
zo ebbe il titolo di S. Sanctorum , enumera quelle delle S. Teste . 

post lutee sub Imaginc ductus , 

puae Mare per li qui cium , nullo ductore , sub Urbctn 
Pervenìt , sublimis apex Laurentia Tempia 
Ingreditur , quae jure sibi meruere Capellae 
Praecipuum nomen , Cleri Populique relatu , 

Sancta Sanctorum . Quidni ? Sandalia Christi , 

Et Caput aetherei Petri , Paulique Celebris , 

Christiferaeque Crucis , macular ubi sanguine tersit , 

Et scelus liumani generis Salvator , et Auctor , 

Reliquiaeque aliae celebri conduntur in Arca . 


Nel 1308. a' 6. di Giugno , benché la maggior parte della 
Basilica Lateranense , riedificata 28. anni prima, come abbiam 
detto, da Niccolò III., andasse in fiamme con le sue adjacenze, 
mentre Clemente V. risiedeva in Avignone , le S. Teste restaro- 
no illese nel contiguo Oratorio di S. Lorenzo , preservato pro- 
digiosamente da quest’ incendio , che oltre S. Antonino (1), così 
vien descritto da Gio. Villani (2). Nel detto anno 1308 . del mese 
di Giugno si apprese il fuoco in Roma nei Palagi Papali di S. Gio. 
Luterano , e arse tutte le Case della Calonica , e tutta la Chiesa , 
e circuito , e non vi rimase ad ardere , se non la piccola Cappelle t- 
ta in volta di Sancta Sanctorum , ove si dice , che sono le Teste 
di S. Pietro , e di S. Paolo , e molte Reliquie Sagre ; e ciò fu con 
grandissimo dannaggio di Tesori , et arnese , senza lo infinito de' 
Palagi > e Case , e detta Chiesa . 

Per la lunga assenza de’ Papi , si era trascurato l’antico culto 
alle S. Teste, che nondimeno sempre rimasero in quest'oratorio . 
Ma piacque al Signore , sempre ricco nelle sue misericordie , di 
animare Vrbano V. , che per le sue straordinarie virtù , al pari 
di S. Celestino V. , era stato assunto al Pontificato , fuori del 
S. Collegio, dal semplice grado di Monaco, a vincere la costante 


(1) In III. Par. Hist. tic. ai. c. i. $. 4. ver. 
de novit. et mat. Ipso anno 1308. mense Jumi > 
iiuìs a casi* s aceatsai est ti* Pa tari* Papali S.Job. 
1. ile cannisti in Vrbe * combauitque omnts hainta- 
tioues Cauouieorum t)ui , oc tetani tede si am , 
et Domiti omini per cireuitum . Selnm remamit 
Maria Captila > </* at ilieitar Sancta Santiamm , 
j/aae (tu militata trai ; et ibi Capita Aponolo- 


rum Petri , et Paul! , rum Relì qui ìt xHorum SS. 
quituebant . Vndt maxima tartara ttquuta tic 
ex rebus ibi cousumptìs ab ì^ue , et aeJhfeciii de- 
Itruffri . 

(a) Istor. lib. viti, c 97. et in T. XIII. rer. 
Ital. Marat, p. 454. fhev. T. XIV. fol. 1 1$. 
col. 1. Mainai J. all. Ijob. II. IO. Ra<p<nù p.Jv. 
Soresìoo p. 70. 


1 8 Funzioni fatti da Vrbano V. per la collocazione 

16. di Aprile nel 1370. furono estratte le S. Teste dall* Altare 
di S. Lorenzo ad Sancta Sanctorum da’ tre Cardinali , Francesco 
de’ Tebaldeschi , Pietro Rogerio Monstrio , e Rinaldo Orsini , e 
dal Vescovo di Arezzo, Giacomo de’ Muti , Vicario del Papa , alla 
presenza del Senatore di Roma , da Bernardo di Corrado de’ Mo- 
naldeschi, di Orvieto (i).de’ tre Conservatori , de' 13. Capi de’ 
Rioni , c di molti Sacerdoti ; e che furono collocate dentro le 
Teste de’ nuovi Busti , essendosi ritrovate le due Cassette di ar- 
gento , in cui erano state anticamente situate , con i nomi res- 
pettivi di S. Pietro , e di S. Paolo , sigillate con i Sigilli , dicti Do- 
mini de Vrsinit , et Venerabilis D. Viterbiensis Cardinalis , et Do- 
mìni Blaschi , olim Senatorie Vrbìs . Ognun vede , che qui non si 
parla di nuovi Sigilli , che soltanto furon messi , come dichiara 
più sotto lo stesso Notajo , quando omnia clama fuerunt in Ca - 
pitibus dictarum Fìgurarum , et sigillata sigillis dictorum Cardina- 
lium , et Conservatorum , et demum recondita in Eccl. Latcr. Si 
parla bensì de' Sigilli antichi , con cui tùron trovate chiuse le 
Cassette , dalle quali furono estratte le S. Teste , e poi riposte 
in quodam alio vate argenteo , sindone rubra involuto . E’ chiaro 
adunque, che essendosene fatta la Ricognizione, e la Traslazio- 
ne , alia presenza del Senatore Bernardo di Corrado ; quest' altro Se- 
natore Blasco, il di cui Sigillo viene indicato, è diverso , e an- 
teriore al medesimo . Ma appunto , presso Gio. Mario Crescimbe- 
ni (a) , e Francesco Cecconi (3) , e nelle Opere del Gigli (4) , 
di Giacomo Zabarella (5) , di Giuseppe Maria (6) , e di Antonio 
Vendettini (7) , ed anche nella più recente di Francesco Antonio 
Vitale (8), nell’anno 1367. si registra Blascus Fernandi de Beivi - 
sio , Miles , et almae Vrbìs Senator illustri s , che a’ 5. di Otto- 
bre confermò gli Statuti de’ Mercanti de’ Panni di Roma, e a’ 
23 . dello stesso mese , quelli dell’ arte della Lana ; di cui fa men- 
zione il Waddingo , che ne riporta l’ Iscrizion Sepolcrale (9) . E’ 

(1) GUc. Lauto Storia di Orvieto . Cipriano 
Manti ttt Istoria d' Orvieto P. 2. Lib. 3. Monal- 
desebi Comm. Ittor. lib. 12. 

(a) Serie Cronologica de* Senatori di Roma , 
nello Stato della Bus. di S. M. in Cottncdin . 
p. 144* 

0) Tabula Chronologica Scnatorum Vrbìs ad 
an. 1741. fui. 

(4) Serie Cronologica de* Senatori . 

(4) Aula Heroum , leu Fasti Ronunonim . 

(5) Serie Cronologica de* Senatori di Roma 
illustrata con documenti . Roma 1778.4. p.47. 


(7) Del Senato Romano. Roma 1781. 4. p. 
3t4. 3»5. 

(8) Storia Diplomatica de Senatori di Ro- 
ma , dalla decadenza dell* Impero Romano , fi- 
no a* nostri tempi » con una serie di monete 
Senatorie. Roma 1791. Tom. 11. 4» P* 

(9) Ann. Min. T. I. ad an. i?74. n. 2. /* se- 
(un la Ucci, B.r. de Assisto apud SaetìUm J>. 
Cathcrinat , dicatum é Card, ArgiJìo Cari Ile Al- 
bo trust io , est Satelliti » S. Antoni ! , in quo est Se- 
pitie brum Maschi demandi * Martinetti! Anconi- 
tani , Botto aia* Re et or is , et Durò Speli tatti , in 
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dunque evidente , che Vrbano V. fece sigillare le suddette Cas- 
sette d’ argento nel 1367., in cui cessò di essere Senatore Blas- 
co Fernandi , al quale nel 1368., prima successe Bertrando de 
Rainaldi , e poi Gentile di Varano . Oltre il suo Sigillo , vi fu 

S osto quello del Card, di Viterbo , che dovette essere Marco , 
l’ Ordine de’ Minori , innalzato alla Porpora da Vrbano V. nel 
1366., e che poi cessò di vivere nella stessa Città nel 1369., 
come sappiamo dal Ciacconio (i), e dal P. Feliciano Bussi (2), 
Il terzo fu quello del Card. Rinaldo Orsini , che poi lo rimise , 
come abbiam osservato nel 1370., e perciò ilNotajo di lui solo 
scrisse dicti D. de Vrsìnis . 

Varie altre circostanze si rilevano dall' Efemeridi dell'Itine- 
rario di Vrbano, formate da Garosco (3) de Vlmoisca, che co- 
sì descrisse tutte queste azioni . Nel 1368. a’ 2. di Marzo, all’ 
ora di Vespro , andò a S. Gio. Laterano , ove riposò la notte . 
Ai 3. fece 1 ’ ostensione de’ Capi de’ SS. Apostoli Pietro , e Pao- 
lo , ai quali era unito il Capo di S. Agnese . Il Papa portava il 
Capo di S. Pietro, il Card, di Vercelli quello di S. Paolo. Vi 
assisterono tutti i Cardinali con Popolo innumerabile . Il Papa 
concesse a tutti gli Astanti cento anni , e cento quarantene d’in- 
dulgenza . 

Nel 1370. , a' 15. di Aprile di Lunedì ( un giorno prima 


qoe etiam eontunsulotus ejus Valer Ganias , qui 

i psìui Cardinali! troni propinami . (1) T. II, 

(a) Stori» dell» Cittì di Viterbo . Rom* 
1742. fa!. 

0 ) Aneto Dentini 1368. 2. die Uartii , bora 
YtfpfrÀru*» , dittai Pop a Vrbaimt irit ad S. J ch- 
ele Lottrono , et ibi dorativi* una notte . F.t fer- 
ita dìe tjnsdem mentii demonstrarit Capita S*Pe- 
trt 1 et S. Paoli Apostolorum . Et etiam trai 
procioni Caput S. Apoetls , Et l)omì»*t Papa per- 
tobat Caput S. Petri , et Card, Veritlleusis per- 
iodai Caput S. Paull . Et omini Cardinale! croni 
proctentet , et gentet sine numero . Et Papa de- 
di t euilibet penonae ibi exiiimti 100, annoi , et 
100. qnadragnas de vera Indulgenti* . In T.II, 
vit. Pap. Avcn. Balntii p. 7 tfy. et 77 J. Iter Ita- 
lie um Vrb. V. 

Ibid. p. 77}. Anno Domini 1370.» a die Ca- 
noe , qu.it fuit xr. Aprili i D, N. Papa erat Ho- 
mot , et miiit ad Etcì. B . Joh, de Lat trono , duri 
Imagines Capitum Petri , et Pauli Apostolorum , 
ad ponendum ipiorum Capita . F.t dittai Imagi' 
nes troni in Polatio D. N. Papae jnxta S. Pt- 


trum . Et dirmi Papa praeeepit tribus Cardi- 
naiibnt , de quibmi mimi erat D. Regìnaldns de 
Vn imi , rt alter D, Card. EelUfortii , et ter- 
tini trai I), Card. S . Petri de Roma . Et esmiet 
Ecclesiastici de Roma iodati erant rum eii cnm 
magna processione , et henert , et etiam soni- 
ti Pro eia ti . Et dicti tres Cardìnales irrmnt pt- 
dei de dieta Palatìo mqne ad dictam Eecl. (a) • 
Quae Ecclesia dìttat bene a duto Palatìo per n- 
nam Leucam , rei quasi . Et Capita propria di- 
c io rum Petri , et Paoli Apostolorum erant in 
quadam Capello , quae ver alar Sonno Sant forum . 
et juerunt polita in dictit Imagimbus , et dirti 
tres Cardìnales fosnrrunt in pratieuti* tei ut Pe- 
pali , qui erant sine numero . Pottmodnm diane 
Imagines curo Capiclbus propriis Juerunt porta- 
tae super magnum Altare ìpsius Etti . , quod fe- 
di feri de neve dirmi V. A'. P.tfa . Et diane 
Imagìnet sine mendacio, Cum auro, et argento , 
et lapidibns pretiesis in eisdem pentii ralent CL. 
Jlfi/i a Florenornm . F.t l). A'. Pupa diarie de ore 
ino . Et ego tali/ ridi , et fai praticai , et e sca- 
lai us fai dittai Imagimts . 


(a) Narra V Ottiense presso il Baronia ad ann. 1049. n. 9. » die S. Leon* IK. faceva molto di 
piu. Poiché , qui din Remai remoratnt est , ornai tempore , rriéuf per Htbdomadam diebut , a La- 
ter. Ecel. mqae ad S. Petrum , frirato babit n , tmdisque pedibns , (um duobnt , ani tribus Cleri- 
di , noeta , psallendo , et orando page bai a 
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20 Processiate dal Vaticano al Laterano co' nuovi Busti 
di quello indicato nell’ Istrumento surriferito) mandò alla Chie- 
sa di S. Gio. Lat. i due Busti degli Apostoli Pietro , e Paolo, per 
rinchiudervi le loro Teste, per mezzo di tre Cardinali Rinal- 
do Orsini , Beiforte , e di S. Pietro . Tutto il Clero di Roma , con 
molti Prelati in abito , andarono con loro in gran processione . 
I tre Cardinali andarono a piedi, dal Vaticano fino al Latera- 
no , benché questa Chiesa sia distante quasi una Lega . Le Te- 
ste de’ SS. Apostoli stavano nella Cappella, detta Sane t a Sancto- 
rum , e furono collocate dentro que Busti , ove le misero i tre 
suddetti Cardinali , alla presenza di Popolo innumerabile , che 
vi assisteva. Poi gli stessi Busti, con entro le Teste, furono por- 
tati sopra il grande Altare della stessa Chiesa , che.il Papa avea 
fatto costruire di nuovo . I detti Busti , senza esagerazione , fra 
l'oro, c f argento, e le pietre preziose, valgono 150. mila Fio- 
rini . Ed io , che scrivo , viddi tutto , c fui presente , e bagiai 
le dette S. Imagini . 

Ma siccome anche dal Processo (1) , fatto per la Canoni- 
zazione dello stesso Vrbano V., si ricavano diverse altre noti- 
zie , degne di memoria , relative alle medesime funzioni ; così 
non dee tralasciarsi di riferirle , tradotte ugualmente in volgar 
lingua . Essendo stato obbjettato da qualcheduno, perchè lascias- 
se in luogo non ben sicuro Teste così preziose , rispose , non ve- 
dete , che Pietro tiene in mano quelle gran Chiavi , e Paolo una 
fortissima Spadai Sapranno ben difendersi da loro s essi ; e così 
deve sperarsi . Soggiunse poi il medesimo Scrittore : lo stesso Vr- 

fi) In Arch. 5ecret. Vat. fot. ia$. presso il 
tornino p. fi. Tempere Vrbani V, fu traiti inveì t- 
t.t Capita Apostolorum Tetri, et Patiti in I.ccl. 

Lat . in Cappella » qua e rii ci tur Sonerà Saneterum , 
qmae Capita coopmri fedi puristìnto argento pi- 
qué Sii medfetatem Corpetti* , rtfonìque maitda- 
yix in puitlterrimo Tale titani Io , hoc de causa alt 
eedem tonstrutto . Quumque ab ah'qnìbu* obijeerc- 
tur y tur tati prctiesa Capita loco non munito 
rtlinqueret l Aiebat . Nuirquid videtis , qnod Pe- 
trus habet in manu Ulas mappa* Clave* , et 
Pania» fortUsimum Emem* Defendent se Ipsot , 
et ita sperandum . . . Vrbanu* V. per tonali ter , 
egrjm Senatore , Maìérìbus Vrbì* , et nermnll’i 
CarAinalibut perquisirti in Cappella , quae dìeitur 
Sancta Sanetoruin , apud Lai. Licci . Reliquia* , 
amie antìquìtu* ibidem recemlìtae fnerant , ubi 
Intel taeteta inventi Capita SS. Apostolorum Te- 
tri » et Paoli in vateuìi* argentei* parvi t reton- 
d ila , quae revcrtnier osculami eli , et Copulo Ro- 
mano io Piatta ante dietam Catfeliam ad boe 
tong r*iato oiteodit ip temei > deinde per manut V . 


Cui liti mi F.pisc. Ostiensi* , et Nicolai Card. Ver- 
celiai. Pro quibnt Capltibus henorijfce conierran- 
liì* y du.tt Statua* argentea* ab umbìtìco saprà 
constati fetìt pontieri * mille t et teptìngtntamm 
marchartnn argenti quaslìlet , in qui bus decorau- 
d‘f m ultoi lapide S prttioto* apposuì 1 , rogavi fritto 
Vr in cipri Christiana , ut idem ipst faerrent . Ita - 
que Carolai rune Franconm Rex duci flores annoi 
dettavi/ cui 11 gemmi* t et lapidibus pretiosi * , valori * 
ultra qualar r milia Jlorenorum ; et Joainia Gal - 
Hat , et Nararroe Regina mww Crucem aure, in* 
magni valori $ rum plurimi* margariti* ; nec ncn 
J canna Regina Siciliae unum Cappe II um regimile t 
gemmi s , et Upidibut pretiosis ornai um . Quae 
omnia , sreundum ccmmunem aettìm>uìenem , ex- 
cedebant valorem 30. milia Jlorenorum de Camera . 
SU ìgìtur ornata* Statua* prat dieta* benedixit J'r - 
Ianni i» Palarlo S. Pari ; deinde iltas tradì Ut 
Hùiis P. Ramai lo Card, de Vrsinis , et Angelico 
Grimoaldo , N epe ti sita Card. S. Pari ; qui Car- 
dinale* una eum Clero , et Pepalo Remano , et 
multi* lumioarìbn* , prò ceni ori all ter dieta t Statua s 
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bano, alla presenza del Senatore (1) , de’ Magnati della Città, 
e di varj Cardinali , cercò nella Cappella , che si chiama San - 
età Sanctorum presso la Chiesa Lateranense le Reliquie, che an- 
ticamente ivi erano state riposte . Fra queste ritrovò i Capi de’ 
SS. Apostoli Pietro , c Paolo , rinchiusi in piccoli vasi di argen- 
to . Egli baciolli riverentemente, e li mostrò al Popolo, radu- 
nato nella Piazza , avanti la detta Cappella , e poi anche per 
mezzo di Guglielmo Vescovo Ostiense , e di Niccolò Cardinal 
di Vercelli . Per una più decente , ed onorevol custodia delle 
stesse Teste , fece lavorare due mezze Statue , 0 Busti d’Argen- 
to , ciascuna del peso di 1700. marche , che ornò di molte pie- 
tre preziose , avendo pregato i Principi Cristiani ad unirsi , ed 
a concorrere con lui per lo stesso oggetto . Onde Carlo Re di 
Francia, donò due Gigli d’oro, tempestati con gemme, c pie- 
tre preziose , del valore di quattro , c più mila fiorini . Giovan- 
na Regina di Francia, e di Navarra una Croce d'oro di gran 
valore con molte Margherite . Giovanna Regina di Sicilia un Cap- 
pello regale, ornato similmente di pietre, e gemme preziose . 
1 quali ornamenti, a comun giudizio, sorpassavano il prezzo di 
30. mila fiorini di Camera . Indi Vrbano le benedisse nel Palaz- 
zo Vaticano , e poi le consegnò al Card. Rinaldo Orsini , e al 
Card, di S. Pietro , Angelico Grimoaldo suo Nepote, i quali pro- 
cessionalmcnie col Clero , e Popolo Romano con molti lumi con- 
dussero dette Statue dal Vaticano al Laterano , ove dal Cardinal 
di Bel torte , come ci attesta la seconda Vita di Vrbano, pro- 
dotta dal Baluzio (2) , furono collocate in un luogo espressamen- 
te preparato sopra l’Altare Maggiore, e sostenuto aa quattro 
Colonne , essendo conveniente secondo 1 ’ espressioni dello stesso 
Vrbano (3) , che i Capi de’ SS. Apostoli, i quali avean pianta- 


«1 S. Petto ad Lateranum duxernnt ; tue non sa- 
prà Aitare «Mini , In loto fnpra qnatnor Colane 
ad hoc ipecialtter praeparato collocanti . £x 
Truce-UU prò Canon. Vrbaui V. 

(1) Bernardo di Corrado de' Monaldetchi ili Or- 
vieto . V. Antonio Fen lettini Scric Cronologica 
de' Senatori di Roma ì 77 d. p. 49. Frane. Ant . 
Vitale Storia Diplomatica dc‘ Senatori di Ro- 
ma T. il. p. 

0 ) T. I. Vie. Pap. Avcn. p. 411. auctore Ca- 
non. Eccl. Bunnerni». Anno i}6d. dìe 1. Mar- 
ta D. Papa tri e Lateranum , ci tegnenti die Ca- 
pita Apoitolorum , qnae plnribns annis in Con- 
ciari reienta fntrant , r nenia sunt Popnlo ìmu*- 
tntrabiU 'inibns D. Papa fecit fini Ilice ai frtòosat 


de argento , et gemn/it , et c 4 iti iptit reponi fecit « 
Idem Auctor secumhe Vitae Vrb. V. 
p. 411. Anno D. 13 £9. de Mense J ano ario te- 
novatnm fmit Alt arii Lai. Ucci . Cibori nm , io en- 
fi eacumine loca ta tutti Capita Apostolortim per 
D.Card. Bcllìtoriit > qui penta (acini est Papa , in 
duabui Statuii argentiti t qnas Papa , ni est di- 
cium 1 jfecìt fieri . Die luna e , crai t <00 Falcine , 
x>. Aprili t , fatta Piacer sione per C irrum Rem, , 
de mandato D. Pap. te f a S. Petra , ni qua ad Let- 
te ranum portare fecit. Fnermnt ibidem repoi ita» 
Starnar argrnteae tnpradìetae datar una eum C*- 
picibus Apostolortim Pervi , et Pauli , poltrii io- 
fra Feci. I^tt. per eonlem D. Pa pam . 

(j) SS. Capita Vrbatntt V • io Bai . Lat. fcrttb 
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ta co' loro sudori , ed inaffiata col proprio sangue la Chiesa Cat- 
tolica , riposassero nella Basilica Lateranense , Capo , e Madre 
di tutte le altre . 

Questo trasporto dal Palazzo Vaticano a! Laterano risulta,' 
non meno dalla suddetta seconda Vita di Vrbano , che da un 
altro bel Documento , ricavato dal Libro delle spese del Palaz- 
zo Apostolico di quel tempo , che ora per la prima volta si da- 
rà alfa luce al Num. VI. Ivi anche si vedranno descritti due Pie- 
distalli di Noce, dipinti a varj colori, e indorati con oro fino, 
ed azzurro ; e potrà rilevarsi , che le S. Teste furono portate sot- 
to un Baldacchino, retto da 12. aste; e che nel lavoro di que- 
ste Statue, oltre il già noto Giovanni Bartoli di Siena, v’ ebbe 

f >artc anche l'altro Orefice Gio. Marci . Le medesime certamente 
iirono stimate il prodotto più bello dell’arte del Disegno , e il Ca- 
po d’opera della Cesellatura di que’ tempi ; come apparisce da’ due 
Rami , che qui ne diamo , a bella posta eseguiti sopra un esat- 
tissimo Disegno degli stessi Busti . Quello de' medesimi , uniti 
insieme, con S. Paolo alla destra, e S. Pietro alla sinistra , è sta- 
to pubblicato da Domenico Magri (1) , dal P. Daniele Papebro- 
chio (2) , dal P. Gianningo (3) , dal Soresino (4) , dal Crescim- 
beni (5), e da Monsig. de Vico (6), ed anche da noi riportato 
per ornamento dei prospetto della pag. 1. 

11 Platina, il Massonio, ed il Ciacconio fanno ascendere il 
peso di ciascuno de’ Busti , che negli Atti della Canonizazione 
di Vrbano V. abbiam sentito essere di 1 700. marche per cias- 
cheduno, a libbre 695. in circa; come pure vien riferito in un 
ms. conservato nella Biblioteca Chisiana Arm. Lett. D. Ord. 6. 
plut.4. num. 921. e da Roberto Cenali (7) , il quale dice , che 
ognun di essi pesava 69 5. libbre , e sei oncie . Sopra il loro va- 
lore , compreso quello ancora delle gioje, di cui erano rivesti- 
te , quantunque sieno varie le opinioni , sembra però , che deb- 
ba preferirsi ad ogni altra quella già riportata di Garosco de 
Vlmoisca , il quale scrive , che furono valutati 1 So. mila Fiorini , 
che vengono ad equivalere a circa 300. mila Scudi Romani . £ 


10 mormorto , sub Arem ma j ori soltmnitcr t olia- 
tavi t , ctnjruum esse itieens , ut Capita horum 
Apostolorum , qui sanami ne tua fitelctiam Catho- 

11 (am plantantrunt !» Orbe * in prima hccUsia- 
rmm omnium Matte , et Capite quiesterent • Nic. 
Precessi in mu. Bibl. Vat. f.ji. 

(!) Hierolexicoc . Ronue 1677. fai. p. 9*. in 


Bulla t et Bonomie 176*. p. Hi. 

(а) In Conatu Chron-hiu. ad CataJ. Rena. 
Pomif. in Fropyl. Mali p. 9». 

(3) in T. V. Jnnii BelUml. p. 54*. 

(4) p.42. (<) Stato delia Bas. Lat, p.112. 

(б) De nova J.at. fcccl. Corwecrat onc . p.ja, 
(7} De Mensaris , et Fonderibus fol. 1 64. 
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di questa sua asserzione ne adduce una prova irrefragabile > at- 
testando , che il Papa stesso io disse di bocca sua . 

Tutte le relazioni finora arrecate’ dell’ Invenzione , e della 
Traslazione di queste S. Teste , non fanno abbastanza compren- 
dere, con qual fondamento il Platina all’anno 1363., sul pro- 
posito della Legazione del Card. Egidio Albornotz , il Ciacconio 
nella Vita di Vrbano , c il Card. Rasponi(i) abbian potuto as- 
serire , che s’ignorava il luogo , ov’ eran riposte ; e più volte , 
e da gran tempo se n’ erano fatte diligenti ricerche ; nè mai 
fino allora si erano ritrovate . Come mai nel breve intervallo di 
soli venti anni, quanti appena ne corsero, fino ad Vrbano , da’ 
tempi di Gio. Villani, in cui, come abbiam sentito di sopra, 
per comun tradizione si sapeva , che nell’ Oratorio del Sancta 
Santtorum si conservavano le S. Teste , poteva già esserne affatto 
perduta la memoria ? Noi pertanto portiamo opinione , che quan- 
tunque fusse a notizia di tutti , che le medesime si custodivano 
nel divisato Oratorio ; pure essendo confuse con le altre Reli- 
quie , che prive erano restate di culto , e forse anche nascoste 
in qualche sito recondito , per maggior sicurezza, in que’ tem- 
pi infelici, in cui tutto era rimasto deserto, e pien di squallo- 
re, Vrbano, che le ritrovò, stimò bene di estrarle, e di trasfe- 
rirle al Laterano, per promuoverne la venerazione . 

Certamente , per ordine dello stesso Pontefice , ad eterna- 
re la memoria delle descritte funzioni , ne fu rogato , come si è 
già detto , un pubblico Istromento dal Notajo Anton Lorenzo 
Stefanelli de’ Scambi , che tuttora si conserva nel suo Originale , 
nell'Archivio della insigne Collegiata di S. Angelo in Pescarla , di 
cui fu presa copia autentica a’ a. di Maggio nel 1671. sotto Cle- 
mente X. , e che dopo di essere stato pubblicato dal Soresino (2) , 
dal Crescimbeni (3) , e dall’ Avv. Costanzi (4) , sarà da noi ri- 
portato al Num. VII. 

Inoltre a’ 13. di Giugno, nello stesso anno 1370. concesse 
in perpetuo pel terzo giorno di Pasqua , che cadde a’ 1 6. di Apri- 
le, in memoria della suddetta Traslazione, a chiunque, dopo 
di essersi confessato , avrebbe visitata la Basilica , e fatta ora- 
zione avanti le S. Teste , la remissione di cinque anni delle Pe- 
nitenze ingiuntegli ; che accordò ancora pel Giovedì S. , per la 


(1) De Ba*. Lai. p. ji. 

4 *) P* il* (jJ Stato della Bai. Lat. p. 98. 


(4) In append. ad Grt Corttsimn de Itine- 
re , GeitUque Pruicipum Apostolorum . p-JJl* 



24 Cure rii libano V. per la conservazione eie' Busti 
solennità de' SS. Apostoli a' 29. di Giugno , e in quella delia Con* 
sacrazione della Basilica, a’ 9. di Novembre , con sua Bolla , da- 
ta in Monte Fiascone , nell’anno ottavo del suo Pontificato , esi- 
stente nell’ Arch. Lat. (1), da cui si riproduce al Num. Vili. 

Finalmente, affinchè l’ inestimabil Tesoro di queste Sacro- 
sante Reliquie, e i loro preziosi ornamenti non venissero mai 
a soffrire la minima diminuzione , fulminò una rigorosissima 
Scomunica , contro chiunque avesse ardito di sottrarne la più 
picciola parte. Anche questa si conserva nell'Archivio Lat., e 
Vaticano ; e benché sia stata stampata dai Rainaldo (2) , dal So- 
resino (3), dal Gianningo (4) e nel Bollario (5), si troverà nel- 
la nostra Appendice al Num. IX. 

Risultò tanta gloria per questa traslazione al nome di Vr- 
bano V. , che per onorarne la memoria , fu indicata , non so- 
lo sotto le antiche sue Iniagini , che girano sparse col titolo di 
Beato (6) ; ma anche espressa nella sua Iscrizione Sepolcrale , po- 
stagli in Marsiglia, nella Chiesa di S. Vittore (7); ove fra le al- 
tre illustri sue imprese, si dice, che Ecclesias riempe reparavit 
Romae divinitus , Apostolorumque Capita tane recondidit . 

Sembra poi , che Ludovico I. Re di Sicilia avesse idea di 
far costruire due altre Casse , per custodir maggiormente que- 
sti Busti con le S. Teste, impiegandovi 12. mila Franchi , da 
ucsto passo del suo Testamento, fatto nel 1333. , e pubblicato 
al P. Martene (8) . Item voulons estri donne douze mille frani , 
pour /aire deux chdsses a mettre les precieux Corpi dei benois Apo- 
stres Saint Pierre, et Saint Paul, et pour mettre les chiefs d'eulx , 
selon quii semblera plus expedient : se ceux , que y fait /aire Pape 
Vrban V. , ne estoient gastes ; benché l’inesattezza dell'espressioni 
non ne renda ben chiara l’ intelligenza , avendo fatta questa di- 
sposizione 13. anni dopo la formazione de’ Busti , lavorati per 
ordine di Vrbano V. e nominandovi anche i Corpi de’ SS. Apo- 
stoli , oltre le loro Teste . 

(1) SirnìiH p. di. 

(3) Ad an. 1379. n. xtv. p, 1 66. 

(3) Sorciino p. *7. 

(4) T. V. Junil LclLv *J. p. 445* 

(«0 Tom. 111. Par. 11. p. 271* 

(6) Epistola Lmciì Ccìmtii Salutai • ad Fratte, 

Bruni de obitu Franti V, an. 1371. in T. IX. 

Misceli. StdmtU . Ol ic i*. Athenaeum rom. foi. 
ao. 31. Gattaia in Hittor. Casin. Saecul. IX. 

$. vii. Il Processo della sua Canonizazionc fu 
fatto sotto Clemente Vii . ucl 138 1, ed c rife- 


rì ro dal Bsoìo ad an. i|7o. Olilo in. in addit* 
ad Ciaccon. in Vita frkuN V% I. II. col.«<8. 
Vapcbroch. in Con. Chron-hist. ad Citai. Rom. 
Pont, in Propri. Mail . p. pi. Franco Sacchet- 
ti Novell, par. aa5. Garampt Memorie della 
B. ChìtiTA p. 438. 

(1) Annalcs de MarsclUe par /. B. Gnetiky . 
Lugd. i 6<7. fol. Hist. de Marseille par Lvtìt 
Ant. Fttjfi . ib. ligi, fol. 

(fe) In T. I. Thesauri Anecdotomm col. t<?c>7* 
et in addit. ad potai in viu Curali VI, Fran- 
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Indelebile riconoscenza del Capitolo Later. ad Vrbano V. 2$ 

Quanto poi fusse grande il giubilo , e la riconoscenza del 
Capitolo Latcranense , per sì prezioso acquisto , si può com- 
prendere dalle pubbliche dimostrazioni d'indelebile gratitudine , 
usate verso sì benemerito Pontefice. Poiché essendosi rinnovate 
nello stesso anno 1370. le Costituzioni della Bas. (1) dal Card. 
Pietro Monstrio , allora Arciprete , che poi confermò , allorché 
divenne suo Successore , col nome di Gregorio XI. , fu in esse pre- 
scritto , come si vedrà al N. X. , che ogni mattina , finché fus- 
se vissuto Vrbano , in Coro , dopo Prima , si dovesse cantar l'An- 
tifona dello Spirito S. , co’ versi , e colf orazione del medesi- 
mo, e colfaltra Deus omnium Fidelium ; e nell'Anniversario del- 
la sua Elezione , si dovesse cantar la Messa della B. V., e in 
quello della Coronazione , la Messa dello Spirito S. Seguita poi 
la sua morte , che si dovesse parimente in Coro recitare ogni 
dì dopo Prima il De Profundis , con le tre consuete Orazioni 
per i Defonti ; e nell’ Anniversario della sua Morte , cantarsi una 
Messa di requie ; come seguita a religiosamente eseguirsi . 

Non già dunque per un trasporto , ed impeto popolare , o 
per altro men regolato , e prematuro motivo ; ma per la più 
ponderata deliberazione del Capo visibile della Chiesa, rinoma- 
to per le sue virtù , ed assistito dal S. Collegio , da’ più cospi- 
cui Personaggi , c dal Popolo Romano , furono queste veneran- 
de Teste stabilmente collocate nella Bas. Lat. Pertanto chi po- 
trà maravigliarsi , che sempre più fervorosa , ed accesa divenis- 
se in appresso la divozione de' Fedeli , che potevano avere più 
facile accesso a tanto insigni Reliquie ? Ma se il culto di que- 
ste S. Teste merita di esser tenuto in ogni pregio , e con assi- 
duo fervore praticato per la maturità , e solennità , con cui un 
Pontefice sì rispettabile , qual fu certamente Vrbano V., ne fis- 
sò nella Bas. Lat. l’ inamovibile collocazione , sono già 436. an- 
ni; il medesimo dovrà acquistare un credito anche maggiore, 
presso tutti i giusti , e ragionevoli estimatori delle cose , pel con- 
senso unanime di tutti gli altri Pontefici , succeduti ad Vrbano , 
e per gli omaggi a loro pubblicamente prestati da tutti i So- 
vrani, che sono venuti in questa Capitale , de’ quali con ordine 
cronologico produrremo le onorevoli testimonianze . 

corum Regi*, edit. Dionv'i! GoHtfap p. ? 6 <|. 8 . Sortsìsto par;* P. Crtscìmbtni Stato della Da?, 

(i) Constitutiones Capituli Sacros. Papali* Lat, p. ita, 

Ecd. Later. Roinae ex Typogr. R. C. A, 1728. 
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Culto accresciuto alle S. Teste sia Gregorio XI. 

Gregorio XI. a’ 9. di Marzo nel 1371. concesse in perpetuo 
a quelli , che sarebbero stati presenti all’ ostensione delle S.Te- 
ste, la stessa Indulgenza, che si conseguisce da quelli, che si 
trovano all' esposizione del Volto Santo nella Basilica Vaticana ; 
dichiarandolo con Bolla (1), che si darà al Num. XI. 

Il medesimo Pontefice , fin da quando era Card. Arciprete 
della Basilica, ordinò la deputazione, da farsi ogni anno dal 
Capitolo , di due Benefiziati , col titolo di Custodì delle S.Teste . 
Questo stabilimento fu da lui confermato dopo la sua assunzio- 
ne al Pontificato , con altra Bolla (2) , che si aggiunge alNum.XII. 

Il primo Pontefice, sotto di cui si ha memoria, che s’in- 
cominciasse 1 ’ uso di mostrare solennemente queste S. Teste nella 
Bas. Later. , è appunto lo stesso Gregorio XI. (3) , che giunse in 
questa Città , ove stabilmente ricondusse , dopo 71. anni , 7. me- 
si , c ti. giorni di assenza , la Sede Pontificia , ai 13. di Gennajo 
nel 1377. , come narra Pietro Amelio (4) , Vescovo di Sinigaglia , 
con questi Versi, nel suo Itinerario , pubblicato da Papirio Mas- 
soni , che a caso ne acquistò in Parigi il prezioso Manoscritto 
da un vii Bottcgajo . 

Pulsatile devotis precibus suorum Canonicorum S. Lat. Ecclesiae 

Devatus Pastor Gregem suum revisitat in solemnitate SS. Eucha- 
ristiae . 

Omatus sacris vestibus solemnia peragit super Mcnsam Christi 
Coenae . 

Tantus Populus Romanus ad/11 it , quod ambitus loci nequìerunt 
capere . 

Reservata Eucharistìa , repositaque per suas manus sacratissima s 
in custodia , 

Largita Benedizione solemni , atque promulgata septennali anno- 
rum sacrorum Indulgentìa , 

Ostensa Apostolorum Capita , plaudendo manibus Turba repa- 
triat cum laetìtia. 

Bonifazio IX. in due diverse Bolle, che si aggiungono ai 
Num. XIII. e XIV. (5), dichiarò, che nella Chiesa Lateranense, 

(l) Semino p. di. 4. fol. 6. Afi»r.:f#rt T. III. P. II. rcr . 

fa) Ivi p. 87. Itati, col. 690. Curri* m T. XIV. col. 17 ?J. n. ju 

(}) Rur/Mi.f. ad an. 1371. n. a?, p. a*o. Histoire de Pierre Ho^er tie Beanftrt , sous le 

<4) Petti Atndii Alecten&is Anglici intani Iti- noni de Gregdre XI. par Frewfois dm Che sue t 
nerarium D. Grrjoni Fapae coeptum x. Scpt. dans son Histoire dei Cardiuaux Francois , Fa. 
anno »?7$. Tont. sui anno 6 . a pud Papirtmm ri$ |Ado. fol. p. 614. 

Massamet» libavi, de Episcopi» Vrbis. Parli. (?) Se resine p.66. ciao. 
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Le S. Teste verter, dai Re Lud. e Venccslao.e dair Imp. Sigismondo 27 
Capo di tutte le altre di Roma , e del Mondo , si conservavano 
con ogni venerazione i Capi de’ due Principi degli Apostoli. 

Il diligentissimo Antonio di Pietro (1), nel suo Diario ci 
riferisce, che nel 1410. a’ 21. di Settembre, il Re Ludovico, 
col Legato del Papa, e con molti Baroni di Casa Orsini , anda- 
rono a visitare le S. Teste, la di cui ostensione fu fatta a' 14. 
di Marzo, e replicata (2) nel 1414. al Re Venceslao , ed a molti 
altri Baroni Romani, e Napoletani, che entrarono in Roma a 
Cavallo per la Porta di S. Giovanni . 

Martino V. , essendo vicino al termine della sua vita , in 
testimonianza della sua particolar divozione verso le SS. Teste, 
ordinò di esser sepolto avanti le medesime ; come fu eseguito 
a’ 20. di Febbrajo nel 1431. (3), e come tuttora si vede nel suo 
giacente Deposito di bronzo, in mezzo alla Basilica , con Iscri- 
zione, in cui viene giustamente chiamato temporum suarum fe- 
liciias . Sappiamo da Giacinto Gigli, che (4) le Reliquie de' San- 
ti stavano prima in altro Ciborio, a man destra di quello degli 
Apostoli .fatto già da Papa Martino V. , il ritratto del quale in at- 
to di orare , sta dipinto dietro al medesimo Ciborio ; et questo poco 
tempo fa , è stato disfatto nella nuova ristaurazione d' Innocenzo X. 

Come il Diarista di Pietro ci ha conservata la memoria del 
primo Re, che ha prestato culto alle S. Teste nella Basilica La- 
teranense , dopo il Re di Francia Filippo II. , che le venerò nel 
Sancta Sanctorum , e Carlo V. suo Successore, che donò i due 
Gigli d’oro giojellati ; così Stefano Infessura c’ istruisce del pri- 
mo Imperadore , da cui furono onorate , narrandoci , che nell' 
anno 1433. a' 31. di Maggio (5) Sigismondo fu incoronato Impera- 
dorè in Roma in Santo Pietro da Papa Eugenio IV. , e fu il giorno 
di Pasqua rosata ; e già poi a Santo Giovanni in Luterano , ove 
gli furono mostrate le Teste de’ SS. Apostoli , da Mattia Soresini , 
allora Beneficiato , Custode delle medesime , e poi Canonico della 
Basilica Liberiana (6) . 


(l) Anno Mio. Hit Luna/ 2 a. Sept . D. Rex 
Lqyiius c um V. Legato , ac etiam cum omnibus 
Bjronìbus dt Demo Primo rum equltareront od 
5 . Job. He Lai trono Ht Palaiio Apostolico, ridc- 
lieti S • Petti , ad viHtminm Capita Apontolorum 
l'*ctri » et Pauli , tt Salvatorcm ad Sonda San- 
tterum . In T. XXIV. Rer. tt, p. 1021. 

(a) Iblei, p. 1041. Anno 1414. die Mcrcnrii 14. 
mentii Morti! » itero Vtspcrorum , D. Rex Vi to- 
te l Un S rmit Remam , et intravit per Po rum 


S. Job. He La tir uno j tt in dieta F.cclctìa faerunt 
sibt ostenta Capita SS. Apostokrum Petri , et 
Pauli , ttjnester stando d. D. Rex cum multi s 
aliis Baroni bus , tam Romanie , quam Ktafoli- 
Unii • 

(3) Platina in Mart. V. Ciaccoli. T. li. col. 
819. H28. Soietlno p. 93, 

(4) Storia de’ Possessi Pont. p. 272. 

(<) in T. 111 . P. II. rei. hai. Murater, p.iliU 

(6) Sortiino p. 106. 

D 2 
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Furto di varie gioje , e dì perle .fatto alle S. Teste 
Un* altra ostensione delle medesime ci viene indicata da 
Paolo Petrone, il quale narra, che (i) tornando di Mercoldì a 
dì 29. di Agosto nel 1436- il Patriarcha Vitellcschi da Santo Gian- 
ni , dove avea vedute le Teste de' Beati Apostoli , e Santi Pietro, 
e Paolo , giunto che fu alF Arco dì S. Vito , gli fu posto sopra il 
Capo un bel Drappo d' oro ; e così sotto quel Drappo , venne in fno 
a S. Lorenzo in Damaso . 

Ma le somme precauzioni prese da Vrbano V. non furono 
sufficienti a salvarle dalla sacrilega rapacità di tre Ladri, peg- 
giori di Antioco , che nel Lunedì di Pasqua del 1438. ardirono 
di spogliarle di due balasci , di un grosso zaffiro , di tre prezio- 
sissimi Diamanti, e di dodici gran Perle . Nè contenti di que- 
sto furto , nel giorno della Festa de’ SS. Apostoli , ne tolsero al- 
tre diciotto gemme , facendosi ascendere il Furto , fra tutto , al- 
la somma di trenta , e più mila Scudi . Come poi tutte queste 
gioje , e perle l'ussero ritrovate, e restituite alle S. Teste ai 20. 
di Agosto , con una solennissima Processione , e con la pubbli- 
ca Lettura della tremenda Scomunica di Vrbano V. , fatta dal- 
lo stesso Senatore di Roma , che era allora Angelo de’ Boncia- 
ri Fiorentino (2) ; c come non più tardi de’ 1 8. di Settembre 
dello stesso anno, furono esemplarmente puniti del loro atten- 
tato i sacrileghi Dcrubbatori ; potrà vedersi nella descrizione 
fattane da Stefano Infessura (3) , e pubblicata dal Rainaldi (4) , 
Vittorelli (5),Soresino (6), Gianningo (7) , Pancirolo (8) e Mu- 
ratori (9) , che si riproduce al Num.XV. , unitamente ad un’ al- 
tra Storia di Paolo di Liello Petrone , Autore contemporaneo , 
data alla luce dallo stesso Muratori (io), e dal P. Casimiro da 
Roma (1 1) , che si aggiugne al Num.XVJ. , oltre un’altra breve 
relazione , tratta da’ Diarj di Marco Antonio Valena , che or 
ora riferiremo . 

Oltre di esse , se ne produce per la prima volta un’ altra 
inedita al Num.XVU. di Paolo delle Mastro, da un Codice Va- 

(4) ann. 1438. n. p. 384. 

(<} in addir. ad Ci Ateo*. T. li. col. 1141. 
(6) 

(*?> T.V. Junii p.444* 

(e) Tesori nascosi! p. i?8. 

(y) T. 111 . IMI. rer. hai. p. 1127. 

(10) T. XXIV. rcr. lui. p. 1120. 

(11) Storia della Chiesa di S. M. di Araceli 
p.418. 


(!) Mevicania di PaoIo di Urlio Trtrcnr eie 
lo Rione di Tome T. XXIV. rer. lui. Murat. 
p. nifi'. t 

(2) Antonie Verniti tini Serie Cronologica de 
Senatori di Roma 1778. p. 

tale T. II. p. 411 . 

(3) T. III. P. II. rer. It. Ilsrat. p. il >8. fu- 
rarti» in Eug. IV. eoi. 809. BonAnni Numi ma '.a 
Rom. Pon. T. I. p. 48. 
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Turto di varie gioje , e perle fatto alle S. Teste 29 

ticano , ove, fra le altre diverse circostanze, si legge anche quel- 
la , che fu concesso al Popolo di salire sul Ciborio , perchè ognu- 
no potesse accertarsi con i proprj occhi , che tutte le gioje , c 
le perle erano state .rimesse ai loro antichi siti . E’ però osser- 
vabile la varietà dell' Epoca vera di questa esemplar punizione , 
assegnata dagli allegati Scrittori . Poiché Paolo di Cola dello Ma- 
stro la dice avvenuta ai 7. di Dccembre nel 1437.; l’Anonimo 
ai 9. dello stesso mese; Parlo Petroni , c Stefano Infessura ai 4. 
di Settembre nel 1438. , seguito dal Soresino . Sarebbe stato de- 
siderabile di poter nascondere questo l’atto obbrobrioso , in eter- 
ne tenebre di oblivione . Ma a che avrebbe giovato, che qui 
se ne fusse dissimulato il racconto, che si trova già divulgato 
da tante penne , e da quella ancora del Soresino, il quale, es- 
sendo Beneficiato della Basilica , doveva aver certamente tutto 
l’impegno di non pregiudicare alla sua estimazione? Non potre- 
mo adunque essere giustamente redarguiti , se per lasciare il suo 
intero luogo alla Verità , che sempre dev' esser preferita ad ogni 
altra cosa , e per provare , che non sono state mai involate le 
S. Teste , ma soltanto le gioje , e le perle, che le adornavano, 
abbiam giudicato di non preterirlo . 

Il Cardinal Angelotto de’ Foschi (1) , Arciprete della Ba- 
silica, in un muro della medesima , presso la Cappella della Fa- 
miglia Ceci , dalla parte del Ciborio , in cui si custodiscono le 
S. Teste , a perenne memoria , ed a terrore di tutti , cd in per- 

f ietua detestazione di sì orribile Sacrilegio , ne fece dipingere 
a formidabile giustizia, che vi è rimasta fino al 1 587. , conser- 
vandosene però il disegno nell' Archivio Lat. 11 Soresino poi per 
una perpetua infamia , ed ignominia de’ Rei , ne pubblicò i no- 
mi (2) , che sono Domenico de Tito Capocciola Pugliese , Gio. Cri- 
stofaro Garofalo dì Val Montone , e Niccolò Andreuccio di Pero- 
scia , dello stesso Luogo . 

Ma oltre tutto quello, che ivi si espone, convien sapere , 
qual fu la prima causa , che fece scoprire questo Furto , e che il 
famoso Leone Allazio raccontò al Soresino , per averla trovata des- 
critta in un Codice antico della Biblioteca Vaticana , di cui era 
Custode (3) . Si era gravemente ammalato un nobile Venezia- 
no, il quale per ottenere la grazia di ricuperare la sua salute. 


(1) Giutetoe Maria Xoretìna p. <9. Gì*. Afa- Latina p. jjj. (a) ivi p.54, 
ria Crttd mi>eni Storia di S. Giovanni avanti Torta (j) p. 5$. 



30 Se le S.Teste furono trasportate al Concìlio dì Firenze ? 

mandò in dono alle S. Teste una margherita di gran valore , 
che , nulla sapendo del furto , avea comprata da' Ladri . Il do- 
no fu ricevuto con sommo giubilo . Ma cercando il luogo , per 
ben situarla in uno de' due Busti , fu scoperta con gran meravi- 
glia , ed orrore , la mancanza delle suddette Perle , e Diamanti ; 
e appunto dalla stessa grandezza, e forma della stessa marghe- 
rita, che si adattò benissimo ad un sito ivi vacante , sempre più. 
si conobbe , che era una di quelle sacrilegamente rapite . Ón- 
de essendo stato riferito tutto al nobile Veneziano , si seppe da 
esso il nome de’ Venditori, che furono cercati , arrestati , e puniti. 

Per altro le S.Teste restarono sempre illese , ed intatte, non 
essendo mai state rimosse dalla stabile Sede, in cui furono col- 
locate da Vrbano V. E’ vero , che negli Atti del Concilio Fio- 
rentino , tradotti dal greco nel latino idioma da Matteo Cario- 
filo, si dice (i) , che nel 1433. a’ 9. di Aprile nel Tempio di 
S. Giorgio in Ferrara , ove si diede principio alle sue Sessioni , 
sopra 1 ' Aitar Maggiore , v' era il Codice de' Sacri Evangelj , in 
mezzo alle Teste de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo, ivi esposte 
fra Cerei ardenti. E però Severino Binio (2), seguito dal Vit- 
torelli (3) , ha asserito , che le medesime presiedevano al Sino- 
do, che da Ferrara poi fu trasferito a Firenze , ove fu continuato 
per lo spazio di quattro anni. Ma come potevano essere state 
trasportate a Ferrara a' 9. di Aprile , se , ancorché volesse dubi- 
tarsi , che , oltre le perle , e le gioje , lusserò state involate an- 
che le S. Teste , il primo de’ due attentati non segui, che ai 13. 
di Aprile, cioè nella seconda Festa di Pasqua, che nel 1438. 
cadde ai 12.? Onde devesi ciò intendere delle sole linagini, o 
Busti delle Teste de’ SS. Apostoli , invocati da quei venerabili 
Padri in loro soccorso , e protezione , avendovi posto in mezzo 
il grande , e giusto Giudice , Gesù Cristo , secondo 1 ’ antico ri- 
to, egregiamente spiegato da Gio. Battista Casali (4) . E a dir 
vero , il solo di tanti , che ci han tramandata la memoria di 


(!) in T. IX. Condì, edit. Hard ni ni p. il. 
et p. 16. Anno I4}8. eli e ne»* Aprili s , Terra- 
rist , im medio Templi » som lo , ex imi oq a e Mar- 
tiri Geor^io dicati , atqne inter dnos Cleros , • tet- 
te Sacrnm Altare , Solinm pulcberrimnm posntre , 
perqnam omatu/» , app.tr a tumqne aneto relami- 
ne , !» ano StdU Index Magnai , et ìntlnt D. N. 
Jesnt Cbristm , hoc est , Sanctnm F:vangeUnm , 
apposi ti s bine Inde SS. Apestolornm Tetri , et Pau- 
Ji Capii ibus , Cerris/jne ante illi actensii . in 


acti* Conc. Floren. T. IX. Condì. Hard. p.u. 

p. 76. ibid. Et in seti. I. die U. Octobri» . 
Saper Altare propo*itns e rat S. Franteli! Lìber 
apertus , meJins iuter Capitimi Thccas SS. Apo* 
«toloruin Tetri , et Pauli , Cereis utrimyme tri - 
bns appo ti ti f • 

(j) T. Vili. Condì, p. 4*<f. 

(J) T. 11 . Ciacco», p. HHo. 

(4) De vet. Sacri» Christianorum ritibui . 

p. 177. «1*8. 
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Ostensione delle S. Teste nel 1438. 31 

questo furto, ad asserire, che mbbassero non solo Iegioje,ma 
Je Teste ancora , è stato Marco Antonio Valena , il quale nelle 
sue cose memorabili lasciò scritto ( 1 ) , che Sisto V. fece il Palaz- 
zo dì S. Gio. Lacerano ; mutò la Scala Santa , e vi fece bella fa- 
brìca con belle pitture del vecchio , e nuovo Testamento . Fece Piaz- 
za , che vi si potesse andare da S. Giovanni per strada , che pri- 
ma vi si andava per un corridore alquanto oscuro , nel quale era 
dipinta /’ Istoria di due , che rubbarono le Teste de’ Sa. Pietro, 
e Paolo . Le misero dentro una bisaccia , camminando tutta la not- 
te . Ma la mattina furono trovati avanti la Chiesa . Credevano , 
siccome confessarono , di essere dilungati da Roma più di 30. mi- 
glia . Vi era dipinta la gran giustizia , che fecero , tenagliandoli . 
Egli stesso però , come ognnn vede , non le fa mancare , che 
per una sola notte , nè asserisce , che sieno mai state collocate 
altrove . 

Ma che i due Busti non abbiano mai cangiato luogo , c il Te- 
soro ivi riuchiuso delle S. Teste , assai più prezioso dell'oro, dell’ 
argento, e delle margherite , sia sempre rimasto sopra il divisato 
Aitar Maggiore , ce ne somministra una prova convincente nello 
stesso anno , in cui seguì il Furto, il Diario delflntèssura , il qua- 
le vi ha registrato, che (2) a dì 1. dì Novembre 1433. Rienzo 
Colonna tolse Zagarolo , e la Rocca , e giunse a Campo Rannido 
Orsini , et messose in Gallicano ; et lo Patriarca Vitelleschi se ne 
era gito a Cometa ; et come seppe la novella , se ne tcrnao a Ro- 
ma , e sempre piobbe quel dì , e per la tanta pioggia crebbe il Fiu - 
me , e gì per tutta f arte , e per molti altri lochi , et accampò a 
Zagarolo , et gì a campo lo dì de Carnevale , che fu alti 17. di 
Febraro , e furo fatte le Processioni , e fu mostrato lo Volto Santo , 
et le Teste de Sancto Pietro, e Sancto Paolo , per questa occasione . 

Nel 1441. a’ io. di Ottobre 1 ’ Abate di S. Antonio in Egit- 
to, Vomo assai distinto presso l’Imperadore di Etiopia, detto 
il Prete Janni (3) , entrò in questa Città , accompagnato da do- 


(1) Scoria de’ Politisi Pont. p. 137» 

( 1 ) T.lll. P, 11. rcr. I tal. Muratori par. nifi. 
(?) 11 D»c*»s* in Gloss. crede , che coi» «'In- 
titolasse , come discendente da un Giovaiuei , 
Prete ^escoriano . Altri poi , che siasi cosi 
chiamato per umiltà. Il VoUterrMo nel suo 
Diario T. XX1U. rcr. hai. Murai, p. 1 *5. di- 
ce , Cbriitiani u tui , ymil’ms Jiex ili* iotftritat , 
utm mì Presto Jeanne *»l$o ditimms . Nella 
ibliot. di b. Michele a Murano si conservano 
due Lettere del JVcXr Jauoi , una ad to&eoio P. 


nel 1441, l'altra all'lmp. di CP. nel 144$. pro- 
dotte nell* Indice . p. 38. V. 7aecaria Excun* 
1 iter. p. 314 . Mcntfamco» T. 1. p. <$??• fra» t. 
Avare* in Hist. Ahyssin. Kic. Go>lir»y iti Tra- 
ct.it. de rebus Abyssinis . Homia». (Ti de Fi- 
de , religione , moribusque Aethiopum , sub Im- 
perio prefitti Joitaetnii , questi vulgo PTesbptermM 
Job. v icant . Paris ■ <4 ■ • P* 4 *« et in T. ll.rer. 
Hispanic. Gallico Acca Caerem . T. II. p. 1 66, 
Anccdot: Rom: T: li: p: 184: /gr*at: a Jet» nar- 
ralo origuùs rituura , et erre rum Christiano- 



32 Ostensione delie S. Teste alfAtnbasciadore del Prete Janni .. 
dici Monaci , e ricevuto dal Governatore , dal Senatore , da’ Re- 
gionari , dal Prefetto di Castel S. Angelo , da’ Conservatori , e 
da molti altri Cittadini , che l’accompagnarono alla Basilica Va- 
ticana , ove gli fu mostrato il Volto Santo . Fu alloggiato a S.Lo- 
renzo in Damaso (i) , e poi condotto alla Basilica Lateranense, 
ove gli furono mostrate le S. Teste , che venerò con gran divo- 
zione . Paolo Pctroni (a) nel suo Diario lo chiama espressamen- 
te Ambasciadorc del Prete Janni, e dice, che partì a 13. dello 
stesso Mese , verso Firenze , per tornare alla sua Patria . Sog- 
giugne Paolo de lo Mastro nell’ altro suo Diario , che entran la 
Porta , addestrato dal Castellano di Castel S. Angelo , AJesser An- 
tonio da Padova , e dall' altro lato li Conservatori , li quali fu- 
rono lo Mancini , e Paolo Sanguigni . 

I Canonici Secolari Lateranensi, temendo di essere rimos- 
si da Eugenio IV. , c che in loro vece volesse sostituirvi i Rego- 
lari , sparsero artificiosamente la falsa voce , che il Papa volea 
surrogare i medesimi, per non aver opposizione di trasportare 
altrove i Capi de' SS. Apostoli (?) . Ma egli per dileguare que- 
sto dubbio, c disarmare i suoi Accusatori, fissò, che agli stessi 
Canonici Secolari ne spettasse la custodia , finché fusser vissuti , 
insicm con le rendite de’ loro Canonicati, e-<lénefiziati ; ma 
che a misura , che (ussero andati mancando , la stessa cura si 
devolvesse a dieci Cherici Cittadini Romani , ai quali dette il 
titolo di Protettori delle S. Reliquie , avendo loro assegnato uno 
stipendio, alle spese della Camera Apostolica, con Bolla (4) del 
*. di Maggio del 1444. , riferita al Num. XVIII., che confermò 
con altra (5) a’ io. di Gennajo nel 1445., riportata al N. XIX. 
ove a larga mano profonde i più grandi encomj a questa ve- 
nerabile Basilica . 

Con altra Bolla poi de’ 15. di Gennajo nel 1446. prescris- 
se il modo, con cui doveano custodirsi, e mostrarsi le Teste ,e 
le Reliquie , che allora si conservavano in un altro Altare contir 
guo , come si è detto di sopra , ove abbiam parlato di Marti- 

rum S. Johann’’ t . Romae ex Typ. S. C. Trop. (?) Gabriel Pen»ot»i in Htsc. tripartita Lat. 
Fide! \6<, t. Job. Ludolji HUt. Aethiopiac , tivc p. 644. Soresìno p. lo). Canonie! SatcuLtrts I^t- 
Regni Abcssynorum , quod vulgo perperam l’rrs- tetani commorantts cum Amidi Pepai uni conte* 
bjtteri Johonttit vocìi tur . Jcnae 1676. 4. Diete - Pentificem erigere minutar , auermtet illnm Ro- 
ncai L mirri, de Hist. Imp. Abvssin. , quod sub manos ab /-.celesta velie elìcere , at Formiti in- 
Presb. Job. es*e dicitur. Vtteb. 1 6u. 4. trodacat ad aiportaudam Capita bauctorum Afro- 

(1) Fi c torelli ad Ciacco». T. II. col. 1 i$j. 5<p* stolorum . 
resino p. no. (4) Soresìno p. 104. 

(a) T. XXIV. rer. lui. Af«r<*r. p. 1124. (f) Ivi p. 104. 
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Incontro delle S. Teste con quella di S. Andrea, ideato da Pio II. 33 
no V. , avendo ripetuto in altra Bolla dello stesso giorno , ed 
anno gli stessi elogj di questi sacri Pegni (1), di cui circa quel 
tempo si fa distinta, ed onorevole menzione da S. Antonino Ar- 
civescovo di Firenze (2) . 

Riportiamo al Num. XX. una Lettera del Priore di S. Gio- 
vanni in Lacerano, in cui scrisse , che a’ 22. di Marzo nel 14S2. 
Federico III. , dopo di aver ricevuta la Corona Imperiale da 
Niccolò V. nella Basilica Vaticana, andò con pomposa Caval- 
cata alla Basilica Lateranense , ove fu condotto fino all' Aitar 
Maggiore Capitum Apostolorum , ed ivi fatto Canonico della Ba- 
silica , venendogli imposta dal medesimo Priore la Cotta , la 
Cappa, e la Barretta (3). 

Per accrescer 1 ' ornato delle medesime , a’ 30. di Maggio 
nel 1454. la nobile , e pia Sig. Caterina , Sposa di Gio. Anto- 
nio Nari (4) , lasciò in testamento un Anello di un prezioso Ba- 
lascio , del valore di 70. Scudi, che poi fu presentato a’ 21. di 
Giugno nel 1 501. da Francesco Nari, uno de' Custodi del SS. Sal- 
vatore , in esecuzione della sua volontà . 

Nella faustissima circostanza della venuta della Testa di 
S. Andrea , donata da Tommaso Paleologo , Despota del Pelo- 
ponneso, era venuto in mente a Pioli. , come narra egli stes- 
so ne’ suoi celebri Commentarj (5), di condurle incontro, fino 
al Ponte Milvio, le S. Teste dal Laterano, per accrescer così 
la pompa di quella splendidissima Processione , seguita a’ 23. di 
Aprile nel 1462. con tutti i Cardinali , i Vescovi , i Prelati, gli 


(1) ivi p. 102. io;. 

(3) In Hitt. Tar. I. tit. 6 . x. <• n. 4. llodie 
Capita Apostolorum Tetri , et Tauli » mirabili- 
ttr , «laro , et Argento , tt gtmmi t tremata ir» Etti» 
Lat. S. Job Aitati reposita Pofinlo ottenduntur . 

(1) Questo stes.o rito fu praticato in Bolo- 
gna a* 24. di Febbraio nel i?jo. nell' ultima 
Incoronazione di Carle V, , che , dopo di es- 
sere stato Insignirò del Diadema Imperiale da 
Clemente VII. nella Chiesa di S. Petronio , tras- 
formata nella Basilica Vaticana* pass) a quel- 
la di f». Domenico , surrogata in luogo di S. Gio. 
La ter suo , e ivi dii A Parta della C bitta » fu ono- 
revolmente rie -vaio dagli ttetti Canònici lì S.Gìo. 
Laterano , baciò le S. Relìquie , fu internata , « 
cantandosi il Te Deum f fu condotto all* Aitar 
mattiate , fiotto sopra II rolli storio ; r Cavatasi 
la Corona , pigliata tempre dal Conte Enrico di 
A z sa a , tno Cameriere , fece Orai ione ; poi fn 
fatto Canonico di S . Gio . , come prima di J. Pie- 
tre , e ricevette tntti i Coucanonui al bacio del * 
la Pace . Bianco Ktgn Basìlica Petroli iana . Veti. 


1680. p. 8o. Raspon. Bas. Lat. p. 16. 19?. de 
Coronatone Karolì V. Bononiae h abita in Tem- 
pio S. Tetronii , in formam Bis. Vat. commu- 
tato . in T. III. de Sccretarus p. 841. 

(4) Saettino p. <9* 

(«) LIb. VII. fol. 19;. Foit illi animai Ape- 
tttlornm Tetri * et Tauli gloriosissima Capita* 
quae in aede B. Jobannis afini Lateranrnm condi- 
ta tunt 1 obroìam .lacere , atque cu m lllit extra 
Vrbtm a demi enti sacro Andreat Vertici occorre* 
re , Quod , ne fieret » argenti moles impe livi t , quo 
ipsa Capita stmt ine Uosa . Nam sopra qua suor 
milita pernio ftrmUur ; estque praeterta multum 
ferri , qnod ntqne frangi sine gravi incornino do , 
ncque portati poter.it . Omìssa est Igitnt ta Ca- 
pitum delatìo y mandatumque , ut quibus diebnt 
ante meri.liem R. Andreat Caput per Vrbem evebe- 
retur t post merìdirm Apettolerum Capita in lu- 
terano pnblict omnibus 01 tenJerentnr , quo d non 
tino maxima Pefmlorum frequenti a factum tit • 
V. T. IV. de Secretami pag. 1872* 

E 



34 Paola IL t Federico III. Imp. venerano le S. Teste 
Vifiziali , e. il Popolo di Roma, con palme, e 30. mila Torcia 
accese in mano . Ma non potè eseguirsi la sua lodevolissima idea , 
perchè i sacri Busti non si potevano levare dal Ciborio » senza 
guastarlo , e senza esporli al pericolo della perdita di qualche 
gemina, ed anche pel gran peso dell’argento, eh’ egli dice, 
che ascendeva a più di quattro mila libbre ; e finalmente per 
la somma difficoltà di segare, e di muovere i ferri , con cui era. 
no fermati (1). Onde dovette contentarsi di ordinare, che per 
!' avvenire , ogni qualvolta fusse occorso di portare la mattina 
in processione la Testa di S. Andrea , nel dopo pranzo si doves- 
sero sempre mostrare nella Bas. Lat. le Sacrosante Teste , ch’egli 
venerava con singolare divozione (a) . Ed ecco un’ altra confer- 
ma della loro stabile permanenza nel sito medesimo, in cui le 
avea collocate Vrbano V. 

Oltre il culto , che abbiam veduto , essersi anteriormente pre- 
stato alle medesime da varj .Sovrani , Stefano Infessura c’ istruisce 
di quello , con cui furono nuovamente onorate da Federico III. , 
narrandoci, che (3) dell anno Domìni 146!?. a dìi 8. di Decem- 
bre dì Sabba to venne l' Imperadore Federico III. a Roma , et entrò 
per Porta del Popolo , e gì per Santo Marco , e per via dello Papa 
a Santo Pietro , et folli fatto molto bonore da' Romani , et gì sotto 
Pallio , accompagnato da Romani , e Cardinali , * venne per Fiu- 
me da Otricoli , per fino alla Valletta . Et similiter lo Papa li fe- 
ce grande bonore , e dopo lo dì de S. Silvestro , lo Papa , et lo Im- 
peratore andare a Santo Jeanne Luterano , e la sera saliero lo Pa- 
pa , et lo Imperatore alle Teste delti Apostoli per uno Tavolato , 
che fecero lì , et entrare per entro alli Cancelli . Et lo Imperatore , 
quando fu entrate , subito si getto a terra , e hatteose lo petto , e 
con grande divotione disse tre Or at ioni , et lo Papa li mostrò tutte 
quelle gioje , e pietre preziose , et assimilò Papa Paole un suo sme- 
raldo , che teneva in dite , con uno di S. Pietro , che teneva nella 
sua Mitra in fronte , eh' era più bello (4) . 

Soggiunge poi Agostino Patrizio (s) .che nel giorno seguen- 


1 1 ) ibid. et apud Turrit^imm de Transattone 
Capiti» H.Andieae mk Sortii»* p.*o. Clu Monsig. 

Storta Etcì. T. V. p. ab*. 

(a) Orai, ejutd. l'ont. de Beilo Turcit infe- 
rendo in T. 1. anecd. Liner. Rum. p. 3£9«» 
Aodr. Salutarti* de Gioita posthunia Andrene 
Apott. V M pariur , dryiu'fumi Apostoli , Petrt % 
at Panie , qttonun Capita in Bai. Lat. serva»* 
ti-r . In Pii Ih Graduile de Belio Turcig In- 


ferendo . V. T. IV. de Secretariis p. iSi<. 

(?) in T. 111. V. II. lui. Mura tir* p. I|||. % 
et iti J* G. kccérdi Corp. Hiu. niedii Aevi T. 
111. fol. 1X63. 

(d) CeuKtllirri i tre ramificali p. 1C4. 

(S ) la Descript, ad ventus fVufcriri Uh in 
T. I. Miti. hai. Msl-tllom l'ar. a. p. 2 66 . Sortii « 
no p. ia8. PrìJit vero MéU puntarti •juuno 
Smaniti Ponti j ex Lattrjjnun tuceu'sut , ut et» 
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Ostensione delle S. Teste nel Possesso de Papi JS 

te > in cui si celebrava la solennità della Circoncisione , tornò 
r Jmpcradore al Laterano ; ed essendosi genuflesso in mezzo alla 
Chiesa , in un Faldistorio preparato presso a quello del Papa » 
venerò prima con gran divozione , e a capo scoperto le S.Te- 
ste de’ Principi degli Apostoli , e poi molte insigni Reliquie di 
altri Santi . 

Sisto IV. (i) a’ 28. di Giugno del 147$., ed ai 14. dello 
stesso Mese nei 1483. fa commemorazione in due Bolle Num. 
XXI. e XXII. delle Sacratissime Teste , conservate , e venerate 
nella BasiliciuLateranense , sua Sposa , Specchio , e Capo di tutte 
le Chiese . 

Nel 1476. a’ 26. di Agosto , alle antichissime Cerimonie , 
che si usavano nel solenne Possesso de' Pontefici, in quello pre- 
so da Alessandro VI. , s’incominciò ad aggiungere la particola- 
re Ostensione delle S. Teste , rammentata nella bella descrizio- 
ne , fattane da Pietro Delfini (2) ; e che poi da Paolo III. nel 
1535., in cui tornò in uso , costantemente si è ritenuta in tut- 
ti gii altri Possessi consecutivi , fino a quello del Sommo Pon- 
tefice Pio VII. gloriosamente regnante (3) . 

Quindi essendosi di giorno in giorno sempre più accresciu- 
ta la venerazione a questi sacri Pegni , nell’ Epistola di Romani 
exhortatoria al Santìssimo Signor Nostro Adriano , eletto Maximo 
Pontefice , che vegn'ue a Roma, a' dì 23 . di Gennaro 1522. , ivi fra 
le altre ragioni, che gli misero in vista, per affrettare la sua 
partenza dalla Vittoria nella Biscaja , e la sua venuta a Roma, 
gli scrissero (4) : Dimmi , ti prego , o Sancto Padre , che cosa pile 
gloriosa , pii) grata , e pisi beata in questa vita può essere , che 
venerare, et baciare le Teste de’ li Principi, et Capitani de la 
Ecclesia , come i di S, Pietro , Paulo , Andrea ? 

Cìrtmm&tlamh Dami ni eoe proximae vetperat ibi- tumbenles Ponti frx , et Cariar , genibmt flexit , n*- 
celtbrala* inni , qmìbmi finstis , aitat ili Pomi ftx iatitqmt Capitibus , Apoitolorum Principimi pri- 
locnm , mbi Apmtdlarum Petti , et Paul! Capi- ma , deinde aliar urti Sant forum cempluret Iteti - 
U in pretini nimtt Statuii reservantur , eaque team- qmiat et aiptxere devote , et pie venerati tour . 
ma Jevotione et vìeLt , et veneratili tit . Intra- Adictndert donde Palatini* , et Santta S ant Ie- 
ri t interim BaiiUtam hnperatar , yuan din Pon- rum infreni , aliqmantrnlmm luertrt • 
tifex expte tarerai ; atcmiitqne et, am itte ad In- (l) Saretino p. 5 . 

rum , mbi rimai enm Pontifici venerabile! Reli- (a) Petri Delphi ni Veneti , Generai is Ord. Ca- 
qmat adoravi! , et divitem omatum admiratut maldulensU Epiitolarum Libri X 1 L Veneuita*. 
est. De stendente! deinde in Et e le si am , Pomi frx Ibi. p. 5». Ad altare primmm t Cui tuffatiti» temi 
Palatimi* Imperimi ascendi! , ibi peritoci a t ni ; et Capita Apostoiorum , fiexii geuibmt oravi! , par- 
Cattar , nonnulla CardinaJìbmt eomitantibmt . ad itttianeqm* taci de mere aterpta , Papaia fcaK- 
S. Petti Palati mm redii t . Seguenti vero die qnum dìxit . de Alexandrl VI. Potteuione • 
talemnitat Circumcitionis celebronda asci , Impeto- (3) Storia de* Possessi PoaU p. 5J» 

*or t ariente Sale, l^teramtm pttiit . . . Accentra pait Ivi p, £ 4 * 

ìtaec ad ardii tatto* medium , min E oidi iterili in- 

E 2 



36 Greg.Xllt. lascia il Busto dì S. Paolo alla destra di S.Pìetro 

Quantunque nel tragico, e non mai abbastanza deplorato» 
saccheggio di questa desolata Città , seguito nel 1527. , fussero 
depredati tutti i Sacri Templi , pure le Teste de* Principi de- 
gli Apostoli furono rispettate, e rimasero intatte, ed illese, con 
i loro Tesori (1) . 

Nel 1 S33- (2) la figlia dell’ Imperadore Carlo V. divota- 
mente le venerò ; come poi fece , dopo gli altri due Anteces- 
sori Sigismondo , e Federico III. , lo stesso invitto suo Genito- 
re, nel mese di Aprile nel 1536. 

Biagio Baroni Cerimoniere riferisce (3) ne’ suoi Diarj , che 
a' 2S. di Giugno nel 1537. Paolo III., dopo di aver celebrata 
la Messa nella Basilica Lateranense , si prostrò avanti le S. Te- 
ste, per implorare il Divino ajuto.con la mediazione de’ San- 
ti Apostoli. 

Gregorio XIII., come narra il Vittorelli (4), per dare un 
maggior pascolo alla divozione de’ Fedeli concorsi in questa Ca- 
pitale pel Giubileo del 1575* » fece mostrare il Volto, la Lan- 
cia , e le Teste de’ SS. Apostoli molte volte , oltre 1 ’ ordinario . 
E siccome nacque disputa , se dovesse restare il Busto di S. Pao- 
lo alla destra di quello di S. Pietro , avendo consultato il pare- 
re di Marco Antonio Giorgi (5) , c di Francesco Mucanzio , suo 
Maestro di Cerimonie (6) , che stamparono le loro Dissertazio- 
ni , a lui dedicate ; persuaso dalle ragioni da loro addotte , vol- 
le , che si lasciassero nella stessa positura , in cui erano state av- 
vedutamente collocate da Vrbano V. ,e perchè mai potesse dir- 
si , che fussero state mosse dalla loro primiera situazione . Egli 
medesimo nel i$ 3 o. tornando dalla sua villeggiatura , appena 
rientrato in Città, volle andare a far orazione avanti di esse (7) . 

Il Card. Ascanio Colonna (8) , beneficentissimo Arciprete 
della Basilica, a' 6. di Novembre nel 1588. donò dodici Lam- 
padi di argento , del peso di 36. libbre , e onde 7. , ed annui 
scudi So., per farle ardere avanti le S. Teste . Il suo generoso 


(l) Sortiino p. 88* 

(а) ivi p. 109. 

(?) M P* 

(4) Stori.» de* Giubilei Porrtificj p. 418» So- 
usine p. 29. 

(?) Statua D. Pani! a dextri* D. Petri non 
r«mov ernia , nec coruro SS.Capita commutartela » 
Rctnae i?7?* er 1678.4. 

( б ) De SS. Petri , et Pauli Imaghiibut . Ro- 
me 1 S ? 3 • et lo T. VI. Jttnii Bollati, p. a 6 ì, 


( 7 ) Front, Maconti»! in Diari? ia T. tl. acr, 

Caer. Gottie» p. 191. Anno i?8o. Rtfwtr Gre- 
gorio XfJI . rrurtenti tx Fi Ha oUviati ad 

Boi. Lat, fi •• trans trptem Cordìnalts txfrctan- 
(<!••< J'.i/i.» dtittnMt t Cnrr» Anse Scoiai Son- 
etti . . . oru»:'r a 4 Maiilicam ante Altort SS.So- 
erammtì , onte AUort maj»; t ante Capita Apo- 
stolorain . 

(8) Sortili m p. ti). V. le Notizie di quello 
gran Cardinale nella Storia de* Posse»! . p.' zj. 


Digitized by Google 



Venerazione dì Clem. Vili, e di Vrb. Vili, alle S. Teste 3 7 
esempio fu poi imitato da Girolamo Toccalcielo , Benefiziato del- 
la Basilica, il quale ne donò altre 12. di ottone, molto ben la- 
vorate , per i giorni feriali . 

Ma non è da tralasciarsi, che Clemente Vili, nel i$92. , 
in cui fu assunto al Pontificato, a’ 14. di Giugno, come ha no- 
tato il Ceremoniere Paolo Mucanzio (1), volle salire sopra un 
gran palco , ed una commoda Scala , che fece fare in due gior- 
ni , dentro i Cancelli di ferro del S. Ciborio , per venerare più 
da vicino le S. Teste . Quindi , affinchè tutto il luogo restasse 
più decentemente ornato , prescrisse , che % indorassero le me- 
desime ferrate , e che vi si aggiugnessero in prospettiva le Ima- 
gini de’ SS. Apostoli in velluto rosso , 

A’ 22. di Maggio nel 1595. tornando a Cavallo da Frascati, 
scese per orare avanti di esse (2) . 

Nè minore fu l’ impegno , che ne mostrò Vrbano Vili. , il 
quale fra gli altri Decreti , fatti nella Visita Apostolica (3) a’ 21. 
di Aprile nel 1624., e da noi riportati al Num. XXIII., ordi- 
nò , che sopra il Ciborio , in cui si conserva questo Tesoro , 
veruno, che non sia addetto alla Basilica, possa mai presumere 
di salire , senza incorrere nelle Censure . Onde neppure gli stes- 
si Sovrani possono entrare in questo Santuario , senza un Breve 
speciale derogatorio del Papa. Il medesimo Pontefice nel 1629. 
accrebbe , e convertì in Indulgenza Plenaria tutte le altre più 
limitate , e ristrette , concesse da' suoi Predecessori a quelli, che 
si portano a venerare le S. Teste . 

Monsig. Domenico Laurenti (4) , uno de’ Canonici della Ba- 
silica , per mostrare la sua divozione verso le medesime , nel 
1635. donò una Lampade di libbre 16., ed onde tre, e vi asse- 
gnò un luogo di Monte , detto di S. Bonaventura , di seconda 
erezione , affinchè ardesse avanti le S. Teste . 


(1) In Diario Vitit. Bai. Lat. Sortiino p. 6 o. 
e 9S. /inno Hjj a. rtilìit ad F.eclesìam , et per 
Sral.un ligneant , et Commodam de novo ad buste 
tjftctum construetam , ndsceudit saper Ciboriam 
Altari t mai ari t , ubi conservantmr Capita BB.Apo- 
Jtoiorum Petri , et Pauli , et per parv.im Parti’ 
cnlam ingrtssus , intra Ctatet ferrtas » ornala di - 
Lgestiìttime intpexit , et considerar it 3 std in pri- 
mis Capita praedicta gamftxus renerà:** fmt , 
sj*i* tane Pepalo ostenta fiserant cum Itemimbms 
tnxta so Ut Min , quando qnibmtdam dìtbnt pratdi- 
ctis Populo ottani untar . Nonnulla Soste ti tas Sua 
ordinavi t , q*a t sibi necessaria risa fncrnat , prò 


malori verter jt ione tantaruin relìquìamm, et in 
specie t ut Crates ferrea e , qnae sant sopra Cibo- 
ri um , et circumtirea locnm , ahi Capita prue di- 
eta Apostolorum conserrantar , decenti** ornar no- 
tar, et auro cooperi tentar . fcx Diario P.iuli Mu- 
ranti» de CUm. Vili • 

(a) Aneto 1S95. die ti. Mail rediìt ad Vrbtm 
SS. D. N. Cle meni Vili, ex Tmtcmle equi tassi , 
de sceni it ad Scalai Sanctus , dónde ivit ad 
Hat. Lat. , nec amp li mi accepit Ajpersorìiom , std 
oravit ante Apostolo s . Ex eodem Diir. In T. U. 
Act. Caerem. ( tattico . p. 191. 

0) SoresUto p. $6. (4) ivi p, 113. 



;S Progetto del Borromìno per la rinovazione del Ciborio 

A' 22. di Dee. (i) nel 1649. furono visitate daMonsig. Vice- 
gerente , specialmente deputato da Innocenzo X. , ed esattamente 
descritte tutte le gioje , perle , e cammei (a) , che le adornavano, 
con tutta la stuttura del Ciborio, da Vrbano , e Benedetto Mitii- 
ni , le di cui relazioni saranno da noi riferite ai N. XXIV. e XXV. 

A’ 9. di Febbrajo nel 1650. , come sappiamo dall’accuratis- 
simo Diario di Giacinto Gigli (3) , fu finita una Ringhiera , la 
quale giva attorno al Ciborio , dove si conservano le Teste de’ San- 
ti Apostoli , ad effètto di poter mostrare al Popolo le Reliquie de * 
Santi , le quali prima stavano in altro Cibario a man destra di 
questo delli Apostoli , fatto già da Papa Martino V. 

Fra le altre illustri Sovrane , che s’ inchinarono alla vene- 
razione di queste S. Teste , merita di essere nominata la Regi- 
na Cristina (4) di Svezia, che nel 1655., e molte altre volte 
nei suo soggiorno in questa Città , andò a visitarle , emulando 
così le due Giovanne , Regine di Francia , e di Sicilia , e la Fi- 
glia di Carlo V. , che 1 ’ avean preceduta nel culto di queste 
S. Reliquie . 

Ma fra i Pontefici , che si sono segnalati nel culto delle me- 
desime, deve avere uno de' primi luoghi Alessandro VII. Poiché 
volle l’esatta descrizione, ordinata con suo Rescritto al N.XXVI. 
di tutti i loro ornamenti , e la delineazione del Ciborio , che 
poi fece indorare con nobile (5) intreccio di rami di Quercia , 
fra i quali torreggian nel mezzo tre monti, coperti d’oro, allu- 
sivi allo Stemma di Casa Chigi , avendo ancora arricchita la par- 
te interiore da tutti quattro i lati con Cortine di velluto cre- 
misi , trinate d' oro , con molta spesa (6) . 

Nella Biblioteca Chigi , mercé la singoiar gentilezza dell’ 
eruditissimo Bibliotecario Sig. Arv. Carlo Fea , ci è stato per- 
messo di consultare un grosso Volume, intitolato Visita Aposto- 
lica . Ivi abbiam trovata l’inedita relazione di un progetto, fat- 
to dal Cavalier Borromino, che sarà da noi riportato al Num. 
XXVII. , per adornare il Ciborio , la Confessione, e la Cappella 
sotterranea. Ma forse la spesa di 15. mila, e più scudi, a cui 
sarebbe salito questo lavoro , trattenne il Pontefice dall’ eseguir- 

(t) Ivi p. e 44. ucre . p. 71. 

(>) Già. Mérsutgeni Delle cose Gentilesche, <*) Storia de’ Possessi Pont. p. 27 *. 

% “Profane , trasportate ad uso, e adornarne»- (4) Soreuroo p. no. 

J? delle Chiese . Roma 1774. Capo XXI. de* (<) Hemato Rcn* Jc quattro , sette, e nove 

Cammei antichi, con Imagini Gentilesche, e Chiese. Roma i«p8. itf. p. 78. 

* rotane , adoperati per adornamento di cose (fi) Settimo p. 60. 
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Culto dì Alessandro VII. e di Clern.X. verso le S. Teste 3^ 
lo , e lo costrinse a limitarsi di adornare il solo Ciborio nella 
maniera descritta. 

Poi nel 1656. a' 23 . di Settembre volle salirvi egli stessos 
ed entrarvi dentro, a venerarle più da vicino (i) . Inoltre ordi- 
nò nel 1667., che ne lusserò Custodi due Canonici , da eleg- 
gersi ogni anno dal Capitolo, i quali dovessero custodire in Sa*- 
grestia dentro una Cassettina a ciò destinata, e chiusa con due 
serrature , la chiave del Tabernacolo , che dee ritenersi dallo 
stesso Capitolo, e quattro volte l’anno, in ciascuna Domeni- 
ca , precedente la Settimana de’ quattro Tempi , riconoscerle, 
e farle ripulire , coll’ intervento di uno de’ Conservatori , e de’ 
Guardiani dell’ Oratorio di Sane fa Sanctorum , che , oltre la quar- 
ta, che sta sempre presso Monsig. Maggiordomo , hanno un’ al- 
tra chiave per ciasceduno , come si vedrà al Num. XXVIII. (2) . 

A’ a. di Maggio nel 1670. il Rino Capitolo Lateranense in- 
giunse al Notajo Andrea Biagi, di estrarre una Copia autentica 
de’ due Istromenti rogati , a tempo di Vrbano V. sopra l'Inven- 
zione, e Traslazione delle S. Teste , da un Protocollo , che si con- 
serva nell’ Archivio della Collegiata di S. Angelo in Pescheria . 

Clemente X. a’ 5. di Aprile nel 1673. concesse per 15. an- 
ni Indulgenza Plenaria a tutti i Fedeli, che le avessero visitate 
a’ 16. di Aprile. Num. XXIX. Poi nel 167+., affinchè si potes- 
se salire sopra il Ciborio con maggior facilità, e decenza, sen- 
za fabbricarvi ogni volta de’ palchi a belia posta , vi lece co- 
struire due commode Scale , con disegno dell’ Architetto Basilio 
Bricci Romano . 

Ma non deve tralasciarsi la giusta lode, dovuta alle fati- 
che di Giuseppe Maria Soresini , Benefiziato della Basilica La- 
teranense , che nel 1673. pubblicò un Libretto assai dotto (3), 
ed erudito, in onore di queste Sacrosante Teste, di cui noi ab- 
biamo fatto uso continuo in questo nostro lavoro , e che fu com- 
pendiato nell' anno seguente da D. Giuseppe Pazzaglia , Custode 
del Sancta Sanctorum (4). 

La faustissima memoria dell’ Invenzione , e Traslazione di 
queste S. Teste, è stata ancora autenticata dalla Sede Apostoli- 


(1) ivi p. 99. 

(a) Sottiino p. 117. 

(>) De Capitibus SS. Apost. Retri, et Fanli 
in Sacro*. Lai. Eccl. attervatis . Remine 1673. la. 
(4) Compendio delie Co&e piu cospicue eoo- 


cernenti la Scala 5. , e Te SS. Test# delli A po- 
poli glorie*! Ricreo , c Paolo , tratto dalie ope- 
re latine di Givi. Mari* Sortami , con un Som- 
mario di reliquie , che si conservano * • Indul- 
genze , che sono nel Sancu SS. Roma 1674. 



40 Cure di Clem.Xl. e XII. e dì Ben . XIV. pel culto delle S. Teste 
ca , la quale eoa Decreto della S. C. de’ Riti , a’ 4. di Marzo 
nel 1677. ha concessa alla Bas. Lat. la facoltà di farne ogni an- 
no a' 16. Aprile speziai Festa, con 1 ’ Uffizio, e con la Messa di 
rito doppio (1) . 

Monsig. Giustiniano Chiapponi (2) , nel riferire la visita fat- 
ta al 1. di Maggio nel 1720. da Clemente XI. alla Basilica di 
S. Gio. in Laterano , per implorare la Divina assistenza nella gra- 
ve deliberazione della Canonizazione de’ BB. Pio V. , Andrea 
Avellino, Felice da Cantalice , e Catarina da Bologna, finisce 
il suo racconto in questo modo . Descendìt ad gloriosissima Pe- 
tri , et Pauli Apostolorum Capita , quae , demisso Velo , ab alto , 
in quo collocata sunt , Thalamo , super Pontificio Altari , omnium 
oculis , ac venerationi patuere . Pontifex super Scabellum , Cardina- 
les apud Sedilia in genua procubuerunt , et debito temporis inter- 
vallo orarunt . Posthaec , consurgente Pontifico , Velum tanti Sane tua- 
rii, variis custoditi Clavibus a variis personis , a Praefecto sci li- 
cei Palatii Apostolici , loco Pontificis , et a Conservatorìbus Pop. Rum. 
prò Civitate servatis , reductum est . 

Clemente XII. con Breve de’ 23. di Giugno nel 1731. con- 
cesse Indulgenza Plenaria perpetua , a chiunque le andrà a ve- 
nerare (3) . 

Nel 1735. per decreto della S. Congregazione, deputata dal- 
lo stesso Pontefice (4) , e in forza delle Costituzioni Lateranen- 
si , Num. XXX. lii stabilito , che i Conservatori , e i Guardiani 
del Sancta Sanctorum dovessero cedere all’ antica pretensione di 
precedenza sopra i Canonici , ogni qualvolta avessero dovuto 
entrare ne’ giorni prefissi nello stesso Tabernacolo . 

Ma niuno più dell’ immortale Benedetto XIV. ha contribui- 
to al maggior aumento del loro culto , avendo decretato nella 
sua Costituzione (5) pubblicata a’ 30. di Marzo nel 1743. sopra 
il solenne Ottavario, da celebrarsi in onore de’ SS. Apostoli , che 
nell’ ultimo giorno si tenga Cappella Cardinalizia nella Basilica 
Lateranense , e che dopo il Vcspero , il Senatore , e i Conser- 
vatori del Popolo Romano in ruoboni d' oro , e col più sfarzo- 


(1) Crtscimbenì Suro della Bas. Lat. p. u<. 

(2) Acca Canoni za tionls • Romac 1720. Ibi. 

p. 82. (3) Creteimbr»! p. liti. 

<4) Memoriale sopra la vertenza della ripu- 
litura delle SS. Teste de’ SS. Apostoli Pietro, 
e Paolo alU S. C. particolare deputata da N. S. 
degli Emi , e Rmi Sig. Card. Pie# , CoUm m , 


e Crìm-Uce , per il Capitolo , e Canonici della 
Chiesa Patriarcale di S. Gio. Lat. Typis Mai- 
nardi !7?<. 4. 

(I) De Die Natali BB. Apostolorum Perri , 
et Pauli per totam octavam Romac solemnitcr 
celebrando . Admirabìlis • in T. 1 . Bullarii cdiU 
Vcn. *77d. p. 121. 
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Dì ss. inedite del Cenni , e del Confalonerio sopra le S. Teste 41 
so corteggio di tutta la Curia Capitolina , e de’ Caporioni si 
portino alla Basilica , -ove son ricevuti alla Porta Maggiore da 
4. Canonici , a venerare que’ Sacri Pegni , esposti per tutto il 
giorno alla pubblica vista. Num. XXXII. 

Poiché era troppo giusto , che la serie degli otto giorni (1) 
consacrati alla memoria de’ SS. Apostoli si chiudesse , con pre- 
stare un culto speciale a queste beate Teste , che , secondo le 
nobili espressioni dello stesso gran Pontefice , sanctarum illa- 
rum .animarum Sedes , nihil humile , aut mundauum , sed caele- 
sti.t solum , et divina cogitarunt ; qua e non terrenam pulvcrtm , 
aut humanas sordes , sed divinas revelationes , et caelestia arcana 
recipere meruerunt; quae in novìssima omnium Mortuorum resur- 
rectione , aeternis ornanda sertis , Corporibus , ac Animabus sui s , 
supernae Patriae beatitudine fruì tur a , conjungcntur; dopo che sa- 
rà seguito in questa Città , attonita , e stupelàtta ciò , che es- 
presse 1 ’ eloquentissimo S. Cìio. Crisostomo , con quelle enfati- 
che parole (2) . Cogitate , et exhorrescite , quod spectaculum vi- 
sura sit Roma, Paulum videi ice t ex illa Theca cum Retro resur- 
gente/n , et sublatum in occursum Domini . 

Impegnato lo stesso Pontefice a dilatare il culto delle S.Te- 
ste , e a collocare nel punto di vista il più luminoso le loro glo- 
rie , ordinò , che fra gli argomenti di Storia Ecclesiastica del 
Secolo XIII. , che doveano trattarsi in varie Dissertazioni, alla 
di lui presenza , nell’ Accademia Pontificia (3) , il primo fusse 
quello del ritrovamento delle Teste de’ SS. Prcncipi degli Apo- 
stoli , Pietro , e Paolo . 11 medesimo toccò al dottissimo Gaetano 
Cenni , che la recitò al 1. di Dee. nel 1755. Per altro questa Dis- 
sertazione non solo non ha mai veduta la luce ; ma neppure è in- 
dicata nel Catalogo delle sue opere , pubblicato da Gio. Barto- 
lomeo Colti , suo Nipote (4) . Anche Gio. Battista Confalonerio, 
-Archivista Apostolico , come ci attesta il Severano (5) , volea 
stampare un Trattato sopra la divisione de’ Corpi de’ SS. Apo- 


(1) Breve Ragguaglio dell’otto Chiese desti- 
nate dal Sommo Pontefice Benedetto XIV« per 
I* Ottavario de’ gloriosi Principi del 11 Apostoli 
S. Pietro , e S. 1 solo , colla notizia di alcune 
gesta , e miracoli de’ medesimi ; e con un bre- 
ve esercizio di devozione , da praticarsi , da 
chi desidera ottenere il loro potentissimo pa- 
trocinio , di Ole. Pietro Mmonett f , Scudiere 
Domestico di N. S« Roma 1744* nella dump. 
Crac a* . u. pag. 7 J-pI. 


(a) Homi!, ta. In Eplit. ad Romano». 

0 ) Argomenti de’ Discorsi c'a farti nelle 
Accademie istituite da Benedetto XÌV. Roma 
*715. P. p. 24 . 

U) Disiertazioni sopra vari Pumi interessan- 
ti di Storia Ecclesiastica Pontificia , e Canoni- 
ca dì Gettano Cenni . Pistoia 1778. T. II. p. 65. 
nel T. I. 

(S ) Sette Chiese . p. 45- 

F 
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42 Culto de Sovrani venuti in Roma vino le S. Teste 
stoli Pietro , e Paolo , e delle loro sacratissime Teste . Ma an- 
che questo, al par dell' altro, è rimasto inedito ne’ Plutei dell’ 
Archivio Vaticano . In loro mancanza suppliranno in qualche par- 
te questi fogli, benché rozzi, e sforniti di ogni pregio; ne’ qua- 
li però ci siamo studiati di provare , che pel corso di molti Se- 
coli , tutti i Pontefici han gareggiato nell’ impegno di promuo- 
vere il culto , e la riverenza a queste S. Teste , oltre 1 Sovrani 
già indicati , ai quali possono aggiugnersi Giacomo III. Re del- 
la Gran Brettagna , con la Regina Clementina Subieschi sua Con- 
sorte, Carlo III. Re di .Napoli, e poi delle Spagne , e quelli an- 
cora di Scozia, di Baviera, di Sassonia , di Lorena , diSavoja, 
di Firenze , di Mantova, di Ferrara , e di altri Dominj , di cui 
si ha memoria ne’ mss. dell' Archivio Lateranense , che chiaman- 
si della Massa minuta , e della Entrata , ed Vscita . 

Ma benché per tutto il corso di questa Storia ne abbiam 
prodotte le prove più convincenti, ed autorevoli , pure ci resta 
ancora la maggiore , e la più rimarchevole di tutte le altre , 
che abbiamo industriosamente riservata a questo luogo , per par- 
larne alquanto più a disteso, fuori dell’esatto ordine cronolo- 
gico , tenuto finora . Poiché qual altra cosa potrà inai dimostra- 
re più chiaramente , in quanto conto sieno state tenute queste 
sacrosante Teste da’ Sommi Pontefici, come l’uso antichissimo 
di farle imprimere ne’ Sigilli di Piombo, appesi alle loro Bol- 
le , a preferenza delle loro Imagini intiere , o de' loro Busti ? 
Quindi può con ogni verità affermarsi , che nella loro venerabi- 
le insegna sia stata fissata la Tessera più illustre , e più gloriosa 
della Chiesa Romana , essendo piaciuto ai Papi di anteporla ad 
ogni altra, e di non produrre atto alcuno, se non autenticato 
da questa rispettabile impronta , che porgesse a tutto 1 ’ Orbe 
Cattolico una pubblica , e perenne testimonianza del loro spe- 
cialissimo culto alle medesime, e della comunione del supre- 
mo loro potere , derivato dall’ autorità de' SS. Apostoli Pietro , 
e Paolo , in nome di cui esercitano il santo , ed augusto lor Mi- 
nistero, e la divina podestà di sciogliere, e di legare. E chi 
non sa, che qui Sigili um salutai Imperatoris , non lutum adorai , 
aut chartam , aut plumbnm , sed Imperatori , et cultum , et ado- 
rationem impendit ? 

Per altro , quando sia realmente incominciato , e per mag- 
gior durata sostituito alla Cera, secondo lo stile introdotto da 
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Vso cC incìdere ne' Piombi Pontifici le S. Teste 43 

Agatone , che governò la Chiesa dal 673. al 632 . , non può as- 
serirsi con sicurezza , per la somma discrepanza degli Scrittori , 
che hanno con poca avvertenza confusi i Piombi Pontificj , con 
quelli de’ Notaj , Preti , Scriniarj , anteriori al mille , in parec- 
chi de' quali si veggono le S. Teste, che pure però ci sommi- 
nistrano una certa prova della remotissima antichità del loro 
culto . Poiché se ne trovano col Icfro impronto di un Anice- 
. to, di uno Stefano, di un Teodoro , di un Teodosio, di un Ser- 
gio , e di altri, che sono stati pubblicati da Francesco Fico- 
roni (1) . 

Il P. Baldini nelle note ad Anastasio attesta , che nella co- 
piosa raccolta da lui fattane , il piò antico è di Onorio , che 
salì al Pontificato nel 625. Ma Monsig. Bianchini ne comincia 
la serie , che poi passò nel Museo Musselliano di Verona , da 
Paolo I., divenuto Papa nel 7 57. con un piombo, in cui da una 
parte sono impresse le Teste de’ SS. Apostoli , con la Croce in 
mezzo , e dall' altra il nome di Paolo I. in greco , narAor . Il 
medesimo è stato prodotto dal Muratori (5) , dal Mabillon (3), 
ed anche da’ Maurini (4), nel nuovo Trattato di Diplomatica, 
i quali dicono, eh’ ei fusse il primo a porre ne’ Sigilli le S. Te- 
ste . Ma però , se non è stato sospetto ai medesimi , lo è cer- 
tamente ad altri Eruditi , che più giustamente lo attribuiscono 
ad un uomo privato di quel nome . Poiché contro lo stile ge- 
nerale , un Papa Romano non avrebbe mai messo in greco il suo 
nome, nè avrebbe tralasciato il vocabolo Papa e. Francesco Fi- 
coroni (5) ne riporta uno con le Teste de’ SS. Apostoli , e la 
Croce nel mezzo , e nel rovescio MARINI , che non può cer- 
tamente attribuirsi nè a Martino I. , che resse il Pontificato dall’ 
83 a. all’ 8$4. , nè al li., che governò dal 942. al 946., per la 
stessa mancanza della voce Papae , che mai si ometteva . 

Gio. Michele Einnecio (6) afferma di averne veduto uno di 
Leone IX., innalzato alla Sede Pontificia nel 1049. Egli osser- 
va, che il medesimo ritenne in parte 1 ’ uso antico delle Bolle , 
ed in parte lo variò , servendosi promiscuamente or del primo, 
^ or del nuovo , da lui introdotto • Asserisce di più col Mabil- 
lon (7), ch’egli incominciò a segnare ne’ suoi diplomi, e pri- 


(1) Piombi antichi p. 2?. 1;. ??. So. *a. 

(2) De’ Sigilli de' Secoli Barbarici . T. II. 
Diss. $S. p.4'0» 

(3) De re Diplomatica p. 123 . et in Sappiali. 


C. XI. p. *6. (4) T. IV. p. 300. 

(3 ) liombi antichi, p. 64. 

{6) De veceribu* Germanorum.aliarutnque Na- 
tiouum SifcilUs . p.142. (?) De re Dìplom.lib.a. 
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4+ Diverte opinioni sopra i Piombi Pontific) 

vilegj 1 ’ Era Cristiana , ed a ristringere in un semplice Mono 
gramma 1 ' antica Forinola , bene valete . Conclude finalmente , 
quod constai apud omnes , hunc Pontificem nonnulla in Diplomati - 
bus immutasse . Di latti i suoi Antecessori usavano d'imprimere 
ne* Sigilli il loro nome da una parte , e dall’ altra il vocabolo 
di Papa, siccome convengono Polidoro Virgilio, Giorgio Lon- 
ghi , Tommaso Stubbio , Domenico Rainaldi , ed il Mabillon , 
che ce ne convince co’ Piombi di Giovanni V. , di Sergio I. , di 
Stefano III. , di Benedetto III. , di Niccolò I., di Giovanni XXIII. , 
e di altri . Ognuno poi potrà restarne maggiormente persuaso , 
nell’ osservare i Piombi Pontifici , impressi nelle annotazioni del 
Vittorelli , e dell’Oldoini, fatte al Ciacconio (i) , de’ Papi Ste- 
fano, Giovanni, Sergio, Zaccaria, Pasquale, Niccolò , ed altri 
ancora . Così pure Leone IX. talvolta praticò nelle sue Bolle . 
Onde il P. Mabillon produce un Diploma , nel di cui Sigillo di 
piombo , da una parte leggesi LEONIS VIIII. ,c dall’altra PAPAE . 
Ma in un altro Diploma dello stesso Pontefice , anteriore al di- 
visato , perchè segnato nel primo anno del di lui Pontificato , 
che fu nel 1049. , si vede cangiato 1’ antico uso di porre da una 
parte il nome del Pontefice , e dall’altra il vocabolo di Papae; 
mentre questo Sigillo contiene le Teste di S. Pietro, e di S. Pao- 
lo col Lemma S. PA. S. PE. e nel rovescio LEO PP. Da tutte que- 
ste osservazioni 1 ’ Einnccio dedusse , che questo Pontefice sia sta- 
to il primo ad imprimere ne Piombi le Teste Apostoliche, e che 
poi sia stato imitato da’ suoi Successori Vrbano II. , Pasquale II., 
Onorio II. , Adriano IV., Celestino III., Innocenzo III., Ono- 
rio III-, Gregorio IX., Martino IV. , Onorio IV., Niccolò IV. , 
Bonifazio Vili. , Gregorio XI. , e Martino V., i di cui Sigilli col- 
le S. Teste son riportati dal Muratori (2) . 

Ma il Mabillon in altro luogo della sua stessa Opera è d» 
opinione, che quest’uso s’ introdusse dopo Vrbano II. , eletto 
nel io8ft. , come piace anche al Doublet (3) . Il P. Daniello Pa- 
pebrochio (4) riporta il rame di un altro Sigillo con le Teste 
de’ SS. Apostoli , che si guardano scambievolmente , e son divi- 
se da una lunga Croce , preso dal Museo di Gio. Giacomo Chif- 

(j) T. I. p» >43. J»?. 04. 48?. £41. (-0 Paralipomeni ad Conaium in Catalogo* 

(a) Nella Dissertaiume XXXV. de Sigilli», in PontUicitm , in Propri aeo Mail Bollane!, p. li. 
T. III. Ahi. I tal. medi! aevi p. t)j.num. if. 16. et p. #7. in Di». XXXVII. de quibuvdatn circa, 
r?. iB. ip. ai. », ij* 24. 24 . 17. Bulla» Pontifici?.» novlutibus *. 

C. XIV» de re Dipi. p»t2^» 
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Motivi , per cui tono incise le S.Teste ne' Piombi Pontifici 4S 
flezio, avvertendo in altro luogo (1) , ove parla di consimili Sigil- 
li , detti Crociati dalla Croce (2) , come dal Giglio i Gigliati , quod 
sicut in altera Sigilli parte exprimi tur contractim nomen S. Petri , 
ac deinceps ab aliis multi s S. Petrus , et S. Paulus , ita olii insti- 
tuerìnt , prìmum solita Petri , deinde utriusque vultus , media in- 
ter eos Cruce , exprimere in Sigiìlis , ad eum fere modum , quo Ma- 
bilio eos repraesentare constai sub Bulla Paschalis II. 

Di fatti anche al Cenni (3) , oltre il Doublet , sembra mol- 
to probabile , che questo Pontefice , asceso alla Cattedra di S.Pie- 
tro nel 1099. , ne sia stato il primo introduttore,. Il Cresciin- 
beni (4) riporta un Sigillo di Lucio li. con le stesse Teste , e la 
Croce in mezzo, che deve essere tra il 1134., c ’1 114S.. in 
cui quel Papa cessò di vivere . Altri però vogliono , che Adria- 
no IV. le incominciasse ad imprimer nel piombo; ed il predet- 
to Gaetano Cenni (5) ci assicura , che ne» Archivio della Basi- 
lica Vaticana, ove serbansi varie Bolle originali, la più antica 
con le Teste , è del medesimo Adriano , che dal 1 1 <4. regnò 
fino al j 1 >9. 

Qualunque però sia la vera Epoca di questa contrastata in- 
troduzione, il certo è , che fin dal Secolo XII. era quest' uso di- 
venuto comune , ed invariabile . E quantunque si trovino delle 
Medaglie di alcune Città Greche , con le sole Teste di quelli , 
che vi si vollero rappresentare; e siasi di già avvertito, che an- 
che i Notaj , ed altri Vffiziali della Sede Apostolica usarono di 
far imprimere quelle de’ SS. Apostoli ne’ loro Piombi ; pure sem- 
bra assai verisimile , che quest’ uso , poi costantemente adotta- 
to da’ Pontefici , derivasse dalle vere , e reali Teste de’ Princi- 
pi degli Apostoli , che custodivansi nel Laterano ; e non per mo- 
strarci solo con esse i loro Ritratti, in vece dell’ intero Busto , 
o Protome ; e che in loro ossequio , c venerazione siasi stabili- 
to d’ imprimerle ne’ Sigilli , o Piombi Pontificj . E siccome nel 
Palazzo , ove i Papi aveano la loro sede , c dove segnavano le 
loro Firme , e precisamente nel privato loro Oratorio di S. Lo- 
renzo , erano le S. Teste conservate , secondo la frase del Pan- 


(1) Ivi p. 59. V. MdbilUmìi Amie cu T. IV. 
p. 15 }. de Sigiìlis plumbei? . 

(a; I.Kr<Hier , cioè Croci gcri.sou cosi detti dal- 
la Croce nel Campo di essi . Ducangc in Cntn’/Vr, 
(j) De Annulo Piscatorio .'nel T. I. delle sue 
Dissertazioni Postume . p. 144. 

(4) Scoria di S, Gio. aranti L’or t a Latina • 
p. 35*. 


( 5 ) De Annido Piscatorio p. 14?. Lettera del 
I*. Gì m seppe Maria Pae laudi in tomo agli Anelli 
Pontifici . nel T. XII. delle Memorie della Sto- 
ria Letteraria <T Italia . p. 22. 

Dissertazione del P. Anselmo Co adoni sopra 
le Pietre Anulari , col Simbolo del Pescatore , 
oitd' è derivato 1 ’ Anello , o Sigillo Piscatorio, 
bel T. XII, della raccolta d’ Opusruli . 



46 Previdenze et Innoc. III. e IV. contro i Falsificatori delle Bolle 
vinio , tamquam amplitsimae Pontìficum potcstatis pignora’, COSÌ 
una tale autorità ben chiaramente si palesava, e si estendeva, 
fin dove giungevano i Piombi con tale venerabile impronto . 

Fu tanta poi la gelosa premura , che non mancasse in ve- 
runa Bolla , e che in ognuna di esse fusse questo testimonio par- 
lante , non meno della potestà de' Papi , che della loro singo- 
iar venerazione alle S. Teste, che Innocenzo III., il quale illu- 
strò la S. Sede dal 1198. fino al 1216., in una Lettera Circola- 
re , diretta agli Arcivescovi , Vescovi , ed altri Prfilati , c Che- 
rici delle Chiese (1) , avendo stimato di avvisarli di qualche cam- 
biamento , occorso ne' Piombi Pontifici , dette loro per regola 
di conoscere l’autenticità delle Bolle , c di distinguerle dalle fal- 
se , l’impressione delle venerande Teste de' SS. Apostoli Pietro , 
e Paolo, la di cui mancanza dovea togliere in giudizio tutta la 
forza, e legitimità a qualunque Bolla. La stessa norma fu pre- 
scritta da Innocenzo IV. (2) con una lettera all'Arcivescovo Nar- 
boncnse , che , dopo quella del suo Antecessore al Num. XXXII., 
produrremo nell’ Appendice al N. XXXIII. 

Quest’uso poi, che invariabilmente si è mantenuto , è sta- 
to anche talvolta adottato da' Sommi Pontefici , fino ne’ loro 
Anelli, trovandosi alcune Bolle di Eugenio IV. , in cui si legge 
1 ’ espressione (3) sub annulu Capitum Principum Apostolorum . Cer- 
tamente fu introdotto anche ne’ loro denarj ( ma non mai negli 
Anglicani , detti dì S. Pietro (+) , ) riportandosene uno dello stes- 
so Eugenio da Benedetto Fioravanti (5) , con la Testa di S. Pie- 
tro a destra , e di S. Paolo a sinistra , in atto di riguardarsi , che 
è degno di speciale osservazione , perchè si crede il primo di 
tutti con questo Emblema, battuto nel 1438. , dopo che le S.Te- 
ste furono, come abbiam visto, rivestite delle gemme , e perle , 
di cui erano state sacrilegamente spogliate . Lo stesso Fioravan- 
ti ne produce un altro di Giulio II. (6) con le Teste de’ SS. Apo- 
stoli , c l'iscrizione RO. ECCL. FVNDATORES ; uno di Leo- 
ne X. (7) con le stesse Teste , e l’Iscrizione E’VNDATORES RO- 


(1) Tre»» il Bai» fi* nel T. I. delle sue ope- 
re , e il MdbiiUm. de re Diplom. p. 6 jj, 

(1) De re Diplom. supplcm. p. 46. 

(jj RsituW 14; 1. n. is. Vtheìl. iut. Sacr. T. 
V. col* 1190. Cenni de Annulo Pi»cat. p* 145. 

(4) Denarius S. Petti . Diiputationes Histor. 
Theo!, expositae al* Andrea Amali» Norimbcrg. 
Altdorìi Nuricor. 1619. 4. Ivi dice, che htclul- 
fo portatosi in Roma nell* 845. ai fece confer- 


mare il titolo di Re d’Injhiltcrra da leone JT., 
rendendo i suoi Regni Tribolar! al’ a >. Sede . e 
che quest» Cen»o , e religioso Tributo continuò 
sino ai tempo oi / arie» Viti, V. Macri i» Hcm*~ 
ttet. Dominio della S. Sede nelle Sicilie . Roma 
1788. p. J49. Gradendo della Forma de* Piombi 
Pontifici , c de’ Falsari p. 44. 

(t) Antiqui Rom. Pontìficum Denari! . 

($) ivi p. i( 9 . e 183. (7) p. lyi. e 1^4. ove 
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Perchè S. Paolo resti alla destra di S. Pietro ? 47 

MANAE ECCLESIAE (1) , ed uno di Clemente VII. (2) con la 
sola Testa di S. Pietro , ed un altro del medesimo con ambedue 
le Teste , e l’Iscrizione S. PA. S. PE. ALMA ROMA ; e finalmen- 
te uno dello stesso Pontefice (3) con le Teste Apostoliche , che 
si rimirano scambievolmente, e le lettere intorno S. PA. -J- S. PE. 
e sotto ALMA ROMA con un piccolo Tridente in mezzo , in- 
segna dell’ Artefice (4) . 

Siccome poi nella maggior parte di queste impronte resta 
impressa la Testa di S. Pietro , alla sinistra di quella di S. Pao- 
lo; così è nata la celebre , ed antica questione circa il maggiore, 
o minore onore , che sia, il collocare a destra , o a sinistra le Ima- 
gini de’ Santi . S. Pier Damiano (s) , che fiorì alla metà del Se- 
colo XI, , scrisse un Opuscolo, che è il xxxv. sopra la sinistra , 
che ha S. Pietro nelle Bolle , e la destra , che ha S. Paolo . Il 
Senatore Filippo Buonaroti osserva (6) , clic dove ne’ vetri anti- 
chi S. Pietro tiene la mano dritta; negli antichi Musaici la tie- 
ne S. Paolo , e clic da questi n’ è dopo passato 1 ’ uso nel Sigil- 
lo , o Piombo delle Bolle de' Pontefici . Anche il P. Mamacchi (7), 
oltre gli Autori della Roma Sotterranea, Severano, Bossio , Àr- 
riiighio , Boldetti , e Bottari , dimostra , che ne’ varj monumen- 
ti, che abbiamo, di vetro, di bronzo , di marmo, di pitture, 
di musaico, di avorio, in alcuni sta alla destra S. Paolo, e in 
altri S. Pietro ( 3 ) , fuori che ne’ Piombi Pontificj , forse per in- 


produce ancora le Monete cum S-pto ffronìer 
j». 18. 4*- Uy» iji. V. SeilLi Mon. ‘Foni. p.uj. 

(1) Monùg. Fouranini in Dite. Argent. voi. R<> 
mae ( 727 . p. 38 . riporta una moneta d'argento , 
coniata sotto 5 . Pio , in cui i Rii. Apostoli » so- 
no acclamati Fom.:»> PrUKiptt j come da San 
Irritar. 10 T. I. Oper. Ep. 343. ad Romanci pae. 
sponsor) chiamati gloriai Principe* Terree » af- 
ter Mino, alter mimmo in Croce Capite, Poi- 
ché , come legge»! ite! Messale Gotico , pubbli- 
cato dal B. Card. Tommasi , P.ialu s Capite ple- 
tiitur , quia genti l m* Caput Fidò ccm'-robator . 
Petrus autan praemissìs in Croce vestititi » Ca- 
put omnium nostrum sequutus est Christnm • 

(1) P* -«d. 317. 

0) f • 23 5- 

( 4 ) DÌ questa moneta assai ricercata , e ra- 
ra ne* Musei » cosi lasciò scritto Marcello Al- 
berino nella relazione ms. del Sacco di Roma 
nel 173 7. Furono itis fatte molte Croci , et Ar- 
denti dì farle Chiese , senati in quella mina , 
e thè solevano essere ornamento 4 molte Reliquie 
d> Santi , e gli Apostoli -itila Cappella del Pa- 
pa , e furono per la fretta improntati quei Sces- 
ili , t metri » e quarti sii Scudi con t* Tette de* 


SS. Pietro » e Paolo , e con Y Armi , e insegne del 
Papa , ed altri con lettere f cìh denotavano la 
>4(4(4 del metto , ed un quarto di iYmfo . Ha 
notato Fintane Belimi > nella Lira de* Mar- 
chesini pag. t7. > che quesre monete sono ra- 
rissime , per essere state battute di molto pe- 
so , c grandezza « e di un valore straordina- 
rio » cd in gran parte fatte con argento do- 
rato t e quelle , che non furono da* Soldati as- 
portate » furono subito disfatte in Roma , ed 
in altre parti. 

{<) in E pisi. ad Desideri um Abbai. T. 111. 
edit. Paris, an. i567. p. a5s. 

(6) Osservai Ioni sopra i Vetri Cemeteriali 
p. 77. 

(7) Origin. et Ant. Christ. T. V. qnae causar 
Maiorts nostros ioifmleriut , ut Petri sul laevam , 
Paoli yero i magio tm a l dexttram scolpi , p'»gi- 
>e ìnterdum facete»! 1 p. 477. 

f ) tbid. ktsi in fietis , sculptis , pìetts , mn- 
siveque opere Perfetti! hnagini’-us Paolo t ad Ve- 
tri dexteram cernatur , lame n u su stabili , nifi 
io Bulli s Pontljiemm plumbei s numquam obtisonit • 
p. 
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48 Scrittori sopra P uso di porre S.Paolo alla destra di S. Pietro 
avvertenza degl’ Intagliatori , i quali , come congettura il Ca- 
racciolo (i), incidendo S. Pietro alla dritta, e S. Paolo alla si- 
nistra, non badarono, che nell’ impronto venivano a cambiar 
sito , secondo la natura de’ Sigilli , che stampano le figure in- 
cise al rovescio . 

Lungo poi sarebbe di riferire le molte altre ragioni , che si 
adducono di questa diversa situazione da tutti quelli, che han. 
trattato del Primato di S. Pietro , e da molti altri. Onde potran- 
no osservarsi, da chi amasse di restarne istruito , presso gli Scrit- 
tori qui sotto indicati (2), che ne hanno trattato più di propo- 
sito , e presso de’ quali sono citati tutti gli altri , che ne hanno 
parlato per incidenza , oltre i due nominati di sopra , Giorgi , e 
Mucanzio. Ognuno però deve tener per fermo , c indubitato , che 
questa situazione nulla pregiudica alla suprema podestà , che G.C. 
Signor Nostro concesse al solo Pietro, sopra tutti gli altri Apo- 
stoli , molto prima , che Saulo , chiamato dal Cieio , divenisse 
Vaso di elezione , Dottor delle Genti , e collega del Principe degli 


(1) in Epìst. ad AlUt'mm de Eccl. Occidente 
et Orlem. p. 8?. 

(») Strettimi de Cnpitibus Apostolorum . p.ai. 

Angelus Ratea de SS. Aposi. Ferri , et Fatili 
pr.ielationc , *|ve Imaginibus , utra scilicet in* 
ter ea* colfocandat j ractcrenda sit ? in Thes. 
Sacr.Antiq. T. I. p. Vi. 

Gìo.Stefano Meuocbie nelle Smore T.I.p.jo. Per 
qu.il cauta le Imajini de' Ss. Apostoli Metro, e 
1*0010 si sogtiono talmente disporre , che $. Paolo 
su alla destra , e $. Pietro alla sinistra ì 

Daniel Papebroebius in Farai Ipoin. ad Co na- 
turo in Catal. Fontif. in Propvlaeo Mail Disi. 
III. de sinf.ul.iri S. Fetri prò universali Eccle- 
sia supra Apostolo! alio* , ipuimque Paul uro , 
etiam in Vrbe Romana Coapostolum , et Coe- 
piscopum sauro . p. 

Tb. M. Marnaci In T. V. Origin. Christ. p. 404. 
Qucmadrnodurn introducta fuerit, Faulum ad re- 
tri dexteram in pictis , musivo opere pcrtccti» , 
Sculptis , imprimisque in Bullis Plumbei* expri- 
tnendl conutetudo? 

Job. Mabille» de re Dìplom. p. 130. et in lib. 
VII. Cordi. I. p. 6 i t. 

Pattili M. PaciattJì Antiquitates Christianae 
de culto $. Job. Biptistae p. >4$. 

Job. Cbrìj. kimgb de Manu dcxtera honora- 
tiore . Lipslac 1737. 4. 

TV. Patiniti Tract. de dextra. Exst. in Pittori ! 
Amoenic. His:. lurld. P. I. et in ejusd. Supplem. 
ad Far. I. zJjecto Fracf. Par. V. 

Cèrili. Disputalo de jure marni* 

de x trae . Jenac 1700. 

Joaeh. Ad. Helvigii Diss.de Jure roanus Sini-* 
strae. Gryphis. i 7 ìtf. 4. 


Pompeo Alea. Beni Dlss. sopra la inano drit- 
ta , che trovasi nell* antiche Pitture , data a 
S. Paolo . V. MartuecbcUì Scritt» Ital. T. IV. 
p. I 34 «* 

Saverio Scilla Monete Pontificie de SS. Me- 
tro , c Paolo, situati alta destra, o alla sini- 
stra nelle Monete Pontificie , e prima alcune 
notizie a ciò appartenenti . p. jtj. 

l'ìne. Alexander Coustantius de aniiquitiinvs 
qulhusdam SS. l’crrt , et Fatili Im^inibnt . in 
appettd. Monum. ad òrtrimin de roro. D. Petri 
Itinere p. jyo. 

Dissertazione di Monti r. Gì 0. Agostino G r,«. 
Atnìeo , Vescovo d» Cenrda , sopri ì Piombi Di- 
plomatici Pontifici • nc * T. XXVIII. della «uosa 
raccolta d' Opuscoli . Ivi alla p. 34. dimostra 
con varj esempi » C ^ !C l Greci tenevano certa- 
mente per piu onorata , e piu nobile la ma- 
no sinistra , c che di li sia passato in Italia 
questo costume . Tra questi esempi , adduce va- 
rie Monete Veneziane , le piu antiche , e Si- 
filli plumbei de’ Dogi di V enezia , nelle qua- 
li S. Museo sta alla sinistra , c il Doge alla 
destra . 

Job. Molarmi de Hist. SS. Imaginum , et Pi- 
turarum . Levanti t 5 pa. 8. tjuod Paulus recte 
ponatur a dextrìs D. Fetri . Lib. 11 . c. 45. p. 73 - 
Faullus, qulbus de caussis siepe a dextris Fe- 
tri pingatur ? Lib. III. c. 34. p. i?b 
Bissenos inter Procrres duo Lumina , per quos 
Roma poterti magni sustinet Orbii omis , 
Seu dextra , lan-aqne srdoit, par gloria utriaue ; 
Par hener, tt Jaus est j stai I tue ijm isque lo co . 

ilid. lib. 3. c. t j 5. 
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Encomj de Principi degli Apostoli 49 

Apostoli , nella Predicazione , nella Passione , nel Martirio , e 
nella Fondazione della Chiesa (1). 

Quanto dunque dobbiam godere di aver potuto osservare » 
nel decorso di questa Storia, prodotto , predicato , e automa- 
to il culto, e la venerazione alle S. Teste da tanti insigni, ed 
illuminati Pontefici , ai quali tanto più. dobbiamo prestare mag- 
gior fede , quanto che sappiamo , con quanto zelo , ed impegno 
abbiano sempre vegliato contro i diversi abusi , che l'umana ma- 
lizia di tempo in tempo, ha tentato d'introdurre con Reliquie 
indecenti , o sospette (2) ? 

Pertanto chi non dovrà invogliarsi di frequentarle con assi- 
duità , e non dovrà lusingarsi di sentirsi compunto alla vista di 
queste sacrosante Teste , avanti a cui , oltre gli omaggi finora 
descritti di tanti Pontefici , Sovrani , e Personaggi , è noto , che 
quante Anime pie, e care al Signore .sono state in questa san- 
ta Città, tutte si sono inchinate avanti ad esse in atti i più di- 
voti , e riverenti di religiosa pietà , e con i voti più accesi di 
amor divino? In esse han sempre riconosciute le due Torri, i 
due Propugnacoli , le due Colonne , i due Occhi , le due Stel- 
le , i due primi Luminari della Chiesa (3) . 


(i) S tintoti Eplst, 62 . 1. IH. Eamaudut In 
Pontifici’* • 

(j) Saviamente pronunci ) Gio. Lami nel suo 
Oleporico p. ai;.» che Csttisunta li rat Ioni » 
e congetture molta verisintìgltAuti è rii » che deb- 
bano atterultfe nella Storia .attica , oscura , « dub- 
biosa le Penate savie , e problemi . Seguendo la 
stessa giustissima regola , in mancanza di do- 
cumenti decisivi de' primi tempi , un altro 
Scrittore ha rettamente stabilito , che , quatti a 
Per rischiarare mai purità , che per Lt penar j / fel - 
le memorie , e peri' in Iole tua sta nascono » rie- 
sce a noi di formare un buon tema » fianch-gfìa- 
fo da ragion ! , non aeree , ma molto verislntiii , 
e ben Probabili al g» ario crìtico » contati lt al- 
lora il retto giuli/io , tcrrre il Muratori , che 
se gli faccia accoglienza . Che se vi sono, pro- 
sieguo a dire I’ erudito , e sensato Autore dell’ 
J limi t razione del SS, Crrci fisso di I-ucea , ietto 
volgarmente il Volto S. I 7<\?. p. 1 19, , di quel- 
li , che non si appagano di altro , che di docu- 
menti contemporanei , c di argomenti geometri- 
ci j questi si possono dire sìmili a coloro , che 
nel bujo della notte, per vedere le cose , che 
son loro presentate , ricusassero il lume della 
Candela , e volessero la luce del Sole . E pe- 
rò il gran Corsone ha avuta ragione di dichiara- 
questi Scettici , Teste guaste . 

(}) Ugone dì S, Vittore Cap.LXXIf. contemplò 
estatico j S5.A postoli con queste ingegnose rifles- 


sioni . Petrus Sol , Paula f Luna . Petrus Sol ; per 
collatam s'bi caehtus sapienti am , l mainare ma- 
ini feeit Deus , dum Petto dixit , Caro , et San- 
gui! pitici Sacramentavi tibi non rivelavi t , sed 
Pater , fui est in Caelis ; et Hlum rune lucere 
in Caelo praecetnt , dum Mi CLtvet Regni Cae- 
torum concredi Jit . I -torniture m<nut feeit , dunt 
Paulu i» ttrav i t , et Paulo n trerìt ; et in Uh cor- 
porale l u uni al tempus txtinxìt , sed spi rituale 
in perpetuum accendit . Egli con queste frasi ven- 
ne a far eco al Crisostomo , il quale disse , nell’ 
Homi!. 31. in fc'pisr. ad Rom. T. IX. pag. 7>7. 
quamquam Homam laudare possim a magnitudine , 
ab ani' puliate , a pulehri lodine , 4 Copuli fre - 
auentia , a potmtla , a divitiìs , 4 rebus in bel- 
lo fortìrer gestis , misti s ilhs omnibus , ideo li- 
bito heatam pratdieo , quia Paula s et dum 'vìve- 
rti , iltis seripsit , ati/ue ipsot ita ditrxit , <tc prae- 
seus ìpsos alìoquutut est , et vitam ibidem ciao- 
s‘t ; ideoque bine clarior est Civitas , quam ex 
aliti ctoni bus ; ac quarta ImoJum Corpus magrutm , 
et roluitum , ituoi 1 Ila t'rbs habet oculos splen- 
dente s , horum vidrVcet Sane t ori. >n Corposa. Nero 
ita splendet Catlum , quurn radies Sol ani: ti t , 
ut Ut manero»! Vtls duas illas I-ucemat babens 
per totum Orlon lucem em’ttentes . Pertanto con 
ogni ragione potè asserire il greco Scrittore , 
P. l'etri Iheopoleos , totiusqne Orienti; l 'striar • 
chac Epistole ad Michaelem Constant, in T. III. 
Mommi. Etcì. Gracile Coteicrìi p. is8, che 

G 
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dumi , in cui si venerano le S. Teste nella Bai. Lat. 
Certamente di esse potrà sempre dirsi con Venanzio For- 
tunato (i). 

A faci e hos ili duo Propuqtiacula praesunt , 

Oitae Fidei Turrts 1 rìs Caput Orbis h.ibet . 

Per eccitare adunque maggiormente la divozione de’ Fede- 
li a venerarle, e per inspirare in ognuno un vero ardore di san- 
ta fiducia nel validissimo patrocinio de' gloriosissimi Principi de- 
gli Apostoli , di cui potrà sempre godere , chiunque saprà me- 
ritarlo , termineremo con indicare i giorni , in cui si mostrano 
al Popolo (2) , c che sono i seguenti . 

Nel Martedì, Giovedì, e Gabbato Santo. 

Nella Domenica , e Lunedì di Pasqua di Risurrezione . 

A’ 16. di Aprile per 1 ' Anniversaiio della loro Traslazione . 

Nella mattina del Martedì delle Rogazioni . 

Nella Domenica fra l’Ottava del Corpus Domìni . 

A’ 29. di Giugno per la Festa de’ Santi Apostoli Pietro, 
c Paolo . 

A’ 9. di Novembre per la Dedicazione della Basilica . 

A’ 27. di Dccembre per la Festa di S. Gio. Apostolo , ed 
Evangelista . 

Ogni qualvolta il Papa prende il Possesso, o visita la Ba- 
silica . 

Nel Giovedì grasso per i Fratelli dell’ Oratorio di S. Filip- 
po Neri . 

Dentro 1 ’ Ottava di Pasqua di Risurrezione ai Fratelli della 
Congregazione de’ Nobili , eretta sotto 1 * Invocazione dell’ As- 
sunta al Gesù . 

Nell' ultima Domenica di Ottobre , in cui suol farsi la Co- 
inunion Generale nella Basilica. 

A tutte le Confraternite , che vi si conducono per la vi- 
sita delle sette Chiese , chiedendone pero la licenza , che si ac- 
corda per rescritto dal Capitolo (3) . 


>iu*m afni Ramatici eenlètar sint Bf 1 itjHr.it San- 
de rum , SnumoT amarne Vetri , et Posili ; m n»j- 
gh ejfrrrt tt consp'cluntnr f tsnam cinteti t 4 hit 
ìctnanis mirrai ìoniLns , et praeeUre , qua- 

Tmm plenae iuut omites II istoriar , et anni a Poe- 
tn.it a • 

(1) lib. III. Carro. vii. 

(1) PttTHs Moretti de fini Obienilonii Sacra- 
rmi™ Rcliquiarum . Romae 1-721. 8, v. 27. 34. 47. 
48. $4* 9 > • 11#* U?' 


(?) L’aureo Libretto Imbolato , Ordii oste t » 
et Pretti m vene rati e sai» Ai. Apostelcrum Vetri, 
et Vanii » ex Catlselicae F.eelesiae li tnr+iit ex - 
cerptae . Hamat 17? a. ex Trp . Faltarin-.ma t. po- 
trà somministrare molte licite Orazioni » di re- 
citarsi acanti alle medesime ; come ancora l 'Or- 
rio prrcum , ejm.se recitari potemut in tìsitatione 
hasìlìcarum l'rhit , ex J’fziurrto , Sacramentar», s , 
et OratìcnUmt amìtjmif dì sposina . Rtn.ie L7j4. 
dpud Br». Franteti 8. J>. $ <*• 


Digitized by Google 



Nuoto! Busti cT argento , con ! Poh! cC oro , de SS. Apostoli ; t 

Pertanto memore Roma di quel grave , e salutevole avvi- 
to , che già da tanti Secoli le diede il gran Pontefice S. Leo- 
ne , di superare nella divozione , c nella pietà verso i SS. Apo- 
stoli Pietro, e Paolo le Città tutte del Mondo intero, e di ce- 
lebrarne con maggiore solennità i trionfi , consumati in questa 
Capitale dell’ Vnivcrso , gemeva amaramente sulla perdita de' 
ricchi, e preziosi Busti d’ argento , in cui, dall'anno 1370. fi- 
no al 1799., era rimasto gelosamente rinchiuso l’inestimabil Te- 
soro delle Teste de’ medesimi SS. Apostoli . Ma la previdenza 
Divina, che tutto efficacemente , e soavemente dispone , ha con- 
vertito in gaudio il lutto de’ divoti Romani, gelosi Custodi di 
questi sacri Pegni , che tanto illustrano la loro Città , e fan tan- 
to onore alla prima Basilica Lateranense , ove si conservano 'con 
comma venerazione . Dopo avere inspirato nel nobilissimo animo 
di una religiósissima Principessa, di ornare in nuova forma, e 
con profusione d" ore , ed argento la S. Culla, ove il divin Re- 
dentore apparve la prima volta vestito d’umana spoglia per la 
redenzione del Mondo ; e di rivestire con egual preziosità di 
ornamenti il Sacro Legno della Croce , su cui fu la Redenzion 
consumata ; non paga la sua pietà di largizioni sì generose, af- 
finchè si ditfondessero le sue liberalità nella principal Basilica di 
Roma , ove su la Cattedra di verità siede ancora il Successore 
di S. Pietro , e ove intatto si custodisce il Deposito della dot- 
trina , predicata da S. Paolo , e dall’ uno , e dall’ altro ivi con- 
fermata con un prezioso Martirio ; ebbe un nuovo impulso dal 
Cielo di ridonare alle Teste de’ SS. Apostoli , 1 ’ antico loro or- 
namento , e splendore . Quindi ordinò , che si formassero due 
nuovi Busti d’ argento , con i Volti d’ oro , entro di cui doves- 
sero rin hiudersi le S. Teste , e venerarsi non meno da’ Roma- 
ni , che da’ Forestieri . £ perciò da Monsig. Benedetto Cappel- 
letti , Canonico della Basilica Liberiana , che n’ebbe la commis- 
sione , ne fu data f incombenza all’ egregio Argentiere , ed Ar- 
chitetto Sig. Giuseppe Valadier . 

Ma , affinchè potesse prendere la misura del volume dell’In- 
volto , in cui stavano rinchiuse le S. Teste , per formarne due prò 
porzionati Reliquiarj , in cui si rendessero visibili al Popolo, secon- 
do il desiderio ctella piissima Benefattrice , ai 23. di Luglio nel 
1 803. ne fu fatta la formale ricognizione dalTEmo Sig. Card. Leo- 
nardo Antonelli Arciprete , il quale ne prese le opportune facoltà 



5 2 Ricognizione , e riposizione delle S.Tcstc ne' nuovi Busti 
dal S. Padre , come può rilevarsi dall’ Istrumento, che fu roga- 
to in tal circostanza , e in cui esattamente si descrive tutto il 
metodo , che si tenne . Num. XXXIV. 

Ambedue i Busti d’ argento sono stati costrutti con sotto- 
veste , e Clamide , e con Capelli corti , e ricciuti , a guisa del- 
le Statue, c Ritratti antichi . Mediante un Lucchetto, si levano 
le Maschere d’ oro , e dentro ciascuna Testa è situata un' Am- 
polla di Cristallo 1 , tutta arrotata, ed ornata di Simboli allusi- 
vi , che rinchiude le Ossa spezzate , e le Mascelle de’ Cranj de' 
due Eroi, da potersi estrarre, ed esporre, separatamente da' due 
Busti collossali . 

Queste Teste , che servono di custodia agl' indicati Reli- 
quiarj , hanno un Diadema dorato-, tutto ornato di varie giojc 
colorate , poste a disegno , con vaghezza , ed eleganza . Il loro 
Semibusto termina fin sotto al Petto , con le due braccia , e 
mani dorate . Ciascuna di esse sostiene il proprio Simbolo . Quel- 
la di S. Pietro le Chiavi ; quella di S. Pàolo la Spada . L' una, 
e 1 ’ altra posano sopra un Basamento pur dorato , ornato con - 
Festoni , e Rosoni , che formano Corona . 

Terminato tutto il lavoro, e trasportati i nuovi Busti alla 
Cappella Corsini nella Basilica Lateranense , ai 3. di Luglio (1) 
nel 1804. il S. Padre vi si portò col suo seguito, per farne la 
solenne ricognizione , e rinchiuderle entro due vasi di Cristal- 
lo , con piedi, c coperchi di argento dorato, che poi doveano 
situarsi ne’ ripostigli a bella posta formati nelle cavità delle Te- 
ste de’ Busti di argento. Tutto fu eseguito con le più auguste 
cerimonie, minutamente descritte nell' Istromento, rogato dal 
Notajo del Capitolo , a cui rimandiamo il Lettore , che potrà 
restarne pienamente informato al Munì. XXXV. 

Dopo la partenza del S. Padre , si tornò di nuovo da tutti 
alla Cappella Corsini , dove era stato permesso l'ingresso al Po- 
polo , che si trovava in Chiesa , e che accorse in fòlla a vene- 
rare le S. Reliquie . Accese le Torcie dai Benefiziati , i due Sig. 
Canonici Andosilla, e Mattei , con le Stole rosse , accompagna- 
ti dalla Guardia Svizzera , presero le due S. Ampolle , che sal- 
meggiando portarono, per modo di provisione, nella Custodia 
della Tavola di N. S. Gesù Cristo (2) . Poi recitata da’ Benefiziati 
1 ’ Antifona Petrus Apostolus , et C'onstitues , dal Sig. Canonico Ant. 

(i) V* Cucii Num, 5 f. 7. Lupliq 1804* (2) Crtfcimòmi Bas. Lai. p. l*f« 
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Preparativi per la Cappella tenuta nella Bat. Lat. 5 ? 
Camillo Andosilla fu recitata 1 ’ Orazione Deus , qui hodìcrmvn 
tiicm , e poi chiusi gli Sportelli della Ferrata , e la Porta con tre 
Serrature da Monsig. Lorenzo Mattci , che nc ritenne le Chiavi; 
essendo così terminata la Sacra , ed edificante Funzione . 

Nella stessa sera però si accrebbe un nuovo motivo di con- 
solazione al Capitolo Latcranense , a cui l’ Fino Arciprete pale- 
sò , che il S. Padre , secondando le di lui istanze , avea ordina- 
to , che nel giorno 6. di Luglio , ultimo dell’ Ottava de’ Santi 
Apostoli Pietro, e Paolo, in vece della Cappella Cardinalizia, 
solita a tenersi negli altri anni , si dovesse celebrare Cappella 
Papale ; e che non solo dovessero in tutto quel giorno restar 
esposte alla pubblica venerazione le S. Teste , ma anche ne’ due 
giorni consecutivi di Sabbato, e di Domenica. In seguito Mon- 
sig. Domenico Pacini , Prefetto delle Cerimonie , con sua sche- 
dola intimò la Cappella Papale nel giorno 6. di Luglio; e l'Emo 
Sig. Card. Giulio Maria della Sommaglia Vicario , pubblicò un 
Editto, in cui notificò, che il S. Padre accordava 1 Indulgenza 
Plenaria , applicabile ancora per i Defonti , a tutti quelli, che 
in quel giorno , e negli altri due seguenti , confessati , e co- 
municati , l'ussero andati ad orare avanti alle S. Teste, invitan- 
do ancora le Confraternite a portarsi proccssionalmentc alla Ba- 
silica Lateranense per venerarle (ì) . Anche il Capitolo concer- 
tò di celebrare il Triduo con la maggior pompa . Fu dunque 
nel giorno $. affisso in Sagrestìa l’ invito a tutto il Clero per 
la Messa cantata, e Vesperi solenni ne’ due giorni 7. ed 8. 

Frattanto gli Artefici , ne’ giorni 4. e 5. tòrmarono sopra 
la Ringhiera della Tribuna , un maestoso Padiglione di Dama- 
sco, ornato internamente di Velluto rosso, trinato d’oro; e si- 
milmente con Damaschi , c Velluti coperte da tutte le parti le 
Ferrate della Custodia antica delle S. Teste . Sopra una vaga, e 
ricca Mensa, nel piano della Ringhiera, nel giorno 5- furono 
collocati i due Busti , quello di S. Paolo alla destra , c quello 
di S. Pietro alla sinistra. 

Dal Foriere di Palazzo fu fatta la Quadratura , in mezzo 
della Basilica , apparata di Damaschi , trinati d'oro , per la Cap- 

( 1 ) Dalla Stamperia Salomon! fu pubblicato catione deli 1 frtonW nuovamente alla pubbli ex ve- 
un Libretto Intitolato , Ora/ìo>ti , che lì patto- ntrnneae le leste de’ SS. Apostoli Pirtr* , e Paolo 
no recitare nel Triti»* da celebrarti nella Bat. Lai, ne' ricchi Butti pur ora fatti costruire dalla pia 
il di 6.f. e 2. del corrente Luglio , per ordine del- Munificenza di Persona rtHiiositùma . in la. 
la S. di N. S, Pio VÌI. felicemente renante , ino c- 


54 Cappella Papale tenuta nella Eas. Lat. 

pelli Pontificia , cd a Cernii Evangeli i dell’ Altare , eretto pari- 
menti nel mezzo dai Ministri della Basilica , sotto il Baldacchi- 
no , fu situato il Trono Pontificio , accosto alla Nicchia , ove si 
ammira la Statua di S. Giacomo maggiore > scolpita dal Caralier 
Camillo Rusconi (i) ; essendosi innalzato dirimpetto, nel secon- 
do vano delle Statue , il Coretto per i Cantori , che restò an- 
che per gli altri due giorni . 

Nella sera de' 5. dopo le ore 24. , essendo già chiusa la Chie- 
sa , i Sig. Canonici Andosilla , e Mattei , con le Stole rosse , do- 

r di aver recitato l'Antifona , ed Orazione suddetta avanti le 
Reliquie , accompagnati da diversi Beneficiati in Cotta , e con 
Torcia accesa , presero le S. Ampolle ; e salmeggiando le por- 
tarono sopra la Tribuna, collocandole nelle respettive Teste de’ 
loro Busti . In tutte le tre notti , le chiavi delle scalette, che 
conducono sopra la Tribuna , furono consegnate al Sig. Canoni- 
co Andosilla, il quale ogni sera, dopo chiusa la Chiesa, le ri- 
ceveva dai Mansionari* a cui le consegnava la mattina. Avanti 
alle S. Teste arsero continuamente in tutti tre i giorni sei Tor- 
cie , c 18. Cerei di due libbre , e altri due di libbre tre , in due 
Cornucopie di Cristallo . 

Nella mattina dei 6. , l'ingresso nel Coro segui alle ore 1 1 . , 
e terminò alle 12. e mezza, non essendovi stata la Messa can- 
tata , che fu detta fuori del Coro dal Benefiziato turnario . Tut- 
ti gl’ Individui del Capitolo erano stati avvisati nel giorno in- 
nanzi , ad essere prima delle ore 13. in Chiesa, per ricevere 
Sua Santità , che giunse all'ora intimata (2) ; c dopo di aver as- 
sunto in Sagrestìa gli abiti sacri , preceduta collegialmente da 
37. Cardinali , e da’ consueti Ordini della Prelatura , Generali , 
Procuratori Generali , e Camera segreta , andò in Sedia Gesta- 
toria, fra i due Flabelli, ad assistere alla solenne Messa, can- 
tata daH’JErno Arciprete , essendo servito dal Sig. Cardinale Fran- 
cesco Caraffa di Trajetto , come Prete assistente , e da' Signori 
Cardinali Marino Caraffa , e Alfonso Vberto de Latier de Ba- 
yan , come Diaconi assistenti , e dal Signor Senatore Abondio 
Rezzonico , come Principe assistente al Soglio . Terminata la 
Messa , dopo di aver fatta una lunga , e fervorosa Orazione , 
unitamente al S. Collegio , e a tutti gli altri , che avevano as- 

(1) Crttcimbmì Bas. Lat. p. II. Opera lavorata solennità dell'Ascensione , di:,sc al Card. Arci- 
con tanta arte , e maestria, che quando fa sco- prete. Q»*tu Statu.t carmm «.» . 
perta alla vista di Cle/nmtt XI. nel 171$. per la (a) V. Cr4c.11 num. SS. II. Luglio 1804, 
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‘Triduo solenne in onore delle S. Teste 5 y 

sistito alla Cappella innanzi alle S. Teste , con lo stesso corteg- 
gio si restituì alla Sagrestìa; ove deposta la Mitra.il Formale, 
e il Piviale, e riassunti gli abiti usuali, partì per restituirsi al 
Quirinale , avendo ordinato , che si lasciasse tutta la Cera , ser- 
vita per la Cappella , alla Basilica , che già ne avea ricevute al- 
tre 30. libbre dalla generosità dell’ Sbio Arciprete . 

Numeroso fu il Popolo concorso , ad onta dell’eccessivo cal- 
do della stagione; e molti Sacerdoti vi si portarono por divo- 
zione a celebrarvi la S. Messa . Fu tolto in seguito dal Foriere 
di Palazzo il Trono, e tutto il resto, che avea servito per la 
Cappella , fuori del Coretto de’ Musici ; e fu da’ Ministri della 
Basilica preparato il Coro pel Ve9p&ro , intimato alle ai. e 5 . 
Questo fu celebrato da Monsig. Benedetto Sinibaldi Arcivesc. di 
Efeso , e Canonico della Patriarcale , coll’ intervento di 8. Car- 
dinali , ricevuti , e ringraziati dall’ Eino Arciprete , e coll' assi- 
stenza di tutto il Capitolo Lateranense , e del Seminario Roma- 
no , e con invito di Musici Forestieri . I Vesperi furono tutti 
dell’Ottava, con la Commemorazione del B. Benedetto XI. La 
solenne , e straordinaria funzione terminò con la consueta visi- 
ta del Senato Romano , col seguito della Curia Capitolina , de’ 
Caporioni, e della Truppa Vrbana , ricevuto da 4. Canonici . 
Inoltre vi si portarono 4. Confraternite a venerare le S. Teste. 

Nel giorno 7., la mattina, nel Coro d’inverno, fu fatta 
la solita Viziatura, con la Messa solenne del Santo , cantata da 
un Benefiziato ; e dopo Nona , fu celebrata nell’Altare , innanzi 
le S. Teste Messa solenne Canonicale dal Sig. Canonico Vincenzo 
Giannuzzi , come più anziano dell’ Ordine de’ Preti , con 1 ’ assi- 
stenza di tutto il Capitolo . La Messa , per ordine del S. Padre , fu 
la votiva de’ SS. Apostoli , miht autem nimis , con 1 ’ Orazione del- 
la Traslazione delle S.Tcste , duorum Apostolorum . Nel dopo pran- 
zo alle ore 22. si cantò parimenti il Vespero dal Sig. Canonico 
Giannuzzi, ut in 2. Vesp. comm. Apost. con l’Orazione sud. con 
la comm. della Dom. VII. , dopo la Pentecoste . In questo gior- 
no vennero due Compagnie a venerare le S. Teste. 

Nel giorno 8. di Domenica, fu numerosissimo il concorso 
del Popolo ; e i Confessori , e i Penitenzieri della Basilica non 
furono sufficienti per ascoltare le Confessioni de’ Fedeli . Nè 
anche bastò il numero di due mila Particole , consacrate la mat- 
tina nella prima Messa. Onde fu di mestieri di consacrarne mol- 
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56 Compimento-dei Triduo in onore delle S. Tette 

te altre alla metà della mattina medesima , oltre le Comunioni 
fatte nelle Messe private . Fu ottenuto dal S. Padre , che quel- 
le celebrate nell’ Altare , innanzi le S. Teste , fussero votive de* 
SS. Apostoli, con 1 ' Orazione della Traslazione delle medesime 
comm. della Dom. VII. dopo la Pentecoste , ed Evangelio in fi- 
ne della medesima . Molti ragguardevoli Sacerdoti si portarono 
a celebrare la S. Messa , specialmente nell’Altare di mezzo . Alle 
ore 13. vi andò il Sig. Card. Arciprete a celebrarvi l'incruento 
Sacrifizio , in cui consacrò un buon numero di Particole , le qua- 
li però non furono bastanti alla gran quantità di Fedeli , che si 
presentarono per comunicarsi . Monsig. Anton Maria Odescal- 
chi. Vicario della Basilica, Maestro di Camera di N. S. , Arci- 
vescovo, e Vescovo di lesi, dopo la solita Olfiziatura , e Mes- 
sa cantata del Santo nel Coro d Inverno , fece il Pontificale in- 
nanzi le S. Teste , con l’ assistenza dell’ Eino Arciprete , di tutto 
il Capitolo, e del Seminario Romano. Nella Messa non vi fu la 
comm. della Domenica , essendovi stata 1 ’ altra Canonicale in 
Coretto . 

Prevedendosi poi nel dopo pranzo un maggior concorso , 
col permesso di Monsig. Giuseppe Gavoni Maggiordomo, fu in- 
timata la Guardia Svizzera , la quale era necessaria per reprime- 
re il foltissimo Popolo dall’ ingresso del Coro , che restava sco- 
perto da più parti . Il numero delle Confraternite, che v'inter- 
vennero , tu di 27. , benché non si potessero numerar tutte, per 
essere entrate alcune di esse per la Porta della Navata grande . 
S. A. I. f Arciduchessa Marianna , Sorella di S. M. I. R. À. l' Im- 
pcradore, prima del Vespero , venne a visitare le S. Teste , co- 
me fecero ancora varj Porporati , molti Prelati , e la primaria 
Nobiltà . 

Il Vespero fu pontificato da Monsig. Sinibaldi, con f assi- 
stenza dell’Eino Arciprete, e di tutto il Capitolo , e del Semi- 
nario Romano , c con l’ invito di Musici Forestieri . 

Nel tempo della Compieta, in Sagrestìa nella Cappella di 
S. Anna , si pararono di rosso con Dalmatica Monsig. Girolamo 
Napulioni , e con Tonicella il Sig. Canonico Andosilia , i quali 
poi vestirono de’ sacri Paramenti in Piviale 1 ’ Eiho Arciprete . 
Verso il fine della medesima , s’ incaminarono all’ Altare innan- 
zi le S. Teste , dove S. E. intonò l’Inno TeDeum, proseguito dai 
Musici solennemente , e detti li soliti etc. etc. cantò l’Orazione 
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Collocazione de' nuovi Busti nelP antico Tabernacolo 5 7 
prò gratiarum actìone , con quella della Traslazione delle S. Te- 
ste , sub unica conclusione . Finalmente l’ Emo Arciprete dette la 
solenne Benedizione, con cui terminò il sacro Triduo, con uni- 
versale edificazione . Dopo la Funzione , tutto il Capitolo , e Cle- 
ro con i Penitenzieri , fu invitato per parte dell’ Emo Arciprete 
a portarsi alle stanze Canonicali di Monsig. Mattei , ove fu a 
tutti dispensato un lauto rinfresco . 

A sommo stento , a mezz’ ora di notte , furono chiuse le 
Porte della Chiesa, con 1 ’ ajuto della Guardia Svizzera . Quindi 
Monsig. Mattei, e Monsig. Paolo Vergani con le Stole rosse, ac- 
compagnati da molti Benefiziati con Torcie accese , salirono a 
prendere le S. Ampolle, che poi portarono salmeggiando nella 
Custodia della Tavola di N. S. G. C. Ma non potendosi tratte- 
nere la devozione di molti Personaggi , che vi erano presenti , 
e di molta altra gente, che vi era rimasta, Monsig. Vergani si 
fermò a far baciare a tutti la Testa di S. Pietro , e Mons. Mat- 
tei quella di S. Paolo , Ira le ferrate della medesima Custodia . 
Recitata in fine la solita Antifona etc. ed Orazione, furono da 
Monsignor Mattei chiusi gli sportelli della ferrata , e della Porta 
con le tre chiavi, che ritenne presso di sè. 

Levato poi il Padiglione , con gli altri ornamenti , che co- 
privano le ferrate , e i credenzini delle altre Sacre Reliquie so- 
pra la Ringhiera, nella mattina de’ 10. dopo il Coro , Monsig. 
Mattei , ed il Sig. Canonico Andosilla con le Stole rosse , accom- 

I lagnati da varj Benefiziati con Torcie , portarono salmeggiando 
e S. Ampolle ne’ credenzini , dove riposano le altre insigni Re- 
liquie della Basilica , c dove sono rimaste, finché sono stati col- 
locati i nuovi Busti dentro la Custodia, sopra l’Altare Papale, 
nel seguente modo . 

Essendosi considerato , che la Cappellata, rinchiusa ne’ quat- 
tro lati da grosse ferrate , non dava luogo a godere la vista de’ 
nuovi Busti , e che avea bisogno di molti riattamenti ; la pia ge- 
nerosità del regnante Pontefice , per mezzo di Monsig. Maggior- 
domo , ha fatto somministrare la somma necessaria per gli oppor- 
tuni ristauri , e per fare indorare ad oro buono tutto il Corni- 
cione con la Ferrata, che è stata tagliata di prospetto , per col- 
locarvi due sportelli di terrò dorato , da potersi aprire , ogni qual 
volta si dovrano esporre i Busti alla pubblica venerazione . A que- 
sta spesa però , non solo ha voluto contribuire Monsig. Antonio 
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Maria Odescalchi, allora Vicario della Basilica, ma anche l’in- 
tero Capitolo. 

La munificenza della religiosissima Benefattrice si è poi ri- 
servata di far rinuovare tutto l’ interno Apparato del Taberna- 
colo , che era stato fatto da Alessandro VII. , e che per 1 ’ anti- 
chità si era scolorito, e ridotto in pessimo stato. Quindi con 
la direzione del rinomato Ricamatore Sig. Filippo Lazzari , incari- 
catone da Monsig. Cappelletti , il quale non ha risparmiata veruna 
cura , e diligenza , per eseguire con la maggior esattezza , e pre- 
mura , le sue pie , e generose intenzioni , è stato rifoderato di 
Velluto cremisi con galloni d’oro, nelle quattro pareti, ed an- 
che nel Cielo , o sia Volta , arricchita di Stelle d’ oro ricamate , 
con otto Bandinelloni di Ormesino cremisi , da tenersi tirati ne’ 
giorni feriali . Ne sono stati messi altri quattro sopra lo stesso Ta- 
bernacolo con Baldacchino , guarnito di cascate di Dammasco 
trinato d'oro amovibile . Poiché se ne sostituiscono delle altre di 
Velluto cremisi , trinato d’oro , nelle maggiori solennità , e nelle 
loro esposizioni, per cui sono stati ancora formati i Parati di Vel- 
luto cremisi , guarniti a riquadro di ricamo d’ oro , per ornare 
gli otto Pilastri delle quattro facciate , sopra delle quali si vede 
messo a oro il Triregno con le Chiavi . 

Finalmente per soddisfare alle pie ricerche di molti Divoti , 
che assisterono alla funzione Papale del giorno 3. di Luglio del 
1804.,! Sig. Canonici Camarlinghi hanno distribuite le Reliquie 
de’ santi Veli , ne’ quali sono state involte le S.Teste de’ SS. Apo- 
stoli per lo spazio di 434. anni . 

Come poi l’Epoca funestissima dello Spoglio di queste in- 
signi Reliquie avea ricolmato di cordoglio tutto il Capitolo La- 
teranense; così le due faustissime della loro solenne ricognizio- 
ne , e riposizione ne’ nuovi Busti , lo han riempiuto di giubilo , 
e di consolazione , godendo di vedere sempre più accresciuta la 
venerazione, ed il culto alle sacrosante Teste ai questi gloriosis- 
simi Atleti della nostra S. Fede . 
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Nura. I. V. pag. a. 

Testimonianza degli Ordini Ramini , de Sommi Pontefici , e di varj Autori , 
in onore Àelln Bnsilicm Lnteranense • 

Nat Catalogo delle Patriarcali di Roma , registrato nel Codice Alblniano» il Capo de q uin- 
que Putrì* trchatibus , estratto dal Libro rituale , detto Pollicitus , del Canonico Benedetto, in- 
comincia in questo modo . Roma e quinque Patriarchatns noscuntur ; videlicet Ecclesia Lacera- 
nensis , in honorem S, Salvatori* coniecratn. Ecclesia S. Marine Major is • Ecclesia 5. Petri . 
Ecclesia S . Pauli . Et Ecclesia S. Laurentii fora* murum . Ecclesia vero Later aneti, habet sep» 
tem Episcopo s hebiomadariot ad servitium Altaris S. Salvatori s deputatosi videlicet Alba» 
nensem , Hostiensem , Portuensem , S. Rufinae , Tusculanensem , Praenestinum , ef Sabinen - 

Episcopo * , quorum tingali super Altare S. Salvatori* in ebdomada vici* suoe Mitsam ce- 
lebrane , quod nulli aliorum Episcoporum concessum est , praeter D. Papa m CO • 

Le suddette Chiese Patriarcali per le sacre Processioni delle Litanie Maggiori sono 
nominate con lo stesso ordine dal medesimo Canonico Benedetto ncH'OrdJCr. (a), ove dice . 
Primìcerius rum Schela post Domnum Papam tenens Pallium cum larva Ìncipit Antiphonam , 
Domine Domìnus nostcr . Deinde Latetanum eamdem Antiphonam . Postea S. Maria M*- 
jor . In quarto loco S. Petrus . 

Cencio Catnerlingo nell' Ord. Xlt. ( 3 ) così descrive la stessa Processione , ordine in- 
verso . Cruce S. Laurentii fisris murum pr accedente , et deinde Cruce S. M . Major is , quae 
de consuetudine diti tali s ad Eccl. Lat. debet afferri ; tertia fertur Crux ejusdem Eecl. 
Later. post has vero Crux quotidiana Domini Papae . . . memorato modo inedie usque ad 
lo cum , qui Parion nuncupatur , Cruce S. Petri , quae de consuetudine ipsa die afntd S. Mar- 
cata debet afferri , post Crucem S. Laurentii , et ante Crucciti S. Marine Majoris in ordine 
praecedente ♦ 

11 Prologo di Gio. Diacono al suo Libro de Sanctis s aneto rum , dedicato ad Ales- 
sandro III. , c pubblicato dal MabiJlon nel T. IJ. del Museo Italico p. yói. , e da Mou- 
sig. Domenico Giorgi nel T. IH. Liturg. Rom. Pont. p. fqi. ristringe in queste poche 
righe 1 principali pregj di questa Basilica . Incipit Scriptum de supremae Sanctuario San - 
ctae Dei Romanae , id est Lateranensìs Eccl . compositum de Are hip 1 s , et antiquis Ponti- 
fica» Rom . gesti* ; quae videlicet Ecclesia Patriarchalis , et Imperiali s privilegio , ac pr ae- 
ro gat iva S. Sedu Ape s toltene , dono gratino Dei Salvatori! J. C» super omnes Eeclesias to- 
tius Orois Terrarum obtinet dominationem , atque principatum , quae etiam divino nutu 
Apostolici culmini s , et Romani Imperli nomea possidet gloriosum . Et quoniom totus Orbi s 
Terrarum àmie Alatri Ecclesiae debitae subjectiouis obsequium exhibere debet .... 

Oltre gli Elogi <11 questa Basilica » che s' incontrano , nelle Bolle , che riportiamo 
in appresso, ove si parta delle S. Teste, Martino I. , che dal 6+9. governò la Chiesa li- 
no al 6j f. dice, in T. 111. Conc. Hard. col. 676 . , sumpto me ipso cum omni Clero , pri- 
vati m marni in Eccl. Salvator is N. /. C. quae cognominatur Constantiniana , quae prima 
in tote Muudo cornimela , et stabilita est a bo . me. Constantino Imp . , et est juxta Episcopium . 

( 1 ) V. Job. Diaconi làbrum de Eccl. Later. lib. 1 . c. J. p. ix. 
in Appendice Ord. Rom. in T. 11. Mus. Iti!. (2) T. li. Mus. Ital. p. x^tf, 

MabiUtu. p. $7p. Card. Raspo»*» de Bas. Lat. (}) ivi p, ioj, 

H a 


/ 
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Elogj della Bas. Lat. fatti da' Sommi Pontefici 

Da Adriano L in una sua Bolla dell’ Anno 780. la Bai* Lai. c chiamata Mater em- 
. ninni Ecclesiarum . 

Pasquale II. nel no 6. Quanto Lat. Etti, amplio ris dignitosi s ex antiqua institutio- 
ne ette cognosdtur , tanto wjjjìì ete. (1). 

Innocenzo II. nel tijH. sì espresse co’ me desimi termini . 

Lucio II. nel 1144. pattando al Capitolo Lateranentc , dice» Vobis tamen , et S. La- 
ter. Ecel. , quae Caput f et Maccr , omnium aliarum Ecelesiarum esse dignoteitur , propen- 
sieri studio nos conversi! previdero. 

Eugenio III.» che regnò dal ii4f. fino al nfj. , nel risarcire U Portico avanti la 
Basilica 1 vi fece incidere i famosi versi . 

Dominate Papali datar , ac simul Imperiali , 

Qued sim cunctarum Mater Caput Ecclesiarum . 

Mine Salvateti t caelestia regna datoris 

Semine sanxertint , quum cuncta per atta fuerunt . 

Sic vos ex tote conversi supplice veto , 

Sottra quoti haec aedes tibi , Christe % sit inclyta Sedei . 

Jf Panvinio nel Kb. 1. c. vii. riporta quest’ altri , che leggevansi altrove. 

Agnoscent euncti sacre Eaptismate functi , 

Qued domus haec munda nulli sit erbe secunda . 

Nam rum Papali s leeus hic sit , et cathedralis , 

Primatum mundi mentii sine fine retundi fi). 

Anastasio IV. (j) nel 1174. Licei omnium Ecclesiarum nebis tollicìtudo , et cura ini • 
Ptine.'t , tamen S. Lat. Etcì, » per quam datur , ut invigilare ceteris omnibus debeamtts , 
quae spedali^» , ac /amiliarius Rom. Pontifitis erdinatienem spettare dignoscitur , amplio, 
ri , et attentieri »is convenit studio previdero . E più sotto . Ad haec adjieientes sugge- 
stione , et veluntate Fratrum nostromm Cardinali:* n Efiscoporum soneimns , ut eadem Ec- 
clesia » tamquam principali! Maccr , et Domina » emnino libera sit , et nulli penitus , itisi 
seie Rom. Pont, sit suijerta . 

Vrbano Ill.ncl n8<$. Lat. Ecel. amphotis dignitatis ex antiqua institutione esse cognosdtur. 

Innocenzo ili. nel 1201. Quamvit ex suscepto administrationis officio nebis immineat 
omnium Ecclesiarum solltcitudo continua , quia tamen Lat. Ecd. Sedi nostrae sumut spe- 
dali us debit or es ; e nel Conc. Latcr. sotto il medesimo , super alias omnes obdnens Prin - 
cipatum , utpote Mater universorum Christi Fidelium . 

Onorio HI. (4) nel in 6. Principali* exceilentia dignitatis , qua Salvator poster Spon- 
sam suam Ecclesiam decer avit , circa iUam , Ecclesiarum omnium primittvam debet pre fu- 
si us ampliati , in Salvatori! Mundi nomine dedieatam , quae inter alias obtinuit , Domi- 
no fedente , Primatum . E poco dopo . Multae congregatane divitias , et auxerunt bone- 
res ; sed haec Basilica supergrersa est universas . Quum enim sit Marcr omnium , rf mul- 
tai Filias habeat de latore consurgentes . 

Lo stesso (f) 5. nel mo. Ecclesia vostra , quae rpecialius Pontifici Rom. eonjungi- 
iur » sicut in spe suae nitifur grafi ae » ita ipsius debet protectione muniti . 

Il medesimo» jx. KaJ. Maii 1224. Quum Later. F.tfL speciale membruta Apostoliche 


(1) Lo stesso Pontefice cosi descrìsse i confini 
della Parrocchia, annessa a questa Chiesa , che al- 
lora era in cura de’ Canonici Regolari dell’ Ordì» 
ne di S.Agostino . Bull. Lat. T.I. Const. 1. $.1. fili. 
Jb hceleiìa S. Nicolai de forma per vìa*» , quae re- 
na a S. Stcpbane in Afonie Cerilo , et usque ad 
lupratl’Clam nostram B.isilìcam Salvatori , et a 
Fona Monasteri i SS. II'. Coronatorum ile* eruden- 
te per Clirum in Via Malori , et exinde per Stra- 
to!» ex mtraque parte piqué ad Campo/» Lattra- 
nemem , et rrrolrentt sopra htdtsiam SS. Mar- 
Otlliai , tt Petti usque ad kcdesìam S. 3 art bolo- 


mari de Capite Mtrulanei , et deinde ad S. Da- 
n/elem , cf exinde detcrndente ad IVrMi» Vrbit , 
et vertente ante Heclesìam S. N' colai de Hospìta- 
li ad sopradictam Basilicxw Salvatori* . 

(2) V. Due auge in Leenfni versus . 

(?) In Bull. Later. p.??. Bull. M. T. I. p.58. 
Bull. Rom. T. II. pag. jqi. et in T. III. Aloys. 
Guerra p. 8?. 

(4) Ex Rara. ad ann. 1216. 1 .+ 6 . et inT.Hl. 
Àloyt. Guerra p. S|. 

(5) Ex Epi«. io?. Honor. in Bull. Later. p. 
66. et in T. ili. Alojt. Guerra p. 84. 


* 
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Sedis rxistat , statuimus , et sancimus , ut sicut centra Etcì, nonnisi centenaria tur - 

rie praescriptio steundum Constitutiones Canonica! , et legitimas Sanctiones , ita quoque 
ipsi Eccl. minori s tempori t praescriptio non obsistat (i) . Questa grazia fu confermata da 
Gregorio IX. 9. Kal. Mail ixx8. (a) . 

Lo stesso Pontefice in aJtra Bolla dell’anno suddetto dice della Bas. Lat. , per quarto 
datar , ut omnibus ( hcclcsiis ) vigilemus . 

Gregorio IX. nel i a 17. (3) Multo amplino circa Etcì, Lat. eomntodum , et prefettura, 
tur am , et vìgilantiam adhibrre eompellimur , per quam datar , ut omnibus invigilemus . 

Lo stesso scrisse nel 1 xx8. (4) {)»um Lat. Etti, speciale Membruta Apost . Sedi s , et Rons. 
Pontificio propria sedes existat . 

Innocenzo IV. nel 1 144. si serve delle stesse espressioni , usate da Gregorio IX. , 
ibid. p. 79. ed in altra nel tifi, dice , Ecclesia vostra , quae speeialius Pontifici Rom. 
eonjuagitur , sicut in spe su. se inni tifar gratiae‘, ita ipsius debet protectione muniti , ut, 
quae illius erga se abundare cognoscit propitiationis effe etum , ejus quoque benignitatis prae- 
sidiis perfruatur . 

Niccolò IV. accordò dell' Indulgente a chiunque visitasse la Bas. Lat., come costa 
da un suo Diploma presso il Rainaldo ad an. 1791. num. ixm. 

Da Bonifazio Vili, nel 1 199. chi amossi Lat.Eccl. mult.se nobilitads titulis insignita (f) . 

Benedetto XI. (d) disse nel 1304* quo pluribus , majoribusque praerogativis ornata est 
haee Ecclesia, quam construxit piissimus Imp. Constantìnus , et B. Silvester ad honorem D.S. 
J. C. noseittrr dedicasse . 

Clemente V. cosi si espresse nel 1308. erga Bas, Lat. , quam divina Clementi a prae- 
rogai iva sublimavit honoris , multisque donavit singularibus titulis dignitatum , inter ceteras 
majores tenentnr ( Chi isti hdclcs ) revercnttae plenitudinem ex hi ber e (7) . 

Gregorio XI. nel 1371. con sua solenne Bolla (8) definì il Primato della Basilica 
Latcranense sopra tutte le altre Chiese , con queste espressioni . DccUramus , decernimus , 
ac edam defirsimut , Saerosanctam Lat. Ecel. praecipuam Sedera nostram inter ormici alias 
Vrbis , et Orbis Eeclesias, ac Basilicas , edam super Eeclesiam , seu Basilicata Ptincipis Apo- 
st dot um de Vrbe , supremum locum tenere , campite de jure majorem esse omnibus aids 
Eecletiis , et Basilicis supradictis , ac super ornnes , et singulas praefatas Eeclesias , et Ba- 
silica s prieritatis , dignitads , et praeeminentiae lattari . 

Bonifazio IX. oltre la Bolla del 1389., in cui nomina le S. Teste, in altra del 1396. 
dice della Bas. Lat. , che plurium Rem. Pontificum Praedeee* sorum nostrorum decretis Caput 
est , et Orbis , et Vrbis ; c non molto dopo , eadem Lat. Eccl. super alias obtinet Prineipatum. 

Martino V. nel 14x3- Lat.Eccl., quae cunctarum Erelesiarum caput esse dignoicitur , 
c in altra del 14x7. confermò la Bolla di Gregorio XI. definitiva del Primato della Chie- 
sa Latcranense. 

Eugenio IV. (9) protestò in una Bolla 1 i.Jan. I44f. ad bat. Lat., quae inter ceteras Vrbis 
Eeclesias, tara ejus, cujus dedicata est nomine , quam Pontificum dignitate perpetuo decoro reful- 
get , tanto ardtndus , ut in ea vigeat divini cultus amplitudo vigilare nos conventi , quanto 
ejus Ecelesiae cura , et sollicitudo , nobis , tamquam ejus Pastori , speeialius est eommissa . 

Callisto III. si rivolse nel 14 yy. ad laU. Eccl Sponsam nostram dignitatis excellentia 
ominentem . 

Paolo II. nel 1461. confermò le Costituzioni dì Gregorio XI. , c di Martino V. a 
favore del Primato della Chiesa Lat. sopra tutte le Chiese . 

Da Sisto IV. si chiamò nel 1477» Lat.Eccl. quae inter ceteras Vrbis , et Orbis Eeclesias tam 


(1) Bull. L arer. p. 66. Bull. Rom. T. III. pari. 
T. p. 221. Et in T.lll. Alo/. Guerra p. 84. Riin. 
ad an. 1221. n. 37* (2) Bull. Lat. p. 74. 

(?) IMd. p. 74* (4) IMd. p. 74, 

«) Bull. Rom. T. 111. P.ll. p.94. In T. III. 
Alq/S. Gatrra p. 84. 

(6) in T, lil. AJq/s. Guerra p. 84. 


(7) Ex Ravn. ad an. 1338. $. io. , et in T. 
111. A Jori. Guerra p. 84 . 

(8) T. I. Ballar. Chtmb. p. 320. Bull. M. T. I. 
p. iti. Bull. Rom. T.lll. P. li. p. 334.inT.llL 
l’oniiC. Const. Alo/sii Guerra p. 83. et apud Ga • 
brielem Ptnuenum in Hist. Tripartita Lat, p.$5j. 

(9) BuU. Lat, b. i 5 j. 



62 Constìtuzioni Pontificie in onore della Eas. Lai. 

Salvatori: Mitri , cujus dedicata est nomini , quam Pontificatiti diluitale praecipue decete 
re f* liet . 

Lo stesso ripetè ne! 1480. Circa statum Ecciti inrum tnm Or Hi , quarti Vrbit , et prn e ser- 
ti m Sacro:. Lnt. Eecl. , quae niinrum Ecciesinrum tetius Orini caput non immerito reputa tur . 

Ed in altra nel 1483. Plurium Rem. Pontificata Prnedecetierum neitrorum decretis alia- 
rum Ecciesinrum omnium Vrbit , et Or bit Caput, Macereti, et Magistrs. 

LeonX. dichiarò nel r f 1 7- Prue ceterii Orbis Ecclesiit , et Basiltcis univenis primura 
obtinere neicitur faitigium dignitatum . 

Nel Pontificato di Pio IV. fu esaminato dal Tribunale della S. Rota , a qual Capito* 
lo competesse la precedenza nelle Processioni, ed altri atti pubblici, ed essendo stato 
deciso a favore del Late: ancr.se , fu data una pacifica esecuzione alla Sentenza ( t) . 

S. Pio V. con la sua celebre Bolla (x) Infirma nevi nel if 6 g. appruovò » e confer- 
mò in perpetuo quella di Gregorio XI. , e la decision della S. Roca • 

Gregorio XIII. nel 1771. la chiamò Chiesa propria de‘ Rom. Pontefici. 

Da Sisto V. nel if8 6 . Omnibut nliìt E ccletiit Vrbìt , et Or kit nntefertur . 

Da Paolo V. si disse nel itfoo. » che inter ceterns Vrbit , et Orbii Ecclesia! praecipuo 
honort refulget . 

Alessandro VII. nel idff. la contradistinse col titolo di Sacrosanta, e Primaria. 

Ed Innocenzo XI. nel 1679. quae aliarum omnium prinerpt existit . 

Clemente XI. scrìsse in un Breve all'Arciv. di Salisburgo a' 13. di Ottobre nel 1703. (3) 
percepitimi , conititutum apud Te ene , unum ex marmorei t SS. Apostolorum Sìmulacrii , 
quibus S. Lnt. Bai. condecornndn est , in hoc ipm omnium Vrbit , et Orbii Ecciesinrum 
Principe Ecclesia colloenre . 

Nell'altro al Re di Portogallo per la Statua di S. Tommaso a' so. di Ottobre 1703. 
in celeberrima universi Orbii Ecclesin (4) . Al Vescovo dì Erbipoli per la Starna di S.Fi- 
lippo agli 8. Dee. 1703. (f) , in celeberrima totiui Orbii venerai ione Eccitila . In quello 
al Vescovo di Padcrbona , per la Statua di S. Gio. a’ 3. Marzo 1704. Vrbis , et Orbii 
Ecciesinrum Caput , et Principem ( 6 ) . Nell* altro al Card. Porto Carrero agli it. di Lu- 
glio 1708. Bns. Lnt. omnium Vrbit , et Orbis Ecciesinrum Matrem , et Caput (7) • Nell’ 
altro all'Arcivescovo di Salisburgo a' if. dt Giugno 1709. Leti, omnium Ecciesinrum Ma- 
tri , et Magistrae (8). fcd al medesimo a' 27. di Fcbraro 1717. In celeberrima totius 
Orbis veneratone Etcì. (9) 

Clemente XII. , dopo dì aver edificata nc! Suolo, donatogli dal Capitolo Laterancn- 
sc , uaa nobilissima Cappella, dedicata a S. Andrea Corsini, dorata di molte rendite, e 
dì quattro Cappellate , la decorò di un Breve , in data de* 17. di Decembte nel 1734* 
Inter m uleiplicei , in cui fa alla Basilica questo magnifico Elogio. f)uum Sncrot. Bns. no- 
stra Lnt. a et. me. Constnntino Imp. Imperiali ejus mnnu super Etbnicne prnvitntis , et Ty- 
r annidi: spoli n ad triumphalem Evnngeiìene veritntis undique publice jsromvlgnndae , Cbri • 
stinnique nominis gloiiam , in ejus Lnt er unenti Potorio , non sine coeletti Salvatori t nostri , 
qui iniki visibiliter nppnruit , et apparendo Etcletine suor se prnesentem affirmavit , gau- 
dio fondata , nnnuisque Imperialibus dotata redditibui , ncc non copioso , meritoque pri - 
vilegiorum , gratiarum , praeeminentiarum , rf Indultorum tnm Imperiali , quam Apostolica 
tisana concessorum , ac insignium Sacrarum Reltquiarum , inter quas Eli. Perii , et Pauli 
Apostolorum Dei Capitum locupletata Thesauro , jur e omnium Basilicarum , atque Eccle- 
siarum tato Terrarum Orbe Wij(fkr*rMw A Inter , et Caput existat , ac velati Romanorum 
Pontificstm Patriarckinm , excelsumque Divinar gloriae Solium , necnon Venerabili s A ecume- 
ni corsi sn Conciliorum inibi piar ics bob ito rum Aula uudique celebratur . Et licei qu am flu- 


ii) In Diar. Stipò, Infettarne , et in Con;t. 

94. T. II. Bull. vet. 

(a) T. II. Bull. Cberub. p. J«f. Bull.M.T.l. 

p. 31. Bull. Rom. T.IV, r.lll. p.V7. et in T.lii. 

Jlo/s. Guerra p. 83, Raspoul de Bas. La:, lib.i. 


cip. 4. pif. 16. 

(3) Baldtichì Stato della S. Chiesa rapale l a:, 
nel 172?. p. 27 . ( 4 ) l ii) * * * vi P«J°* 

(<) ivi P . 31. ( 6 ) p.33. < 7 )p.J*. 

(8} ivi p. 37. (9) ivi p. 39. 
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Elogj dell a Bas. Lat. fatti da S.Pier Damiani, e da S.Bernardo 63 

Jftt Rem. Pontifica Praedecessores nestri , pensatis tot , tantisque ejutdem Bui. La!, m triti! , 
prae’.errim C lemmi Papa XJ. « expositis in ea uteri t , deputi! , maimoteisque velerie , no- 
vi que Testamenti BB. Praecenum , et eertim cujuilibet r esperti ve lconibus debite ejutdem 
Bus. Lat. decori opportune consulti t non emtseririt ; nihilominus ubi Set , nullis nestrit 
meriti s , sed divina sic disponente kenilote , in Apostolicae dignitatis fastigio locati fui • 
» uus , iiliro eb eximium , quem sempre corde gessimtts , et adhstc geritone , erga dictam Lat. 
Bas. illiusque numquam salii congrui decerle augumentnm t devotienie affectum , FraeJecci- 
eorum nestiornm pi aefat/ rum Chartsmata annoiar i cupidità , emnem vigilem Jesideriorum 
nestrorum , ad perficicndum tamdiu a Sobii , Pcpulisque cencv.pitnm marmoreum , et eie - 
£4fl.'r»i ex terictis dictae Bas. Lat. Facies crnatum direximus curam , ut Ecclesiarnm Ma- 
ter , tot munerum circumamicta varietale , tetani palchi am speciesis quoque soie undique 
se exhibeat filiabus . 

Benedetto XIV. fi) nrlla Costituzione Assidute , con la quale confermò a* 6 . di Mag- 
gio nel 1 7 f i . le Indulgerne della Bas. Lat. , dice , cemplures lndnlgentsae speciale ! , quae 
ex just* Rem. Pontificum liberalitate erga Bas. Lat. eb ejus praecellentem in universo Co- 
t ho li co Orbe dignitatem , ipsi basilicae cencessae fterunt . 

Finalmente lo stesso Sommo Pontefice , gloriosamence regnante , nella sua allocuzio- 
ziosic de* x6. di Giugno dell'anno iftof. , ha manifestato a tutto il Mondo, che nella 
/sua dimora in Parigi , ncque tot inter curar , Patriarchalem nostram Batilicam Luterane»- 
sem , omnium Vrbis , et Orbis Ecclesiarnm Mitrem , et Caput , eblivisci potuimus , quae , 
q uum reddito! , quos pridem in Umilia possidebat , eb praeterìtas rerum vicissitudines amì- 
eitset , munificentia religiosissimi Priueipis reereatur . 

Vniforme a questi clogj è stato il linguaggio di S. Pier Damiani Card. Vescovo 
Ostiense, il quale in una sua Lettera nel iof7. (*) cosi scrisse di questa Basilica. /*- 
ter haec tam profonda periclitantlt Mundi naufragosa discrimina , inter tot immane peten- 
te f humanae perditionis Voragine! , tinieui , et singularis Pertus Romana patet Ecclesia , et, 
ut ita fateor , pauperculi Piscatori s est parata Sagena , quae emnes ad se sincere confa - 
gientes de precelUrum intumtscentium fluctibut eripit , et in littore salutarsi quietis ex - 
pensi. Hinc est , qued ipsa Ecclesia exeellentioribus prae eeteris tettai Orbis Ecclestis ni- 
titur privilegi is , sed et mysticis etiam instituta , atque disposila non mmbigitUT sacramen- 
ti t . Som , ut de pturibns panca perstringam , Lateranensis Ecclesìa , situi Salvatene est 
insignita vecabulo , qui nimirum omnium Caput est Electerum , ita Mater , et quidam 
Aptx , oc Vertex est omnium per Orbem Ecclesiarnm • Haec igitur ad honorem condita 
S. Salvatori s Ecclesia , tulmen , rf sublimità t totius Christianae religionis effecta , ut ita 
dixerim , Ecclesia est Ecclesiarnm , ef Sancta Sanctorum . Habet autem altnnsecus Beate- 
rum Apestelerum Petri , et Paoli , diversi s quidem Ieri censtitutas , sed cui cempage Sa- 
cramenti ( quia videlicet in qnedam medituUio posila , quasi Caput membris supereminet) 
ìndifferenter unitas . Hit itaque tamquam expansis divinar misericordiae brachiis , summa 
illa , et unix/enalìs Ecclesia emnem ambitum totius Orbis amplectitur : emnes , qui salva- 
ti appetunt , in mater noe pittati s premio con fovee , et tuetur . Hac Jesus Saeerdos , sum- 
mas videlicet Pontifex arce subnix ut , Co tam in Orbe Ter r arum Ecclesiam suam in Sacra- 
menti unitale confederai , ut unni Saeerdos , una merito credatur Ecclesia . 

Nè dissìmili sono gli Encomj , che ne ha fatti in questi termini S. Bernardo in 
Serm. de Nat. S. Joh. Bapt. Mater , et Mngistrm omnium Ecclesiarnm Ecclesia Romana » 
essi dictum est , ego prò te rogavi , ut non dtfieiat Fides tua , in honorem S. Joh. Bapti- 
stae , post Salvatori s nomea , eonsecrata est , et lignota j e in Serm. de Priv. S. Joh. 
Bapt. in fine . Electio protui dubio Dei singularis est , in illa ipsa Vrbe Johamnem vin - 
dicare Primatum Ecclesiae , quam duo Coeli Luminaria , morte cLariuima , consecrarunt . 

fc* degno ancora dì memoria , ciò , che scrisse Pietro Abelardo allo stesso S. Ber- 
nardo in Epistola V. Antiquam certe Romanae Sedis consuetsodinem nec ipsa Civili/ tenet ; 
(i) T. III. BulEar. edir. Venet. p. i6s. 

(a) V. Episu Lib. U. Ep. 1. ad Card, ó, R.E. intcr ejus opera* Rcmac 1606— id»S* 



64 Elenco delle Chiese , e Luoghi Pii soggetti al Capitolo Lat. 

sed sol m Ecclesia Lateranensis , ejHMe Metter est omnium , antiejuum tenet Ojftrittm , nuli 4 
Filiarum suarum in hoc eam seguente , nec ipso etiam Romani Poi ohi Basilica • Quindi 
conclude ii Mabiilon in Comment. in Ord. Rom. p. cxxtx. {fuistjuis veteres Rem. Etcì, ri- 
fui indagare capii , studiosius ea Ugere'dcbet , cguac pertinent ad Ecclesia* Lateranensem (i). 

Ma si formerebbe un grosso Volume , se volessero inoltre citarsi tutti i Giurecon- 
sulti , che dopo la Chiosa nel Can. Futurum XI L Qtiaesc. i. v.i., hanno parlato del Pri- 
mato della Basilica Latcranense , e tutti gli altri Scrittori , che hanno trattato delle in- 
superabili di lei Prerogative » dt cui fanno ancora testimonianta molti pubblici Monu- 
menti in pietra scolpiti, o conservati negli antichi Libri della medesima Chiesa . 

Num. IL pag. 7. 

Elenco delle Diocesi di’ Italia, Francia * Germania , Inghilterra , Malta , Portogallo , 
Spagna , e Terra Santa , in cui esistono Chiese , e Luoghi Pii , 
soggetti al Rmo Capitolo Latcranense . 


Abellinen. 

Brixìcn. 


Ferrarien. 

Neocastrlen. 

Acheruntina 

Brundusina 

4 - 

Fcsulana 

Nicien. 

Adrien. 

Burdigallcn. 

Fiorentina 

Novaricn. 

A esina 

Caescnaten. 


F lumen. 

Nuccrìna Paga* 

Agatliac S. Go- 

Cajetana 

Forolivien. 

norum 

tborum 

Callien. 

& 

Forosempronicn 

Nursina 

Albanen. 

Calvra. 


Frigentina 

Nuscana 

Alben. 

Camcrinen. 


Fulginaten. 

Oppidcn. 

Alccien. 

Caputaquen. 

Jfr 

Gaìlipullcn. 

Palermitana 

Alexandcina 

Casertana 


Geneven. 

Parmcn. 

Alexanen. 

Cassane n. 


Guardien. 

Patavina 

Ametina 

Catacen. 


Hitraccn. 

Pcnncn. 

Anagnina 

Catanie a. 


Janucn. 

Per usi na 

Anconitana 

Cavea. 

lntcramnen. 

Pisaurcn. 

Angluna 

Ccfalunen. 


Lancianen. 

Piacentina 

Aprutina 

Ccrentina 


Laude n. 

Policastrcn. 

Aquilana 

Ci virateti. 

Laureiana 

Potentina 

Aquilejen. 

Civitatii Castel- 


Luccn. 

Putcolana 

Aquinatcn. 

larne 


Lucericn. 

Ravcnnaten. 

Arimincn. 

Civitatis Plebi* 

Jfc, 

Maccraren. 

Reatina 

Asculana 

Clusina 

T 

S. Marcì 

Rccinctcn. 

Assisicn. 

Concordici!. 


Marianrn. 

Regicn. 

Astcn. 

Consana 


Marsicana 

Ri pana 

Auximana 

Cotroncn. 


Martiranen. 

Rossanen. 

Balnearten. 

Crcinoncn. 

Maziareru 

Sabinen. 

Balneorcgicn. 

Cuscntina 


Mediolancn. 

Salernitana 

Baren. 

Dcrtoncn. 

’r 

Mcliten. 

Saxnen. 

Barlctten. 

Ebulen. 

Messanen. 

Savoncn. 

Bellicastren. 

Eugubina 

& 

Mìlitrn. 

Scnogallien. 

Beneventana 

Fabrianen. 

Montis Alti 

S. Severi nac 

Bcrgomen. 

Fancn. 


Momis Falisci 

Septem pedana 

Bitumina 

Farfen. Abbatla 


Montis Pelasi 

Sipuntina 

Bojanen. 

Faventina 


Montis Reali* 

Siracusana 

Bononicn. 

Ferentilli Abba- 


Muttnen. 

Spalaten. 

Bovinen. 

ila 


Narnien. 

Strongolen. 

Brictìnorcn. 

Feretrana 

T 

Nespoli tana 

Surrentiaa 


(*) V. Erma*. i< Aerei do Vetus Missale Roman uni Monasticum Latcranense . Romae 17 (a* 4 * 
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Processione alla Eas. Lìber. colle S. Teste fatta da Onorio IH. 6 i 


Taurinen. 

Diocesi di Francia, 

/ 

Brasilìen. 

Terracin. 



Conimbricen. 

Theaten. 

Aduren. 


Eginaten. 

Thclesina 

Aquatcn. 

Evoracen. 

Ticinen. 

Bituriccn. 

•fa 

Faramcn. 

'ritenutesi. 

Massi licn. 

Guardien. 

Trancn. 

I Rchcmcn. 


Lamaccn. 

Trevisana 

Ruchenen. 

Portugalìien. 

Tricarien. 

Turonen. 

/ 

Visen 

Triventìna 

Trivicicn. 

di Germania . 

VJixiponcn. 
di Spagna. 


Tropicn. 

Tudcrtìna 

Frisigentina 

Abulcn. 

Turritana 

Mctchilìnien. 


Tusculana 

Quinque Ecde- 

Albaraxieh. 

Vadcn. 

siarum 

■fy 

Astori cen. 

Veneta 

Vctonens. 

d' Inghilterra. 

Barchinonen* 

Burgcn. 

Vgentìna 

Esioncn. 

Cadiceli. 

Vicentina 

di Malta . 


Cacsaraugustana 

Viterbicn. 

Calaguritana 

Vmbr iati ceti. 

Mditen. 


Cartagincn. 

Volterrana 

Vcbanien. 

di Portogallo . 

> 

Caurien. 

Ceutcn. 

Vrbinatcn. 

Balbartien. 

Civìcancn. 

Vulturaricn. 

Bracarci). 

Compostcllana 


Cordubcn. 

Derni se n. 
Gennen. 

Geni (ideo. 

Grauacen. 

Hispalen. 

Ulerdcn. 

Majorìccn. 

Mal aci tana 
Mindonien. 
Oriolcn. 

Oscen. 

Ovetco. 

Oxoineit. 

Pacen. 

Palentina 

Pampilonen. 

Sai mali eco. 
Segobien. 
Totecana . 
Vrgellicana 

di Terra S*»f4 . 

Hìerosolimitana 

Terulen. 


Num. III. pag. 1 1. 

Bolla di Onorio III . in cui parla della Processione con le S. Teste 
olla Basilica Liberiana . 


H onori vs III. Archiepiscopo Arborea.» ec universi* Episcopi , ac omnium Ecclesia* 
ruiu Praelac.it» taro excmpcis , quam per Arboren. Provinciam consticucis (i) . 

diarissimi Filli nostri. Andreas Hungarlac Rex illustri* , et Austrtae, ac Moraviae 
Duccs » Viri utique dignitati* honorc conspicui » sed non minus hdei devotione praccla- 
ri , cum nonnullis Baronibus , Comitibus » et alio Comiutu suo , Dei muncre , ventis 
mi fclicìbu* » Lictora Hierosolymitanae Provinctac feliciter attigerunt , qui attendente* , 
quod non est diikrcntia in conspcctu Dei Cadi liberare in multis » aut paucis , quia 
non in Exercìtus moltitudine, sed de Codo victoria miniscratur , Terrani Babyloniae in 
moltitudine quidem parva , sed strenua , de supremo contisi auxllio sunt ingressi . 

Sane Nos , quum ad nostram pervenir notitiam , illesa Terram praedictam intra** 
se , aniinam nostram cftudimus Corani Deo , illuni prò ets in Lacrymarum afHuentia de- 
precantcs . Et quia de memorimi nostrorum qualitace diftìdimus , tani Clcrtim , quatti 
Populum Vrbts convocavimus in Basilica Salvatoris , atque inde ad veoerandani glorio* 
sae Matti* cjus Eccicsiam , praelatis Capitibus Beatomi* Apostolorum Petti, et Fault , pc- 
dibus nudi* processionai iter ivimus , ut praeiatis Jcsu Oh cisti Athlctis , cjusque Genitri- 
cis obtcntu , supernum impetremus auxilium , ad quod nostra non sufficerc merita scie- 
bamus • 

Datum Later. vm. Kal. Dee. Pont, nostri anno secondo (1x17) 
li) Ex Raynaldo ad an. 1217, T« Xlll. n. 28. p. 2jp. 


1 



66 Proemiane colle S.Teste alla Bas.Vat. fatta da Gregorio IX. 

Num. IV. pag. ( a. 

Frettisi»** dell e S. Test* alla Basì li t a V etite** a , 
fitit a ti* Cremerie IX. 

Aver©» vitac Gregari! IX. apud Rajrnaldom T. IT. n. i». p. x$8. ad an. 1*40. 

Jam Sathanac Inrcntis ncqui tia in Ciuistì Sponsam potcntcr armata , Ulud grande 
aiovit in Vrbc dlssìdium , ut fere uiriusquc Scxtts , ec cujmlibct actatis sententi* , pari 
voto , et proposito sìmili , assertionibus publicit casum Ecclcsiac dcfinircc , incredibili er- 
rore concepto, per quem in Pacrum san giti ne m » Nacorutn inh ; ahat immanius , in Cubile 
maternum induccre satageos alienarti ruinam , generali* Ecclcsiac protequentem . 

Scd non defili c Spoiuac Girini Sponsi praesidium , et Anctuanti Vicario adjutrix Do- 
mini devierà non òefuit; cujus beneficio Peti» Successor eiectus ad divina se con irretii 
munimcnta , Lignum Crucis vivifica* , ac reverenda Beatemns Ferri , et F*mlì Capita, 
exultantibus Popnlis , ad ipsius Principia Apostolurum Basiiicam . Cardinal ium Vcturabi- 
Jiam , et Praelatorum comitati» vestigio, quo decute, honorc , porravir. Vbi blaspbc- 
mancium , qua e con venerai , multimelo, ccnsu corropta Cacsarco , facunda cxhortacioue ter- 
monis , et negocii novicate converta , triumphum Matris Ecclcsiac proclamabat in sui Con- 
ductorìs in^utiam, Crucis muniti pracsidio , charactcrc deposito Antichristi, Romanis cu- 
jusqtic conditionts , et scxus prò ititela ccclcsiasticae libatati! assumentlbus proetnus Si- 
gnura Crucis efesie. 

Nura. V. pag. ij. 

Lettera di Clemente IV. ad Isabella Serrila di S . Ludevice Re di Francia , 
ia e*i le avvisa , che la ver* Test a di S , Paole , et* in Reta* 
al lacerane . 

Dilkctae Filiae in Chritto , Nobili Mulieri Isabellae , in ChrTsto Fili» Nostri , Illu- 
stri s Regi* Francorum Germanie • 

Scias, Filia , ApostoJorum Capita Romae indubiiantei haberi , quae fe). record. Grc- 
gorius Tapa Nonus , Praedeccssor Noster , de Sanctis Sanctorum tuia minibus extrahens , 
Romano Populo patentrr exhibuìc, et in locum suora restimit cum debita rcverencia, 
praesentibus , et sctentibus universi* . Quod si forsitan Caput B. P ault Apostoli apud Te 
esse putas , depone conseien tiara , ne ialiaris , ne ponas scandalo» Matti tuae Romanie 
Ecclesia*, quae dcceptioaem htrjusmodl non poster aequanimiter toleraie. Si vero Grac- 
ci aiiquo tempore se tllod habere dixerint , nc miseri* . Nani odio Latinos habentes , 
tacile Tibi formaverunt mendacio» , qui de Fide mentirt Catholica , quod est mifus , 
minime dobiurunt . Bene igitur facies , si quid babes , dilecto Fillo nostro Simoni , Ti- 
tilli S. Caeciliae Presbitero Cardinali, Apostolicae Scdis Legato, nomine nostro reddi* 
dcris , Nobis perindr mittendtmt , non si ad alta* marma devenetit , possi! inde cura er- 
toris pericolo icandalum suscitati . 

Datura Viterbii 13. ftal. Mali an.4. ( anno ìttfS. ) 

Num. VI. pag. x». 

E Unto di Spese fatte per tratpertart i Vaiti delle S. Tede dal Palante Vaticane 
alla Basilica lacerane* te nel x jdp. 

Ex Cod. 334. anni iidp. de Expensis Palati! Apostolici Vrbis p. 71. 

Sequuntur Solutkmes factae per me Petrtun de Frigo!* supradicrum , de mandato 
D. Gaucclim de Pradalio , pecuniarura Camera? Apost. rcceptoresi , solvendo Johann» Mar- 
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Spese fitte pel Trasporto de' Busti dal VatìC. al Luterano 67 

cì Argentario pio cerca ex pensi* , quas foca prò Capmbu* SS. Pcrri , et Proli * portan- 
ti* de PaJatio Apostolico Romae juxta S. Petrum , apud S. Joannem Latcranen. 

Primo prò Tabuli* de Noce prò Pcdcscailibus Jtaciendis, ad poriandum praed. Ca- 
pita de dicco Paiatìo apud S. Joh. Fior. ai. fiolon. 

Item prò porta dictarum Tabulari»), ta. Bolon. 

item prò Garelli* , ro. Boi. 

Itera solrl tribù* Fustetiis , qui steterunt per ai. die* ad £acicndum Piedcstalles , et 
unum Bancuin, dando cuilibet ter tiara parte» Floreni , ascendit 7. Fior. 

Itcm prò Pletore » qui pbutic dictos Piedcstalles de a2uro , et auro fino , et alita 
coloribus, jr. Fior. 

Itera prò 4. perii* Fuscae ad facienduin bardo*, et 4. Tabula* prò fedendo pianura . 
et duas ciucce, ad Ltciendum pedo* , et traverser. a. Fior. -j. 

Itera prò XII. Hastis prò portando Pallium , 1. Fior. 

Suraroa 19. Fior. -i et 1. Boi. valct dicco* Boi. 9, dcu. mon. Aveo. (1) 

Itera solvi Magneti* , qui fcccrunt bardimi , 1. Fior. 

Itera prò poriura dictarum Lane carimi , et Faste aated. 15. Colon. 

Itera solvi prò fedendo pingcrc Lanccas , et Bardum , a. Fior. 

Itera prò Vili. Serratura de terrò ponderi* 47. Libr. predo 3. f. prò qualibet Li- 
bra , ascendit a. Fior. 16 . ir- 
le era solvi prò 8. Scapili* ad rationem 4. gross. prò quoJibet a. Fior. 8. gros*. 

Item prò 8. Careni* ad tencnduw Imaeìacs ad ratioocm 4. Gross. prò qualibet ascen- 
di! a. Fior. 8. gross. 

Itera prò fadendo portare ad Palatami suprad. 8. Scaphas, et 3. Catena*, et 8. Ser- 
ratura* , 8. Bolon. 

Sumnaa XI. Fior. 3. gros. ai. Bolon. 16. f. moti. rotn. 

Surama Sunimarunt suprad. expcnsacum laccatura prò dictis Fede stalli bus 3 r. Fior. 
18. p. 8. d. Monccac Avcnioncn. 


Nani. VII. pag. 13. 


Jst Temente regata retto V risine V . delia lavenxJcae , e Traslaràone delle S. Teste » 
che ti ce» serva nell’ Archivio di S. Angelo in Pescherìa • 

In nomine Domini Amen . Praescnti publico Instrumenco cunctis ubique patrat cvi- 
denter , et sic nocum, quod anno a Nadviute D. N. J. C. niillcsiuio sexccntcsirao sep- 
tiiagesimo primo , Indictione nona , die vero secunda , lucnsi* Mail , Pontificata* autern 
SS. in Christo Patri* , et D. N. D. Clementi* divina providrntia Papac X. anno primo ; 
Ego Notarius publieu* infrascciptus , requisìtu* prò parte , et ad instantiara Illmorum t et 
Rtnorum DD. Capituli , et Canonicorum Sacrosanctae Lateranctuis Ecclcsiac , me con- 
tuli ad Collegiata»! Ecdrsiaui S. Angeli in Foro Piscinm de Vrbe, et signantcr ad Ar- 
diiviuro cjusdcrn Collegiatac, incus Sacristìam dictac Ecdesìae existentem ad -ìnfrascri- 
pium cflcctur.i , «eque perventut , ex quodam Libro , sei* Protocollo antiquo Instruracu- 
torura , nunu q. D. Automi Laurentìi Stcpbanclli de Scarabii* (a) , CivLs Romani , et pu- 


(i) V. T Appendice de’ Saggi <U Osserv.izio- 
ni sul valore delle antiche Monete Pontificie 
del dottissimo Card. Giuseppe Garamfti . p. 17. 

(a) Marco i'L.tUo Jticci nelle Notizie della 
Famiglia BoccapaduU pag. 3*. , dice , che meli* 
Archivio ài S. Angelo ir* Pescarla sono sopra 30. 
Tornì , chiamati Abbreviature • Jn essi ti rac- 
chiude mm ncu piccola copia di puhbl iei Istr te- 
menti , « quali per la loro amichit i sono di tu» 
sommo pregio , riguardando i tempi dtl XI f. Se- 


colo . Egli è vero , che a leggerli è assai malage- 
vole , e per la difficolti deV Carattere , e per i 
molti notti , eht vi ti trovano . Fra questi vi si 
legge quello della Trattinone delle Testi di S. Pie- 
tro ,e S. Paolo , fatta da Sottesa Sane io rum alla 
Chiesa di S.Gìo . nel 1370. 4* 16. Aprile . 7 / So- 
re si no lo riferisce alla p. 11. Anche noi 1 * ab- 
bimi voluto consultare , e collazionare con U 
maggior diligenza, essendoci stato permesso «U 
farlo, mercè le grazie del culùsùmo , e gen- 
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63 Jstrum. della Traslaz. delle S. Teste, rogato sotto Vrhano V. 

blici Notar!!, ut apparti, confrcto , subscripto , ejusque tigno, pluribus in locis muni- 
to, incipien. vidclìca . 

In nomine Domìni Amen . Hìc est priora* Liber , sive Carasmt Automa , et !n- 
strumc istorimi divcrsoruni Parcicuiarium , et Perso» anim, facttts , aprati», et compositus 
per me Anconiuni Latircncimn Sccphanclli de Scambiis Ovetti Romando» ► Dei grada al- 
niae Vrbis , Sacrac Romanac Pracfectur*c auccoricatc pubi L a Noearium , marni me* pro- 
pria , sub Anno Domini millesimo trecentesimo septua^csimo , Pont 1 fica tus Domini Vr- 
bani PP. V. Indiatane , Mensibus , et Ditbus introscripeis , et ad fidati propria manu , 
hic me subscripsi , et mei Notarti Sì^nuoi apposui consuetutn . Lo rum Signi , vìdclicct , 
Signum mei »J* Antoni! p’iblici Norarii , et finien. vìdclicct . Et ego Antonie» Lau rendi 
Scephaoelli de Scambiis , Civis Romani» , Dei oraria, Almae Vi bis Sacrar Romanac prac- 
fcctus auctor irate publìcus Nocarius , quia praesentibos omnibus , cc singoli* in praedi- 
cto roto Libro stipulato incerali , caquc propria manu scripsi ; ideo ad Fdem propria 
manu buie boi scripsi , et subscripsi * et mei Notarli Signum appositi consuctum . Lo- 
co -la Signi praejicti . Ex dicco , inquarti , Protocollo , scu Catasto Instrumenrorum in 
quarto, cliarta pergamena coopcrto , in praedicto Archivio asser\ato,et per admoduin 
Revercndum D. Hyaeinthum Bovium Canonicum , et Archivista»! cHcrae Collegiatae S.An- 
geri mini etc. ac infrascripds Tcstìbus in medium exhibìro , sano siquideni , et nulla in 
parte vietato, scu alterato, signanter sub fol. 19. a tergo de verbo ad verbum , prout 
jace: , ut infra viJeliccc . In Christi nomine , et invocato . Amen . Indictione Vili, me li- 
sti Aprili* , die Marta 16 . , in praesentha mei Notarti, et quamplurimoruin Notariorum, 
et Tcstium , Rmi in Christo Patrcs , et Domini , D. Franciscus de Thebaldescis Tir. S. Sa- 
bbiar Presbyter , Petrus S. Mariae Novae Diaconi» , et RaynalJus de Vrsinìs , S. Hadria- 
ni Diaconi» , et S. R. E. Cardinale» , et Vcn. ac Rev. Pater et Dominus D. Jacobus De 
Mudi Episcopi» Arctinus , D. N. Papae in Vrbe Vicari'» , pcrsonalicer esistente* in Cap- 
pella S. LaoreiMii , quae dicitur Basilica de Sanerà Sanctorum de Vrbe , disertine , et 
protestati sunt , pracscnribui , et intclHgcntibus magnifico Viro D. Bernardo Corradi de 
Monaldcnsibus de Vrbcvctcrc » Alnuc Vcbis Senatore , NobiJibtts Viri* Nicolao Valenti- 
nì de regione Mondum , Nicolao Tordonerit de regione S. Angeli , et Ciucio Melio- 
si de regione trans Tiberini , Conscrvatoribus Camerae Vrbìs , et Rom. Popoli Nobili- 
bus Viris Cosmaco Fcr. de regione Mondani • Aicxio Paoli Hcnrici de regione Trivii , 
Ioannc Fcrrario de regione Campi Marti» , Nicolao Paul* Danieli» de regione Ponti» , 
Andrea Magìstri de regione Pattati» , Thomao dello Muro de regione Arcnulae , Nico- 
lao Savclli de regione $. Eustacliii , Romolo joannis Moti de regione Pineae , Rendo 
Joannis Brendac de regione Cantpiieili , me Antonio Laurrntii StephancIH Notarlo de re- 
gione S. Angeli , Coccolino Joannis Bcnnae de regione Ripae , cc Porlo Romuli Casali 
de regione Transtìberim , XIII. Capitibus regionum Vrb» (t) , et q nani pi 11 ribus Prcsby- 
teri» i qui de mandato SS. in Christo Patri» , et Domini , D. Vrbani Papae V. aperuc- 
runt , et aperiri mandarunt , ac fcccrunt sub aliati dieta? Cappellac ; et ipsa aperta , exin- 
de extraxerunt Capita Btafcr$tm dpatolorum Tetri* et Pattii , ac removerunt exinde , et 
transJatarerunr in ccrtis aliis Figuri! novitcr ordinati» de mandato diai D. N. Papae 10- 
jemniter ornai» , quartini una est figura S. Pari Apostoli , ee alia est figura S. Pauli 
Apostoli , cc ira spedendo ostia dicci Aitar» cimi nostri» Cljvibus reverenrer , inventai 
fuerunc intus , et cxtractae duac Capseuae argcntcac , in quartini una crac scriptum , 
Sanctus Pctrns , cc in alia Sanctus Panlus , sigiilatac sig‘11» dicci Domini de Vrsinis , 
et venerabile D. Vitctbiensis Cardinal», et D. BJaschi , olirà Senatori* Vrbis » et ipsas 


«tlissimo Slg, Avvocato Stanislao Nenia , Cano- 
aicn della stessa Collegiata. 

(1) Il Conte Giuseppe Maria Ven lettini nel 
ttb. HI. c. II. de) Senato Hom.uto p. ?l5. così 
rileva il pregio singolare di questo monumen- 
to , Quitti Nomi non ti leeone ne$li tlenebì et- 


mani ite' Senatori , e ruttammo in ejmello een 
pi* dilijen/a tettato , teeenio le antiche memorie 
di Gio. Mario Crtscimbeni .... Il XtJl. Wnw 
ometto dal Saettino . V. Fr. Ant . Vitale Scoria 
Diplomatica dc‘ Senatori di Roma T. I. p. 305. 
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Reliquie de' Denti , Capelli , e Barba di S. Pietro 69 

Capsis aperta*, cc duplicata* invenerunc , et In eis semotl* , inventa (uerunt ssss cum 
dentihm (i) , et illas Reliquia* posuerunt , et posirae sane in alio quodam vase argen- 
teo , sindone rubco involuto » videlicet , scinoti* iltis S. Petri ab iilis S. Paul! i et demun» , 


(1) Questa Citta potri sempre chiamarsi fe- 
lice , e avventurata , non meno per ]'ii«ettbna* 
bile Tesoro de* Sacri Corpi de’ Principi degli 
Apostoli , l quali possiede nelle lo-o rispettive 
Basiliche di S. Pietro , e di S.Paoio , che per quel- 
lo delle !o-o Sacrosante Teste nella Basìlica La- 
tcranense , c per rutre le altre insigni Reliquie 
de* medesimi Apostoli , che sono sparse in al- 
tre sue Chiese . Non dovrà disgradirc il pio 
Lettore , che , a pascolo sempre maggiore del- 
la sua divozione, qui «c ne formi un Catalo- 
go , a cui si uniranno quelle , che si conserva- 
no in altre Città , Incominciando prima «lai le 
parti, che compongono le sresse Sacrosante Te- 
ste , e che sono state distratte altrove , per con- 
cessione de’ Pontefici . 

Fra le Reliquie , che si custodiscono nel Ta- 
bernacolo della Bas. Lat. , c che vt furono fat- 
te collocare da Innocenzo XI., sì anno- era Dmt 
Principi/ .-fiottalo rum ( Panvin. de Bai. Lat. fai. 
3* Raspo/.: lib. 1. c. 3. p. 1;. Crescienb.-HÌ SutO 

della Chiesa La:, p. 94. ) . 

fiar.jv.wfr Marti tulli ( Roma ex Hthnica Sa- 
cra p. 257. et a pud Matoehimm , et Scbradfrum ) 
riporta 1* Iscrizione , fatta al t. di Marzo nel 
1 1 13. da Pasquale II. , della Chiesa di S. Panta- 
leo ai Monti , ove ancor si conserva , dietro 
1’ Aitar Maggiore . Fra le Reliquie ivi nomina- 
te , ve n’c una de Dente S . Vetri . Venendo dun- 
que dalle mani di quel Papa, per la consacra- 
zione di una Chiesa , nella stessa Città , in cui 
sta sepolto il S. Apostolo , e in conser.ueiua me- 
no esposta a fallacie , trattandosi «Ielle sue Re- 
liquie , cd anche per la sua antichità , che in 
que' tempi non ammetteva malizia, merita tu:- 
la la fede , e venerazione . 

Onorio III. consacrò nell’anno 1211. la Chie- 
sa di S. Anastasio ad Aquat Salvìas , e fra le 
Reliquie , ivi allora riposte , vi mise ancora 
alcuni Denti di S, Tietro, Dentei Cephas Prin- 
cipis ( Crescimbmì Storia di S. M. in Cosmedin 
p. 398. T. 3<. dell’ Arm. 6 . delle Misceli. Var. 
p. 344* ) * siccome apparisce dall’ Iscrizione for- 
mata in rozzi ritmi -, benché il dacconio ( T.II. 
p. So. ) l'abbia diversamente interpretata . Ciò 
ai rende assai probabile , avendo noi osserva- 
to, che il medesimo Pontefice ne estrasse la 
Testa dal Sancta Sarsctorom , per condurla in 
processione fino a S. M. Maggiore ; e finché poi 
non fu stabilmente rinchiusa da Vrbano V. , 
poterono i Romani Pontefici prenderne , e do- 
narne qualche parte , estraendola in ogni Ve- 
nerdì Santo , e per 1' Esaltaxion della Ooce . 

Niccoli Signorile nel Catalogo di tutre le Re- 
liquie di Roma , che si conferva nel Cod. Vac. 
3M<5. , dice , che nella Chiesa di S. Pietro in 
Vincoli ( pag. 6 • ) v’ è unum Vat de errtullo 
guamitum , 1» quo est uuus ere dentila t C. Petti 
Apostoli • 


In Ecclesia S. Canari! in Tutti { pag.£S. ) * n * { 
dentium S. Petri . 

De Ecclesia S. Apollìnarii ( pag. 77* ) ** 

dentlhnt D. Petri Apostoli . 

De Ecclesia S.Laurentii forts murai ( pag.fi?* ) 
una Hat tuia Ebeti S , in qui eit unum l'asCulum 
cum uno Dentini» B. Adottali Vetri fgi'llatum. 

Il P. Girolamo f.otnbarJt in una Lettera ine- 
dita , scritta da Viterbo agli 8. di Ag. n:l i75$. 
a Benedetto XIV. , c comunicataci dall’ erudi- 
tissimo Mons'g. Gaetano Marini , con altre pre- 
ziose memorie , di cui abbiamo arricchito que- 
sto lavoro , gli dice . fu Dente dì S. Pietro si con- 
terrà hi S. Croce dì (terutalcmme ( Betoni Sto- 
ria di S. Croce in Gerusalemme p. 148. ) , an- 
tico Tìtolo Card issali rio della S . V. Onde rombi- 
eoa a maraviglia , che un Dente dello stesso Santo 
vada .* terminare ite la Metropolitana , antica Spo- 
sa della S. V . , quanto era Arcivescovo . Se quel 
dottissimo Pontefice avesse eseguita questa sua 
intenzione , ci avrebbe certamente risparmiata 
la non lieve fatica del presente Catalogo ; giac- 
ché non avrebbe tralasciato di accompagnare il 
suo dono con una Lettera di egual erudizione, 
con cui accompagnò quello di una parte delle 
Catene de’ medesimi SS. Apostoli ( Lettera di 
Benedetto X 1 f\ a' Canonici , c Capitolo della 
Metropolitana di S. Pietro di Bologna , in data 
de* 12. Maggio 1742. In congiuntura di mandar 
loro un pezzo delie Catene di S. Pietro , e di 
S. Paolo Apostoli . Bologna per il Ponghi 1742. 
In 4. ) , e del Corpo di S. Proco ( Epistola ad 
Capitulum Metropol. Feci. Botton. occasione, 
qua S . Proci M. Corpus reperrum in S. Thraso - 
i»r< Coemeterìo in end. Eccl. collocandum trans» 
mittitur. in Append. T. IV. Pulì. p. 24 <5. ) 

Di altri Denti di S. Pietro , fuori di Roma , 
oltre i Cataloghi delie Reliquie di Milano , e 
di Lucca , ove se ne trovano nominati parec- 
chi , parlano un* Iscrizione del Deni ( Class. xx. 
Inscript. n. 114. p. <<i.) , il Carlos ( nel T.V. 
p. 140. ), cd una Bolla di Glo. XXII. ( Regesr- 
A. xv. Par. IV. n. ad?.) del i?7t., ove si di- 
ce , che due ve n* erano nella Chiesa di Cava- 
glion. 

Giovanni V. , che dal 58i. resse la Chiesa 
fino al , mandò ai Edaldo Arcivescovo di 
Vienna f Job. a Botto Aittiq. Vicn. cap. ?. Af4r- 
t incili Roma ex Ethn. Sacra ) de CapWis S. Paoli , 
ut ettet Eeelesiae vestrae illius ìntercettiooe tola- 
tium , per cu'ms disdpulum suscepìt primum re- 
ligìonis honorem . 

Il Bromuro ( Anna!. Trevir. T. A. p. 48?, ad 
an. qao. ) riferisce , esservi in una Cassettina 
d’ avorio , esistente nella Cattedrale di Treve- 
ri , i lentem S. Petri , de Barba ìpsius , et de Ca- 
tena • 

In una Iscrizione nella Chiesa di S. Ceci- 
cilia ( iorrigio Grotte Vatic, p. 334. ) fra le 



70 Reliquie delle Dita , Coite , ed Ossa de' SS. Pietro , e Paolo 

Oscia dicci Alesai* cum alìis Rcliquiis iati» da usa locruac , et rane , pcout inventa jam 
focrunt ctc. j Acrarn Romae in dieta Cappella , pracsentbus iis testi bus , videlicet , Vene- 
rabil. Viri* D. Sccphano PaJocH Canonico S. M. Majocis , D. Tbeobaido de Tbebaldcsd» 


altre reliquie ti £a menzione anche de Burba 
B . Petti Afro fieli . 

Nel T. V. dell’ edizione dell* Anastasio ( p. 
97. u8. ) , che rimate imperfetta, in due Mo- 
numenti sono nominate Rtliymìét B. Vetri , et 
de Barba S. Vetri • 

Nel Cronico Casiurienae ( T. 11. P. II. ref- 
lui. Mitrai et. p. 780. 82*. et in T. V. Spirile. 
Rii Cotclerii p. 47<. ) » si pari* di “« Dmte 
di S. Paolo , e della Carne di S. Pietro , rega- 
lata a Ludovico II. dai Papa . Jnvenenmt etiam 
de Carne B. Vetri , et unum de ti cuti bui S. Vanii . 

Nell' Elenco delle Reliquie della Basilica Va- 
ticana , formato da Giacomo Grimaldi al nana, 
istruì, si legge ( Elenchos Reliquiarum Bas. V«. 
a Jae. Grimaldo contextut , noviaque accessioni- 
bua locupletata» . In T.1V. de Secretariis p.itfpa.) 
Delle Reli qu ie di S. Au.lrea Apost. ti coni errata- 
ne in »*m Cassetta di legno rene , e pei furane 
tollerate in queste Reliquiario , in tei era prima 
U Dito di J. Virine ; e antera ii Ugge a ' piedi del 
nord ritmo , bruche cancellata, questa breve Iteri* iene 

DIGITVS 
S. TI TETRI 
AULÌ 

Nel piede del detto Reliquiario da un altro 
lato è scritto 

POMPONIVS DE MAGRIS 
CAN.‘ HE OBTVL1T 
Num. lzxi. p. 1692. 

Vn Dite del Brho S. 1 ierro Principe degli Apo 
itoli. Nel Reliquiario è scritto 
TV VERVS 
CLYPEVS 
NOBIS 

favstvs archieA'S 

AMAS1EN5IS HVIVS 
SACROSANCTAE BASILICAE 
CANONICV9 ET VICARIVS 

1^9 

Nel Dite di S. Pietro rinchiuso in questo Re- 
liquiario, ti vedevano tre preziosi Anelli. Vuo di 
brillanti regalato da Moni. Olivieri , Econ. della 
R.1-. Il seconda era un superbo Topazio, lasciato 
in Legato dal Principe Barberini al Card* de Zc- 
Uda , che bc fece dono al S.Apostolo nel 1788. 
Il terzo , tu» grosso Smeraldo, regalato da Mon- 
sig. Guido Bagno , Canonico della Basilica , nel 
suddetto anno . 

Niccolò Signorile , enumerando le altre Reli- 
quie , che sono In Roma , oltre quelle dt' Deser- 


ti di S. Pietro, riferisce , che ( p. di. ) im Ec- 
clesia S. Fraxedis est iabernaculum de Crysiallo 
ematnm , in quo sunt iufrauriptae Reliqniar , ri- 
delie et de Digito PeJif B- Petri Apostoli . 

De Ecclesia S. Lauremii in Tomaira ( p. tfa. ) 
itene nmt in dieta Cassa de Digit is SS, Aposte U- 
n m Petri , et Panli . Questa reliquia si conser- 
va in Todi ( Lu to*. Jacebiili vite de’ Santi deli’ 
Vmbrla T. III. c. tv II. n. ) appresso i Padri 
della Chic*» di S. Filippo Beniri , autenticau 
con uu Breve di Bonifazio Vili. f dato alia Ba- 
dessa di S. Lorenzo . In un (strumento in Per- 
gamena del 1344. di varie Reliquie , donate agli 
stessi Religiosi da nn‘ altra Badessa , si trova 
ancora menzione de reliqniis B, Petri Pritecipit 
Apostolo rum . 

De Ecclesia S. Vani aironi s de Portone ( p. 7J. ) 
de relìquiis B. Petri Apostoli . 

De Ecclesia S. Silvestri de Arcbiems ( p. 63. ) 
de reli qu iis B, Petri Apostoli . 

De Ecclesìa S, E ufo ernia» ( p. 6 a. ) de reVquus 
B. Petri Apostoli . 

De Ecclesia S . Euttachii { p. 73. ) una Casset- 
ta eburnea cum Bracbio S. Martmae , et Cesta 
S. Petri Apostoli . 

Nel Catalogo delle $. et insigni Reliquie con- 
servate in una Cappella de* SS. XII. Apostoli • 
Roma presso Fr. Gonzaga 1710. 4. si annovera 
un osso di S. Pietro , ed uno di S. Paolo . 

In un Codice della Regina di Svezia ( imm. 
nBj. p. 7<.) si trova un Catalogo scritto nel 
Sec. XII. delle Reliquie poste nella Chiesa Au- 
tisti odorcnse , ove ti fa menzione de Relìquiis 
S, Petri in Tabelle E. Maria * , S. Vanti in retimi 
Ini -li a , et im Tabelle Domai Tbtokahii . 

S. Gregorio Turonentc Hisu Francor. 1. 9. e 
12. nomina le Reliquie SS. Apostelerum cancri- 
tas a Gregorio P. . • • quorum certami ma , et pai- 
mas t victoriamm ipso caput Orbis Vrbs Rema de- 
vota cosuelebrat . Harem T.X. ad an. 590, p*1o{* 

Nella Vita di S. Wandrcgisilo , Ab. Fonta- 
ne Mense , presso Filippo Labbe Bibl. m». T. I. 
p. 784. * Gie. Mobilieri in Act. SS* Ord. Bened. 
Sec. 11. p* 504. , il Surio a’ al. dì Luglio p.270. 
il P. Pietro Boschi nel T. V. di Luglio p.243., 
ed il Baronìe T. XI. an.46*. pag.<tG si legge , 
che volendo e ditte a re quatuo Basiliche in ho- 
norem Vrincipis Apostolo rum Vetri , simuli] ut Do- 
ttori s gmtium Vanii , J. LanrmtH , at P onerata , 

misit Àcporrm tuurn ad V Ital ia nutrì P. , ut , ae- 
di ft catti RaiiUtU , in premptm kabrrrt reliquia» 
SS» t quorum nomini , et reverenti or (licore di spe- 
ntemi . Qui Remam abrit , atque a Vitaliano su- 
scepta plurima Apostolorum , n Marrrrum Cbrìsti 
pignora , una cum bemdictiom Apostolica , stenta 
1 ir tuli! • 

Pietro do Marco ( Marca Hispana p. 1411. ) 
per altro racconta, che circa il Secolo XI. all' 
Abate Arni cose della Diocesi Fincate , che chic- 
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Canonico BasiJicac S. Petti , D- Laurcntio Arguiti Canonico Eccl. Lat era tu rsi is , Magnifi- 
co Viro Raynaldo Vrsì de filiis Vrii , D. Goroetio Milite , Jobanne de Cìnthiìs Cane dia- 
rio Vrbis , D. Petto Scartinaci Canonico diccae BasiJicac S. Petti, Nuccio Gibclli , Fre- 


deva Relìquie , Il Papa rispose , concedo quas- 
enmqne vofnerit , exciftis B^. Apesteler^m Pr tri , 
et Ponti , et BB. JWJW. Stephani , et Jjmrentii . 

Rrliijniae mina* et Beutdut* P. ad Mcn. Casti» 
mente ann. 1023. Pitia gresiier Linea (ir vntimeo- 
te SS. Pitti Apost. de Archer io Later. Palai ii mis- 
ta . T. 7. Mise. Vat. p. pto. 

Lee Ostiensi t memorai rum Reliquia! Ape stri et. 
Petti , et Paoli , t»m ifsorum vestimento T. 4. 
Mise. p. 44B. c. 449. B. 

An. 1218. Reli qui ae Apottolorum Pttri , et Pern- 
ii , repotìtae in Atri. i. Sebastiani . Ciacc. T. 11. 
p. 54. An. 1218. Kal. lun. Ind. t. Dommut Gratta 
Vtnerabìlit Parmae Lpiseoput Itane BasiUcam , cf 
fraesens Altare dedicavit , in eeSem recondrn t de 
Ugna S. Cruets , et Reliqniis Apottolorum Pesti , 
et Paoli . Capata note ross. nelle Chiese di Par- 
ma . Aifò Stor. di Tarma T. III. p. ij6. 

Il P. Daniele Pafxbrecblo ( de Invcntione Bra- 
ehii S. Tanli Misntae in Saxonia , inde in Polo- 
niam translati, in AnalectU SS. Petri, et Taxi! 
T. V. Jttnil p. 44t. de Monumenti; , Reliqniis , 
Miraculit, Apparitionibus , Fcttts , et EccIcsiU 
SS. Apottolorum ) ragiona a lungo dell* inveii- 
rione di un Braccia di S. Paolo nella Città di 
Mitnia in Sassonia , poi trasirrito in Polonia , 
e della sua Gel 4, che si conserva in Catania, 
nella Basilica di S. Agata ( J. B. de Gressit in 
Catancnsì Decachordo p. <>. ) , non meno che 
del trasporto di un Bracci » di S. Pietro , pres- 
so gli Aragonesi ( llìer. BUmh.ts in Comment. re- 
nimi Aragonensium . Je. Bnxins S.Joh. apud Ara- 
gonenses llb. 4. c.ao. T. V. Jun. Eolland.p.439. ) 

Tratta ancora della Spada ( In T. V. Jtinii 
p. 461. de Gfadiis Apostolarum , aliisqtie eorum 
Reliquils . Ville Chiavi , e S furia di S.P'etro 0.64. 
p. 109* Cent. XI. Stuore del P. Mr machie ) , con 
cui S. Pietro tagliò l’Orecchio a Malco , e che 
dice conservarsi in Consunti no poli . Il Conte 
Fine mite Bianchi , nel partrt interna olii Carata 
ieri , cbt sette tepra il manico del Coltelle di S, Pie- 
tre , posto mlt tosamenti nella Chiesa Durale di 
5 . Marce . Venezia léso, dice , che nel 1447. 
Polidoro Foscari Vescovo di Bergamo , 1 * ebbe 
da Paolo Foscari Vescovo di Patrasso suo '/io , 
die glie la mandò da Constant ìnopoli . Ma il 
Verrucchinl Meditai . 5 2. asserisce estere stata 
trasportata da Comtantinopoli in Bamberga ; 
ed il Cronico di Alberto Abbate Sradienie , 
i io T. f. rer. Gemati, p. 248. ) riporla to an- 
cora dal Senato*- Flaminio Cornaro ( de Basìli- 
ca Ducili S. Marci In Par.l. Dee. XUl. p. idi. ) , 
riferisce , che anno Dom. 1199. Alartstvicns Ar- 
ehiep. Mrmemis de Terra Presoti si e»is Venetias 
navigavi in Bremam pere exit , dtjertns ibi reli- 
quias S . Anna* » n Gladinm S. Petri , quo Maltho 
anritnlam amputavi t . U Monifàucon ( in Piar, 
lui. p.tM , descrivendo U Tesoro della Ba- 
aiiica di S. Marco , aukue , dia Buse il Col- 


tello , quo nsns Chrittns fnit in po strenui Cerna . 
Ma il Senator Cornaro attesta , che l'antica tra- 
dizione vuole , che sia il Coltello , o la Sp*tda , 
con cui 5 .Pietro tagliò l'Orecchio a Malco . Di 
fatti in lina Lettera del Nunzio di Venezia de* 
6. Dee. del i6ob. si scrive , che si pensava dai 
Veneziani di mandarti in dono al Tapi . 

Come i Greci si vantano di aver J.i Spada 
di 5 . Pietro ; così gli Spaglinoli ( T. V. Jun. p. 
4<*$. ) si gloriano di possedere quella di S.Pao- 
lo, che si dice donata dal Cari. Egidio Al bor- 
notz al Monastero Sitienete de* Gcrol listini , 
presso Toledo . Lo stesso Pipcbrochio ivi ne 
descrive la forma , e l‘ uso . 

Per altro in urta Vita im. di 3 . Martino , qual 
si conserva nella Librerìa Saltante in Verona, 
scritta nel Secolo XV. si legge , che la detu 
Spada , dopo essere stata veduta da piu, e cu- 
stodita per vario tempo nella Casa de* Comi 
Bevilacqua , della stessa Città di Verona , sia 
stata trasferita alla Chiesa de' Tadri Minori del 
Carotta , o sìa Arearotta , fra’ limiti della Chie- 
ra Parrocchiale suburbana di Quiiiiano . 

Parla eziandio il Papebnebio di una Barretta di 
S.rietro ( ibid. p. 4 62. ) , di cui porta incisa la 
figura , e che dico^onservarsi Marnarci in Belgio . 

Aggiunge ancora , che Gio. Pessimi de Cae- 
chorod , Decano di Praga , poi Vescovo di Sa- 
mandrìa in Vngheria , tessendo I* Elenco delle 
Relìquie conservate nella sua Metropolitana di 
$. Vito , dopo di aver nominate partes Ossia m 
SS. Petri , et Pani!, che Carlo IV. Imperatore 
recò da Roma , Indica ancora ( ibid. ) partem 
Palla B. Petti , mandata dallo stesso Carlo. 

Inoltre fa menzione del Batolo di S. Pie oro , 
(ibid. p. 4<Ja. ) che regalò a S.f tubarlo , primo 
Vescovo di Treveri ( Jnnoc. 111. lib. 1. de Myst. 
Mistae c. 1?. de Sacr. Vnct. c. 1. lib. 1. Tit.15. 
S. Tbom. in IV. Seni. disc. 24. quaest. 3. art.3. 
ad 8. Alt nerr a in lib. t. Tic. II. Decret. Cata- 
lani** in T. I. Caeretn. p. 102. Garasmpi Sigillo 
della G.irfagnina p. 103. ) , il quale in virtù del 
medesimo fece risuscitare S. Materno suo Com- 
pagno { Christ. Bohemi in An/ial. Trevur. p.14 j. 
Dom. Geortins in T. I. Liturg. Rom. Pont. p.J< 3 . 
Bonanni Nnmism. Rom. Pont. p. l^.T.l. Jtb. 
Ciampinns in Disi. Mist. an. lònt. Rom. Baca- 
lo Pastorali utatur? Romae 1690.4. et in T.III. 
oper. 1747. fol. p. 209.) » e che però Ivi an- 
cora si custodisce con sommo culto , tornando 
però a farne uso il Sommo Pontefice , qualora 
si trovi a Treveri . 

Altri ne riconoscono la parte superiore rut- 
tavi a esistente in Colonia . ( Rogemt m Vita 
S. Brnnon. Arcbiep. p. 25 . p. 283. in T. L Script, 
rer. Brousvic. Lcibtiitii . Aegid. Saletimins Hb.1* 
de magnitudine Colooiae Agrippine Svot. I. 
p. a 7 J. Col. Agripp. id 4 <* «t P»t ^ 4 - Hierotlu:- 
eae Colonkessis . behardt* Vinoein s in Saccasio 
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do de Canale , Cecco Cola de Thcbaldcscìs , Lello Marlulcni , Rainotno Christopliari 
Ramon is Mar. Vrbts ♦ D. Banholoinco Cionis de Pistorio ccc. 

Eadera dìe , cc codeui instauri , cc pcatsentc Populo Romano , diali Tcstibus , cc 


Agrippinae p. 40. ) 

Aggiunge di pili, che nel 1370. insieme con 
una parte del Braccio di S. Paolo , Carlo IV. Im- 
peratore ottenne una porzione del Batolo dello 
«tesso Apostolo , da questo Monastero di S. Pao- 
lo , e che lo fece rinchiudere , come quello di 
S. Pietro , nel Pastorale dell’ Arcivescovo di 
Praga , col quale , officiante Archiepiscopo , sclet 
tibi Subdiaconmt concelebrare . 

Già. Melano fi menzione de' Chiodi , con cui 
S. Pietro fu crocifìsso , vettigiis invertii , nar- 
rando , Cla>mm B. Petri Cbristifidelìbnt ottenni 
in Basilica B. Martialis Lemoricis , stqne ttiam 
alternm ridisse in Mortaing , Céenobii Monialinm 
Ordir*. Cisterciensi/ , Diaecesit Abrincemtit . Gu- 
glielmo Leitengenìo nomina il terzo nella sua Cro- 
naca , ove scrive . che si conserva nella Catte- 
drale di Spira , atmd Vranconn Orientale l . 

Varie Chiese si vantano ancora di avere del 
Legno della sua Crete ; come Bartolomeo Zutchi 
attcsta , che si conserva il suo Coltello , dona- 
to per mezzo di Pietro Diacono alla Regina Teo- 
rici inda da S.Gregorio . Filippo Argentoni asseri- 
sce , che Sino IV. mandò in dono a Ludovico 
XI. Re di Francia il i.crporale di S. Pietro. 

Della Confessione nella Ras. Vat. , oltre Pietro 
Monito , Majeo l'egio , Paolo tlt Angeli! , Attillo 
Serrano , Gìo . Sev erano , Pompeo l 'gonio , Filippo 
Ben. tttui , trattano densamente Conrado Gian - 
nìngo de Confessione S. Petri in Rat. Vat. nel 
Commentario della Bas. Vat. nclT.VII. di Giu- 
gno , p.iir. , il Torrigìo della sacra, e veneran- 
da Confessione di S. Pietro , ne’ Trofei p. 11. 
Job. Cì.tmpini de Confa tiene Bas. S. Petri . de 
Sacr. Aedif. p.48. Raphael Sidone de Sacra S.Pe- 
tri Confessione, p. ijj. de Al tir ibi» , et Reli- 
quiis Bas. Vat., e nc' pregi, e nuova struttura del- 
la Bas.Vat. p.io» 74. 90. Fin c. M. Cottami de Al- 
tari Confessioni in Das. Vat. in app. ad Corte- 
slum p.310. Petr. Latori de sacra veteritm Chri- 
stian or um peregrinar ione . Romae 1774. 4.» et de 
Liminibus Aposto loru ni . Romae I 77 G 4. , e 
sopra tutti l'eruditissimo Cardinal Stefano Bor- 
gia , Vat. Confesslo Principi* Aposr. chronologi- 
cis Scriptoruni testimoni»* illustrata . Romae 
» 77 d. 4 * 

Lo stesso Torrigìo nelle Grotte Vat. p. ia 5 . 
54 P- * e ne* Sacri Trofei p. 149, tratta dell* an- 
tichissima Statua di S. Pietro di bronzo nella 
Ras. Vat. , di cui può vedersi anche il Bonawti 
Numism. Templi Vat. p.i?o. , oltre Gèo. Maran- 
goni nelle Cose Gentilesche c.ao. delle Imarini 
d’ Idoli , e d’ altre cose profane, come si pos- 
sano convertire In cose sacre , e nel culto di 
Dìo . JJpm. Battisti fa la narrazione del mira- 
colo operato dalla medesima nel i?aS. 4. , e 
rappresentato in una pittura nelle Grotte Vat. 
con Iscrizione riferita da Fil. Dionigi nelle Grot- 
te Vat. Si parla ancora de Simulacro Acnco 


S. Petri , collocato in Mon2ttcrk>S. Martini , ac 
de variis ejus tramlationibus . in T. III. de Se- 
crccarils p. ityj. aoay. c uella Descrizione del- 
la Bas.Vat. Roma 1788. p. <7. 

Possono vedersi , oltre Bened. Fìrgìlio sopra la 
nuova Cattedra scoperta alti ib. Genn. 1666. in 
S. Pietro . 4. Don, unti Tav. 44. p. 1 J 5 . Fr. Tor- 
rigio della Catedra , ove sedeva S. Pietro in 
Roma , ne* Sacri Trofei p. 117. Monsig. Fr. M. 
Febei de identitate Cathedrae , in qua S-Petru» 
Romae primum sedie , et de amiquitate , et 
praestantia Solemnitatis Cathedrae Romanae. 

1 646 . Fìneenro Maria Costami de Cathedra Lì- 
gnea S. Petri . in append. ad Cortesìum p*?ia.. 
De Cathedra S. Petri in Cella Reliquiarum , et 
in altera S.Annac , veteris Sacrari! Vaticani alt- 
quando custo ita . In T. III. de Secrctariis pag. 
124<* De Fcsto Cathedrae Antiochenae , et Ro- 
manae. ibid. p. ti4|~u^, 

Del suo Altare son già stati indicati alta 
pag. 5. gli Autori , che ne parlano diffusamen- 
te , ai quali può aggiugnersi un* altra breve, 
ma esatta descrizione , estratta da un Cod. dell* 
Arch. Uhi di Fior. Martinelli , il quale nel 
Discorso sopra le Reliquie della Basilica Late- 
ranense dice , che V Altare di legno è racchiuso 
meli' Aitar Maggiore in un Cassone di Abrte an- 
tico , alto pai. 4. me. io. lar. 6. one. 0. lar. f. 
0». f il quale ha una Croce intentata nel meno 
delia sita faccia , alta pai. i. en. 1. lar. l. on. I. 
che dicono essere l'Altare , nel quale celebrò S. Pie- 
tro , e tuoi Smeenserì . 

Di un’ altra Mensa di Legno , in cui vi è 
tradizione , che celebrasse , parlano il Torrigìo 
della Chiesa di S. Pudenzianl , ne* Sacri Trofei 
p. aj. M.ibiilm. T. I. Mus. Ir. p. ^8. , e Fine, 
M. Costami de Eccl. S. Ptidentianae p. 

Di altre Memorie, appartenenti ai SS. Apo- 
stoli in questa Città , possono consultarsi lo stes- 
so Torrigìo , e Costami nc’ libri citati . 

Il culto di tutte queste Reliquie i stato sur- 
rogato , ne* tempi posteriori , a quello de’ Sacri 
Brande i ( S. Greg. M. regest. lib. f p. 4*. eo. 
lib. 7. epist. 11. ia. 7 a. 7 ?. lib. y. e p. a 6. lib. 
10. FpUt.ia. Garnier. Diurn. Rom. Pont. c. v. 
ite. v. p. p4* tir. xll. p. yl. ) detti anche San- 
ctua ria , p ignora , Patrocina , Beneficia , Beli- 
qniae , che erano Bende , o Veli santificati , 
col contatto de’ Corpi de’ SS. Apostoli , ( Card. 
Steph. Borgia de Vct. Confess. B. Petri p.172. ) 
ed agl» Alleili , o alla limatura delle C’4tnw de* 
SS. Pietro, c Paolo, che si mandavano in do- 
no da* Sommi Pontefici , dentro alcune Chiavi , 
o Crocette d* oro , e ri* argento ( Torrigìo delle 
Catene , con le quali fu S. Pietro legato in Ro- 
ma . ne* Trofei pag. 116. Fine . M. Costami de 
Eccl. S. Petri in Carcere . in Append. ad Cor- 
tes iam p. 340. Mensaerati de Catenis S. Petri. 
Frane, Cancellieri Notizie del Carcere Tullia- 
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Indulgenza di cinque anni concessa da Vrbano V. 7 j 

multi* aliis * et maxime D. Lauremio Domini Petri Ocidemcnono Causidico , Palotio 
D. Angeli de Fuscis de Berta de regione montium , et Nundo Rendi Joannis Sisti No* 
tarii de regione S. Angeli etc. in pracsencta imiltorum Notariorum , et mei Notarii etc. 
Sopradicei DD. Cardinale* , et Vicario* Papae supradicca duo Capita SS. Petri , et Pau- 
li , praesentc Popolo Romano , et aliis supradictis Offre : J finis , posucrunt , et recondi* 
derunt» Caput viddicet S. Petti in Figura , quac appare: facta de S. Pccro , solcmniter 
ornata, et Caput S. Parili in alia Figura , quac est figura S. Pauli ; et ipsa omnia clansa 
fucrunt in Capitibus dictarum Figurarum , et sigillata sigilli* dictornm Cardinalium , et 
dictorum Conservaiomm etc. et demum recondita sunt praedicu in Ecclesia Lateranen- 
si , sub Arcu Salvatoci*, super Alrare maini dictae Ecclesiae etc. 

Quac omnia fucrunt per me etc. extracta , sumpta , et transumpta ex proprio ori- 
ginali , ut sopra existcn. , cum quo facta collationc , concordare inreni , salva sera* 
per etc. non solum etc. sed et omni etc. super qui bus omnibus , et singulis praemUsis 
pciicum fuit a me Notarlo publico infrascripto , ut unum , vcl piura , publìcum , seu pu* 
blica conlìceretzi , acque tradcrem instrumentum , et instrnmenta, prout opus fuerit, et 
requisitili ero . 

Actum Romac in Sacrestia dictae Collegiatae Ecdcstac S. Angeli in Foro Piscium de 
Vrbc , praescncìbus ibidem , videmibus , audicncibus , et intclligentibus , videlicet Perii* 
lustri , et admodum R. D. Jo. Fortunato , (ilio bo. me. Francisci Prcsbytero Rom* et SS. 
Later. Eccl. Beneficiato , ac Illustri , et adm. R. D. Luca Ascanio Maniotto , lì! io qu. 
Francisci , Prcsbytero exiam Rom. testibus ad praedicta omnia , et lìngula vocatis , ha* 
bitis specialitcr , acque rogati $ . 

Et quia de praernissis I). Martius Dominicus Simius Cur. Emi et Rmi Card. Vica* 
rii Notacius rogacus fuit , ideo ego Andreas de Biasiis Notarili* publicus , in ejus Offi- 
cio admin. praed. Instrum. subscrip. et pub. m coque solito signo signari requisirus . 

Loco Signi . 

Num. Vili. pag. a 4. 

B ella di Vrbano V, a 13. di Giugno nel 1370. per f. anni d* Indulgenza 

VaaAnvs Episcopus Servus Servorum Dei. Vniversis Christi Fìddibns praesentes Lfc- 
teras inspccturis Sa'.utrm , et Apostolìcam Benedictionem . 

Splendor paccrnac gloriar , qui sua Mundum illuminat ineffabili cfiarìtate , pia vota 
Fidclium de clementissima ipsius majestate sperantiuro , tunc praedpue benigno favore 
prosequimur , quum devota ipsorum httinilìcas Sanctorum meriti* , ex precibus adjuvatur . 
Cupientcs igitur , ut Lateraner.sls Ecclesia , in qua glorio tortrn Ape ttolornm Petri , rf Potili 
Capita venerabiiitcr collocata sunt, congruìs honoribus frequentetur , et ut Christi Fide* 
Ics co lubentius causa devotionis confluant ad eamdem , quo ibidem dono cadesti! gratiae 
ubcrius conspcxctint se refcccos ; Nos de ooraipotentis Dei misericordia , et dictorum 


no, detto poi Mameriino pag. 96» ) , ed anche 
a!lc Ampolle de* Sacri Olj , che ardevano ai 
foro Sepolcri . ( V. E pisi. S. Gettoni jo. 1 . iv. 
et 50. lib. vi. T. 11 . col. 711. 8 * 3 . et Notatio- 
ues de O/m SS* AfAf. cum Disquisitioiie M*ra- 
torri T. II. Anecd. Lat. p. 191 . Mobìlio n de cul- 
tu SS. ignotorum p. no. Roinart ad Acca MM. 
p. <41. Golii doli in Isagoge Liturgica ad T.IX. 
Opp. S» G morii p. ajij. ybtt, Dmo*art obscrva- 
tion sur Ics Huites des Siints Marivr , envoyécs 
par S» Grtgoirt le Grand a TbeodeltnJe , et sur 
ce , qu’on appellolt fi rande a . T. aa. du Journal 
Eccl. p. J84. et in T. IL de Secretariis p.y 7 L ) 


Ma il numero delle Reliquie da' noi riferite 
non rende totalmente sicura ridentiti di ognu- 
na di esse ; come ingenuamente ne dubita Io 
stesso P. Daniele Papcbrochio ( in Analectis de 
SS. Tetro , et Paulo . in T.V. Junii p«4j8. quo m 
revtrtnter , et proemi a compre tu hot ila fucrunt 
SS.Corpora , oc proio le dobiat pltratqtn Rtli^miot , 
quot de illis baberi Jicootor ) , benché ii Card. 
Valerio < nel libro de* SS. c Reliquie di Vero- 
na ) , e il P. Gio. Ferrando ( in Disquisii. Re- 
liquiaria . Lugd. 1^47. 4.) , producano molte ra- 
gioni , per giustificarne la raoltipliciti » e per 
urne rispettare V antica tradizione • 
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74 Scomunica di Vrbano V. contro chiunque 

Apostolorum auctorirate confisi , omnibus vere poen'tcnt'bus , et confessi! , qui dietim 
Ecclesiam in Cocnac D. N. J. C. ac Consccratiouis Basilicae ìpsius Domini Salvator?* , 
et in «astino Rcsurrectionis Dominicac , quo diti* ianctitsima Capita soremniter trans- 
lata fuerunc , et festivitatts praediaorum Apostolorum diebtis devote visiuverint , annua- 
tira sìngoli* videJicct dicami ipioiuia , qufbus fc «.desiai» ipsam visitaverint , ut praefer- 
tur » quinque annos de injttnctis ds pocnitcntiis miserie ordì ter retaxanius . Datum apud 
Montem Flasconem Iiui Inni i , Pontificati!* Nostri anno 8. Sic. Valastut . 

Gratis de Mandato D. N. l’apac • loco 4 * Pluuiti . 

Kutn. IX. pag 14. 

Bell . * di Sfornante 4 fulminata da Vtlano V. , contro (liunque 
ne avene sotti atta la miaima parte • 

Vreanvs Episcopus Serrus Servorttm Dei » ad perpetua»! rei memoriam (r) . 

Sacrilrgorum «Domanda pracsompt’o eo est gravior, et dmius castigali nierccar, 
quo in locis venerabiliorìbus , rebusque sanctionbus fuerit perpetrata . Quum itaque Noi 
ad revcrentiam Dei, et Bcatiss : niorum Apostolorum suotum l ‘etri, et Paul i , duat forum - 
àem Imagines argentea* deauratas , ac Margaritis , et lapidibus prct-osi* oinatas , pon- 
deri! mille duccncarmn marchanim argenti , super quarum alterar» , vidclicct Verticem 
B. Vetri , est una Crux aurea parva , gemmi* pretìosis ornata , in qua est de Ugno Cru- 
cis D. N. J. C. » decoro , suiwuo<eque opere fedmus fabricari , ac in Ecclesia Latcra- 
nensi super Aitare majus vencrabi.'iccr collocaci , in cisque Sacratissima Capita dictaruru 
Apostolorum , et alias reliquia* Sanctorum ibiJcm ad majorem vencrat’onem ipsoruui 
Apostolorum , et devotionem Fideìiuni , fecondi* perpetui* temporibus pcrmansura ; di- 
gnuin est * et ad cautctani reputa mus expediens * quod ut tpsa Crux , Capita , Reliquie » 
et Imagines » dune Capsac parvae argenteae , in quiuus praefata SS. Capita olitn in Eccl. 
S. Laurcntii ad Sancta Sanctorum , prope ipsam La:. Ècdesiana consistente , rccroacti* 
temporibus fuerant conservata * custodita , et intacta prrnuncant , pocnas grave* contra- 
rimi! praestunemibns fnlerannts . Omnes igitur » et singutos cujuscumquc praeemrntn- 
tiae , dignità^* , status , gradui , ordini* , vcl conditionis ex t iter Un , ctiamsi Regali , Im- 
periali » Pontificali, vel quacumque alia praefulscrint dubitate, qui dieta Capita, Cru- 
cimi , et alias Reliquia* Sanctorum cunt eis , ut praefeteur , recondita , vcl Imagincs , aut 
aiiquam ipsorum , seu alicufus eorum parta» , aut gemmai , margarita* , focaii» , seu 
ornatus ipsius , seu ipsorum altari adhacrcntia , palam , vcl occulte, violente!, vel fur- 
tive , etiam de conscicntia Canonnorum , et Caputili Eccl. Lat. practatac , vel alterius 
ipsorum subripcre, auferre , adsportarc , seu destltuere praesumserit , aut (alia praesu- 
mentcs , seu praesuoientem scìenter socii fuerint , seu ea fieri mandaverint , vcl facta » 
ipsorum nonvnc tata habuerint, sivc in its ptiblice , vel occulte auailium, comilium , 
vel favorem dederint , aut cos , vel praemissa subtracta , seu ablata , scu aliquos , vel 
siliqua eorumdcin scìenter reeeptaverme , et retinucrint , vel dekensaverlnr , exeommuni- 
cationis sentemìa innodamus , eorumqtte Clvitates, Terra*, Castra, et Loca Ecclesiasti- 
ca supponìmus intetdicto : ersi, quod detestabili» cssct , Pop. Romanus , seu Vrbem 
rcgcnccs prò tempore , vel per se, ve] per alitim , scu alio*, perpetrando , mandando , 
aut consentendo in iis exccsserint , ipsi Popuius , et Vrbs: Sì vero Vniversitas cuiiucum- 
que Ci vi tati* , Castri, aut Loci, tanti Crìmini* fuerint patratores , hiifusmodi Civita* , 
Castriti» , et Lotus praedìcto subjaceat Interdìcto , tuqnsmodiquc sen tenda irretiti , quam- 
diu rapta , et asportata praedfeta detinnerint » seti non resi ùucr ine , et in sua contumacia 
perduraveaint j singoli* diebus Dominici* , et Pestivi* , pulsaci* Campani* , et Candelia 

(1 ) Hamald. ad an. 1770. n. xtv. p.iSS. Jan- III. Par. II. p. 271. et in T. 111 . Aly. Guerra 
/itnf.T.V. Jua. Bollami, p. 445- Bull. Ro;n. T. p. òS. Sorciiaus p. jj. 
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accenti* per omncs Vrbìs, et Ipsitis Districtus , nec non Civhatum , et Dioecesitim vici- 
tuuint Ecclesia! Patriatchales , Collegiata» , cc Curata* cxcomtmtnicati publice nunticn- 
tur, ncc ab allo , quatti a Romano Pontifico possine absolucionls benefici um obtinere, 
nisi dumtaxat in ntortis artiglilo con» ti tu ti ; et , si tunc absoluci fuerìnt , Ecclesiastica ca- 
lcane Sepuhura , et, si forsan post almdutioncm convatuctiiu , in eamdem excommunica- 
rioni* sementìam rdabauttir , nullusque , nisi idem Romana* Ponti toc , httjusmodi re- 
lavare, vsl sospendere vai rat Interdìctum . Et si , quod absic , pcrsonac Ecclesiasticae tue* 
fior , omnibus Praelacuris , et Dignitatibus f etiamsi Pontificale* , cc Superiores fuerìnt , 
necnon personalibus Olficiis , et Benefici!* , ac Administrationibus Ecclesiastici* , quas ob- 
tincrent , sint ipso facto privane , et reddatmir inhabiles ad ea , et alia obcincnda . £• 
quia tam esecrabile Sacrileglum poenis multiplidbus plectl merctur, taiia presumente* , 
sicut Rei crimini! lacsae Majestatis, perpetuo sint infame*, et banntti i sint intestabile!, 
ut nec Testamenti liberarti babeant factionem , corumquc bona non feudalia , prò altana 
sat'sfactionc praedictorum » dictac Lac. Ecclestae , absque remissioni gratia , perpetuo 
applieeneur ; Feudalia vero ad suos Domino! , ipso facto , libere rcvertancuf . Quod si 
qu s praedictorum r corti m filio* , vcl filium , auc nepotem , vcl uepotcs habeant per rc- 
ctam lineam deteendentes , Beneficiatimi , seu Beneficiato; quibusve benefìciis , etiamsi 
Pontificalcm adeptus , vcl adepti lucrine dignitatem , sint eis ipso jure privati , spe pro- 
motionis omnino sublata . Nulli praeterea talium Filiorum , acque Nepotum ex virili 
sexu descendentlwii ab eìsdetu , alicujus apcrlatnr jaima dignitari* , aut honoris Eccle- 
siastici , seu mundani , seti ad alicujus loci regimai sic adscensus $ sic ci postulatidi ne- 
gata facuhas ; sit notorie indicata* , cc qttodiibcc aiiud officimi) , seu miniscerium pu- 
blicum interdìctum ; in judiciis , eorum acereta contra qttemquam , nihil fiJeì , nihll 
crrduiitatis inscniac, tu ad testimonialo prorsus reddantur indigni. Sit eis ad Ordine», 
ac Benefichilo, ve! Officimi» l:c desi asciano negato* adscensus, et , ut magi* famosa su co- 
rutn infamia , ad acttts legittmos , nullus cis pateat aditus super aliquo praemissorum , 
omn» spe dispensatìonis adempia (i) . Nul.i ergo omnino hominuni liceat lune paginam 
excommunicationis , ìntcrdicti , et iilationis pocnarum infringere , vel ei ausi! temerario 
contraire. Si quis autori hoc attentare praesumpserit , indignationem omnipotcntis Dei, 
et BB. Petti , et Pauli Apostolorum cjus se noveric incursurutn. Dacum apud Montali Flas- 
conctn V. Kalcndas Augusti , Pontificato* nostri anno 8. De Curia . Anvotidur . 

Num. X. pag. 

Constimnoni dello Basilica Lat et unente in suffragio perpetuo 
di Vrbano V . 

Ex Constirutionìbtis Lateranenm Ecclesia? In ejusdem Archivio osservati* (*). 

Vt de largitione lacca per SS. Patron, cc D. N. Vrbanum divina providentia Pa- 
pam V. perpetui* temporibus vigis memoria habeacur, determinane», mandatimi , et vo- 
lunius, quatenus omni die pose Prilli am , et prctiosa, tcncantur ornile* de frenilo Ec- 
clcsiae nominata? , vivente ipso D. N. , cantare imam Anriphonam de Spumi S. cuoi 
verso, et oracionc ejusdem , et alia oratane prò co, vidclicct Deus omnium Fidclium 
Pastor , et quod Canonici , et Beneficiati ibidem praescntes , et Acolychi recipianc de 


(i) De Po.itificum Imprecationibu* V. Mobilio* 
Diplom. p. y?» Auctores Novac Diploinatiae T. 
IV. p. «34. de Formuli* Imprccationum . in T. 
1 . Diplomar. ad Res Francicas specran. Parts. 
1791. fol. p. ccxv. et p. 62. De Diri* , et ad- 
jurationibus appositi# ad Cooices , la&lctis» vel 
corrumpcntibus , vtl addent bus , vel minuen- 
tibus , vel eoi subripicutibus . V.Fébritimm In 


Bibl. Graeca T. V. p. 74. et Bibl. Mss. S. Mi* 
chaclis Venet. va). 5$*. Li Papiri Diplomatici 
del dottissimo Monsig. Gaetano Marini p. 236. 

(a) Romae ex Typ. R. C. A. 1718. 8. Ex So- 
rtsino pag. 6. Crtsdmbtni Stato della B.u. Lat. 
p. 112., c nell' Istoria di S.C10. avanti Porta 
Latina . p. 3 19. 
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76 Indulgenza consimile a quella del Volto S. per le S.Teste 

distributionibus , quantum de Hora Prima dictac dici j et quod in die eiectionii iptìos 
D. N. , quae fuit dies nona , tcncantur cantare Missam solemnera de B. V. Maria , et in 
die Coronationis ejusdem, et Coiuacrationis , quae tiroul concurrunc , tcneantar cantare 
aolcmnitcr Mitsam de Spirita S. , in quibtts Missis tantum recipianc omnes praesentcs, 
qtiantuni redpere debent prò niajori Missa , dìebus lolemnibus et edam Vicarili* . 

Voiumus , et acceprari mandamus , quatenus post morcem D. N. Papac post pretina , 
statini loco praedi cumini * tcncautur cantare De profundis cura versici)!» consueti* prò 
mortili* cura Oratione Deut , ejtu inter si pendice s , et Ytdeiium , et recipianc » ut supra 
diccum esc in Prima . 

Vltirno voiumus, et mandamtis , quatenus omnes de dicto Collegio , urani anno, 
in die obitus sui, teneantur diccre Vigiiiam Mortuorum cura omnibus tribus Nocturnis, 
et in crastinum prò codeui Missam solcioncm cantandara per Canonico* . Et prò dicto 
Anniversario , inter pracscntes tantum » viginti Floreni auri de fruccibus Camene distri- 
buantur , et de dieta disteibutione Canonicus Saccrdos , qui cclcbrabit , liabeat solido* 
provisinos octo , ultra distributioneni , et Dtaconus , et Subdiaconus soJidos provisinos 
quatuor prò quolibct . Voiumus autera ecc. In quorum omnium tcstiuionium pracscntes 
nostra* Litteras in furmatn Instruinenti per Joanncui Notarium publicum , Scribamquc no- 
strum infrascriptum subscribi , et publicari mandavimus , nostrique Sigilli fccimus ap- 
pensioiie murari. Datura, et actwn propc M antera Fiasconcm anno a Nat. Dora. 1370. 
IiiJict. VI. 8. Pontif. SS. in Christo P. et D. N. D. Vrbani , divina providentia Papae V. 
anno 8. pracuruibus etc. 

Num. XI. pag. a 6 . 

Bella di Gregorio XI . , in mi roncale per la visita delle S . Testo l'Indulgenza 
accordata per quella del Volto Santo . 

G&f-gokiv* Episcopus Servus Servorum Dei ad perpetuane rei memoriam (s) . 

Prerogativa speciali! favorii, et gratiae, Ecclesiam Lateranensem , quae super nm- 
net alias Vrbis » et Orbis Ecclesia) suprenium locum obtinere noscitur , prosequi delc- 
etames , et cnpicntes , ut Ecclesia ìpsa , in qua Apostolorum Petti , et Bauli Capita vene- 
rabiliter rcquicscunt, congruis honoribus frequentetur , et ut Christl Fidcles co lìbentius 
causa devotionis conHuant ad eanidem , quo ibidem uberìus dono coelcstis gratiae con- 
spexerint se refecras; de omniporentis Dei misericordia, et dlccorura Apostolorum Petrt , 
et Pauii auctoritate contisi , auctotitate Apostolica , tenore praesentium conccdimus , ut 
omnes vere poenitemes , et confessi , qui , dura huiusmodi Capita Populo ostcndttncur, 
praesentcs crune, tantam suorum pcccamìnum veniam consequantur , qtrancam conse- 
qnuntur vere pocnitcnces , et confessi , qui in ostensione Vcronicac sunt praesentcs. Nul- 
li ergo omuino hominum liceac harrc paginam nostrac concessioni* incingere , vel ci 
ausu temerario contraire . Si quis aucem hoc attentare praesumserit , indignationem ora- 
nipotentis Dei , et BB- Petri , et Paul! Apostolorum cjus , se noverit incutsurum . Datura 
Avenione VII. idus Mail , Pontificata* Nostri anno I. de mandato D. N. Papae . 

Tran smonto a. 

Num. XII. pag. z 6 . 

Comtituuone per la Deputazione di due Beneficati 
Custodi delle S. Teste . 

Ex Constitutionibus Larerancnsis EccJesiae (a) . Itera scatuirous , et ordinaraus , quod 
Custode* Beneficiali prò Custodia Capitum Beatorum Apostolorum , per Capitulum , et 
consentii Vicari! supradictl , eligantur , et si aliter fieret , nihil per Camerario* ministre- 
tur eisdera. Datura, et actura apud Montem Flasconcm in Hospitio babitationis nostrae 
(1) Soldino p, 127. <s) Apud Sottùumm , p» gl* 
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sub anno Domìni Natìvicatis 1570. Indictione S. die Ltinac prima mentii Julii .Ponti- 
ficatili SSmi in Chriato Patri* , et D. N. D. Vrbani divina provideatia Papae V. au.8. (t) 

Num. XIII. pag. 16. 

8 olla di Boni fardo IX. in entri delle S, Teste. 

Bonimcivs (IX) Episcopi» Scrvns Servormn Del. Dilectis Filila Arch t presbitero , 
et Capitulo Latcranen is Ecclesiae Salucem , cc Apostolica!» Bcnedtctìonem (a) . 

Sincera devotio , et singularte afl'ectio , quas ad nosrram Lac. Ecclesiam , quae sub 
nostri Salvatori* nomine dedicata esc , ec in qua , utpote secundum nonnulloruin Prae- 
dcccssorum nojtroruni Romanorum Pontificum declarationeni uuiversarum Vrbts , et Or» 
bis Ecclesiarum Capite, aeterni clavigeri Pctci , et Praedicacoris Genti um Pauli Aposto- 
lorum Bcatorum Capite , celebri cimi devotione scrvantur .... 

Datum Roma; a pud S. Pctrum 1 < 5 . Kal. Dee. Pontificane nostri anno L 

Nuni. XIV. pag. 1 6. 

Altre Bolle di Beni few IX. in tetre delle S. Tette. 

Bokifacivs IX. (j) . Quamquam universis Orbis Ecclesiae etc. Sacrosantae tanica 
Laterancnsis Ecclesiae , utpote quae sui priore dedicatone, ac plurimo Romanorum 
Pontificum Pracdrcessorum nostrorimi decreti» Caput est et Orbis , et Vrbis , et in qua 
inclyrorum iJlorum Christiana; religionis Principum Petri , et Pauli Aposcolorum Capi* 
te vcncrabiiitcr conservati tur etc. 

Datum Romae apud S. Pctrutn V. Nonas Marti! , Pontificata nostri Anno VI. 

Num. XV. pag. x8. 

ReUzJcnc di Stefent Infettar* del Ferto delle Citje , e delle Ferie 

fatto elle S. Teste . 

Ex Steph. Infettare (4). Nel 1458. a' 1 x. Aprile da Capocciola , e GarofoJo , (due 
Beneficiati di S. G : o. Latcrano , ) buono rubate moire pietre preziose . Zaffiri , Batasci , 
Diamanti , Ametisti , c Perle del Cent di S. Pietro , e da quel dì S. Paolo , che stavano 
nel Tabernacolo , in due volte ; e furono ritrovate per questo modo . Silvestro di Pal- 
lone comprò una Perla di gran valore per 30. Ducaci, e fece conccsa con l’Orefice, 
e così venne a notizia dì molti , e quando fu saputo , chi 1’ avea venduto , subito fa 
auspicato , e scoperto . E subito fu preso Messrr Nicolò di Valmontonc , Canonico dì 
S. Gio. Latcrano, perchè Grassolo suo Nipote la diede a tenere a lui, et egli giurava, 
che non era il vero , c eh; non ne sapeva niente , et esso lo sapeva . £ dopo che fu 
saputa la verità , e trovate le Pietre , tutte furono riportate a S. Giovanni a' xo. di 
Agosto con tutta la Processione di Roma , e ci andò lo Senatore di Roma con tutti gli 
Officiali , e con tutto lo Popolo , e lo Senatore lesse la Scomunica , che fece Vrba- 
no V., lo quale pose lì quelle Teste , et otnolle con quelle pietre . Die 18. Septembr. 
lucono degradati (y) questi Malfattori , id est, Mcsscr Nicolò de Valraontone , Capoc- 


(1) Queste Costituzioni furono confermate da 
Gregorio XI. con una Bolla , che incomincia 
kttì prore* H e , et leelebilìter , c finisce Det. Ave- 
nien. Kal. Alaii Pont, mitri anno 3. 

(2) Ex Semino p.66. 

U) ibid. p. lox. 


(4) In T. III. P. II. ant. Irai. Merator. pag. 
Sl» 7 . RaintUi an. 1438. n. 14 . p. 184. Vittorelì» 
in addit. ad Ctaccon. T. II. col. 1141. Giamtin - 
go T. V. Junli Rollami. p.444. Penetralo Tesori 
nasc. p. 158. Semino p. 4 >. 44» 

( 4 ) De. 'Ange in Degradalo . Io. Gott /. K fan si 



78 Amputazione delle mani , e Pitture de' Rei 

ciola, c Garofolo nell' Aitar Maggiore dell’ Aractclo , e dopo Furono (incarceraci nella 
Piazza di Campo di Fiore (i) su in alco , c li stettero quattro giorni. Furono giustiziati ia 
questo modo . Vi detteti , Capoccioia , c Garofolo furono strascinati per fino alla Piaz- 
za di S. Giovanni , e M. Nicola iu appeso nell' Oimo della Piazza, et a Capoccioia, e 
Garofolo furono mozze le inani dritte (a) « c poi furono arsi nella Piazza, e le dette ma- 
ni furono chiaviate avanti I' Opera di Metallo a quel muro , come delle predette cose 
si vede la memoria pinta ($) , come si entra nella Chiesa di S. Gio. a dritta , su ad alco . 

Num. XVI. pag. 18. 

R dazione iti Paci» Ài Hello Fettone Àcl Tur*» fatto mi le S. Tette. 

Mesticanza di Patio di Liell» Petrcne dello Rione di Ponte (4) . 

Nh 1 4; 3. io vedi a di 4. dì Settembre , uno chiamato Messer Niccofa de Vaile 
Montone» Canonico di S. Gio Lacccano, con doi altri Beneficiati della detta Chiesa ; fu- 
rono degradati in Sancca Maria dell' Araciclo , secondo fa usanza Ecclesiastica » i quali 
Beneficiati» uno era chiamato sopranonic Capoccioia» c l'altro Garofolo . Et poi data 
la Sentenzia per lo Vicario drlo Papa, lo quale si chiamava Andrea Vescovo di Osino , 
che sta nella Marca , furo menati in Campo dì Fiore, e li furo messi ciascuno in gab- 
bia rilevata , quanto una Lancia sopra terra , e li stettero lino a lo Lunedi a di S. deio 

de Jure degradationi* Canonicae , ejusque utu . 

Lips. 17*7. 

fin*. Fri I. Scbrotterì D;»s. de Degradatane . 

Jenae 1673.4. 

Jo. Zeithopf Dì«. de Dcpositione . Lips. 

Job. d’ Ave ran de Deposi tifone , Degradai io- 
ne , et Suspensione . Ext. in cjtisd. Lib. de Cen- 
Siir. Eccles. quem Metnnanmis inseruit T. IV. 

Thes. Juris n. 4. 

Georg. mi Strarrli Disi, de Degradatione , et 
Suspensione. Ext. in Collect. Disput. cjns Cri- 
min. n. 14. 

(I) V. le Notizie di questa Piazza nella Sto- 
ria de’ Possessi . p. tal. 

(a) Dueange in dexicrae absciisìone , et in de- 
Xteram perdere . 

Job. Chriit. Ijmckeri Dissertatio de amputino- 
ne membrorum in hls , qui dcliuquuiit . Jenae 
1681. 4, 

Chr. Lnd. Crell de jure manimisi » et poenis 
in judicio Criminali , imprimis amputatone . 

Lipsiae 1704. 

(:) Anticamente si costumava di esporre al 
Pubblico le imarini de’ Malfattori , che indi- 
cassero I loro delitti . 

Fr. Carditi Corra l*n in loca Quintiliani In- 
«tit. Orat. lib. vi. c. 1. et }. de nsu Plcturarura 
iu judlciis apud Romano» . in T. IU. Par. II. 

Mise. Lipsiens. 

Jo. Unir. Feltrai de injuria , quae fit per 
Piccuram . Argentor. 1708. 4. 

Job. Sai. Rmnqaell de Pittura famosa , et de 
specie Juris Germanici , pacto nimirum , quo 
majores nostri sub pictura famosa sese obliga- 
runt. Jenae 17} ?. 4. 

Job. Lai. Klnbcr de Pictura contumeliosa. 

ErUng. 1787. 


Il Baia /io nel T. I. Vttar. Pipar. Avenion. p. 
1196. riferisce, che Fr. Fernandi Cantar Fairn- 
tinnì Jrpoiait , qnod Remani depinxerant Fr. do 
Fico PraeJ. Vrbit al Portai* Capitela , capito 
atrio « 

L* eruditissimo P. Gqlìrlm» della Valle nel 
T. II. delle sue lettere danesi p. 45.54. ripor- 
ta le Iscrizioni » sottoposte alle Invagini di al- 
cuni , » quali ruppero la Tregua giurata ai Fio- 
rentini , dipinte su le Pareti del Palazzo pub- 
blico, e copiate da) Tìrio T. 111. pag. i{o. nel 
ms. Petti all’ anno »}oa. 

La Concordia » scfuita in Campidoglio sotto 
Giulio li. fra i primi Baroni Guelfi , e Gibel- 
lini » e pubblicata dal eh. Sig. Sitela Ratti nel- 
la P. II. della Famiglia Storta p. 28}. termina 
con acconsentire , che in perpetua , et memoro- 
roi.i damnatlone , et intornia fi a lieit» le imagmi 
de contraimi' enti dipingere lottoiepra al modo de 
perfidi , ti eradeli traditori nella taccia del Campi- 
dogli» , ti in altri lochi pubblici dal Pepalo fre. 
qacntati in perpetaa commento ritiene , et teiitfi • 
catione de loro icelerata \itm . Cosi il Gonfalo- 
niere Giuliano Cesario» , per aver ferito il Go- 
vernatore , fu bandito con grossa taglia, e di- 
pìnto ignominiosamente nella Facciata del Cam- 
pidoglio sopra la Fcnestra a Croce, che si ve- 
de , al Torrione , dalla par;c dell’ Araceli con la 
Spada , e Cappa in testa , senza Cappello , e 
In Giubbone . Vi stette sino alla morte di Cle- 
mente VII. , che poco prima di morire gli fece 
grazia di rimetterlo , e cassare la detta Pittura. 
Storia ms. del Sacco di Borbone . 

(4) T. XXIV. rer. It. Muratori p. nao. e nel- 
le Memorie Istoriche della Chiesa , e Conven- 
to di Araceli del P. Caiìmiro da Rama p. 416. 
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detto Mese , e foro la Demotica a quattZ ore de notte menati in Campidoglio , et li stet- 
tero fino allo Giovedì a dimane a di 18. di Settembre; et Io ditto M esser Niccoli lu mes- 
so a Cavallo in uno Asino con la Mitra de carta (t) , penta co doi Diavoli in capo ; et 
lì detti Capococciola , c Garofolo turo legati in doi Tavole , et così strascinati , furo me- 
nati drreto alo ditto Mcsser Nicola , fino alla Pinza de Santo Janni. £t come foro jon- 
ti , Io ditto Mcsser Nicola , come meno peccatore , fo appeso in l’Olmo , che sta in nel- 
la Piazza ; et alli altri doi a ciascuno fo prima tagliata la mano ritta , le quali mani per 
memoria furo chiavcllate in quella Torre , appresso ali' Olmo , di sopra ad una Lepa di 
Metallo (a), che sta nella detta Torre. £ poi foro insieme ferrati ad un Legno, e furono 
ani per lo abominevole peccato, che fecero. Cioè questo, che a tutti li Cristiani è ma- 
nifesto, l'ornamento di quelli gloriosi Apostoli , che scanno in Santo Gianni, ciò sono 
Santo Pietro, e Santo Pavolo ; che Pari eneo pesa mille, e doccnto Marche, et è inora- 
to, et tutti so pieni de prete preziose, e perle; et questo è veduto visibilmente , et se- 
dose tuttavia da ogne persona , che ’l vuò vedere . Avvenne, che li ditti Capocorda , 
e Garofolo volevano mostrare le dette reliquie , ciò sono le Teste de li gloriosi Apostuli • 
lo Lunedi de Pasqua , che fò di Aprile . La notte diabolicamente cavarono dalli Mitra, che 
tiè Santo Pietro in Capo, dei linissimi Baiasti , uno fiuEsìmo Zaffiro , tre finissimi Dia- 
manti , ai. Perle grosse . I quali Baiasti , doppo thè vennero alle mani del Reggimento, 
43. caratr pesavano uno, et l'altro 47* e mezza, et valea Ja Carata 18. Ducati , et più 
era stimato , che valevano , e potevano valere lo Zaffiro , i Diamanti , et le Perle . fct non 
contenti lì ribelli di qu:stn , lo di de Santo Pietro , e de Santo Tavolo de Giugno seguen- 
te , ne ritolsero 18. altre prete linissime de infinita valuta. Et tutte queste cose furo ri- 
trovate , e re poste ne li luoghi , onde furo tratte . Ma Io detto Mcsser Nicola recitava 
quelle, che aveva avuto lo detto Garofolo suo Ncporc , et furò alli Santi D’o Evangeli , 
che de tale cosa non sapeva niente ; sicché perciò morse , che quando Papa Vibano ne fece 
adoruarc quelle Teste di quelli gloriosi Apostoli , fece una Bolla , che se per nullo tempo 
fossero mai usurpate nulla di quelle prete , e degli altri adornamenti , che tanto chi lo 
faceva , quanto chi lo sapeva , o rccrttava , e comprava , fosse de onne dìgnitf tanto Eccle- 
siastica, quanto temporale privato , et non potessero fare Testamento , ne testimonianza , 
et essere orme Domenica scommumcatì , et alia loro morte sotterrati alli Casalini . Et 
cosi fo fatto di costoro • 


(1) Parecchi curiosi esempi di questa pena 
si riferiscono nella S orta de’ Possessi Pont. p. 
Sol# V. bucante , et Carpentier in Mitra Papera- 
rra , Corona , e: Mitra sappi. 4. 

O) Lcp. 1, o sìa Lupa , clic nella prima Re- 
lazione , è chiamata Optra di Metallo . 

Narra Flam'nlo Fatta nelle sue Memorie 
num. J. , che itti Ver* lì urtano , appretto /’ Ar- 
to tir Sitlim o , fu t recita la Lupa d» Bromo , che 
allatta Ho itolo , e firmo , e ita nrl!a Loggia de' 
Conservatori . Soggiunge il P. Montfaucon nel 
Diario Italico p. 174. Lupa klitfM fi* Capita- 
linis prostat ae.hbut , rum ìntimi e fulminìi , quo 
ictam star rat Cicero . V. Nardi*» Rom. ant. p. 
60?: e io??. 

Il Fauno lih. a. e.?., il Franti Roma Ant. 
P. I. e. a. p. a. , ed altri voti ione , che laiw- 
a sia stata cavata , dove ora è la Chiesa di 
. TeoJoro , chr si erede il luogo del Fico Ru- 
minale . Gio. 'I 'nktlmanu nelle Notizie di an- 
tichità scavate in Roma, e nella Campagna, 
pubblicate nella Miscellanea Antiquaria del eh. 
Sig. Av. le*, p, ni. dice : / nt rande dentro ho 
tua Leggi* coperta dtl Palano Capitolino , la 


quale riguarda sopra la Città fatta , 1 curila an- 
tica , r bella lupa d- bromo eoi Romolo, e Re- 
mo al petto , che !tt forte quella , delLt quale fati- 
no m tene ione , e Firgilìo , < M. l'ullso ; e else Li- 
vio dice > thè fu datili Edili fatta fare , infierii* 
rei* altre Statue , dalia e e nJenn.it ione di alcuni 
l 'turai ; e che da principio nel tempo buono della 
Repubblica di Roma , fu in memoria di quei Fat- 
to , che ufi» la Fmpa a quei Bambini , posto , e 
truuio questo Simulacro nel Compio , presi* al Li- 
eo Ruminale , pecchi qut furono quei ti due Patti 
espostivi . Poi fu trai 'trito in Laterali* , e puah 

mente in Campidoglio . 

Clemente J H . , che dal Campo Vaccino tras- 
ferì la Stanta Equestre di M. Aurelio nel Lacera- 
no , forse vi trasport » anche la Lnpa , per orna- 
mento della Piazza . Oltre la Storia de*Poss.I’ont. 
p. t8p. si vegga , quanto ne ha scritto il loda- 
to Sig. Av. T ea , «ella sua eruditissima Disser- 
tazione s« le Rovine di Roma . nel T. MI. del- 
la Storia dell' Arti di VC inkelmeum p. 40^. e 
T. I. p. )}). 

0 } ll rm. F rmke Diss. de Scp-ultura Punito- 
rutti . Uose. 1672. 
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Nura.XVII. pi". x8. 

Relazione di Paolo de lo Mastro del Furto delle Gioje 
fotta alle S. Teste • 

Memoriale di Piolo di Benedetto di Coll dello Mauro , dello Rione di Ponte , che 
comincia dal 14**. , e Hniscc al 14 76. dal Cod. Vat. ;iff. e Chi*, num. 817. 

147$. A di 7-Dec. fur ricercati, et rcrrovad i Malfattori Regnicoli, e Beneficiati di S.Jau- 
nì , e lo Zio di Campo Messer Niccoli , Canonico dì Santo Janni , quale pigliò li Nepoti , 
et disse , che avea sentito di loro, c quello li paleuro tutto , c dierolc quelle Prete , che 
non avevano vendute, et li mandò verso la Campagna ; e di poi non si trovando li Malfat- 
tori , fa preso Messer Niccoli, et menato donanti allo Governatore di Roma, et sempre 
negao, e giuramenti facci, per incolpar li suoi , non che finse incolpato, ma per lo Sa- 
cramento, che ne fece , fu condannato a mone , et li Malfattori furo giorni sopra avel- 
lerti , et martoriati confessare , che haveiano venduto , et quelli , che havevano comprato . 
Fu di bisogno , che vendessero dette Prete , et Perle , et rcndiero lo prezzo , che ci havevano 
speso , et li Malfattori fumo condcnnati a morte . 

Videlitet ; Messer Niccoli Garofolo » e Capoccioìa furo desgradati in Ara Codi, e poeti 
In tre Gabbie di legno nella Piazza di Campo de Fiore • rclcvatc in alto, quanto un’hasta di 
Lancia , et lì stettero tre dì , e tre notti , che mai hnao de piovere , et poi menati a Cam- 
piruolto , e Messer Niccoli fu menato a Cavallo ancidreto (1) , tino alla Piazza dì Santo Jan- 
ni , e impiccato in quell’ Olmo, et Messer G. et Capoccioìa strascinati alle code di due 
Asini , per fino a detta Piazza , et tagliate le mano nette , et schiavcllate in quello Muro, 
dove stao in mezzo la Lupa , et li Corpi brusciati , et lo di poi fumo conficcate le dette 
Prete , et Pcrne nell! detti Apostoli ; et lo Senatore lesse ima Bolla , che hanno quelli di 
S. P. , che la fece quello Papa , che adornao quelle Teste , pena la Scomunica , chi toc- 
casse , et fii concesso allo Popolo , che potesse salire su , et vedere (1) ; et de queste ne 
fu fatto memoria in quello muro, quando entri nella Porta de Santo Janni , de mano ritta. 

Num.XVUL pag. 31. 

Bella di Eugenio IV . per la eustodia dello S. Teste • 

Evgenivs IV. ere. ($) . Dum tenearrur etc. ac quum Sacrosan età Romana Ecclesia, 
et nostra Vrbs Sancta Sanctorum Dei reliquiis decorctur , ad predo* issimas tanieu in La- 
teranenst praefata Basilica venerabili ter recondita!, velut ad praecipuum Chris ti Sactarium , 
ubi inter ceteras Beatorum Apostolorum saerata Capita requlescunt , propensiorem curam 
convenir indulgere, ut nostra providentia attcndus, et venerabiiius conscrvcntur . 

Datum Romae apud S. Petrura anno Incarnatìonis Dominicae 144 6. xvm. Kal. Janua- 
rìi Pontificami Nostri anno XVI. 

Num. XfX. pag. 31. 

Bella di Eugenio IV. in onore della Basilica Later ortense . 

Hvgzkivs Episcopus Serrus Servo rum Dei ad perpetuato rei memoriam (4) . 

Quum ad sacratissimi»] vencrandam Laterancnsem Basilicara dirigimus oculos menti* 

(1) Sopra Poso di questa pena . V. la Storia Apostoli per uno Tavolato , che ferro U . 
de' Possessi Font. p. 8. (3) Ex p. ioa. 

fi) Di sopra abbiam letto pig. 34* che Fe- (4) Ibid. p. loj. InBull.lat. p. 164 . , et apad 
«letico III. , « Paolo IL salino alle Teste itili Gabritlm Ftnwttam in Kilt. Tripartita p. 645* 
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n astrae , et inter innumeras curas prò commissi Nobis Chrisciani Populi salute desuper ini- 
minentcs , nos ad contemplandam divìnae, et aduiirabilis Ecclesia? sanctitatem , cclebrita- 
tcra , et emincntiam religiosa meJiratione convertimus , tanta profecto sacri loci venera- 
rione* et devotione raovcmur , ac dcdiicimur; tanta in Deom extiltatione perfundìmur , et 
ad ìncffabilia Sacramenta , et ranurum virtucum admiratìonem divinoruni Mysceriornm stu- 
pore affi ci unir « ut nullum Dco nostro acccpubUius holocauscum , et Sanctis Pontiffcibus 
ministcrium dignius Salvatori Mundi crcdemus afferri , quam coclestc in Tcrris habicacti- 
! u in , locom Sanctuarii , Ecclesiarum omnium dar issi ni uni lumen , et speculum {iugulare* 
quoct totus Orbis miratur * et praedicac * studiosius exornarc * et colere * et omni cura * 
et pittate decorare * honoris titulis sìngnlaricer sublimare , ac , ac in ea maiestas Altissimi 
dìebus , ac noccibus , pucis mentibus, ac dcvocis obscqutis coliaudctur , ac sprintali* et 
temporali ornatu praedarc refulgeat, ìndetessam diligcnciam adbibere, et quìcquid vir- 
cutura » Domino largience , donatur , In illius vcncrationcm consumare . Rccolimus narn- 
que gloriosau» hujus S. fiasilicac conscmctionem , quando a Cbrùcianissimo inclytae re- 
cordatìonìs Constanti no mag. in honorem Salvatori* nostri , mine pulchrtcudinis cxtructam* 
et fundatam , et suis opibus , ac privilegi ìs ditatam legimtis , postquam per Bo. Me. Silve- 
strtmi Papam * sicut per Sanctos Apostolo?, Domino revclante , coguovic, renata* fucrat 
fonte Baptisinalì* ex quo Constantìnlana exticit appellata. In mentem venie sacrati tempo- 
ris grande pcivilcgium , ante omnes Cliristianae fidei, et Orthodoxar Religioni! Ecclesia* , 
et postquam bracino Domini excrcitium ex alto* et de persccutoribus parta victoria , et 
loco pciimmi in sublime se crexit vocabulum Cluistianum * et in sanctis alcaribus , lactan- 
tibus Populis , splcndens Vexillunj Crucis eff'ulsìc . Et profecto non immcrico ex illius tem- 
pori! memoria, et salutari infusione laetitiac in Ecclcsiis * viceociis * et cranquiJlitacc glo- 
riantibus dcvocis , lacrymae nobis per ora distillane» et corporis , et spiritus laetitia , in 
suavi gaudio cor nostrum , et caro nostra cxultane in Dcum vivimi . Ponimus ante oculos Sal- 
vatoris nostri nomen in co loco primum publicc veneratimi » cujus gloria Sacra Basilica 
exliti c dedicata j quoniam» v ir tu tu m Domino divinicus operante , libere dacum est » Cacholi- 
cas Ecclesia* construi , quod Imperiai is jussio inhibucrac . Inspicimus divinum Io cu ni , apud 
Sacrum Patriarchium nostrum, et celeberrimo Luterani Palatio , ubi et Orbis Princeps , et 
jugis Sanctorum Ponttffcuro Columuarum Christi successio habitavic ; quo ex loco Fidct 
O.chodoxac, et Christianac dignitari; verità*, a Sanctis Pontiffcibus , veris Spiritus San- 
ctì organi*, toro Orbe pcrso»uic, quac in hoc extitit fundata principio » ac solidissimo , 
et sublimi fund.imento. Contcmplamur mirabilia opera Dei » et sanctiffcatum miracuiis lo- 
cum » qui’ m S. Silvcstcr , Christi Sacerdos , novo sanctitìcarionts . et Chrismationis oleo » 
ante otmKs Ecctcsias divino nomini dedicavit , quando Imago Salvatoris nostri » cunetta 
cernciuibus * visibiliter Icgitur apparuisse » quam deinde Sacram Basilicam beatissimum Poti- 
tiffcciu Gregorium multa opcrositate , et diligenti* reformasse, et sacrati* manibus confir- 
niasse traditum est. In mentem subir, quot Marcyres, quot Ponrihces , quot Sancii Dei (i) , 
quor Chrisciani Principe! , sacrum locum castae mentis intentione caicavcrint , quanto* Incus 
ipsc gcnucrit » et non indigne;quanto Ecclesiae Dei » loets alti* praestantiorcs existunt ; tanto 
haec Sacrosanta Ecclesia illis omnibus est sublitnior , et quidquid est in aliis sancii catis , re* 
ferrar ad caput » ad cujus digiti taccili , et merita parum putamus omne » quod dicicur .Cer- 
ti imo* Fidclium Populorum ad hunc locum superna illustratione concursum » et ingcntera 
chacitatis » et devotionis ardorem * quo de roto Orbe conveniunc » ec locum celebrane in- 


(i) E’ certo, che quante Anime pie, e care 
al Signore sono vissute in questa Città , o toc- 
carono questo Suolo , tutte sono state divotis- 
sime di questa Basilica, ed in esse ti sono pro- 
strate ad osare avanti alle S. Teste. Nè certa- 
mente il numero può dirsi scarso ; giacché nel- 
la copta delle Persone accette a Dio , perma- 
nenti , o passeggierò , Roma fu sempre ricca, 
e distinta . Per nominare alcuni , fra la turba 


de’ Santi , e di Anime beate , che hanno spar- 
si de' voti accesi di amor divino , alla vista 
delle S. Teste , basti rammentare i SS. Grcgo- 
rio Barbari go , Carlo Borromeo , Filippo Aeri , 
Pio fi , Camillo de Lellit , l elice , Piego , Jgna- 
iìo , Fr<fi*rrsr» Berti a , Luigi Gemala , Stanis- 
lao Kvitka , i BB. Leonardo , e Cartf. Tornatasi , 
S. Brigida , S . Francesca Romana , e tanti altri , 
come può rilevarsi dalle loro vite • V. 

L 
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numerae Christianomm turbar , sola i!!ls fama communi , et rencrabilcm sanctitare , et 
puntate Fidei , et religione Christiana , se fere ni in us religioni» haberc ctistitnint , nisi 
Salvatorelli Mundi in ilio adorasscnc loco , ubi priinrro glorificatimi ejus nomea , et Sacra 
Catholica Religio txistit esaltata , et linde , cooperante Domino » ad coniai pervenit audt- 
tum , ubi Dei , et Chcistì Ecclesia nata e x , et adulta , martyriis coronata , et per rei Iglò* 
sissimos Principe* divina eie memi a , potcntia , et diviciis nuror erfccta , et ubi Romanu ru 
Imperluui sub jugo Christi subactum est , in co sacratissimo Oibis loco ApostAorum es- 
pila , nunc cum C bri sto regnantium , veoerabilircr requiescunt , ubi sancticat's . et rcligio- 
nis esc Caput , ubi Salvator in Apostoli* mirabili* pracdicatur , quorum alteri Codonim Cla- 
ve* , alteri magisterium Ecclrsiasticae criidicionis injtirvZt ; ubi Christiani Duce* cxercicus, 
et Populi Dei per Evangelium genitore* « ni praestartiori sanctorum Cor forum putte , divina 
tnysceria, et habitaculum Salvatoci* venerantut » et otnantur, «aneti ssimas , et veneranda! 
Basilica* , et Christiani triuinphi Trophaea fulgenti* , et praeJara monumenta in eadan 
Vrbc «velati prctiosa Sacraria « quasi ex lateribus assistere voluerunt j loca gloriosa , ubi san* 
gu : nem fudcrc prò Chcisto , quac residuo sacromm Corporuni dccore illustrantur , ipso* 
profccto parietcs hujus Sacrae Basilicac , Sanctortun merita , et hutusmodi Martyrum Chri- 
sti pie crcdimus spiriraliter emanare cruorem , et Sanctorum Christi sacri* rcfectain csie 
cineribus « et ad lucani sacrimi Daenioncs cont reni iscere . Hcic Angclorum praesKila, San» 
Ctorum Oratìnncs, gratiam Salvatori* abundaniius impartiri « et pcculiarius Spiritai S. ades- 
se praescmiam , minime dubitandum est* et locum illuni esse , q tieni de coto Otbe Salva* 
tor clegeric . Sanctihcavit enim Tabernactilum suum Altissimus , ubi raunda Sacrificia , de- 
vorarum memium orat'.onrs sanctas « Laude* , ac Sanctorum suo rum criumphos in odorem 
navicati* acciperet . Decer igicur * ubi tociu* Sancitati* c*t Caput , ubi liacrent terrena cae- 
lestibus , ubi est gratiae magnitudo * sacratissima holocaosta * et immacolata obsequia di- 
vìnac Majcstati , cuni omni sanctitatc perso! vi , et munda Sacrificia oflerrl divino coospe- 
ctuì . Hac igteur pia * et sancta inspirationc ducti , et Domus Dei zelo solliciti, sacratissimi 
Pontifico* Praedecessores Nostri , Illius seqnuti vestigìa* cujus pcrfccca * et ordinata suite 
opera , postquam venerabilem locum prò Popuii Dii salute , et Stimmi Regi* gloria deco- 
raverune , et ex chesauro Christi sacratissimo , inenarrabilibos , et incomprchcnslbilìbus In- 
dulgeneiis , et divinae gratiae largitale , et remissionum esuberanza ornaverunt* honorum 
pri/ìlegiìs sublimarmi! * et decorarunt tituiis dignitatum * divinato in Temi Famìliam Cle- 
ricorum , qui rcligiosam vitam duccrcnt, et ad esemplimi nascenti* Ecclcsiae sanctam In- 
stittitionem servarent * quos Canonicos Regalare* appcllanuis ; et sacrum intcr Clcricos * 
et Ministro* Christi vivendi niodum in sacrata Basilica instituerunt , fìrmarunt , crete - 
rune « et perpetuo deputarmi! * ut hi primac in terris Ecclcsiae , et Matris Sanctorum Apo- 
stolorum providentia curam gercrent, qui primorum Christianae religioni* Clericoruni nor- 
mam , tradteiones , et Instituca scctantur 

Datum Romae a pud S. Pctrum anno Incarn. Domi aie. 1446. Kal. Januar. Pont, nostri 
anno scstodccimo . 

Nani. XX. pag. 

Storia delle Cerimonie prati taf e nAla Sai. Lat. per t Incoronazione dAl* Jmp. Federico III, , 
tratta da Gabriello Permetto , r da una Lettera del Priore 
do ’ Canonici Lat er amenti . 

Gaoxiulo Pernotto In Historìa tripartita Romana 1614. fol. pag. 6 fp. riferisce la 
Storia di questa Incoronazione , che e stata l* ultima , che si ì fatta in questa Città , mg- 
gmrncndo in le circostanze di un memorabile avvenimento , nel seguente modo . Anno 147 x. 
Fridericus HI. Jmpcrator cum V icore , quac erat Filli Regi* Portugalliac (1)» Romani ve- 
li) Paolo de Io Mastro *’ il. Mario i*<a. neh fa in Casa di Francesco della Zecca di Tose anel- 
li Storia della venata dell* Imperador Federico la sopra la Chiavica di S.Lucla . L 'Ami dento , che 
in Roma , dice , che VLnperatriet fa alloggia- riferisce questo passo , ove parla dì questa Fa- 
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nic» ut de manibus Pont 5 tic is impciii Coronam scaperei. Qui die n. Marti» coronati::, 
ad Late:. Eccl. profcccus esc, uè habitum Canonìcorum iilius Ecdcsiae sumeret, et Lace- 
ranmsis Canonicus crearctur . Harc audicns «He Canonico* , qui unus supererai ex Canonici* 
diciac Basilicac Sacculacìbus , et curii quatuor Beneficiati* ad cuscodiaoi Reiiquiarum (t) reti* 
ce us lucrar, ance Imperatoteli! ad Eccl. Later. praccucurric . Imperatore autem ad S.Johaa- 
tieni cum tota Nobilitate Romanorum , et Aulici* Poncihciis accedente , et Canonici» Rcgu- 
latibus cum Cruce processiona! iter obvlancibiis, Impcrator ante Portam Majortm ex Equo 
descendeos , genibus flexis» Crucciti christallìnam sibi per D.Aurelium Priorcm obfacam rc- 
verenter osculatus esc ; statimque Canonicus ille saecularis comparine , Cottani manibus 
tenens , ut Imperacorcm illa inducrcc , et Lateranensem Canonicum crearct : concradicenti- 
bus vero Rcgularibus Canonici* , asscrentibusque tale munus ad ipstim non spectare , ac re- 
pcllentibus , cocpit statini clamare , Sueentrite , s tue ferrite , Remani , ut sic tumulami in Popo- 
lo exciuret . Accorrente* autem Senator cum Conscrvatoribus , et Vice Camerario , qui crac 
Archicpiscopus Mediolancnsis , illum i ncrepa verune , ut tacerci . Ille autem multo magis vo- 
ci/crabatur . Succ ferrite Romani veltro Romano , ut seditionem cxcitaret . id cernens D. Nì- 
colaus de Porcinarii de Aquila Senator Komanus, et Eques , pugni* illum Invasit, ac de 
Ecclesia projecic . Et Ita Canonici Regulares medium Imperaccrcn) acciptcnrcs , Te Denm 
Uudamuf cantances , ad Altare niajus produxeruac ; quo ante ipsum Altare majus geni bus 
flexo , D. Hilarione Ferrariense Coronam illi de Capite levante , D. Aurclius Prior Coturni , 
sive supcrpelliceum illum induit, et Canonicum Lateranensem cccavit , et dieta orationc 
prò Imperatore , datoque illi uno Ducato prò parte oblationum , et distributionum illum 
tangente , quam Impcrator rcponi jussit, fatta quoque per eunidcm Imperatorcm obJationc 
il. Ducatoruin auri super Altare majus, ductus est ante Altare niajus Tribunae Major is , 
ubi in Sede sedenti , Canonici omnes, Priore incipiente , iilius pedern , manum , et faclen» 
oscillaci sunt , et in Canonicum Lateranensem acccperunt . His peractis , intra Monasteri» 
Claustrum , et Cocnaculum deductus Elie, ubi erant Mcnsae lautusiinae oirni aborti ni ge- 
nere instructae , ubi Impcrator cum Regc Hungariae , urne Pucro » et mille clrcicer Vi***, 
cornavi: , D. Desiderio Uonccnsi , cumiu Imperatore , et Proccribus Organa pulsanec , et 
suavissimc concincnce. In quo Convivio u. Epmlarum genera fuerunt propinata. Postea 
Impc rator de Convivio surgens , et Fratribus gratias «gens , circa tertiam horam Noeti* cinti 
sud Comi tatù ad S. Pctri Palatami sibi praeparacum rediic . Altero auccin die Pontifcx de 
tnmultu per illuni Canonicum excicaio ccrcioratus, illum comprehendi jubet , qui aufugicns 
aiiuuot mcnsibus extra Romani dclituit . Postea , nonnulli* Cardinali bus prò eo rogantibus, 
vcni.un obrinuit , onini dignicate privatus . 

Dopo questo curioso racconto , riporta la seguente Lettera, che T eruditissimo Padre 
Abate G io. Benedetto Mattarelli , avendola trovata manoscritta in calce del Cronico di No- 
rimberga , stampato in Augusta nel 1497. , produsse, quasi tutta , come inedita , nella 2 >i- 
blutheca Codiata • mn. Mcnasterii S. Micbaelit prope Mntimnum . Vcnct. 1779. fol. p.tiff., 
c da cui l'ha trascritta Fr. Ant. Vitale nel T. II. della Storia de' Senatori p. 417. 

Copia Licterartim Priori* S. Job. in Lacerano D. Aureli! Piacentini ex Vrbc mi ssa rum 
Venerandi; Paulo Vcroncnsi Priori S. Bartholomei de Vicenda , D. Crosio Mcdiolancnst 
Priori S. Job. in Viridario Paduac, et D. Gaspari Priori S. Mariae de Caritate Vcnctiarum. 

Vcticrabiles in Christo Patres. Die n, Mentis Marti! Serenlssim. D. Iniperator Fridc- 
ticns 111 . cum niaxirao triumpbo a D. N. D. Nicolao V. fuic coronato* , et post Coronario- 
nem venie cum Senatoribus , Caporionibus , et Pop. Rom. , acque Principibus , et Excrcitu 
suo ad Eccl. nostram Lateranensem (s) , quibus nos omnes paraci, numero quinquaginta , 


miglia , snggiugne , che ha VArme sopra la Por» 
t.t dì S.SteJano ivi vìcùm , con mn Pardo rampa** 
se . Lo stesso Taolo dello Mastro narra nel suo 
Diario, che Fed.lJ latri 1468. ve nix a Rema la ntgi» 
Ha di Natale a tre oro di notte , come Pellegrino , et 
lo capo d'anno onda* a Santo Janni etto , ri lo Pa- 


pa, et tornato in Pontificale Vano , et féltro . V. 

р. 3U (1) V. pag.ja. 

(1) Lotario II. nei tij?. fu incoronato nel 
Lacerano da Innecenio II . ( Otho Fristngen.lib.7. 

с. 18. ) ed anche Arrigo VII. nel ifi 1. ( Mussa tus 
lib. via. de Gestii Henr. VII. ) da’ Legati di 
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Cum Croclbus , et Baldachinis ante Hosptcalc S. Salvatori* obviavìmus cantando ; aJ tre* 
Porta* inferiore* Ecclcsiac co* duximus , et ante Porcam Majorem dcsccndcns ex Equo Im- 
perar or de manibus mei* deosculatus est Crucciti nostram cfarys tal Imam . Rcsistentibui vero 
nobis Canonici* antiqui* , et pirati* , ad rum vrstiendum Cotti* , et Amictis ad crcandum 
rum Canotiicuni Laccranenseni , ex parte D. N. Papae praecepi , quatcnus non tmpcdircnc 
se de aliquibtts caertmonii* , et ilio* obedire nolente* mandati* f)D. Papae, quin potiu* no- 
bis vìoteiuiam facere volente* , Senator major cum Conscrvatoribus , et alii* Officialibus 
Romani* cit pulci un t , ac unum cetcìis audaci or cm pugni* , et calcibus pcrcusscrtmt . Et 
no* paciHce duxerunt cantante* in medio nostri Itnpcraroris rnque ad Altare majus Capi- 
ta m Apos.'oUrum , et ipsuni fmperatorcin in genita flextim ante Altare, feci Canonicum La- 
tcranensem , imponendo ci Cotcam , seti supcrpcUiceuni , et Btrctttm , et dando ci unum 
ducatum prò parte distributionis oblationnm cum tangente , qui hiiari animo cum recepit , 
et dedit Secretarlo suo dicens, serva miài Itane Curai um . Deinde a dispcnsarorc suo rece* 
pie xit. Ducato* , quo* immediate obtulit super Alrare . Postca duximus cum ad Sedcm para- 
tam in Tribunali ante Altare , cancndo da pacca Vernine, cum pratione , genibus flexis . Ipso 
vero surgence, et stante in Cathedra , omnes no* recepimus cum io Tratrem , et Concanoni- 
cum in osculo paci* , dcosculando ci manuni , et faciem . Quo pcracto , duximus cum cum 
sui* ftaronibus ad refcctorium a Ministri* DD. Papae paratum , et ornatimi , et sedentibus 
omnibus in rcfcctorio , panini in Ciauscrìs , et Curii* , et per totaui domimi , ad tria mil- 
ita bomiatun , duodecim fercula , seu Ciborum nianeries in Mcnsi* appositae fuerunt, no- 
bis semper adstantibus in Rcfcctorio , coram Imperatore, Baronibus, et Frarre *uo , et par- 
vo Rcge Hungariae , et D. Desiderio nostro carente , et in Organi* parvi* pulsante . Com- 
pleto ameni Prandio, tertia hora noeti*, ex Mensa sorgente* omnes Equo* ascenderune. 
jmperacor vero vaiefacìcns omnibus , uobis mani:* porrexit benigne , qua* itcrutu osculati 

otte forcatimi . Tremiti eo die perenni milite! . 
beia te , qaam Sei ote idrret , a i L.tcrniium steon- 
ft rem , sfirud'dmm t bi Ccarvivium babai t Imperai or» 
Sentiamo ora da rivestirne Patrizio lib. i. Cacr. 
$. ti. c. 4. in qual modo P Impcradore era in- 
contrato , e ricevuto dal Capitele Latcrauenie . 
Ad Latcranam cum sui! pregreditur , Canon- ci , 
et Capitatimi Ledala* precenienaliter Cariati in 
Porta principali secar reniti , illum Itene ri fict sm- 
telpìunt ; et poitquam Crnces , et Reliquiai oscn- 
latas Inerii , ìncnuant ; et prateedentet , atquo 
cantante! Te Deum laudamns » ad Aitare maini 
de, tafani , al i procambcnl saper Lai disi unum orai, 
dettele Capite . Deinde targai! eicnlatar Altare , 
Tum resampta Cotona , rteipilar in Canoni cum , 
er in Fratrem Lcclcsiae Lateranensis , et Canoni- 
tei emnts recipit ad oteulam patii • QiiFjm fini- 
ti! , filandri ad Palatimi l.ateranense , et eum 
mis celebrai solenne Ccnvivium , saii monbut , 
et eaeremeniii . 

Il Card. ìlaspeni de Bas. Lat. lib. i. c. 4. p, 
a*, soggiunge . Aug. P airitim tradii in Libre 
Ritunm i. R. h . , Impera torti , tjaam ad Vrbrm 
veni reni , sascrpinrl Diadema Imperli , eoniaevis- 
le post peractam Coronati cium , in nnmeram se 
Canmticorum Ecd. Lat. cooptando! tarare . Itine 
ite Friderico Ili, ri Collegio adieripto , dafne ri- 
tibai ejni etlehrì/atif multa in Rimali Libro il - 
lerum irmpomm leribantar . Idrmque quoque Ai-t- 
ram mstrorum memoria de Carolo V. magno ilio 
Serenisiimae Austrìacae Lamiliae homi ne , memo- 
ria* proditnm est , qutmadmodum tetiatnr due ter 
Coro nati orni ejni Imp. Rononiat pera et a . V. p ,33, 


Ctem.V » L’uso poi del Convito nel Triclinio , dopo 
Ptruoronizionc , si deve ripetere dalla Messa ori- 
gine della Maesti Imperatoria in Carlo M. fino ad 
Larice 77 . Re di Germania, e Impcradore . Poi es- 
tendo stata interrotta questa funzione , fu dis- 
unito per Carlo IV. , come si narra presso il 
Rannido ad an. i?4<. n. 17. Nevai Imperatore 
Rai» Princìpi! Apoitolornm egre! mi , eomeendit am 
rea corona compie uni goierosain Lquum » gettoni 
dextra aureum Seeptrum , liniitra Orbem , in quo 
Cmx ex aaro em'mebat , ttipantibut Romani 1 Prin- 
cipimi , atque Imperatrice prexime lequente , ad 
Lateranenscm pompa ferrexit , tanto ap- 

parata , et cenenrtm , ut Cermanoram ad qnin- 
qu< , halorum ad decersi Fluitar* milita , et eo 
ampline , illam ornarmi . Post solenne* vero Fpu- 
!as , Venatul specie , ex Vrbe se labdnxit . 

Il Piatii».* nella Vita di Eugenio IV» cosi de- 
scrìve F Incoronazione delTImperador Sigismon- 
do nel 143?. E Vaticani , ubi Coronati aeeeperat , 
al Lateranum, ubi dtvertebat , profittici tur ; ho 
Ponte Ha trioni, ut Imperatorum moi est, multo! 
tam Jtah 1 , tam Germana In Fiquettrrm ordinem 
aicìvit. Il Rahialdo da un Cod. ms. di Paolo Be- 
nedetto , Maestro di Cerimonie, ad an. 1437. 
n. 14. .conferma lo stesso . Imperato r ad Aelium 
Pcntem progreous , plutei aurato 1 Equìtts crea- 
vi t , in f eque al Bit. Lat. perrexit . 

Il Nau cirro presso lo stesso Rainaldo ad art. 
*4<a. n. a. cosi descrive P Incoronazione di Fe- 
derico III. Cattar in Fontem HaJriani prefectui 
est , ubi Atbertmn Fratrem , filureique Ducei , et 
Comitei in milìtiae prtrrexìt honorem*, ter quem- 
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sumus . Et diccns , Statevi con Dia ; e gran mere ì de U torteti* ih avete fitta ; si eque om« 
nes valel’eccrc , et r.os in pace remansimus . Quarc quum pertransicrìt per Civitaccs vestras , 
visitate cura , tamquam Canonicura nostrum , ci petite privilegia sua , si indigetis, signifi- 
cando t quod cscis c anonimi Laccranenscs (i) . Scionamque , quod perbenigne suscipict vos . 
Valete . Datura ex Monasteri^ nostro Laterancnsi , die s 3. Manli iqra. 


Num. XXI. pag. 3 f. 

Bella di Sii te IV . , in cui fa menzione delle S. Tette. 

Sixtvs IV. (a) . Quamvis de cunctis ctc. Lateranensi Ecclcsiac Sponsae nostrae ... et 
cara onmium aiiarura Ecciesiarum Spctuluin , acque Caput, et Principacum S.Rom. et univer- 
sale EcJesiae obtincre , et ipsara prae cctcris praccipua dignitatc praeditam , ac quampiu- 
rirnis sanctissitnis reliquiis , cc praescrtim gloriosorum Capitttm Apostolorum Pctri, et Pali- 
li decoratalo • Datimi Romac apud S. Pccrtira , anno Doniin. locar. 147 f. IV. Kal. Julii 
Pont. Nostri anno IV'. 

Num. XXII. pag. 


Bella di SiitelV . in tisi si nominane le S. Teste . 


Sixtvs IV. (3) Quamquam universi* ctc. In qua Salvatoris nostri , Genirricis Vir;ini» 
Mariae , aliorumque Sanccorum , et Sanctaruin Dei reliquia? , et ineritorum illortun Chri- 
stianae Reiigionis Principimi Pctri , et Pauli Apostolorum Capita vcnetabilitcr conservan- 
ti! r. Datura Romac apud S. Pctrum anno Incanì. Domin. 1483. xvn. Kal. Julii Pont, nostri 
an. XJI. 

Num. XXIII. pag. 37. 


Decreti di Vrbano Vili, per la (attedia delle S. T/ste , in cui preibiste 
t ingresso nel Ciborio , a ehi non è del Capitelo . 

Decxita prò Reliquiis. In libro Actor. et Decrctor. Visitac. fol. 32. (4) . Circuitus 
Amboni* , in quo adservantur Capita SS. Apostolorum Petti , cc Pauli, a pulvcrc singulis 
Mensibus per Deputato! Apostolorum purgetur . 

Ac, ne iraposterum cadem SS. Capita polveri obnoxia sint , tindique cooperiantur te- 
gumento serico , instar Conopei , quod apctiri possit , dum Popolo ostcnduntur . 

Expurgctur ctiani , infra quindecim dics , Locus interior Tabernacoli , in quo SS.Ca- 
pita adservantur , iisdemque expurgatis, cadem diligcntia, fiat bis saltera in anno , ut om- 
nia ibidem semper munda sint . 

Inde quoque c Cisteila amoveantur frammenta , et res , quac ad nihilum deservicnt > 
imo et ipsa Cisteila . 

Gcmrnae deficientes in utraque Statua rcponantur . 

Ferrea Cratcs supcrìor , quac est supra dieta SS. Capita , in ca parte, qua Clavìs con- 
nectitur virgae fcrreac , non solura roborecur , tribù* Clavis , qui desuut, tepositis , sed aliis 
quoque firmetur , ut undique firma coni isiac . 

Quum minime liccat libcrum esse unicuiquc ad Lacunar Ecclcsiac descendenti , tratta- 
re Instrumentum , quo suspenditur tabulario, qua vclantur SS. Capita Apostolorum, locus, 
in quo dictum Instrumentum super Lacunari existit , circunidetur tabulis solidi* , clausis 
sera , cc davi , a Capitalo , et Canonici* custodicnda. 

Lampade* vitreae , quae circa Ambonem pendere conspiciutuur , amoveantur , et prò 
eis dccenciores apponancur . 

(1) Delle vicende de’ Canonici Later. , ora T. II. degli Archiatri Pont. p. 200. <2) Ex Sort- 
Sccolari , ora Re|olari , V. il eh. M. Marini ne! sino p. lof. (3) Ibid. p. 105. (4) Ibid. p. 96. 



86 Descrizione degli antichi Busti 

Silura Anibonrm , in quo ostcnduntur , ntillus Laicus , vel qui non sic de gremio ipsiùs 
Ecclesiae , ascendere pracsuinat , sub poena excomunicationis * 

Num. XXIV. pag. $8. 

J>curi tiene de Butti f»ttm d.t Vr bàrio Steliini . (i) 

Riconto, che Mcr cordi ìx. Dcccmbrc 1 649. si entrò dentro a! Tabernacolo, lad- 
dove stanno le Teste dclii SS. Apostoli S. Pietro , e S. Paolo , Monsig. Viceger.nte , come 
mandato da N. S. , li Sig. Canonici Gio. Battista della Molara , c Mario de Fabj , et io Vr- 
bano Mellini , insieme con Balduino Blavicr Fiammingo Orefice , c D. Domenico Cherubi- 
ni da Pescia pulitor di gioje, e di oro . £ perche in detto giorno non si potè finire , si ri- 
tornò il giovedì mattina x;. del sud. con Ji soprad. da Monsig. Viccgcrentc in poi, che 
non v' intervenne più , dalie 1 f. ore fino alle xo. sonate , e dalle zi. sino alV Ave Muri a . 
£ perchè sappiano li Posteri del modo di entrare , come sunno quelle Sante Reliquie , c 
che gioje , e ornamenti vi sono , ho voluto scrivere , e sottoscrivete la presente , com'an- 
che far sottoscrivere dall’Orefici, che le pulirono • 

Primieramente s aprirono le quattro Chiariture , che serrano li Catenacci dello Spor- 
tellino di ferro della Ferrata dorata , le chiavi delle quali una ne tiene il Maggiordomo di 
N. S. , una li Conservatori del Pop. Kom. , una li Canonici , la quarta li Guardiani . En- 
trati dentro , si trovò gran quantità di polvere , e fu necessario levare quella poca, ch’era 
dinanzi al Tabernacolo , tutto dì ferro , dentro , e fuori , che è come un Cassone, e vi so- 
no tre Cateratte . Vna, che guarda verso l'Altare del SS. Sacramento , I* altra verso la Por- 
ta incontro , ( e queste due quasi mai s'alzano ) , la terza verso la Porta grande , ( e questa c 
solita alzarsi) . Sempre queste Cateratte sono legate con grossissime Catene , nelle quali vi 
sono quattro gran Catenacci con k sue Chiavature, le Chiavi delle quali le tengono gli 
stessi di quell’ altro . Vi sono anco quattro altre Catene grosse , che pigliano per di sopra 
nelle quattro Facciate della Ferrata dorata. Ci è una Catena per ciascuna con il suo Cate- 
naccio , e Serratura di sopra (x) . V*è anco una grossa Ferrata, di modo tale , che nel Taber* 
nacolo non si può entrare , se non per lo Sportellino , che entrassimo noi . S' alzò la Ca- 
teratta di mezzo solita di aprirsi , e si viddero quelle SS. Teste piene di polvere . Fra Ta- 
na , e l’altra Testa vi era una Cassetta di Piombo picciola ($) , a foggia di una Scatola qua- 
drata con una Carta , dentro la quale vi erano delle Perle grosse , e piccole , Smeraldi , Zaf- 
firi , ed altre gioje ; segno certo , che l’ultima volta , che vi si entrò , non si rimisero gio- 
je . Dalla parte di dietro v* c un Otnic&ino turchino, il Cielo è di cataluflo di più colori 
a foggia di trine grandi , da fianchi discoperti tutti , se bene vi sono quattro bacchette di 
ferro, che tengano tre bandinelle di broccato rosso antico i una delle quali è quella, che 
st suole alzare, et abbassare , quando si mostrano le S. Teste , che vi sono due Arme del 
Cardinal Colonna vecchio , et una Croce ricamata in mezzo , e non si può alzare questa 
Cortina , senza quell’ altre due insieme . 

A mano dritta sta la Testa di S. Paolo , tutta d’ argento dorata , mezza figura del na- 
turale con un Manco (4) , le face del quale sono guarnite di preziosissime gioje • Tra le 
altre più cospicue è su la spalla dritta un Zaffiro grosso, dov’c intagliato il Salvatore . A 
mano manca verso il petto una pietra bianca con testa naturale , dicono , sia T effigie di 
N erone Imperatore . In mezzo al petto un Giglio grande d’oro massiccio con tre Rubini 
grossi , quattro Balasci , e certi Diaroantini tramezzati , e sedici perle grosse tonde intor- 
no. Sotto una medaglia d' argento vi sono tagliate ('infrascritte lettere. 

(1) Ex Sentine p.j j. Crtteìmbmi Chiesa l at.p. essendo stata ripulita , fu riconosciuto , che era 
io*. Cestànri App. ad Certts. (2) V. p.67. di argento . p. }f* 

(3) U Sartiino avverte, che sembrò tale per (4) O a dir meglio, con Tunica, acuì era 
l’ Antidati , che 1 ‘ avea annerita ; ma che poi soprapposto il Pallio Filosofico ■ 
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Descrizione degli antichi Busti 
CEDIT APOSTOUCVS PRINCEPS TISI PAVI.E VOCARIS 
NAM DEXTRAE NATVS (i) VAS TVBA CLARA DÌO . 

Nella man dritta tiene una Spada d'argento , fatta alla Damascena , c vi sono scritte 
in lettere dorate Sonetti* Pania* . Nel dito piccolo vi sono tre Anel“.i d'oro, due con ru- 
binetti-grossi , r altro con quattro rubinetti piccoli . A mano manca un Officio di argen- 
to smaltato fi) con due armi , una dVc bailo V. , 1' altra con due Chiavi con il regno . 
Nel primo giro sotto il manto vi c una Balustrata traforata in quadrangolo , a loggia di 
niostacciolo. Sotto vi sono l'infrascritte Lettere di smalto VRBANVS PAPA V. FECI T FIE- 
RI HOC OPVS AD HONOREM BEATI PAVU ANNO DOMINI MCCCLXIX. Neri'ulci- 
nio recinto vi è di smalto finissimo alcuni Quadretti , rappresentanti la vira , c motte di 
S. Paolo, tramezzaci con armi del dato Papa , et arme con le chiavi , e regno . In mezzo 
vi c la Decollazione di S. Paolo . A mano manca la lapidazione di S.Sccfano. A mano drit- 
ta» quando S. Paolo stava prigione, e di mano in mano la vita di detto Santo . Sotto vi 
sono V infrascritte Lettere di smalto . CAKOLVS DEI GRATIA REX FKANCORVM QVI 
CORONATVS FVIT ANNO DOMINI MCCCLXIV. DONAVO" PRAESENS UUVM 
AD HONOREM CAPITO B. PAVLI QVOO EST IN PECTORE EIVS . Sotto di questo 
vi è una Cornice di tavolone, dove sono quattro mani '(ioni di ferro grossi , abili a portare 
quella madrina . La Tesa di S. Paolo , oltre 1' esser dorata , c la faccia , et il collo color 
di carne , barba bionda lunga , calvo in testa , con tm ci urtato dì capelli in mezzo , verso 
la fronte . Piu in dietro , verso la mezza Testa vi c un ferretto incastrato in modo di po- 
ter alzare , quando si apre, per vedere la S. Testa. Dietro vi c un Diadema grande , tut- 
to smaltato di verde con stelle d'oro, attorno , attorno , pieno di gioie (j) . Dietro detto Dia- 
dema c foderato ; et alzandosi la fodera , vi c un Lucchetto , che deve aprire con una Chia- 
vetta , per aprire da questa parte la S. Testa . 

S. Pietro sa a mano manca, dell’ istcssa grandezza, c fattura , vestito alla Pontifica- 
le , con un regno in Testa (4) , il fondo del quale c tutto di Perle piccole con tre Corone 
nel regno. Nella prima delle quali vi sono parecchi Gìgli , pieni di gioje . Nel gìglio di 
mezzo vi è sopra uua Croce di gioje preziosissime, tra mezzo grossissime perle scaramaz- 
te’, nella seconda , e terza Corona, Gijilt pur pieni di gioje tramezzate pur di perle sca- 
ramazze, non tanto grosse. In cima una bella Croce con quattro grossi Smeraldi. Vn tubi- 
no in mezzo a quattro perle grosse tonde. Dai canti sostentaci qu.su Croce da tre gros- 
sissimi Zaffiri . Li pendoni del regno (j) , pieni dì gioje finissime , e grosse , nel fine del- 


(1) Allude alla mìstica ragione , per cui .{.Pus- 
la è collocato alia destra dì S, Yitito , discen- 
dendo egli dalla Stirpe di Len'am'n , che in la- 
tino vuol dire filiat dexterae , come spiegano 
molti Autori • V. p. 4?. 48. 

(a) Chiuso da due Fermatile • 

(?) Donato da Giovanna Regina di Sicilia • 
(4) Qactn Tiara era di tre Corone a gigli , 
di perfetta figura Conica , qual doveva ubarsi 
a’ tempi di Vrbano V. Onde c da maravigliar- 
si , che di questa forma dì Triregno non si va- 
lessero nè il Canonico Marangoni , nè Munsi g. 
G arampi , poi amplissimo Cardinale , nè dotti 
loro Libri su la Cronologia Pontifici,! della B.if. 
dì S. Paolo , e nel Sigillo della Garfagnana , ne* 
quali diedero incise le piu antiche forine de* 
Poncirtej Triregni . 

(<) 1 ! P. Damele Papebrocblo in Conatu Chron- 
hist. ad Catalog. Pontif. Romanor. in Propylaeo 
ad Ac u SS. Mari p. pi. fa queste osservazioni 
•opra questi due Busti , die meritano di esser 
qui riportate , per loro maggior illustrazione • 
Imo* antem cms ideradone digna , ornamenta 


qui lem Pont ifi calia emula ( quae netti* , an ad 
tpecìcm alìquam retustatn in Hata Artifieit for- 
mata,» t sic Juisse elaborata credam , a» v. re ex 
ut» tempri} illìut ) imprimi/ tanun Tiara , non 
ah t. tris in me loni , formaque ovali turbinata , f ed 
instar coni acuminata : qu alesa in nulli s ejut , 
a ut alteri»* aevi Potiti fi e un monumenti* reperto. 
Hoc tane» bene , quo triplici antidatar corona- 
mento , situi hit rrbantos prima* insti t ni >se ti,— 
citur 4 N'ealat llemanui , in Dissertatici* Hi.*tò- 
rica de Parietinè* lutttranensìbas pag. 129. Ali- 
no. I tu nen lenii Coronamenti mìtium appare! in 
'itemi* ilio , qui dtsaper quasi claudi t secumlam 
Coronano in monumenti! ) sbanni* XXII. lì enei li- 
eti XII . atque Innocenti, 17 . 

Sub Libo , ante pectus utriusqu* Starnar pen- 
de t Gràie alt s Disti ebo iuteriptus ; qa&d qui don 
Dìttieba» *!e integre legitur ad S, hiwm . 
brigai ut proprìam Sede/n , in sua , Petre , Tf- 
dibis , 

Hoc , Padrona Pattor ab Arce Pttrì , 
Sornioni t amen , orni ssa praepotitiou* In , per- 
fidialo temiti necessaria , ugìt tua, quod'obtcu- 
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li qual! vi sono sci Campanelle lunghe dorate . Sotto alla Toniceli* , attorno al Collo, on 
collare aito da sci dita , pieno di preziosissime gioje . La Pianeta , la Croce di mezzo pie* 
na di gioje , tramezzate con Perle assai grassette a quattro , a quattro . In mezzo o un d la- 
mantino , o un rubino , o un smeraldo . E tanto è dalla parte d' avanti , come dalla parte 
di dietro , siccome il Regno . Sopra vi è il Tallio (i) pieno di perle piccole con Crocette 
di pietre pavonazzej la mano drirta tiene in atto di dare la benedizione , con le maniche 
della Tonicella , piene di gioje preziosissime . Sopra la mano , il guanto alia Pontificale, 
sopra la quale vi i un giojcllctco con tre perle grosse tra Zaffiri , e Smeraldi . Nel secondo 
dito ha tre anelli , uno grande con un Zaffiro , fatto a cuore , con perle tondette , attorno 
rubintccl , smeraldi , c franate . L'al.ro con un Cammeo. II terzo uti anelicelo piccolo . A 
mano niauca la manica della Tonicella , contortile l'altra. Il Manipolo picciolo , ornato 
di perle picciole, e I* Arme dell* istcsso Papa . Sopra la mano ungiojello simile all’altro . 
Vn paro di Chiavi lunghe d'argento dora c con una catenina attaccata , nel fine della quale 
vi è una palla smaltata di rosso con l’Arme del Papa sudrcco . Nel petto vi c un giglio doro 
con quattordici perle ronde grosse i attorno quattro rubini grossi , e tre balasci , cd alcuni 
diamantini tramezzati con Medaglie d’argento . Sotto le infrascritte Iscrizioni • 

ERIGAT VT PRJPRIAM SEDEM TV A PE TRE RtDJBIT 
HVC VATICANA PASTOR AB ARCE PETRI. 

Il secondo giro simile all’altro di $. Paolo, con altra di smalto . VRBANVS PAPA 
V. PECIT FIERI HOC OPVS AD HONOREM CAPITIS B. TETRI ANNO DOMINI 
MCCCLXIX. Nel giro, simile all’altro di S. Paolo , nel mezz.» vi è la Crocifissione di 
S. Pietra . A mano manca la Navicella , e quando N. S. gli dà le Chiavi . A mano dritta 
la caduta di Simon Mago ; c così dì mano in mano seguita Ij sua vita . E di sotto l’ istcsso 
letto CAROLVS ctc. solo dice S.PETRVS. Dalle bande vi è scritto HOC OPVS FECIT 
IOANNÉS B ARTO LI DE SENIS AVR1FABER (r). Sotto la Cornice con i maniconi , 
come !' altre • La faccia di $. Pietro, come quella di S. Paolo (5) . Ma la barba riccia bian- 
ca condotta ; un poco di zazzerctta nell! capelli ricci . 

Attaccato a S. Paolo vi è un Voto d’ argento, et itn altro Quadretto con l'effigie di un 
Vomo armato, con un Cappello da Cardinale all’amica. Furono rimesse parecchie gioje , 
sì quelle, che erano nella cassetta di piombo, come altre, che cascarono nel ripulirle. 
Furono pulite tutte le parti, che si possono vedere dal Popolo, con tanta (squisitezza , per 
opera del Sig.D. Domenico Cherubini da Pescia , che parevano venute adesso dal Maestro, 
c per la brevità del tempo non si poterono pulire di dentro . 

Finito l'opera, vicino 1’ Ave Mari» , si coprirono le Sante Teste, abbassate le Ca- 
teratte . Si spolverò da tutte le bande tutta la polvere , cheti era , con scope , c code de 

te , che t' ingannò Giulio Mancini scrìvendo , eht 
i Basti J' argento de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo 
esìstenti in S . Gio. J,4 tetano , fieno opera di Pao- 
lo da Siena . 

Onesti due Busti ordinati da Vrbano V. per cu- 
stodire le S. Teste ncn seno di un lavoro cattivo 
per que' tempi . S. Pietro tiene con la sinistra due 
Chiavi rotte , e con la destra b nedìce . Sella fi to- 
sso mi a del volto , cbt b d'un vecchio robusto , non 
h,t r Artefice cosseerratì quei lineamenti , else in 
qonio Santo sogliunti ritrovare , sin nelle sue più 
antiche imarifM . Questo Busto è cosi carico di 
perle , che gii iÌjiwk» un' aria caricata , e pesan- 
te . il S. Paolo p che ha il solo Giglio in petto , 
appari migliore . Ne' Moccoli de' Busti vi sono in 
alcuni specchietti espresse le principali alieni de* 
due nomi tonti Apostoli , 

(3) M. Attilio Serrano de 111 . Ecclttiìs p. 63. 
scrisse , che sanctc quodam ad ea acccdtntim» 
tremore , quasi fulgora , corssscant • 


riorem etìam sen'um facìt . Bxlttìmo ego indica- 
ri , quod Vrbanus an . 1367. mense Octobr< Homam 
reversot e Galiia , et «. tienus in Vaticano Pala- 
tìo commoralus , proposìium habnerìt migrandi ad 
Lat. Acdfs, coneept urn anno 1367. Kal. Marti! • 

Lo stesso Paptbrachio riporla questo Distico, 
corretto in egual maniera, nel T.V. dì Giugno 
in AnalectU de SS. Tetro, et Paulo . 

(1) Pili ampio dell’ odierno , con Crocette 
bianche sul fondo nero , equilatere , ma for- 
mate a modo della Croce di S. Andrea , quasi 
come una stella a 4. raggi , non acuti , ma ot- 
tusi . Teneva la destra , in atto di dure la be- 
nedizione con le tre prime dica elevate , e le 
altre due piegate verso la palma della mano, 
con le maniche deli’ antica Casula , ripiegata 
su le braccia . V. Storia de’ Possessi Pontifici 
p. 490. 

(a) L'eruditissimo P. Guglielmo della Valle 
nel T, II. delie Lettere Sancii p. i»9* «vver» 


t 
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Volpi , e sì rimise la Cassetta di piombo nel luogo» dov’cra , con alcune perirne » e gtojc, 
che vi erano restate , per non essersi trovato luogo a proposito di metterle . Spazzata che 
fu la polvere , si riaprì la Cateratta » e si diede un* altra politura . Fu poi riserrato con 
ogni diligenza con li soliti Catenacci . Questo c , quanto ho potuto cavare in questo tempo , 
perche il numerare tutte le giojc , per la quantità» che sono, cracosa difficilissima; ac- 
ciocché resti in memoria ai Posteri del gran Tesoro , che sono ornate queste SS. Teste (t). 

• Nitro. XXV. pag. 58. 

Descrizione del Tabernacolo , in eni si conservane le 5 , Teste , 
fatta da Benedetto Militai . (s) 

La Machina dell’ Aitar Maggiore c alzata dal pavimento tre palmi , con una sca- 
linata di tre gradi per ogni verso . Compresovi le Colonne , è palmi ix. Esso Altare è po- 
sto in Isola , col suo Ciborio sopra quattro Colonne di granito, d' ordine Corintio , con 
Capitelli messi a oro , grossi pai. f. 6. e sopra il Ciborio calzato un gran Tabernacolo di 
marmo» di fattura Gotica , chiuso d’ ogn* intorno con grosse Cancellate di ferro, ornate 
con arme grandi , messe a oro , di N. S. Alessandro VII. Frale Colonne di granito , in faccia 
alla Nave maggiore un Piedestallo continuato di Marmo con tre Armi , che sono , in mezzo 
quella di Gregorio XI. , e dalle bande T Arme di Vrbano V. demmo , c quella del Cardi- 
nale Frate Vgonc , Fratello di esso Pontefice Gregorio . Dai lati dell’ Altare l'Arme di 
S. Chiesa, e della Casa Regia di Francia (3) , della stessa grandezza , come Falere . In ci- 
ma di esso Ciborio , similmente tra le Colonne , tre archetti per faccia di marmo traforati 
con Colonnette a otto faccie , e coll’ arme degli stessi Ecclesiastici , e del Card. Egidio 
Cartiglio . Sopra 11 Ciborio s' alza il Tabernacolo , largo per ogni verso pai. xo. , intorno 
a cui gira una ringhiera ni ferro con Lampade , che ardono di continuo , messa a oro , e 
di fuori nel fondo d'essa si legge da ogni lato in quattro lince . 

INNOCENTIVS X. PONTIFEX MAX 1 MVS 
ANNO IVBILAEI itfjo. PONT 1 FICATVS VI. 

Esso Tabernacolo ha per tutte le faccie un Piedestallo continuato , dipinto per tutto 
con figure della Passione, c della Vergine, c degli Apostoli , e d’altri Santi, pitture antico- 
moderne del Berna Sancsc , il quale fiori verso il 1370. (4) In cima similmente per ogni fac- 
cia 1 ' Armi di Gxegorio XI. , e degli altri mentovati di sopra • 

Nella parte intcriore , in uno Stanzino riquadrato, oggi parato di Velluto cremisino, 

(1) Fu inciso un Rame, in foglio grande, di 
uetti Busti , con lo spaccato della Basilica, 
opo il risarcimento fattone da Innocenzo X, con 
queste Iscrizioni . 

Argentea D. Vanii Dottorii Gentium Starna 
intra quam eiusdem Apostoli Caf>mt asserratur 
in Sacros. Etcì, Latte, editar 
Argentea»» D. Vetri Principit Apostolor» in» 

SimuLaerun» quo efttl rene rami um Caput 
cotuinemr m Sacros, Etti. Later, 

Enea et Rino Principi Bene-lieto S, M.trìae 
in Via Lata Diacono S. R. h. Card, Pamphìlio 
Arcbipresbjtero Later attenti , 

V, Possessi Pontifici p. 336. 313. 36 1. *09. <11. 

(a) Ex Sortsìno p. a?* 

(3) MabilJonius in T. I. Mus. [tal. p. * 3 , Ci - 
borìnm Maiorit Altari s insigne est , in cu-us sommo 
duo Apostolorum Petti , et Vanii Capita in dnabus 
ex argento theraeatit Statuii aitcrrantur , Hat 
Thecas primum fabrieari curorit Vrbanus V. et 
ad earum ornanientum Carolns V, I rancorum Rtx 
ptttioia donarla , gemmas , et alia id genus con- 
tulit , ac Lilium in pectore utriusque curari t ap- 


poni , Inile est » quod in ilio Ciborio Simbolo gen- 
tili tia Vrboni V, ex una patte affi x a sunt \ ex al- 
tera frane orum Regii ; itemq ne hae c ad Portasi» 
australer» Batilicae , quae Regem Christiaaissimun» 
Protectorem agnoscìt. Su la Porta laterale della Ba- 
silica di S. Paolo , verso la Sagrestia , v‘ £ Io 
Stemma della Religione Benedettina , del Braccio 
con la Spada impugnata , e intorno ad esso una 
1 egaccia con la Fibbia , o sia Giarrettiera . Ciò 
deriva , perché prima dello Scisma d‘ Inghilter- 
ra , stava sotto la protezione del Re , come la 
Basìlica Liberiana sotto quella de’ Re di Spagna, 
E però U Re Giarraw III, , finché visse , vi 
mandò un Cereo per la Candelora . V. Possessi 
Pont. p. té. 

(4) Né il Vasari nella sua Vita , ne’ veruno 
de* suoi Commentatori ha fatta menzione di que- 
ste Pitture . Bensì il P. della Vallo , nel T. 11 . 
delle Vite de* Pittori p. 284. , ha avvertito , che 
sì ruolo Discepolo del Berna , Gin. di Bartolo , Sa- 
nele Orefice , molto affetto a Papa Vrbano V . , ebe 
fili fece fare i due Busti 4 ’ argento esprimenti i 
SS* Apostoli Pietro , e Paolo . 

M 
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sono riposte in due Busti le Teste de* Principi degli Apostoli . Essi Busti sono d'argento 
smaltati , d' altezza di sette palmi l'uno . La Spada , che tiene in mano S. Paolo , c alta 
cinque palmi . Sono ornati di molte giojc , c di perle grosse tonde . Ne* petti di ciascun 
Busto c appesa una Medaglia tonda di argento con i seguenti versi , intagliaci con lettere 
maiuscole ben latte, che mi fan credere, che siano esse Medaglie state fatte molti anni, 
dopo i Busti . Nel petto di S. Pietro si legge ERIGAT ctc. Nel petto di S.Pao'o CEDJT etc. 
Sopra queste Medaglie è appeso un Giglio doro di Ducato , assai massiccio. Quello di 
S. Pietro ha tre Zaffiri , quattro Balasci , e qua cordici Perle grostc . Quello dì S. Paolo ha 
)c stesse giojc in quantità , e sedici Perle simili all’altre . A’ piedi de* posa menti de’ Busti, 
in due giri , vi sono d’ intorno in lettere Bollatiche le seguenti memorie . Nc! primo gito 
VRBANVS ctc. r istesso si legge sotto I' altro Busto , imitato sotto il nome di Pietro , in 
Paolo . Nel secondo giro CAROLVS etc. Cosi al Busto di S. Paolo . Da piedi nelle Bande 
ri c scritto in lettere simili Bollatiche il nome dcti’Ordìce , che ni un Sanrse , IOANNES etc. 

S.Pìetro ha molti Anelli nelle dita (s), uno de’ quali c in modo di Sigillo , con una pie- 
tra , dov' c intagliato un Gallo (i). S. Paolo ha su la spalla destra Impressa l'iuiaginc del 
Salvatore (3) , ed un Cammeo bianco coll’effigie dì Nerone di rilievo . Tutto il resto de' Busti 
c ornato con numero grande di gemme, c perle; e ne* fondi de’ basamenti , in più qua- 
drati di sm Jto c dipinta la Passione di essi Principi degli Apostoli . Questi Busti pesano 
ciascuno mille, c settanta Marche d’argento, come scrive il P. Qacconc ; quale peso di 
Marche , ridotte al nostro Romano, viene a fare 69 f. libbre , e mezza (4) . 

Num. XXVI. pag. 38. 

Ruttiti» di Alen andre VII. per avere la Ucicriuone , e il dittato del Cibarie , (f) 

(^) vvm jussu SS. D. N. des cri benda m sic Sacrarium , scu Conditori m , ubi adscr- 
rancur Capita SS. Apostolorum Perù ,et Paul» in Bi*. Lat. , desuprrque focraandus sit Ty- 
ptu , ac spccialis delineatio Sancitaci suac aderendo ; nc ex controversia inter Capitulum , 
et Canonico* erttsdem Basìlicae, ac nobile* Viros Vrbis Conservatore* , et Guardiano* Ho* 
spirali* SS. Salvatori* , super corum praesentia , quoticscumqtic apericndum est, diutius 
difteratur accessus , mandarli Sanctiras Sua , sine praejudicio jurium partium , per modum 
provinomi, prò hac vice tantum , et ad eficctum pcaedlctura dumtaxat , consignari Cla- 
ve* omnrs antcdicti Sacrarli , scu Conditorii ab cisdem , pene* quos adscrvantur , D. Vir- 
gilio Spadac , qui una cum Architecto , aliisque sibi bene visi* Operarli* , et in arte pcri- 
tis , ad id ctiam vocato D. Bencdicto Millino , uno ex Cooperatoribus Visicationis praefatae , 
Aniboncm asce oda c , Canccllos aperiat , pcrlustrct , et alia , quae in pracntissis facienda 
fùerint , faciat , et cxcquatur . Contrariò quibuscumque non obstantibus . In quorum fi- 
dem ctc. Romac f. Aprili* 1 6j6. Hiereny/nm Arehiepiseepui ? attaetnsit Secretarmi . 

Num. XXVII. pag. 38. 

Relauene di un Predette del Caro. Francete» Barrenti*» , per adornare il Cibari» , 

»ve ione n patte le S. Teste (6) . 

Dice il Borromìno , che il Ciborio per le Teste degli Apostoli in S. Gio. Lacerano , 

fi) Il nuovo Busto non nc ha , che uno nel Di- nuovi Diademi . 
lo Anulare della destri , con uno Zaffiro in me*- (4) Anche Fafn'rie Manette nella Vita di Vr- 

ao , a forma di triangolo, contornato con Perle beino V. , e Munsìg. Anurie Rocca de Imaginìbus 

a sedere , legato in oro « SS. Ap. Petti , et Pauli T. 1. Oper. le fanno dei- 

fa) Di questo Simbolo V. Possessi Pont, p.la 6 . lo stesso peso. Ma il Semino p. 4 6. corregge il 

(j) Ori s:a nella Fibuladel Manto, su la Spai- Alili! tea , e il dacron;» , con dire , che il vero 

la destra del Busto di 5.Pf j *wa , e consiste in uno peso era di nao. Marche, come risulta dalha 

Zaffiro coll'imagine del Sabotar» , in atto di be- Bolla riferita di Vrbano V. num. ìx. p. 74- 

nedire . Oltre , le due suddette, le altre Gioje (<) Ex Semino p. 96. 

ricuperate , sono Zaffiri , Crisoliti , Rubini , Gra- (é) Ex CoJ. Chi». G. 111. 7o. V»8i. pag. 87. 

nate, che sono state disposte ne‘ contorni de’ due li chiarissimo Sig. Are, fta ci ha cortesemente 


Digitized by Google 



Due Canonici Custodi delle S. Teste , e loro incombenze 9 1 

s creder suo, starebbe bene di giallo di Siena scannellato, con le i». Colonnette di verde 
antico, con li Scalini intorno di rosso , come se lusserò coperte con un Tappeto; e sa. 
dove n* è deir antico a sufficienza , e con li baiausti intorno, sopra , e sotto , et alla Con- 
fessione di alabastro di Siena trasparente . 

Posti i marmi in Roma, stima poter dar finita l’opera in meno di doi anni • 

Calcula la spesa di detto Ciborio , con la Cappella sotto , dove celebrano solamente 
i Sommi Pontelid , e con 1 * altra Cappella sotterranea , e col Teatro avanti , detto la Con- 
fessione , presupposti i prezzi de’ marmi , dati dal Drei , Scudi tf. mila , restando in pen- 
dente solamente i Fondamenti , il più , e il meno de* quali depende da ciò , che si trove- 
rà sotto terra . 

La Gabbia di Cristalli, per bene conservare le S. Teste , stima, esser facilissimo ag- 
giustarla , come si vorrà , cioè aprirla con Telari , inginocchiati , pezzo per pezzo , o in 
altra forma , che si stima migliore. 

In S. Gio. è una Porticdla di bronzo (i) , quale era in una deile Cappelle gettate , che 
stimerebbe a proposito porre nella detta Cappella sotterranea , e che la Scala Lumaca da 
cavarsi dentro uno de’ Pilastri , avesse solamente una Porta nella detta Cappella sotterra- 
nea ; dì modo che il Ladro non solo avesse la difficoltà di avere a sforzare la Porta della 
Scala , e quelle superioti del luogo delle Reliquie , ma quésta di bronzo, per entrare nel- 
la Cappella Sotterranea . 

Num. XXVIII. pag. 39. 

Rescritti di Alessandri VII . , ccn cui dichiara due Cammei Custodi delle S, Teste . 
e ne prescrive la visita nelle 4. Demente he , 
precedenti i 4. Tempi . (a) 

Vt Sacratissimae Rcliqulae Capitum Apostolorara Petri , et Pauli , quie super Ambo- 
ne Altari? Majoris Bas. Lat. sant condita , accurate , et dccenter custodianmr ; SS. D. N. 
de consilio Emoni m Cardinalium , et DD. Praelatorum S. Visitationis Apostolicae, manda- 
vi deputari a Capitulo singulis annis duo» Canonico! , qui in Capsula ad id destinata, dua- 
busque Seris clatisa, in Sacrisela retineant imam ex Clavibus Conditorii dictarum Reliquia- 
rum 1 quae apud Capitolimi adservantur , diligcmerquc invigilcnt custodiae , ac nitori prae- 
fa tarum Reliqutarum , et ad id Hdeliter pracstando , Muramento se adscringant , ac saltem 
(piacer in anno , nempe qualibet Dominica precedente Hebdomadam IV. Temporura , per- 
luscrent Capsam , Thecas , Gemmar , et Scras ; ac si quid repoliendum , aut aptandum 
erit , repoliri , et aptari faciant . Praesentibus uno ex Conservatori bus Vrbis , et uno ex 
Guardiani! Cappellae ad Sane» Sanctorum , aliisque , pcnes quos reliquae Claves adscrvan* 
tur ; qui omnes, quoticscumqn; ingredì contigeric praefatum Conditorium , semper adsistanc, 
excepto tamen actu Visitationis Apostolicae . Romae die Mercuri! VII. Junii 1 6f6. 

Hicrmymnt Archiep. Patraeensis Secretatine . 

Num. XXIX. num. 39. 

Indulgenza Plenaria per tf. anni cineessa da Clemente X . 
per * 16. di Aprile» 

ClemeksPP. X. Vniversis Christi Fìdeiibus praesenres Litteras inspecturis , Saluterei, 
et Apostolìcam Benedictionem (3) • 

avvertito , che in un altro ras. della Chigiana , «ione . Vahar armar in La», Bas, extructat «I 

è notato. Spesa fasta a S. Gii . ù* Laitrano , H moria Ut. don» Card. Camerari affici* funge» 

per U Teste de SS. Apistili Pietre , e Paolo , da’ retur . V. Storia de' Potresti Pontifici . p. 

13. iVo. 1616. alli 15 . Maggio 1658* Scudi ia 57 « 5»7. » 784. ove ti fa 1 ’ Epilogo di tutte le rarl- 

ha\. 78 ■{- • tà di questa Basilica • 

fi) N‘ esiste anche il Rame con questa Ucri- (1) Ex io mino p.97. (3) Ibid.p. uf. 

Ma 
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92 Cappella Cardinalizia, e Visita del Senato Rem. nell'Ottava 

Ad augendam Fidelium rcligìoncm , et Animarum Saltitem , cae!csr : bus Ecclesiae The- 
sauris , pia charitate intenti , omnibus turi empie Scxus Christi Fidelibus , vere poenitcnti- 
bus » et confessi! , ac sacra comunione rcfcctis , qui Sacrosanctam La:. Bas. die XVJ. iticn- 
sis Aprilìs a primis V esperii, usque ad Occasum Soiis dici htijusmodi ♦ singulti annls visi»- 
vcrint , ci ibi prò Cliristianorum Principuin concordia Hacrcstim cxtirpationc , ae S. Marris 
EccFcsiac exaltationc , pias ad Deuin preces effuderint , pienariam omnium pcccatoruni suo- 
nar» Indulgentiam , et remissionem , misericorditer in Domino conccdimus » praesentibtis ad 
xv. annos tantum valituris . Datimi Romac aptid S. M. Majoretti sub die V. Aprilìs ifjj. 
PontiHcatus nostri anno tcrtio . Gratis prò Dco , et Scriptum . /. C. Chesius . 

Num. XXX. p. 40. 

» Costituzioni Late r anta si per U Custodi* delle S. Teste , e Reliquie 

nel Tabernacolo sopra T Ait*r Maggiore . 

T itvlvs I. Constit. Cap.Lat. de Sacrij Lipsanis p.6r. Eortim cura commissa est Canoni- 
ci Camcrariii, qui in Capsula Sacrarii retinere debenc Clave* Cibori i marmorei , siti supra 
Altare Pontitìciuin , ubi SS. Ap. Petti » et Palili Capita asservantur . Tencantur itidem invigi- 
lare custodiac , et nitori carumdem Reliquia rum , et ad id praestandura juramento adstrin- 
gantur , quater in anno, nempe Dominicis praccedcntibus Hcbdomadas IV. Temporuni 
perlustrati Ji Capsam , Thecas, Getnmas, et Se ras , et si quid rcpoliendum , et aptandum 
cric , repoliendi , et aptandi . Et quotiescumquc ingredi contigcrit ptacdictum Ciborium , 
semper assistat Praefcctus Palatii Apostolici , unus ex Conscrvatoribus Vrbis , unus ex Cu- 
stodibus Hospitalis SS. Salvatorìs ad Sancta Sane forum , pencs quos albe Clave» asscrran- 
tur, et uitllus alius ctiam de gremii» Ecclesia? , nisi de licentia Praefectt Palatii Apostolici , 
ascendere praesumat , sub pocna excomunicacionis . Scìant tamen iidem Camerarii , quod ipsi 
praecedcrc debene praefatos Conscrvatorcm , et Custodii» ex decreto S. C. Visitationis A po- 
sto! icac 16. Scptcmbris irfSj. 

Ostcndantur tantum statutis temporibus, nisi forte $. R. E. Cardinalìbus, Principum 
Oratoribus » auc Personis dìgnieatc conspicuis , semper tamen de licentia Capituli . 

Nc quid vcl minimum ex ipsis cuìpiam demere liceat , nisi de Summi Pontihcis assen- 
tii : qui sccus fcccric , sciai sisc cxcomunicationi latac Sententi ac obnoxium (t) . 

Num. XXXL pag. 41. 

Articolo della Costituzione di Benedetto XIV. sopra l » Cappella Cardinalizi* , 
r Visir* del Sen*te Re mano , d* farsi uel fiorito deli’ Ottava 
dell* Test* de SS. Apostoli . 

Dfmvm octavadie, festiva BB. Petti , et Pauli Apostolorum Principum Soleninicas io 
S ancta Lat. Basilica absolvatur. Ibi cnim supra Altare majus , in argentris Imaginibus , Mar- 
garita , lapidìbusque pretiusis ornatis , Sacra Apostolorum Capita , quae olim in Eccl. 
S. Laurent» ad Sancta Sanctorum asscrvabantur , a fcl. me. Vtbaao Papa V. pracdcccsso- 
re nostro reposita fucrunt • 

Mane Missarum Solemnia in PontUìcalibus , praesente Venerabilium Fracnim nostro- 
rum S. R. E. Cardinalium Collegio , eo major i ritti , et solcmnitatc , qua sacri hujusmodi 
Cardinalium Couventus peragi unquam solent , celcbrentur . V espcro autem Sacras A post o- 
lonim Kcliqnias veneraturi , solami i cultu , et pari animi dcvottonc ad camdcm Basii icani 
persiane dilecti Filii Nobilcs Viri , Scnacor Vrbis , et Romanorum Civium , et Camene 
Vrbis Conservatorcs . Quorum pictatis esemplo commorus , ad debitas immortali Dco gra- 
tili reddcnJas , prò ir.cftabili munere ci collato in BB. Apostolorum I*ctri , et Pauli patroci- 
nio, universi» Romanus Populus celebri frequenti», et aemula festinatione, accedere contcndat . 

(1) Beat ditto XIII. confermi in formi spe- de’ jo. dì Settembre nel 17*7* 1 »v» prodotto alla 
cilici queste Constitiuioni con Breve in data png. $7. 
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Autenticità delle Bolle dal Sigillo con le S.Teste 

Num. XX \H. pag. 4 6. 

Circolare A* Innocente III. sopra l ’ auienticit » Arile Bolle Pontificie 
dal Si fi Ilo Ai Piombo , coll' Impressione dell* S. Teste . 

Innociktu III. Epistola contra Falsatore* , et Ccnsores maligno* (a) . Vniversis Ar- 
chiepiscopi* , Episcopi* , et ali:* Ecclesiarum Praelacis , et Clerici* , ncc non universi! 
Chrisci F iddi bus pracsenrcs lictcras inspeeturis . 

Pridcm coBtillac nostrac confracto Typario T quo Apostolorum Petri , et Pauli Capi- 
ta signabantur, aliud uteumque fecinnis continuo subrogxrì , ne ob Butlae detectum perso- 
nis , et negotiis ex vacatione dispenditim imminerec . Porro quia suhrogatuni hujusinodi 
corpulciuiores solito eorumdem Capitimi effigie* exprtmebat, dum per hoc discrepabat 
notabiiiter a priori , aliud postmoderni , cujus impressione pracscntcs littcrar muniantur , 
aptius in opus bullandi perpetuimi fccimos , rcposito in otuum altero , alterius Opifici* 
niiniscerìo labricari , donec corruptione, seti ve tu* tate defecerit » non inucandum . Verum 
quia Falsariorum perniciosa subcilitas, si p irum vigilet cauta prudentia ex adverso, ex niuu- 
tione praedicta psaesumerec forcasse malìgnandi maceriam , ec molicndi sibi nova nequitiae 
Instrumenta » perspicaciori est considerationis oculo providendum , ut si lethalis sibi ipsi , 
et tori torpori suo manus falsi* inciidibus simile quidqtiani effigiare tentaverit intra pesci- 
lentcs propri) latiboli officiuas ; id per rranstunptam de veri* cxemplaribus specicm » fallcre 
neque.it oculos inspectoris arguti , ve! evadere ad communis militati* incomniodum severi 
Judicìs iilcionem. (^ttocirca mandamus , quatcnus contra litterarum nostrarum Falsario* ma- 
nus sollicicac indagini* porrigentes, iniquicatìs tpsorum satagatis ad pcrfectum odiunt Inve- 
nirc ; ita quod luce radix , quae per sudragia maligni temporis pullulavic , disciplinari* 
falci* acnniine succidatur . fjuum aliquibus vestrum Apostolica* Litteras contìgeric pracscn- 
tari , circa pracsemaneb personam , maxime si privilegi um, vel litteras super conccssionibtis, 
vel indulgenti!! , quae anobi*, nonnisi de certa scientla, conduntur » vel commirtuntur , 
obtulcrit ; diligcns coosideratio habeatur , utrum ex IIIIiib opinione , vel meriti* aliquis in 
cjus accionibus staisene suspensionis scrupulus oriatur . Deinde qui litteras htijusmodi rccc- 
pcrit , eas in Bulla» filo» charta » stilo dictaminis , scripcttra, forma, et aliis , in quibus 
notari, ve! dcprchcndi falsità* potest , circuinspiciat dìlìgcntcrj et si ccrtuftì in ìllìs *fal- 
siutis argumcntuni apparuerit , reprobentur protinus tamquam falsae , et contra impetran- 
te* carum , vel scienter utente* cisdcm » ad incarcerationem , et alias poenas , juxca rìgorem 
Canonum proccdat exacta diligcntìa Praelatorum . Contrai! ictores etc. si et ipsi nolucrint ca- 
nonìcam effngere disciplinami proviso ut Ltctrris ea Bulla , quarn subrogabìnros » priori 
confrictae signatis nuilatcnus derogetur ; ita tamen quod si super earumdcm Litterarum ali- 
quibus de venute Bullac contigerit rationabiliter dubitare , per subtiiem collattanei» alia- 
rum similium , de quibus non dubicatur, ad Ulani hujusmodl haesitatio sine difficoltare qua- 
libet dirimatur . Ve autem aliquibus super hoc de culpa , vel negligentia impetranti* ntil- 
lum frìvolum defensionis , vel excusationis pallium relinquatur , volumus , ec districte prae- 
ccpinms , ut singuli Praelatorum subdicis sub , proposito eis publicae commonitionis edòtto, 
praemunianc, ec iuformcnt per litteras Apostolica* , quibus uti disponunc , et qua* de alio- 
fum , quam vestris, vel ìllorum » qui ad illud deputati noscunttir, officiato manibus rccc- 
perunt, apud se ipsos cxhibico , si opus fuerit, peritoniro cotisilìo discutiant dii (gente r , 
et eas tunc in publicum profetane , quum discticto fuerint judicio adprobarac . Si vero eas 
inrellexerint reproba*, cas statini destinane , vel resignent. Quod si , postquam cispa- 
blicc utì coeperinr, ìpsas contigerit argui falsitatis , sciane sibi seram ignorantiam , sì cune 
cain praetcnderinc , qtiominus canoa kae pocnae subjaccant , nullacenus profuturam . Ca- 
vcant autem singuli , ne quod ad mcdelam cogitavìmus iti hac parte , per abusimi tcndac ai 
noxatn ; quia si nobis obviacuibus sederi falsitatis » aliqui ex hoc materiato sumpserint in 
(i) Apud Mobilio a de re Diplomatica pag. djj, « 
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persona* , ve! negotia malignarci , hanc gravem malìciae culpant , quac facile poteri t de- 
prehendi , non dimitccc apostolicae discipltnac severità» impuaìcam . 

Num.XXXIiI.pag.4d. 

Cir coltre d'tnnccenr* IV. soprm /’ Autenticità delle Bollt Venti fide d/d Sigili* 
di Piombo , toit impreitioxe delie S. Teste . 

Epistola Innocenti! IV. ad Archiepiscopum Narbonenscm de renovacione Bullae suae 
PJumbcac (1) . Innocentini Episcopi!» Servus Scrvorutn Dei Vcn. Fratei Archiep. Narboncn- 
si Salitemi» et Apost. Benedictionem . 

Intcr corruptibiies Corporura specie» niliil est omnino » ve! vivit » quod praesertim » 
dum usti cxercetur » et tempore » nesciat defectui subjacere » quum omne , quod diutina 
veteratur assentii » vel longa senescit aetate » ad intentimi inevitabile!» appropìnquet. Nu- 
per siquidcrn contigit altcrum Bullae nostrae Typarium « quo veneranda videlicet Aposto- 
lornni Pari , et Paul! Capita rxprimuntur » jam attriuim innumeri» malleationis diuttnae 
percussori s , estrema tandem ictus soliti passione cont'ringi . Propter quod , ut Bullae de- 
leccus cocidùmam non intermmpcrct Apostolici Ministerii scrvUutcm » ea ipsius Bullae par- 
te » quac appellationem nostri nominis imprimit» non mutata» aliud Typarium Capìtum 
praedictorum in buUandi usum fuimus subtogati . Veruni » quia iltud Sculptoris marni» prio- 
ri non omnimoda similitudine figutavit » Nos providere curante» , ne necessaria pracdictae 
Bullae murario ex dissimili tudinis nota quacumque difficultarcm ingerat negotiis , vel perso- 
nis » aut Jais itatis astutia, ex novae diversitacis ambiguo» aliquod adminiculum surreptionis 
assuma: » Fraternitati tuae per Apostolica scripta mandamus » quatcnus , si qua in tua Pro- 
vincia in Lirteris nostri* de ventate Bullae dubitano fonassi* emcrseric » Tu per diligentcm 
col la tionem Bullae pracsentis ad iilam, de qua cornigeri t , sine dìfficulratc aliqua judicia- 
riiOrdinis» et onere» vel dispendio quolibet» celercin dubitationi finem iuiponas » Con- 
tradictores per Ccnsitram Ecclesiasti cam » appellatone postposita » compcsccndo , proposito 
libi ante ocuJos divinar » et humanac animadversionis judicio » provisurus » ne cui ex hoc 
maiignandi » vel fraudandi occasio praebeatur . 

Datimi Perusii Ili. Nonas Julii » Poiuificatus nostri anno decimo . 

Num. XXXIV. pag.fx. 

CoyxA Simplex Instrtsmenti Extr.utiomis , et Repositionis Sserorum Copitum 
VS. Apostelorum Petti » et Pottli rof/tt. per Atta de Montibus 
Sor a rii Emi Vi corti . 

Die Vigcsimatertia Julii 1803. 

Essendo » che nell* Anno 1795?. per le luttuose vicende di quel tempo furono depre- 
dati 1 due antichi preziosi Busti . fatti fare da Vrbano V. per la custodia dell* insigni Re- 
liquie delle Teste de* SS. Apostoli Pietro » e Paolo » le quali furono perciò collocate in una 
Cassetta di latta » con fettuccia » e munita dai Sigilli di Monsig. Passari » allora Viccgeren- 
te » c de’ Monsig. Mattci » e Mai ini » allora Camerlenghi del Rmo Capitolo Lateranense » e 
dovendosi formare ora due altri Busti a più decente custodia di dette Sacre Reliquie » onde 
faccia di mestieri di aprire ora la prederta Cassetta , affinchè l’Artefice possa prendere le 
dovute misure, per 1 * esecuzione esatta del suo lavoro» perciò la Santità di N.S. PP. PIO 
VII. > si è compiaciuta di concedere tutte le facoltà necessarie » ed opportune ail* Emo » 
e Rmo Sig. Card. Leonardo Aktokilli , Penitenxier Maggiore , Vescovo di Porto , e S.Ru- 
Jina , <d Arciprete della sud. Sagro». Basilica » per aprire , c riconoscere dette Reliquie » 
CO Ex Supplemento Mdbillomi de re Diplom. p. loi. 
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come dal Memoriale , e Rescritto di Sua Sanili \ apparisce , che si di a me Notaro , per in- 
serirlo del tenore ctc. In seguito di che recuperate le quattro Chiavi custodite dal Sem ato 
Re multo , dai Provisori di Sancta Sanetorttm , ùa Sh.nif. Maggiordomo , e dui Rmo Capitolo 
Latcranenit, in questo di x$. Luglio i8oj. I* Emo Antonrili Arciprete sud. dopo I’ ore 14. 
si portò alla Sagro*. Basilica , ove trovatisi Mimi , c Rmi Sig. Canonici Sinibaldi Arcives- 
covo di Efeso, e Mactci Camerlenghi , Andosilla Decano, e Bisleti Segretario, e vestiti 
tutti in Abito , alla presenta di me Noraro si portarono in Chiesa , c i Monsig. Mattei , e 
Bisleti salirono sul Tabernacolo , ove si custodiscono le S. Reliquie , e coll’ opra del Fabro 
aprirono le quattro Serrature , e ritrovarono la sopradescritta Catscttina , e la portarono 
in Chiesa , ove 1 ' Emo Arciprete colla Stola al Collo la ricevette dalle mani del prelodato 
Monsig. Mattei , e recitando Salmi coll’ accompagnamento di quartro Torcle la portò nel- 
la Cappella della Sagrestia , dedicata a S.Anna , c la depose sull'Altare . Qtiindi riconosciuti 
intatti tutti i Sigilli , si cagliarono le fettoccie , e si apri la Casscttina. Vi si trovò in due 
separate carte l’iscrizione recente, fatta nel 1799. col nome in una Saturni Potrai , e nell' 
altra Salutai Paalas . Tolti poi varj Scesiti rossi , che rlcuoprlvano le Sacre Reliquie , si tro- 
varono ambedue rinchiuse in una Teca , a forma di ima Palla d’argento , ricoperta al di fuo- 
ri con un drappo bianco , tessuto in oro . Si diede principio alla ricognizione della Testa di 
S. Pietro ; e toltole quel drappo , che ricuopriva la Teca , si rinvenne chiusa da tutte le 
parti , onde tu necessario , che l’Artefice la tagliasse colle forbici , per vedere , cosa vi era 
internamente , e vi si trovò un Involto di Scrino rosso , in cui al tatto vi si riconoscevano 
delle Ossa sode , e il volume era tale , che ben si comprendeva contcnervisi tutte le ossa 
di un Teschio , in parte infranto , e non intero . Questo Involto era legato con spaghi di 
Canape i più ordinari, i quali erano muniti di più Sigilli , tino contenente T arme di un 
Cardinale, gli altri un Vomo a cavallo , che poteva sembrar S. Michele . Non si crcdecce 
dall’ Emo Arciprete di rompere i Sigilli , e svolgere quest’ Involto , e scuoprire quelle Sa- 
cre Ossa» ma fu presa solamente dall’ Argentiere la misura del volume di quell’ Involto, 
per formarne il proporzionato Reliquiario , ove dovrà poi riporsi. Entro la med. Teca d’Ar» 
genio vi si trovò un Bollettino coll’ Iscrizione in carattere antico , colle parole Saactui Po- 
trai Apostoli a . Eravi pure riposta nella stessa Teca un’ Asta ritorca , con una Crocetta in 
cima d’Argcnto , che non si sa , a qual uso abbia servito , e per qual fine sia stata ivi col- 
locata , come altresì vi si trovarono alcuni pezzetti di legno, c de’ piccoli cannelli , con 
coperchio parimente di legno, che pur c ignoto, come vi scasserò • Fu tutto riposto nella 
stessa Teca d’ Argento, c questa ricoperta dal di sopra accennato drappo tessuto in oro » 
fu rimessa di nuovo nella Casscttina di latta , c ricoperta cogli anzidetto Sctini rossi . SI 
passò indi alla ricognizione dell’ altra Testa di S. Paolo , la quale pure era ricoperta da un 
simil drappo , e rinchiusa in una consimil Teca d’Argcnto, a forma di Palla (1) , come 
I’ altra di S. Pietro , se non che in questa ivi si trovò un* apertura grande , ove poteva pas- 
sarci anche la mano di un uomo. Fu necessario bensì di allargar quest’ apertura per entrar- 
ne la Sacra Reliquia , che fu ritrova» parimente involtata in un Sctino rosso, lega» con 
consimili spaghi , c munita dei medesimi Sigilli, ma in maggior quantità . Visi trovò pu- 


tì) Abbiun letto nella Vita di Niccolò 7 / 7 . , 
p. 14. , die Capitato Apottolorusn pari qnaelifut 
w» propria Copia rrat > e che argentea! Captai 
ipiai rtJaxit ù» Altare Basi licer ad Saiuta Sane fo- 
rum ; e nell' (strumento prodotto al num. vii. 
p. 58. , che > avana e fntrmot , et ex traci se da am 
Capute arrnueao . Inoltre dalla Bolla di Frba- 
t>o F. , ritenta al num. ìx. p. 78. , abbiam ri- 
levata la cura , ch'egli si prese , affinché Cmx , 
Capita , Rrlitjmae , et Imaginei , d»se Captai par - 
yae orteitttar , in ijuìb» 1 praefata 0 . Capita , olito 
vt EccL S. La» reni ii ad Saiuta S aiutarmi , prapa 
spiato Lai . EccL coasu torte, rttroactu temporibus 


f» traiti conservata , custodita , et intana penna - 
»e. i n . E 1 dunque evidente , che queste erano 
le Teche , o Pelle identiche , in cui fin dall* 
anno 1180. , a tempo di Niccolò III, , stava- 
no riposte le Sacre Teste , e in cui rimasero 
fino ad FrSano V. Et qnum , come cl ha narra- 
to il suo Biografo p. 18. , Ih e est , tesa Captar , 
in iji *ìlms tmu etaut repoiìta , esstnl satìs modi et , 
et parai > sieri S , ex tane aliai nevai ordinavi! 
fieri pretiosìorrt , die furono appunto i Busti de- 
scritti , entro di cui però volle conservare an- 
che queste , che non può sapersi , quanto pri- 
ma di Niccolv III. fu* sero state costrutte» 
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ie la cartina coir iscrizione dell' Utesso carattere SanetMs Paulus Apoitolm t coll' istessa Asta 
d’ Argento ritorta (t) , e un altro pezzo di lamina d’Argento, con altri pezzetti dì legno. 
Presasi dall’Argentiere la misura del volume di questa Sacra Reliquia ancora; e lasciatisi 
Intatti li Sigilli , c l' Involto , come quelle di S. Pietro , fu riposta nella medesima Teca , 
e ìndi l’iina , c l’altra rimessa nella medesima Cassetti na di latta , c ricoperte entrambi di 
vati! pezzi di Setini , fu chiusa la Cassettina , e fu alla presenza di me Notaro legata con fet- 
tuccia di capiccìola , e munita sopta , e sotto coi Sigilli dell’ Emo Arciprete , e del Riho 
Capitolo Latcranense. Indi il pred. Emo riprese la Stola , recitando Salmi , e col mcd. ac- 
compagnamento la riportò sino all’ Aitar Papale della Basilica , c ivi consegnata al Sagre- 
stano , esso con l’accompagnamento di Monsig. Mattci Camcrlingo , e di Monti*. Bisleti Se- 
gretario, risaliti per la solita Scala la deposero entro il gran Tabernacolo , e di poi chiusa la 
ferrata , per cui v’è 1 * ingresso , colle stesse quattro Chiavi furono anche ben chiuse le Ser- 
rature , c cosi fu compito tutto I* Atto . 

Et absoluta d. descriptione ctc. 

BEATISSIMO PADRE 

£ già noto alla Santità Vostra, che si stanno preparando due grandiosi Busti d’ Ar- 
gento per collocarvi le insigni Reliquie delle Teste de' due SS. Apostoli Pietro , c Paolo . 
Queste Reliquie «.dopo la rapina degli antichi Reliquiari, furono collocate in una Cassetta 
. coi Sigilli di Monsig. Passeri allora Vicegcrentc» e del Capitolo . Avendo ora l’Artefice bi- 
sogno di vedere queste Reliquie , e prenderne la misura , per collocarle in una Teca di Oro 
proporzionata , il Cardinale Arciprete della Basilica Larerancnsc supplica umilmente la 
S. V. , affinchè, coll’ assistenza di due Canonici Camer'enghi, del Scgr. del Capìtolo, ed 
altri inservienti , possa aprire, e dissigillare la soprad. Cassetta, far vedere all’ Artefice le 
indicate Sacre Reliquie , e poi riporle col suo Sigillo , e del Capitolo nella stessa Casset- 
tina , senza aver bisogno della presenza dì Monsig. Vicegrrcnte, di Monsig. Maggiordomo, 
c degli altri , che ritengono le Chiavi del Tabernacolo , ove le S. Reliquie si conservano , 
autorizando 1 ’ Arciprete stesso a dar ogni autenticità all’ arto dell’ estrazione, c riposizione 
delle medesime . Che della Grazia ctc. 

Ferir . Alla Santità di N. S. PIO PP. VII. 

Tre /rafia , proni petit ete. 1 1. Julii 1803. PIVS PP. VII . 

Per ii Cardinal Arciprete della Basilica Latcranense. 


Nam. XXXV. pag. fi. 

Copi . < Simplex , per Aera Ai Montibns Emi , ar Rmi P. Almae Vrbit 
Cardinali! Virarli Nef. 


Die 3 .Julii 1804. Essendo ultimato il lavoro 

(1) Queste due Atte, ovvero fili tondi d’ar- 
gento, con pkcio'a Pallina , sopra di cu} s’er- 
ge una Crocetta quadrilatera , devono essere 
della stessa remota antichità delle Palle , di cui 
formarono l'ornamento , a guisa di due Pi ni dì , 
fino ad Vrbano V ♦ Ma dopo la ricognizione delle 
S. Tetti , essendo state risaldate le suddette Pal- 
le , ( non si sa con qual arte , non essendovi! 
trovata alcuna mistura di stagno , in veruna sal- 
datura) per collocarle entro la caviti de' Capi 
de' nuovi preziosi Busti , non vi si poterono più 
adattare queste Atti , che furono perciò ripie- 
gate, e rinchiuse entro le medesime Palli , o »ie- 
no Gioii , cogli altri pezzi di argento, e di legno. 


de’ due Basti di Argento , con i Volti di Oro, 

che forse ugualmente avean servito agli antichi 
Reliquiari , ne’ loro piedi . Ciascuna di esse è 
lunga pai. (.4 , ed il peso di ambedue unite in- 
sieme è di un' oncia , e den. 14. Furono date 
in dono al Sig. Ab. Già teppe Cartoni , Beneficia- 
to , e Maestro di Cerimonie della Basilica , in 
premio della premurosa assistenza , ed ottima 
direzione da lui prestata , in tutte le descritte 
laboriose funzioni . Egli poi le ha regalate a) 
Slg. Conte Pentirne , Medico di S. M. Il Re di Sar- 
degna , Carlo Feltri Lmatmtllt , avendo munirà 
T una , e 1’ altra con autentica , in pergamena , 
• col Sigillo della Sacro». Bis. Lai, , in data de* 
ib, di Luglio del 1804. 


Digitized by Google 



Is tramenio della Ricognizione , eReposìzione delle S. Tei te 97 

ove il Sommo Pontefice gloriosamente Regnante PIO VII. aveva determinato di rinchiude” 
re le S. Teste de* SS. Apostoli Pietro, c Paolo , fu scelto il Martedì , di Luglio de) pre* 
sente Anno 1S04. , quinto giorno fra Toccava de' medesimi SS. Apostoli , per tal funzione 
da eseguirsi dentro la Cappella Corsini . Dalla parte dei Deposito di Clemente XII. fu eret- 
to un Altare , sopra del quale furono collocati i due sud. Busti in mezzo a vari Candelie- 
ri . Al Tore ix. e mezza T Emo , e Rmo Sig. Card. Leonardo Aktokelli , Arciprete del- 
la Basilica Laceraucnsc , unicamente al Sig. Canonico Andosilla Decano , a Monsig. Unteti 
Segretario del Capitolo , ai Monsig. Mattel, e Sinibaldi Camerlenghi , a sci Beneficiati I più 
anziani deli* Ordine de' Preti , e Ccremoniere , si portò alla sud. Cappella. Ivi essendosi 
parato d* Amitto , Camice , Croce Pettorale , Scola , Piviale rosso , Razionale , e Mitra sem- 
plice, fece la Benedizione dei due Busti, posta nel Pontificale de Imaginilrat Sanctorum . Poscia 
si portò all’Altare di S. Andrea Corsini , e benedisse sopra la Mensa due Vasi dì Cristallo con 
1 loro piedi , e coperchi di Argento dorato , entro di cui dovrano rinchiudersi , e sigillar- 
si dal S. Padre le sagre Reliquie , secondo le forinole de! medesimo Pontificale . Mentre il 
sud. Porporato eseguiva queste due benedizioni , Monsig. Mattei con Cotta, Rocchetto , e 
Stola rossa andò a prendere , con due torcie , portate da due Benefiziati , dal Ciborio so- 
pra l'Altare Papale , la Cassetta , dove erano state interinameli te collocate le S. Teste . Giun- 
to alla Cappella Corsini , consegnò il sacro Pegno coperto di un prezioso velo rosso alTF.ir.i- 
ocntissiuio Arciprete, che recitando Salmi lo collocò nel mezzo dell’Altare ; quindi , posto 
l'incenso nel Turibolo, incensò due volte , e recitata da' Benefiziati l'Antifona Petrtn Apo- 
i relus ere. , e V'. Constitnes , fu da esso letta T Orazione propria de infra Ortavam . Poi spo- 
gliatosi de* sagri paramenti , assunse la Cappa per andare a ricevere il Sommo Pontefice , 
unitamente al Clero sopra descritto . 

Alle ore xx. 9 e un quarto giunse il S. Padre alla Porta della Navata Clementina delia 
Basilica ; e ricevuto i' Aspersorio dall* Emo Arciprete , benedisse gli Astanti , e si portò ad 
orare davanti T Altare del SS. Sagramcnco , da cui passò alia Cappella Corsini , che dopo 
il suo ingresso , e di quelli precedentemente destinati ad assistere alla sagra Funzione , 
restò chiusa coi suoi Cancelli , armati dalla Guardia Svizzera . Ivi nel suo gcnuflessorio , 
situato nel mezzo della Cappella , venerò le S. Reliquie . Al suo cenno i Benefiziati recita- 
rono le Antifone , e sud. , che lesse ancora il Sommo Pontefice , con l’indicata Orazio- 
ne , sostenendo il Libro Monsig. Odescalchì Arcivescovo d' Iconio , Maestro dì Camera , 
e Vicario della Basilica , e la Bugìa Monsig. Sinibaldi, Arcivescovo di Efeso. Quindi es- 
sendosi posto a sedere sopra una Sedia di velluto , avendo alla sua sinistra , sopra uno sga- 
bello l’Emo Arciprete , ed essendo rimasti tutti gli altri in piedi , io infrascritto Notajo del 
Rmo Capitolo Lar. , in abito talare , genuflesso a Corna EnistoUe dell’ Aitar di S. Andrea , 
incontro al Deposito di Clemente XII. lessi ad alta voce il seguente Istromcnto, fatto sotto 
Clemente X. , in cui fu inserita una copia autentica dell' Istromcnto dell* Invenzione , e 
translazionc delle S. Teste , seguito sotto Vrbano V. Ved. pag. 67. 

Dopo di questo lessi il seguente istromcnto , rogato da me medesimo il dì 23. Luglio 
1803. V. pag. 94. 

Terminata questa lettura , il Sommo Pontefice si alzò per lavarsi le mani, essendogli 
stata somministrata l'acqua da Monsig. Coppiere, e il manutergio dall’ tino Arciprete , e 
unitamente al med. , a Monsig. Sagrata , ai quattro Canonici surritcriti , al Cerimoniere 
della Basilica , e ad altri , si portò all’Altare , per incominciare la ricognizione delle Sagre 
Reliquie . 

Nel tempo della med. tre Benefiziati a Corna Evangelii , e tre a Corna Epistola* in 
plano recitarono ad alca voce , e con pausa alternativamente T Inno Decora lux , con i due 
primi Salmi del primo Notturno del comune de' SS. Apostoli ; l'Inno Beate Pastor col 
terzo Salmo dei primo Notturno , ed il primo del secondo , T Inno Exaltet Otbis gaadiis , 
col secondo , e terzo Salmo del secondo Notturno: l’Inno Aeterna Christi ninnerà , col pri- 
mo, e secondo Salmo del terzo Notturno , li quali Salmi , ed inni furono ripetuti , finché 
portò il bisogno . Mentre poi il S. Padre riconosceva la Testa di 5 . Pietro , fu recitato il £c. 

N 
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Si vis Patron um qnaerert , con la risposta intercalare , O Sancte Coeli Chrjiger ere. 

t\ S. Padre , dopo di avere riconosciuti li Sigilli dell' Emo Arciprete , c dei Capìtolo , 
co* quali era chiusa la Cassetta dì latta , tagliò le fettuccie con forbici , ed apertala , n* es- 
trasse la Palla dì argento , dove era il Capo di S. Pietro , e da questa l'Involto del Secin* 
rosso , legato con spago , c diversi sigilli , con una cartina , in cui era scritto S. Vetrai jlpc- 
jtelus . Riconosciuti anche questi Sigilli , tagliò in varj luoghi anche It spaghi sud., c tro- 
vò I' involto cucito sena’ ordine da tutte le parti ; e postolo sopra un liacile ovato, con cat- 
ta sopra , c scucitolo non senza stento , con somma sua consolatone , e di tutti gli Astanti , 
prese riverentemente le $. Ossa , consistenti in Vertebra , Mandibula con denti , varj de* 
quali si trovarono sciolti , e porzione di Cranio (t), c con la maggior diligenza collocò tat- 
to dentro 1’ Ampolla , destinata a ricevere il Capa di S. Pietre , adattandovi Ja mcd. cani- 


li) In questa circostanza si vldde V insussi- 
stenza di ciò , che sl risse Gloyauni hnruo Pfiau- 
mera ( Mercuri tu Italici» Hospiti fidu*. Augusta® 
Vindelicorum . tdas. 8. p.a? a.) , il quale asserì , 
che le 5 . Teste di quest’ inviai Campioni della 
Fede , erano aliano incorrotte , ed intiere, a- 
vendo!® descritte in questo modo . D. Petri Ca- 
put , fmm Capite D. Pauli , piane incorruptum , 
sapra medium Altare , in marmorea Aedi caia , Itr- 
reit inaurata Cancelli! clama , adservatur . llaud 
sane dissimile formate , et era lineamentum , quoti 
nobit A”rr fthorui ( lib. a. Histor. cap. }?, ) éet- 
eripùt ; Faclem yìdelìcet suhpalhdam , et albam 
admedu m ; Capi Ilo s , et Capttìs , et Barbar tris- 
pos , ac demos ; Sed non a Imedam prominente t ; 
ocalos , et yelnt sanguine respersei , ab as- 

siduo nimiram plorata ; superali j prope realtà. 
Nasnm autem , longiorem quidem illmm , non f.t* 
men detimuttm in a carnea , sed pressum , timam- 
qat magi! . In Capite calritium , quod habert l’e- 
trum Clemens in Periocbls scripsit . 

Pam! i vero Caput , ut ab er lem Xi e epiteto de - 
tctrhitnr ( apud Hierunrm. Epist. ad Galatb. l. ) , 
modicum , facies e,mdida , annotqae pluret prae- 
te fermi } Saperdlia deorsam terger* i a ; S'.uus 
pnltbre ìnflexus , iJtmjue longior •, Barba densi or , 
et satit premi i sa , taijue non minar , quarti Ca- 
piti s Coma , can>t re spersa . 

Lo stesso Nìetforo dice (lib. a. cap. 17. 4?. 
lib. }. c. 37. ) , che S.Pietro non era crassa Cor- 
pori* natura , sei mediocri , et qua* ali quinto esset 
ertetior . Chiama poi S. Paolo torpore parrum , 
et contractum , atqne ìncarvam . Dal Critos Som 0 
vien descritto per rrìtubiialis . ( Homil. de Prin- 
cip. Apost. T.V. p. I415. V. Adrian* 1. Epist. ad 
Carolino M. T. VU. Colie. Labbè col. 911. 3 ì.ay- 
chini T. III. Anatrati! pag. laS. Petr. Jo^gmi de 
amiqul&simis fieli* , pici Piqué D. Petri I magìa l- 
bus . de rom. D. Petri itinere p.4<?. ]os. Sìm* 
Attentarmi in Commentarlo Kalcndarii Graeco- 
Moschi . Garantii de Nummo Benedirti III. p. 
Ut, Vint. Af. Costami de antiquissimi* quibus- 
dam SS. Petri , et Pauli imaginibus . in Append. 
ad Cortesi um p. 587. ) 

Ma non a’obiaui bisogno dell’ altrui testimo- 
nianza , per conoscere la Statura , e la Forma 
di S. Paolo ; poiché egli stesso confessa , ch’era 
( a. Cor. 10. 10. V. Hìeron . in epist. ad Rom. I. 
ad Galat. 6 . ad Ephes. ?. ) praetrniia Corporii 
E perciò potè esser da’ suoi Discepoli 


facilmente calato in S[+rta dalle mura di Da- 
masco ( Act. Apost. c. ix. tf. } . 

Se fusse toccato in sorte al Crisostomo di tro- 
varsi presente alla sacra , ed augusta funzione 
di questa Ricognizione , da qtial entusiasmo di 
divozione sarebbe rimasto rapito , e con qual 
trasporto di tenerezza , e di gioja , si sarebbe 
lanciato verso il grande Apostolo , suo dilet- 
to! Non dispiaccia adunque al pio, e devoto 
Lettore di trattenersi alquanto a contemplare 
questo Capo beatissimo , con le stesse ingegno- 
sissime sue riflessioni . Egli così rivolge la sua 
Orazione all’ Apostolo delle Genti ( Orau de 
SS. Petr. et Paulo ) . Quhnam Gtadlus sana am 
Guttur tumm perratiti Dominicam , inqaam , in- 
strumentum , quoJ e Coelo hahetur in admiratio- 
ne , et fuod Terra re>eretar ; Sit mibì Glaliat 
ille prò Corona , tt Clave retri prò gemmi s ìnjxls 
in Diademate . 

Inoltre palesando l’acceso suo desiderio di 
venerare da vicino le sacre spoglie del Dottor 
delle Genti, che da lui fu chiamato (Homil. 
Viti, de laudibus Pauli ) alter Joannts prò Cbri~ 
sto , Capite tronuttui , esclama ( Hoinil. jj. in 
Epist. ad Romano* T. IX. edit. Maur. p. ) 
Quii mìhì nane dabit circumfumli Corpori Paul i , 
a ffigi sepulebro , vìdrrr Pah-erem Corporii ilhut , 
qaae adhuc in Chritto detrant , adimplentif , Sda- 
mata i Ili ut gestanti s , pr aedi tati onori E+angelii 
ablqne seminanti! I Pahtrit , inquam , Oris ti- 
lt»* , per quod lux emicaìt , quovis fulgmre eia- 
rior 1 e che formò uno de’ tre pili gran desi- 
deri di S. Agostino , che si augurò di vedere 
Chriftum in farne , Paulum in ore , Romam in 
fiore ? E di bel nuovo, poco dopo, per omet- 
tere altri passi consimili . Oris illius puherem 
yidere Yellem , ptr quod Clsristas magnolia , er 
inefiabUia lo*juatut est , et maiora edam, quano 
per se iptum. Qnemadmodum etri m maiora per Di- 
scipulos suoi operatiti est, ita et maiora loquutui est. 

Non solo però smaniava di vedere la polve- 
re del suo Volto, ma, se fusse stato possibi- 
le , quella ancora del sno Cuore . Cor , ! renani , 
qacd na>am >itam , non bone noi tram yùcìì . Pi- 
yo enim, inqait , jam non ego , vtvtf vtro in me 
Chrlttus . Cor ìtaque Chrìsiì , erat Cor Pauli , 
Tabulatine Spiritai Saneti , atu»r ebarìtatis vo- 
ìumcn. Finalmente, riepilogando ogni cosa, fi- 
nisce con dire , velie*# ridere Sepulchrum , qua 
recondita sant ama ilU jsistitìaf , arma Lacis , 
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na racchiusavi da Vrbano V. in modo , che dal Cristallo potesse restar sempre visibile a 
tatti . N' estrasse soltanto per l’insigne Benefattrice una piccola parte , quale consegnò all' 
Emo Arciprete , che la passò a Monsig. Cappelletti Agente della medesima , il quale sopra 
ha Mensa dell'Altare, ove stavano i Busti, la involtò dentro una carta , e sigillò col si- 
gillo dell* Emo Arciprete , scrivendovi sopra iJ nome di S. Pietro . Poscia coll* ajuto de Ho 
stesso tmo , di Monsig. Sacrista , e del Ccrcmoniere , chiuse con coperchio l'Ampolla , e 
1* involtò con un cordoncino rosso , nelle cui estremità di ambe le pani applicò il sigillo 
del suo Stemma con cera di Spagna , autenticando in tal torma la S. Reliquia. 

Altrettanto fu eseguito perla Testa dì S. Paolo, avendone estratta una particella per 
la sud. Benefattrice , che fu egualmente consegnata a Monsig. Cappelletti , il quale la rin- 
chiuse , e sigillò dentro una carta , senza averne ritenuta per sè la più picciola porzione , 
che aveva ordinato , che molto meno si prendesse da verun altro. Ciò terminato, il Sig. 
Canonico Andosiila , e Monsig. Mactci si misero le Stole rosse , e genuflessi avanti di esso, 
il primo ricevè 1 ’ Ampolla , con le ossa del Cranio di S. Pietro , e l’altro quella di 5 . Pao- 
lo , ed unitamente al Sommo Pontefice , e a tutti gli altri portarono le S. Reliquie all’ Alta- 
re , dove erano li gran Busti . Monsig. Mactci , salico sopra una Scaletta (vi già preparata » 
tolse coli' assistenza deU' Argentiere , per mezzodì una Molla, e di un Perno, dalle Teste 
di argento , ì Visi d' oro , e dentro t loro respertìvi vani collocò le S. Ampolle . Calato 
a basso , il Sommo Pontefice pose l’incenso nel Turibolo, che so-, teneva il Ccrcmoniere 
genuflesso, dalla Navicella presentatagli dall’ Emo Arciprete ; quindi restando in piedi in- 
censo dolici duetti ognuna delle S. Teste ; poscia recita» da’ Beneficiaci l’Antifona Gloriali 
Principe! col S r . In omnem terram , il S. Padre lesse l’orazione , Deus , eujus dexter a , e ri- 
lavatesi le mani , come sopra, si trasferì alle Camere superiori della mcd. Cappella Corsi- 
ni, dove l'fcmo Arciprete io fece servire di lauto rinfresco , unitamente alla Famìglia Pon- 
tificia , e a tutti gli alcci , che avevano assistito alla S. Funzione . Il S. Padre dichiarò » 
che li Setini , che avevano involtato le S. Teste , dovessero essere tenuti , in conto di Re- 
liquie da venerarsi , purché munite da’ Sigilli de' Canonici Camerlenghi fossero autenticate 
da qualche Vescovo . Onde per questo motivo fu tutto chiuso dal Ctremonicre Sig. D. Giu- 
seppe Cartoni mila medesima Cassetta di latta , che presa da Monsig. Maitei fu colloca» 
in luogo sicuro. Finalmente dopo T ore 14. ringraziato dall’ Emo Arciprete dell’ onore 
compartito , risali io Carrozza , per restituirsi con tutto il suo seguito alla Residenza del 
(Quirinale . Et ita de pracmtssis ego Infrascripcus Notar ius testor , publicamque lidem facio. 

Accum etc. pracscncibus adm. R# D. Dominico Minocci hi. qu. Joannis Vendano, 
et D. Pctro Diotallcvi hi. qu. Mariani Rno Tcstibus etc. 


• • 4 Ho c Corpus f'rhem beute 'munii , quod quavit 
Turti , inmtmerirque M orni bus , ac Tallii est tu- 
tini , et chm irto C»rp*ir Peni . 

D» fatti qua!» grazie non possiamo sperare 
dall’ intercessione dello stesso Apostolo , se , 
come ben ridette lo stesso Crisostomo f Homil. 
in SS. Juvcn. et Maxim. ) , siati Milita vaine- 
ra , qua* in traehil libi inflitta Regi monitran - 
Ut , fidettter Uquuntur ; ita et ille abiectum Ca- 
put gettoni , et in medium avermi , tutto potrà 
impetrare in favor nosrro dal Re de’ Cieli ? 

Se S. Luca ci attesta , che ( Act. c. 19. v.ta. ) 
Tiri ut a no» quaslibtt faciebat Deut per manum Pun- 
ii , ita ut ttiam tuptr languide! deferrentur a 
Corpart eiui S u 4 .tr i a , et Sonìcinctia , et recede- 
boni ab eis languore 1 , et Spiritai nequam egre- 
diebantur ; che cosa non dobbtam riprometter- 
ci dal culto del venerando suo Capo f 

Ma quali sentimenti non dovrà ispirarci la 
vista anche del Capo del Principe degli Apo- 
stoli , che Iddio ha voluto in (special guisa glo- 
rificare , anche in Terra , in compenso de! lu- 


dibrio da lui sofferto in Antiochia , ove gli fu 
raso per ignominia! Il perspicacissimo S.(7rrmx- 
no , Patriarca di Constatuinopoli , ( in Eccles. 
rer. Contempi, in T. XIII. Bibl. PP. Lugd. p. 
So. ) , cosi spiega il significato di questa Coro- 
na Sacerdotale . ( Job. Merini fcxercitatio de 
Tonsura Clericali In P. III. de Sacr. Feci. Or- 
din. p. 23?. Amst. 1 ■',<;. fol. Job. Mabìllcn Ob- 
scrvatio de Tonsura Laicorum , Clcricorum , et 
Monathomm . in Praef. ad Aera SS. Ord. S.Ben. 
Sec. III. P. I. pag. 111. Paris. 1672. fol. ) Lx 
Cupi Ila rum lignificai iene , imaginem refert vene- 
randi Capitis Apertoli Petti , qued , quum mit- 
sui enei ad praedicat'onem Domini , et Magittri , 
ti attonsum fuit ab tis , qui eius armoni non cre- 
dtb.int , ut illuderetur ab ipsìr , tìque Magistee 
Christmi benedixit , et infanti am in honorem , il- 
Imi enei» in £ ratiam convertii .Se la sola Sua 
Ombra era capace di operare i piu stupendi 
prodigi , c di richiamare i Morti a vita , quan- 
to bene non dobbiamo aspettarci dal possesso 
del sagrosonto suo Capa 1 
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ex anaglyptieo JLnea 
in Coemefeno Callisti 


ciTosso. 




Fra unte immagini >'che sono • noi perve- 
nute de' SS. Apostoli , abbiamo la compiacen- 
za di produrne due , che » come sono da an- 
noverarsi fra le più amiche , cosi certamente 
sono fra Je più belle , e le più ccmmendevo- 
li , per riguardo dell’ arte . Queste sono ele- 
gantemente scolpite in bronzo ; ed essendo sta- 
te ritrovate nel Cemeterio di Culli su , sono 


state acquistate dal eh. Sig. Ab. Giuseppe Itili , 
che nc conserva 1' originale nel suo scelto Mu- 
sco . Siamo poi debitori della loro esatta in- 
cisione » in cui è stata supplita in parte la 
Testa di S. ì’.tolo , all’ottimo gusto , ed alla sin* 
gelar gentilezza dell' incomparabile Mr. d 'Afìi* 
court , che ci ha graziosamente permesso di pre- 
valercene » per ornamento del nostro Libro . 
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69. trovati nella ricognizione 
delle S. Teste . 98. di S» Pao- 
lo . 70. 

Destra , se convenga a S.Paolo ? 
3d. 47.48» 

Diadema , smaltato di verde , 
con gioje , e stelle d'oro , nel 
Busto di S. Paolo. 20. ai. 87. 

Diavoli dipinti su la Mitra di un 
Reo . 7 9» 

Diego S. 81. 

Di f rici ne’ Busti de' SS. Aposto- 
li , come debbano esser inte- 
si ) H7. 88. 

Dira de’ SS.Pietro, e Paolo . 70. 

Dìttici Sacri nella Bas. Lat. 4. 

Dogi di Venezia a destra di S. 
Marco , nelle monete , e ne* 
Sigilli . 48. 

Domenicale Orazione , perche 
premessa alle Ore Canoniche , 
senza verun* altra , nella Bas. 
Lat. ? 94. 

Dome ayr# S. ( di ) Chiesa in Bo- 


logna rappresentante quella 
di S. Gio. Lat. , per ricever- 
vi Canonico Carlo V. 33. 84. 

Donne illustri , che han presa 
cura del culto de' SS. Mar- 
tiri . IV. 

Ducato ricevuto dall" Imp. Fe- 
derico 111. , per distribuzione 
datagli da’ Canonici Latcr. 

83. 84. 

Enrico VII. incoronato Imp. nel 
Lacerano da’ Legati di Cle- 
mente V. 8?. V. Relat. lti- 
neris Hcnr. VII. Imp. in T. 
II. Vitar. Pap. Aven. Balu- 
tii . pag. 1203. 

Episcopi prima r Sedis , perchi 
eh lama vanii i 7. Vescovi Car- 
dinali) 3. 

Erbìpoli ( dì ) Vese. 62, 

Esalta rione della Croce , Proces- 
sione con le S. Teste, io. 

Etelulfo rende il Regno d’ In- 
ghilterra tributario alla S, Se- 
de . 4^. 

Evangelio , uso di collocarlo in 
alto Seggio ne’ Concili . 30. 

Encario S. risuscita San Mater- 
no .* 71. 

Eufemìa S. sua Testa al 5. SS. 
to. 70. 

Eugenio III. So. IV. accusato da' 
Canonici di voler trasportare 
altrove le S. Teste, ne com- 
mette la cura a to. Cherici 
Romani . 3a. sigilla varie Bol- 
le tuh Annoio CapìtumApostolo- 
rum . 4 fi. fi 1. suo trasporto per 
la Bas. l at. 80. corona Imp. 
Sigismondo . 27. 84. 

Eustachio S. 70. 

falconieri S. Giuliana . fi* 

Fr.i Avv. Carlo. 3K./79. 9®« 

Federico II. abbandona l’impre- 
sa di Roma . 12.13. III. è inco- 
ronato da Niccolò V. , cd è 
fatto Canonico di S. Giovan- 
ni Lat. , ove venera le S.Te- 
ste . 33. 82. torna a venerar- 
le con Paolo II. 74. 83. crea 
300. Cavalieri sul Ponte Elio* 
87. 84. riceve un lautissimo 
Convito al I aterano. 83. 84. 

Felice S. 81. da Canta)ice.4. 

Fermento distribuito in Conti- 
storio Lat, nel Sabbato ante 
Palmas . 4. 

Ferrara , d'onde fu trasferito il 
Concilio a Firenze, se vi furon 
trasportate le S. Teste ì 30. 

Ferrata del Ciborio .84. indora- 
ta . 47. 

Fico Ruminate. 79* 

Fieschi Adorno S. Caterina • fi. 


Filippo S. Apost. sua Statua . fia. 
il. Re dì Francia venera le 
S. Teste . li. 

Fi#ro»Ji»i ribelli y dipinti su le 
Fareti del Fa lazzo Pubblico . 
78. 

Fr»r» ( di ) Campo . 78. 

Firenze (di) Concilio. 30. 

Foschi ( de )Card. Angelotto fa 
dipingere a un muro la giu- 
stizia de' Ladri delle perle » 
e gicje rubbate alle S. Te- 
ste . >9. 31. 78. 80. 

Francesca S. Romana . 81. 

Fr.mcia , Diocesi , in cui sono 
Chiese , c Luoghi Pii in Solo 
Latcr. fi4* 

Francia ( di ) Stemma su l’ Ai- 
tar Maggiore , e su la Porta 
Australe . 89. 

Fundatores Rom. Feci, chiama- 
ti t SS. Apostoli . 4 < . 

Fuoco preso da tre Limpidi nel 
Sabbaro S. 4. 

Furto delle gioje , e delle per- 
le fatto ai S. Busti . 28. 31. 
7 7. 78. 79. 80. 

Galli, 1 , entro di cui furon mes- 
si i tre Ladri delle gioje del- 
le S. Teste . 78. 79. ho. 

Gallicano . 31. 

Gallo in un Anello del Busto 
di S. Pietro . 90. 

Garofani benedetti , e distri- 
buiti al Clero della Bas. Lat. 
nella Vigilia di S. Gio. Bit* 
rista . 4. 

Gavoni Monsig. Giuseppe- 4fi. 

Germania , Diocesi , in cui so- 
no Chiese , c Luoghi Pii fi» 
Scio /alee. 64, 

Giacomo Maggiore . Statua ce- 
lebre del Cav. Rusconi . 44. 
S. della Marca . fi. III. Re 
d' Inghilterra venera le S.Tc- 
*te. 41. 

Giannurzi Canonico Vincenzo . 
44. 

Giarrettiera , intorno lo Stem- 
ma della Religione Benedet- 
tina , a S. Paolo . 80. 

Gigliati, detti dal Giglio . 44 • 

Gigli in petto de’ Busti de’ SS. 
Apostoli . 30.j1.8fi.87.88.89. 

Giovanna , Regina di Francia, do- 
na una Croce d’oro gioiellata 
al Busto di S. Pietro , e Gio- 
vanna , Reina di Sicilia , un 
Cappello Reale al Busto di 
S. Paolo • 20. 21. 87. 

Gio. Batt. ed Evting. Ras. Lat. 
ad essi dedicata. 1. S. della 
Croce . fi. V. 3. 44. 69. X. 3. 
XIV.3.XXIU9.87. XXUI.44. 


Digitized by Google 



Glov.dl £* riti miti nella Bis. 

Gi’.-lìè* f del ) Card. Niccoli. 

Giujizio ( del ) giorno , in cui 
Roma vedrà risorgere L Si. 
Pietro . e Paolo . ±u 

Giulio II. 4*. ?8. 

Gola di S. Paolo . 2!i 

S. Luigi . £. 8>. 

Gjtcht Cittì , loro MeJaglie con 
Teste . 4<- 

Greti tenevano per pia degna 
la mano sinistra . 48. 

Gregorio L consacra la Bas. Lat. 
±. 22* Utili II» li IX. porta 
In processione le S. Teste dal 
Lat. al Vat. n. »?. a-», il* 
££. XI. assegna dell* Indul- 
genze , a chi venera le S.Te- 
ste . ; nc forma Custodi due 
Benefiziati . il* gli sono mo- 
strate le S. Teste al suo arri- 
vo d’ Avignone . u. 4 t. XIII. 
dopo maturo esame . laida il 
Busto di S. Paolo alla destra 
di quello di S. Pietro • aT. ne 
moltiplica le osteiuionfneU’ 
Anno S. if. 62. 

Grirn.tl, lì CarJ. Angelico, ao.ai. 

Guelfi , e Gibellinì , Concordia 
seguita sotto Giulio II. 28. 

Gnidobagno Momig. regala uno 
Smeraldo a uu dito di S.l’ic- 
tro . 73. 

Jjwti Prete , perche cosi detto! 
Ila 

Inajlat de Sà. Apostoli . 08. 

Imperatori , ammessi fra i Ca- 
nonici La:. 6. hi. 84. 

Indulgenze per chi visita le S .Te- 
ste . il. 35. 37. 3 j. 40. <?. 
spedali della Bis. Lat. i. 

Inghilterra paga il Tributo del 
danaro di S. Pietro • <t5. Dio- 
cesi , in cui sono Chièse , e 
Luoghi Pii in Solo Later . d*. 
i suoi Re tenevano «otto la 
laro protezione la Basìlica di 
S, Paulo • 89. 

Innocenzo IL £. do. 83. UT. LL. 
«3.44- dà per regola de 1 Cau- 
te nitcitA delle Bolle il Sigil- 
lo con le S.Teste • id. £2, 21» 
IV. prescrive la stessa nor- 
ma . di. 94. V. j. VI. 87. 
X. nJTa fare nna Ringhiera 
intorno al Ciborio , per mo- 
strare le altre Reliquie ivi 
unite . 8g. Xì. 6i± 6g. 89. 

Intagliatori Incisero ne* Piom- 
bi S. Paolo alla destra di S. 
Pietro . 48. 

I tabella , dorella di S. Lodovico 


Re dì Francia « suppone di 
avere la Testa di S. Paolo . 
1 ?. di. 

Ittrumrnto rogito per la repo- 
sizione , c trapazione de* Bu- 
sti sotto Vrbano V. aj. di. 
per le due ricognizioni delle 
S. Teste . 94. £_>. 

Italia , Pleneo dèlie Chiese ,e 
Luoghi Pii in Solo Lat. da. 

Koitka S. Stanislao . i. Ll. 

Kreu/er , Crocigeri , Moneta In 
Germania con la Croce nei 
Campo . £t. 

Ladri di varie gio]e , e perle 
delle Sj Teste , esemplarmen- 
te puniti . li. 21* 21* #3» 

Lampa li tre nascoste nel S.San - 
ctorum nel Giovedì Santo 4. 
d' argento , e d’ottone intor- 
no alle S. Teste . £5. 37» 

Lancia S. jd. 

I^ateran-nit Capitolo , sue pre- 
rogative . 1» j, <q. gratitudi- 
ne perenne ad Vrol V. a. 71. 
celebra la memoria dell' In- 
venzione» c Traslazione delle 
S. Teste con VfSzio , c Messa 
di rito doppio . 40. Priore de* 
Canonici mette Ta Cotta , la 
Cjppa, c la Barretta di Ca- 
nonico a Federico III. ti. 

Lacerano » sue diverse Etimolo- 
gìe . l. Basilica , sue varie 
dcnominaz’oni • 1. elezione 
de’ Papi ivi Carta • ±. l'osses- 
so ivi preso . Concili genera- 
li » e particolari . sue rovine 
nella permanenza de’ Papi in 
Avignone . li. 

JLx./.i { di ) Casetta , in cu» fu- 
rono collocate le S.Tcste . 24. 
9U 

J-acte, e micie offerto nel Sab- 
bato S, £. 

Laurentì Moni. Don. Can. Lat. 
Il* 

Latioti S. Pellegrino . d. 

Lazzari Filippo . SH. 

Lellit ( de ) S* Camillo • 81. 

Leonardo B. da Porto Mauri- 
zio . £1» 

Imw III. j. d. IX. tre notti 
della Settimana andava scal- 
zo , e salmeggiando da 5.1’ie- 
Ua a fi. Gir». ì ;. introduce 
ne’ Diplomi il Monogramma 
con la Formoli bene valete • 
44. X. *<f. di* 

Leonet ta ( da”) B. Giuseppe . £• 

Leonini versi » in onore della 
Ras. Lat. do. 

Liberiana Bas. LI* 54. dG 

Litanie Stazionali nella Basilica 


Lat. 4. 

Lodromtc.t Famiglia se proven- 
ni dal Luterano! l. 

Loiola S. (gnizio . 8 j_ 

Lorenzo S. in Damav» . li, fa. 
ni. 5. fuor delle Mura « d£. 
fi, ad fi. Sanctorum . !» Teste 
de* Si. Apostoli ivi custodi- 
te . io, jj. risarcito da Nic- 
colò 111. 14. incendiato sotto 
Clementcv. 

Lotario incoronato nel I.atera- 
ito . 82. 

Lutea , scio Crocifisso, detto il 
Volto S. 40 » 

Lucìa S. della Chiavica. Sa. 

Latina seniore > e juniore . fcL 

Lucro II. j. 4 '• i». 

Ludovico Re venera le S. Te- 
ste . 12* L Redi Sicilia do- 
na ll. mila franchi per i due 
Busti . *£. IL 22* XI. Re di 
Francia . 21* 

Lupa di bronzo , dal Poro Boa- 
rio trasferita al Latcrano , e 
poi al Campidoglio. 79. 

Maggiordomi Pontifici . 2, con- 
serva una delle £- Chiavi del 
Ciborio delle fi. teste • ££. 
ili ai. 91* 9- ■ 

Malta, Chiede, e Luoghi Pii 
in Solo Later . dj. 

Mancarti del Carretto Momig. 
Gio. Batr. Coppiere . 22* 

Mani , amputazione di esse . rjL 

Manipolo del Busto di S. l‘Ie - 
tro . fifi. 

Af.ii/ ro del Busto di fi* Paolo. 

JSil. 

Marcellino , e Pietro SS. (£2. 

Afarti Gio. Orefice . il* 62. 

Marco alla sinistra del Do* 
gc , nelle Monete , c ne’Sigil- 
li . 48. 

Maria Maggiore ^-ta. U. <9. dG 

Marì.mn,t Arciduchessa d* Au- 
stria venera le fi, Teste • £d. 

Marmi Monsig. Callisto . £4. 
Mons. Gaetano , insignemen- 
te benemerito di questa edi- 
zione . 11. 69. 21* 81. 

Martina S. suo braccio • jo. 

Martino L 44. 12» 11. 44. IV. 
44» V. i* sepolto avanti le 
STTcste . a?. 38. 44. 61. 

Matta minuta* Libri cosi det- 
ti del Cap. La:. ■»>. 

Materno risuscitato da S.Eu- 
cario . n 1 . 

Matte! Monsig. Lorenzo . s 2. $4. 
liiSl*. 21*21; 9^- 21» 99.103. 

Mrnocbio Momig, Gius. Barto- 
lomeo Sagrata. 97. 99. 

Merulana . 22* 


to6 

Mi lllni Benedetto , ed Vrbano 
Unno una esatta descrizione 
delle Su Teste . 48. 

Mirra di Carta , in Testa ai Rei • 

12 ± 

MonaUescbì ( de ) Bernardo di 
Corrado Senatore . Li. &L 
Monete col Volto 5 . ± 5 . conia- 
te nel Sacco di Roma . con 
argenti dorati . 47. Avigno- 
nesl . 6 is Veneziane . 48* 
Monogramma con la Forinola be- 
ne valete . 44. 

M onstrio Card. Rogerio . l£. al* 
Mnti (de) Giacomo, Vescovo 
d’ Arezzo, e Vicario di Roma . 

lì *8. 

J Vari Caterina . 4J_. Francesco • 
??• 

Navicella di S. Pietro . ftfL. 

Nepomncnso S. Gio. £j 
Neri Su Filippo . CL 
Nerone effigiato in un Cammeo 
nel Busto di S. Taolo . 85 . pò. 
Niccolò Su de forma • £j» dell 
Ospedale . U, L li* 111 . tf* 
risarcisce l’Oratorio di S.Lo- 
renzo , e vi riporta le S. Tc- 
ste . li* ci* IV. 4 4 . &l V . in- 
corona I' Imper. rcdcrico 111» 
15 * 

Norcia Avv. Stanhlao • 58 . 
Notai , c Scriniarj della S. Sede 
usarono i Sigilli con le Teste 
de’ SS». Apostoli . 42 * 

Oblazione fatta da Federico III. 

all* Aitar Magg. Lat. (J, 84. 
Qdescalchi Monsìg. Ant. Maria , 
Vicario della Bas. Arciv. d’I- 
conio , Vescovo di Jesi • Jd. 
< 7 * p 7 . 

Officio d’argento , in mano del 
Busto di S. Paolo . 85 . 

Olj » che ardevano ai Sepolcri 
de’ SS. Martiri . 24. 

Olivieri Monsig. regala un Anel- 
lo di Brillanti a un Dito di 
S. Pietro • 70. 

Ombra vivificante di S-Pietro • 
9 9 * 

Otarie II. 4. 44. uL porta in 
processione le S. Teste . u* 
14 . $ 2 x 51 * 52 - IV. 41 _* 

Oratimi da recitarsi avanti le 
S* Teste , prese dall’ antiche 
Liturgie, e Sacramentar') . <0. 
stampate pel Triduo celebra- 
to in loro onore . 54. 

Organa sonato al soleune Con- 
vito , fatto al Laterano , per 
Federico HI* 84. 84. 

Oriinf Napolione . ìx. molti Ba- 
reni di questa Famiglia ve- 
nerano le SLTcst* . 44. Card. 


Rinaldo. lL. r£. ao. 44. di» ni uno ime raldo , che tene- 

O114 de’ SS» Pietro , e Paolo . 2I1 va in dito , con uno della Mi- 

Ostmtione delle S»Teste in varj ita di S. Pietro . 44. £i» 84* 

giorni dell' anno . fo. III. nel suo Possesso si ripre- 

Ottiente Basilica . &* se I’ uso di venerare le S.Te- 

Otrìcoli ( da ) Federico 111 . ven- ste . jt. i$. V. da» 

ne per Fiume . 34. Parrochia della Bas. Lat* sua 

Paci*: Monsig. Domenico . 4?. estensione . da» 

Paierbona ( di ) Vesc. da. Pasquale II. 44. se il primo in» 

Padiglioni due nelle Processio- traduttore dell’uso d’ imprì- 

nl del Capitolo La:. 5. mere le Teste de* SS.Aposto- 

PaLitìni Vociali, a. li ne* Piombi Pontifici 1 4^ • 

Palco fatto per salire alla ve- 6a. d£: 

aerazione delle Teste . 44. 12. Pasturi Monsig. Frane. Sav. Vi- 
finchè furono fatte due Scale cegcrenle . 24. 96. 

Stabili * 14. Patriarcali di Roma • *4. 

Paleologo Tommaso , Despota del Patriarchio Lat. a. 

Peloponneso . 44. Forzaglia G r iuepoc . zg. 

Pulir d’argento , in cui furon Pmitemeier Maggiore . 4. 
trovate rinchiuse le JL Te- Pi enitenzierì della Bas. Lat. 4. 
ste . od. Pentme Conte Felice , posse s- 

Palli formati dalla lana degli sore di due Aste d’ argento 

Agnelli , e benedetti a Sant' delle Palle, in cui scavai! ria- 

Agnese . 1. di S. Pietro . ehiusc le S.Testc. 96. 

Pallio Filosofico del Busto di Pereriit de Guillelmo enjge una 
S. Paolo Hi. di S. Pietro , co- Memoria in onore deila Te- 
me fusse l 8iL sta di S- Paolo * IL 

Palme donate da Celestino III. Piscatorio Audio. 4S. 

a Filippo II. Llx Petrarca invita a Roma Vtba- 

P onera no S. 23. no V. llL 

Panfili Card. Benedetto . 8£. Petronio S. ( di ) Chiesa in B<»- 
Pantaleo S. ai Monti . d^. in Pa- logna , trasformata in quella 
rione . jo. di S. Pietro, per t'tncorona- 

Paolì ( de ) L Vincenzo . d» zione di Carlo V. 44. 

Paolo S. decollato alle Acque Pianeta del Busto di S. Pietro. 
Salvie . &» 84 » sua Trsta scoi- hiL 
pita in marmo nella Basilica Pico Card. Ludovico, ^o. 
Ostiense. IL rimasta sempre Piedistalli di Noce dipinti, e 
in Roma . y_. negata da ^an indorati sotto i Busti de’ SS» 

Gregorio L a Costane ina linp. Apostoli . ai» 6l- 

V. Lib. UL Epìst. 33. T. IL Pietro S. in Vinc. dg. sua forma. 
Oper. S. Gregorii . p. 708. sua e Tonsura, co.sua Basilica. 42. 

ricognizione . 22 i * ua Lorma , V. Ampolle . Anello . Baco o . 

e Sutura . £8, trasporto ver- Barba . Barretta. Benedizione . 

so il medesimo di S. Gio. Cri- Basti. Catacombe. Catene. Cat - 

sostento . 28. 99- paragonato tedra . Chiavi , Codici . Coltel- 
li Precursore pel taglio del- lo . Confessione . Corporale • 

la Testa .99. sua Basilica. So. Costa . Crani . Croce . Dana- 

V. Agostino . Ampolle . Bacòìo. ro . Denti . Dita . Gallo . Gi- 

Busto . Capelli . Cappello . Co- ili . /macini . Manipolo . Om- 

tacombe . Catene . troni . Den- ora . Ono . Pallio . Pianeta • 

ri . Dettra . Dita . Giarrettie • Piombi . Primato . Reliquie . 

ra . Gigli . Gola . 1 magmi . ho- Sigilli . Sinistra . Spada . Sta- 

ghiltrrra . intagliatori . Mais- tua. Teste . Fonie ella. Tonsura • 

to . Nerone . iìffitio . Palle • Triregno . Peli. Pesti. 

Pallio. Pererii t . Reliauìt . Spa- Pio 11 . voleva estrarre le S. Te- 
da . Tunica . Peli . resti . ste per incontrare con esse 

Paolo S.Vesc. di CP. confuso con quella di S. Andrea . 4?. ma 

l’Apostolo . rj. L Pont, se non potè per varie ragioni • 

gli si debbano attribuire i 44. IV. (iL. V. 43. fia» Ll. 

Piombi col suo nome in gre- P/O VII. fa la solenne ricogni- 
co ! 44. 11 . fa salire Federi- zione delle Teste de' S£, Apo- 
co luTal Ciborio per vene- scoli . 8» O. 22 * n'estrae sol- 
rare le $. Tesre • 44. parigo- tanto usa picciola parte per 
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l'insigne Benefattrice . 11. 
chiude , e sigilla le Ampolle , 
in cui sono riposte . ivi . VI. 
fa rìltMNft il Ciborio , e in- 
dorare la Ferrata . il, A4. 

P'omli Pontifici , u*o d’incider- 
vi le S*Tene. 4*. oz. 04. 

Pii ture de* Rei . 29. ib. 

Planilo 1 iterano . 1* 

Fcntcficì , loro residenza nel La- 
terano . a. elezione . 4. sepol- 
tura . 4. 

Popolo ( del ) Porta . jf. per- 
missione datagli di salire a 
vedere le gioie rimesse ne' 
S. Busti . So. 

Porcinari ( «le ) Niccolò Senato- 
re scaccia un Canonico , che 
volea metter la Cotta alPImp. 
Federico III. 8z. 

Perù di bronzo, fatta da Ono- 
rio HI. £l_. 

Porto Carrcro Card. Lud. Eroa- 
nuelle . ili. 

Portogallo (di ) Re. da* Dioce- 
si , in cui sono Chiese , e Luo- 
fhi Pii in Solo Litfr. A4. Fi- 
glia del Re, Sposa di Fede- 
rico IH. Si* V. Zecca, 

Ponessi de’ Papi . a. 

Preputi 0 di N, S. 14. 

Presbiterio» cosa fasse 1 4 . 

Pretcrìnon Centenaria » conces- 
si alla Bas. Lar. 2 a 

Prue assistente alla Cappella 
Pontificia è sempre un Cano- 
nico della Bas. Lat. 4 . 

Primato di S. Pietro . 48. 

l*ri mie trio . 2. 

Principe! Romani » chiamati i 
SS. Apostoli in una moneta • 
47 - 

Processioni nel Possesso de’ Ta- 
pi . a. con le Teste de’ *và . P i c - 
tro , e Paolo . 21. 6±. per 
quella di S. Andrea con 40. 
mila Torcie da Ponte Molle 
a S. Pietro . 34. 

Prora $. suo Corpo regalato alla 
Metropolitana di Bologna da 
Benedetto XIV. 69, 

Pro t onorar j . 2, 

Pudenriana S. ( di ) Chiesa • 'li, 

Faina Idi ( de ) Bertrando Sena- 
tore . 19. 

Fatti Niccola . ?8. 

Krlifnie de' SS. Pietro , e Pao- 
lo . 22s precauzioni prese con- 
tro le false da’ Sommi Pont, 
n. 42. nei 5 . SS. e nella Bas. 
Lat. 2. 

Renarsi Avv. Filippo . a. 

Per tonico Principe D‘ Abondio 
Senatore • $4. 


Ringhiera di ferro intorno al Ta- 
bernacolo . 8 j£. 

Roma lodata da h. Ciin. Criso- 
stomo per 1’ invidiabile pos- 
sesso de* Corpi de* SS. Apo- 
stoli . ££. sue prerogative . 

49. i 2 a 

Kemtscot , danaro di S. Pietro , 
papato dall’ Inghilterra. 4*. 

Rota S. Decisione a favore «Iel- 
la preeminenza della Bas. Lat. 

da* 

Fosfeni Cav. Camillo . <4. 

Sabbato S. diversi Riti della Bas. 
Lat. ±. 

Sacco di Roma.in cui furono pre- 
servate le S.Teste . 4A. Croci , 
ed Argenti disfatti , per bat- 
ter moneta . 44. 

Salisburgo ( di ) Arciv. da* 

Salvatore ( del ) Basilica . 1* Cu- 
stodi . I Guardiani con- 
servano una delle 4. Chiavi 
del Ciborio delle h. Teste . 
zo. cedono la precedenza ai 
Canonici . ±2, Imagitic inta- 
gliata in un grosso Zaffiro del 
Busto di S.l'aolo . HA. 00. ra- 
me del «stivatore , comparso 
nella Tribuna . VII. dell’ i- 
m.igine Acheropita al S.SS* 2 - 

Sanerà Sanctorum . 4. L io. LL. 
LI. 14. Id. JLZ* 1S1 »£. in* n* 
H* 12-22- 

Sandali dlG. C. nel S. SS. !<■ 

Sardegna ( di ) Re Carlo Ema- 
nuele . od. 

Scala S. 7. zi. ad. il. 19. 

Scanonica terribile fulminata da 
Vrbano V. contro chiunque 
avesse sottratta la minima 
parte de’ due Busti . 44. 14. 

Scrini arii • 1* 

Scodi , mezzi , e quarti di scu- 
di , battuti con le Teste de’ 
Si* Apostoli nel Sacco di Ro- 
ma . 47 . 

Sebastiano S. ( di ) Chiesa. $f« 

Secretarlo . 1* 

Seminario Rom. Alunni addetti 
al servizio della Bas. Lat. 4. 

Senato Rom. visita con tutta la 
Curia Capitolina le S* Teste 
neirultimo giorno dell’ Otta- 
vario . 40. 44 . 

Sergio L 44. IV. 4. 

Setini rossi , in cui erano in- 
volte le S.Teste. 44. ìoo. 

Severo Settimio ( di ) Arco . 2Si 

Siena ( da ) Paolo non fu l’Ar- 
tefice de’ Busti de’ SS. Apo- 
stoli . EiL 

Sigilli Pontifici con le S. Teste. 
4*. trovati negl’ Involti del- 


le S. Veste . 9t. 

Sigismondo incoronato Impera- 
dore venera le à* Teste. 12* 
crea inpiti Cavalieri sul Pon- 
te Elio , neii’audare al Late- 
rano . 84. 

Sìgmarìnga ( da ) S. Fedele . A. 

Silvtstro'S. Chiesa presso la Pas. 
io. in Arcione • lo. S. con- 
sacra la Bas. Lat. ij 4. II. £. 

Simmaco . 4. 

Simon Mago (di) Caduta. fi_£* 

Sìnì baldi Motti* Benedetto . H- 
4£* 9l« ìlt 

Sinistra , se convenga , che toc- 
chi a S. Pietro ? 4A. 47. 48. 

Sisto IV. js. Ai* 24* 84. V. tras- 
porta la Scala Santa al S.Sfi* 
j. 44. concede la facoltà di 
eriger Luoghi Pii , Chiese , ed 
Altari in Solo Lateranmsì . 

Solano S. Francesco . A* 

Sommagli a ( della ) Giulio Ma- 
ria Card. Vicario . 4 ?. 24. gA. 

Soresìno Gius. Maria illustra le 
S. Teste con un Opuscolo . 45. 

Spada d’ argento del Busto di 
S. Paolo . ao. P7. altezza . 70. 

Spade ile' SS.rietro, e Tardo .41. 

òpapt a , Diocesi , in cui sono 
Chiese , e Luoghi Pii in Solo 
Later. 54. Re Protettori del- 
la Bas. I (berlina . 8g. 

Statoa di bronzo di S. Pietro . 
Ila 

Ste*. mesciti Card. Giacomo . 14 » 

Stefano S. li* sua lapidazione . 
87. in Monte Celio . Afl* in 
Piscinula . 83. II. 3. HI. 4. 4 . 
41 - . 

Sobìtseki Clementina , Regina 
d’Inghilterra venera le S.Tc- 
ste . 41. 

Suddiaconi Palatini . 4 j 

Tavola magna Lat. l* di G. C. 
4 a. 47 . 

Ttbaldeschl ( de ) Card. Frane. 

1 a. km. 

Teodelimid . 2h 7 J. 

Terra Santa » Diocesi , In coi 
sono Chiese , e Luoghi Pili» 
Solo Later. A4. 

Tette de’ SS.Aposc. nel S.SS. tras- 
ferite entro la Bas^opVa unCi- 
borio.17.80.se sleno state tras- 
portate in Ferrara al Conci- 
lio) 40. se sieno state mai 
rabbatti - ) 41. se Eugenio IV. 
pensò di trasferirle altrove t 
42. perchè Pio 11 . non potè 
trasferirle incontro a quella dì 
5 . Andrea) z 4 .oste astoni diver- 
se . io. n . Zi. Al* AA. proces- 
sioni ccn le medesime . 10.11. 
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li. 21- devono esser visitate» 
e ripulite 4. volte l'anno . u* 
uso d‘ imprimerle uè' Siglili » 
o Piombi Pontifici . 4t. loro 
ricognizione » e rcposulone • 
9^. £5. 

jrrert ( del ) inondazione . *f. 
leccatetelo Girolamo Benefiziato 
Lai. ?7» 

Todi , Reliquie de' SS» Pietro , 
e Paolo ivi conservate . 7o. 
Tornatati B. Card. 8_L» 

Tonimi io S. sua Statua . Clx 
TonicelU del Busto di S. Pietro. 

e e. 1 

Tonsura del Capo di S. Pietro • 

Torìhto S. Are. d. Lima . £L 
Traletto («li ) Card. Frane. Ca- 
raffa . <4. 

Triclìnio Lat. É» 

Triregno di figura conica su) Bu- 
sto di S. Pietro . £2. 

Tunica del Busto di S.raolo * 85. 
ValaAìer Giuseppe (orma i nuo- 
vi Busti d' argento , con i 
Volti d’ oro . 4 ». £(• ili £2i 
Talentino P. J. 

Valle ( della ) P.Guglielmo . 28* 

&L 8 $. 

Varano ( di ) Gentile Senatore . 

rwfuntiScati dal contatto de* 
Corpi de* Si. Apostoli , in cui 
sono state involte le S.Tcste » 
dispensate per Reliquie . £2. 
tao» « 

Velli Giuseppe . 00. 

Vene c ila 0 Re venera le S. Te- 
ste . 37. 

Venerdì iL ostensione delle S.Tc- 
ste . 10. 

Veneziani , pensano di regalare 
al Tapi U Coltello di S.Pie- 


tro. 71. 

Venetiatto compra le gloje rab- 
bate alle S. Teste. a^. infer- 
mo fa voto di mandarne al- 
cune alte S» Teste » e cosi sco- 
presi il Furto . 39. 

Vercelli (di ; Card. Niccolò . 
19- li» 

Verloni Monsig. Paolo. 47. 

Veronica Volto $. LL» ai» Ih Hi 
2 i» 

Vacavi Suburbicarj . 3. ££. 

Vettarari a . a. 

Vati de* SS. Pietro, e Paolo . 71. 

Vestiario I at. 2. 

Vicario della Hat. Lat. 4. 

Vicegerente Mondg. per ordine 
d' Innocenzo X. fa la visita 
delle S. Teste . ?P. 

Vico ( de ) Frane. Prefetto di 
Roma , dipinto alla Porta del 
Campidoglio , col capo al rin- 
iti» . liL- 

Villa Hermota ( di ) Duchessa fa 
formare per la Bas. Liber. un 
Bambino d'oro , con la Cul- 
la d'argento . Si. un Reliquia- 
rio degli stessi preziosi me- 
talli pel Legno della S*Cro- 
cr, nella Scssorìana . ji. fa ri- 
fare con Insigne generosità 
due Busti d' argento , con L 
Volti d’oro , per rinchiuder- 
vi le S. Teste. 41.34. fa rin- 
novate l'interno apparato del 
Ciborio • i£* le sono riser- 
vate due porzioni delle Sa- 
cre Ossa dal Santo Padre . <?7. 
il Capitolo 1 ai. le fa rinchiu- 
dere in 1. piccioli Rutti d* ar- 
gento , di consumi disegno ai 
grandi, che sono trasmessi con 
un Breve Pontificio • VI. fab- 
brica ne) suo Palazzo di Ma- 


drid un Oratorio , dedicato iti 
Onore de’ SS. Apostoli , per 
collocargli • VI. 

Vitaliano P. 70. 

Vìtellttehi Patriarca . iS, 31. 

Viterbo ( da ) Card. Marco . Li» 

f,'i. 

Vito ( di ) S. Arco . aJL 

Vngaria ( di ) Re intervenne al 
Convito fatto nel Latcr. pei 
Fed. Ili* Imp. t_j. 84. 

Vrhaff 11. 44. HI. da. V. eletto 
Pontefice ua semplice Mona- 
co . Li» suo ingresso in Ro- 
ma . lì» scuopre le S.Tcste 
nel S. Si» K. le rinchiude in 
due Busti ricchissimi, il» con- 
cede dell' Indulgenze, a chi 
le visita . ag. TL. fu'minauna 
Scomunica , a chiunque ar- 
disse involarne una minima 
parte . 34. fa. suffragi , che 
gli si fir.no dal Capitolo Lar. 
a4. 21 * introduce il Trire- 
gno . Fi* progetto di trasfe- 
rire la sua Sede dal Vai. al 
Luterano . tH» 84. Vili, 
vieta di salire alle S. Teste, 
chi non è del Capitolo Lat. 

22t 

V tarai . Lupa di bronzo forma- 
ta col danaro , cavato dalla 
loro condanna • 79. 

7 agarolo . 31. 

Zecca ( della ) Frane, di Tosca- 
nclla alloggia nella sua Casa 
sopra la Chiavica di S.l itela, 
I’ Impcradrice , Sposa di Fe- 
derico III. Li* 

Zelada Card. Saverio regala un 
Topazio , lasciatogli in Lega- 
to dal Principe Barberini , a 
un Dito di S. Pietro .70. 
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Confessione della S. Bas. Lat. , con la Chiesa 
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Pag. 6. nota a. Un. %. quantunque avesse 
canonizaro nella Bas. Vat. ere. ivi . lin. 6 . e 
nel 1718. S. Margherita di Cartona* pure nel 
17*9* nella Basti. Later. fece la Canoniza- 
zione di S. Già. Nepenueeno, e la Beatifica- 
zione dei B. Fedele di Sigmaringa . V. Fonta- 
nili , etc. 

Pag. tj. lin. 1 6. aggiungi . Oderico Rainal- 
di riferisce un'altra Lettera dello stesso Cle- 
mente IV . , spedita pur da Viterbo , a' 5. di 
Maggio, nel rz68. ( n.z7.) , e dlrerta al Pro- 
consolo de' Romani G io. Annibaldo , nella 
quale esponendo le sue doglianze » per i mol- 
ti danni , che soffriva la Città di Roma , di- 
ce , quid enim supera t , nisi ut Veronica , 
con Apostolorum Capicibus , transpor tetur , 
et Vrbs toro spoliata Thesauro , confusionis 
indssta diploide , habeat in aeternum , quod 
lagene , et a tantis dtlapsa divitiis non adji - 
ciaf in perpetuala , ut resurgat 1 Soggìugne 
lo stesso Raiaaldi , che la medesima Forino- 
la di Lettera fu inviata dal suddetto Ponte- 
fice a Pietro , c Giacomo , slmilmente Procon- 
soli , perche si animassero con le loro forze 
a prender le difese della Chiesa . 

Pag. 1 8. 1. f. da Bernardo— • di . a $. 1. 53. 
pel terzo — secondo . 38. 1. 14. torreggian 
— torreggiavano, p. 4jr. n. 6. Il Codìoi. 
Vettori nel Fiorino d’oro p.z£o. riporta mol- 
te Monete con le Teste di varj Pontefici , ed 
altri Principi» che ve le fecero scolpire» e 
che perciò volgarmente sono state chiamate 
Testoni . 

Pag. 4$. noe. z. aggiungi. Gio. de Grani 
nel T. I. de’ Trattati Magni p . 93. , ove ra- 
giona de* Rescritti Apostolici dice . Sigillam 
vero debet esse de piumho perforatum ad lon- 
fum , per <jucd Cordala duratar apjsensa , ta- 
li ter firmata , quod extrahi non jtossit . Ab 
una parte Sigilli sant Capita Apostolorum 
Peni , et Palili » diversa in crinibus , barba , 
et statura : Caput Paul! debet esse ealvam , 
et hirsutum cum barba prolixa . Caput Pctri 
debet esse gtavatum , et pilotano cum Barba 
rotunda , et gravata *, et utrum^ue Caput cir - 
cnmducitur circulo punctorum , et desuper sunt 
nomina brevi afa S. P. cum Crac e prolixa » et 


nomea S. P. in medio babente duo puntta » et 
coronati • 

Pag. 47. 1.19. Bossio — Bosio . p.47. a. 1. 
In ambedue i modi sono chiamaci In due 
monete di Paolo V . , riportato nel Fiorino 
d’oro p. 148. p. 48. n. s. Varrone lib. V. 
Qiucst. Eplst. e Dionisio Alicarnasseo lib. il. 
Anc. Rom. riferiscono » che la parte sinistra 
da’ Romani era stimata favorevole , nel pren- 
dere gli augurj , secondo gl' insegnamenti de- 
gli Etrusci . f z. I. 1 1. collossali — colossali, 
pag. 70. 1. 9. Mons. Ciampini Par. I. Ver. 
Mon. p. 149. e 171. fa varie riflessioni so- 
pra i Capelli , e la Barba di S. Pietro , cre- 
dendo , che la radesse in Antiochia » per uni- 
formarsi al costume di quella Citeà » riassu- 
mendola in Roma, dove si usava di portar- 
la . V. i Vetri Cemeter. del Buonaroti pag.7f. 
7 6. Pag. 96. col. z. I. io. Conte Pentcnè — • 
Felice Pentcnè . ivi . Carlo Felice— Carlo 
Emanuelle. 101. col. 1. Ab. Giuseppe Velli 
— Lelll . ivi . al fine . E* osservabile , che 
nelle immagini de* SS. Apostoli , si vede il Ja* 
bro superiore , se non raso affatto, certamen- 
te molto accortato , e rosato . Il Comm. Fran- 
cesco Vettori nel Fiorino d' oro illustrato p. 
149. ha creduto , che lo facessero , per pren- 
dere il Sangue senza pericolo , comunicando- 
si sotto le due Specie , e iorse ancora per pro- 
nunziare al Popolo più speditamente la paro- 
la di Dio . Vn simile costume si usava presso 
gli Spartani , con la testimonianza di Plutar- 
co t , presso Gio. Meursio , Mise. Lacon. lib. x. 
c. 1 6. Poiché si prescriveva a quei » che do- 
vessero ascendere a qualche Magistrato , che 
prima si radessero il Labro superiore, forse 
per rendere più sonora la pronunzia ne’ fre- 
quenti Discorsi , che doveano fare nelle pub- 
bliche assemblee , per ragione de' loro affari . 

Pag. 108. col. 3. Vrbano V. introduce il 
Triregno — Clemente V. secondo il Card. 
Garampi Sigillo della Garfagnana p. 97. Be- 
nedetto XII. secondo il Vettori Fiorino d’oro 
part. 1. cap. 5. Bonifacio IX. secondo il Afa- 
rangoni Chronofogia RR. PP. c. iz. V.Ant. 
Frane. Gori de mitrato Capite J. C. Cruci fisi 
c. 8. 3. 
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